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Analisi

P iù dell’amor potè l’embrio-
ne. Chissà se tra i dotti riferi-

menti che Giuliano Ferrara semi-
na nei suoi editoriali troverà mai
posto la variazione astensionisti-
ca del conte Ugolino.
 segueapagina24

Pasquale Cascella a pagina 8

Morti «normali»

NASSIRIYA Precipita elicottero italiano: 4 morti
L’elicottero si è disintegrato dopo lo schianto contro
una duna nel deserto iracheno, i 4 militari italiani a bor-
do sono morti. Le prime ipotesi parlano di incidente.

L’Ab 412 dell’esercito italiano potrebbe essere stato
investitoda una tempestadi sabbia. Imorti italiani so-
noora32dall’iniziodellaguerra.
 Fontana,Marolo,BertinettoeRighiallepagine2-3

ITALIANIALL’ESTE-

RO Negli elenchi so-

no stati inseriti 700

mila elettori fanta-

sma. Il governo am-

mette in Parlamento

lo stato di confusio-

nee dicaos

C ome è tradizione delle Rela-
zioni del Governatore il

campo di analisi spazia dall'eco-
nomia mondiale fino all'analisi
del sistema bancario nazionale.
Come è tradizione di Fazio al let-
tore sono offerti molti più dati nu-
merici che analisi, questo non
vuol dire che non ci siano analisi,
al contrario.
 segueapagina25

Neurovisione.
«Isignorichehanno
guidato l’Europa
elaculturaeuropea

negliultimicinque
annihannofattotanti
erroricheaffidare
l’Uea lorosarebbe

comemandare
Hitlerall’Onu».

GiulioTremonti,
vicepresidentedelConsiglio,30maggio

Staino

ANCORA QUATTRO MORTI italiani in Iraq. La notizia è arrivata
nel corso del Tg1 delle 8. Poi è continuata, più o meno, la normale
programmazione. Perché morire in guerra in tempo di pace è già di-
ventato normale, almeno per quelli che da anni ci spiegano, come
sostiene il padrone, che tra guerra epace c'èunacerta differenzase
si guarda la cosa dall’Italia, nessuna differenza se si osservano i fatti
dal ranch dell'amico Bush. Cosicché, mentre da noi il premier va ri-
dacchiando da una piazza all'altra, senza dimenticare di esibire in tv
il suo miglior repertorio (i gesti osceni), da qualche parte nel mondo
ci sono truppe italiane esposte adogni pericolo, primo tra tutti quello
del fuoco amico. A proposito: per l'amico Bush il caso Calipari è
chiuso, ovviamente con l'accertamento della responsabilità di Cali-
pari. E qui bisogna ammettere che è stato fatto un grande passo
avanti nei rapporti tra Paesi alleati: per la strage del Cermis i piloti
Usa furono ritenuti innocenti, ma almeno nessuno dichiarò che le vit-
timeeranocolpevoli.
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DESTRACONTROPETRUCCIOLI Il Teso-

ro indica Andrea Monorchio come presiden-

te. L’Unione attacca: colpo di mano. La Vigi-

lanza boccia il candidato. Prodi nega trattati-

ve in proprio: «Punita l’arroganzadel premier»

FERDINANDO TARGETTI

LUCA LANDÒ

MARIA NOVELLA OPPO

Elettori inesistenti, elettori ve-
ri che però non sono inseriti
negli elenchi elettorali. È il ca-
os: e il voto degli italiani al-
l’estero rischia di abbattersi co-
me una mannaia che può ucci-
dere il referendum. Perché è
proprio sul quorum che si gio-
ca la partita più importante. La
partita rischia di essere trucca-
ta, con un evidente vantaggio
del fronte astensionista.
In pratica, ci sono 700mila

spettri che si aggirano sul quo-
rum referendario del 12 e 13
giugno e un milione e duecen-
tomila aspiranti votanti che
chissà se ce la faranno mai ad
essere inseriti nelle liste eletto-
rali.
Ieri il problema è stato nuova-
mente sollevato alla Camera
dai Ds, e la risposta del gover-
no ha di fatto confermato lo
stato di caos e le palesi irrego-
larità già denunciate dai pro-
motori del referendum.
 apagina11

Alzano il quorum del referendum
per far vincere gli astensionisti

Berlusconi
blitz a vuoto
sulla Rai La crescita italiana è a zero. I conti

sono in «rosso», la ripresa non si ve-
de. Da Bankitalia arriva l’ennesimo
allarme. Sul banco degli imputati
salgono gli imprenditori: aziende
troppo piccole e inefficienti. Serve
uno sforzo comune per ritrovare la
fiducia. Bersani: non basta una
stretta di mano per salvare il Paese.
Antonio Fazio assolve solo se stes-
so e le banche. Ok alle assicurazio-
ni nel capitale degli istituti. Tabac-
ci: ha cambiato idea di nuovo per
favorire gli amici. In platea Ricucci
e Gnutti. Assente Della Valle.
 DiGiovanniapagina6

Per Fazio
la crisi è
colpa delle
imprese

Lo sfogo di Petruccioli:
«Sono profondamente nauseato»

FRONTEDELVIDEOROBERTO COTRONEO

 in edicola con lÕUnit�.
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Venti no, dodici sì per Andrea
Monorchio alla presidenza della
Rai. La clamorosa bocciatura da
parte della commissione di Vigi-
lanza della proposta del ministro
del Tesoro chiude un’altra gior-
nata giornata caotica e difficile
per la tv pubblica. Era comincia-
ta con un colpo di mano della

maggioranza che aveva sostitui-
to la candidatura di Claudio Pe-
truccioli con quella dell’ex ragio-
niere dello Stato. Immediata la re-
azione negativa del centrosini-
stra che annunciava il suo no. E
Prodi da Creta dice: «Berlusconi
ha agito con la solita arroganza».

allepagine7e8

L’intervista

Marco Cirillo, in basso Giuseppe Lima

I l nuovo film, bello, di Marco
Tullio Giordana, intitolato “Se

sei nato non puoi più nasconderti”,
ha avuto una buona accoglienza a
Cannes. Ma soprattutto ha avuto
un'entusiastica accoglienza nelle
sale cinematografiche, al punto
che, dopo “Le Crociate”, e “Star
Wars” è il film più visto questa set-
timana nel nostro Paese. Se dicessi
che questo accade semplicemente
perché è un bel film, sarei un inge-
nuo. Il mondo è pieno di brutti film
che fanno incasso, anzi, molto
spesso fanno più incasso i brutti
film di quelli belli. Se aggiungessi
che accade questo perché il film di
Giordana affronta un tema impor-
tante, sarei ancora più ingenuo.
 segueapagina25

Massimiliano Biondini, in basso Marco Briganti

■ di Maria Zegarelli
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VISIBILITÀ RIDOTTA, «tragico inciden-

te». Quattro italiani della missione «Antica

Babilonia» sono morti l’altra notte nel de-

serto di Nassiriya tra i rottami del loro elicot-

tero, precipitato for-

se a causa di una

tempesta di sabbia.

La sentenza su

quanto è accaduto appare già
scritta. «Un atto ostile mi sembra
fortemente improbabile» - assicu-
ra il generale Enzo Stefanini, ca-
po dell’Aviazione leggera del-
l’Esercito. I due piloti morti, en-
trambi con alle spalle una lunga
esperienza, sono il tenente colon-
nello Giuseppe Lima, 39 anni, ro-
mano, ed il capitano Marco Bri-
ganti, 33 anni, forlivese, e i due
sottufficiali, entrambi viterbesi,
che reggevano le mitragliatrici di
bordo, il maresciallo capo Massi-
miliano Biondini, 33 anni ed il
maresciallo Marco Cirillo, 29 an-
ni, che solo tra dieci giorni avreb-
be concluso la sua missione in
Iraq. L’elicottero Ab 412 del-
l’Esercito, in forza al 7˚ reggi-
mento «Vega» di Rimini e schie-
rato in Iraq nell’ambito del 6˚ Roa
(reparto operativo autonomo) era
partito dall’aeroporto di Tallil lu-
nedì sera. A bordo, oltre all’equi-
paggio, c’era un militare friulano
colpito dalla scomparsa della ma-
dre e che, per questa ragione, è
stato rimpatriato. Il velivolo è
giunto all’aeroporto internaziona-
le di Kuwait ed ha abbandonato il
passeggero. Il colonnello Lima,
comandante dell’equipaggio, ha
deciso di intraprendere il viaggio
di ritorno senza effettuare un so-
sta. In questo periodo il deserto
del Kuwait e dell’Iraq è spesso
battuto da improvvise ed impene-
trabili tempeste di sabbia che rap-
presentano un vero e proprio incu-
bo per i piloti. L’Ab 412, velivolo
«multiruolo» (viene utilizzato sia
per il trasporto che per operazioni
di pattugliamento, possiede prote-
zioni blindate e sistemi anti-missi-
le) ha effettuato, intorno alle
19,30 una breve sosta nella base
americana di Camp Buehring per
riempire il serbatoio ed ha quindi
ripreso il volo verso Tallil. Certa-
mente era già buio. Kuwait City
dista circa 300 chilometri da Tal-
lil ed il viaggio, che viene effet-
tuato a forte velocità e volo raden-
te, dura poco più di due ore. Gli
elicotteri volano a bassa quota per
aumentare la sicurezza. La vici-
nanza con il terreno permette ai
mitraglieri di vedere (anche col
buio grazie ai visori notturni) e un

eventuale aggressore ben difficil-
mente può colpire l’elicottero per-
ché ad esempio per lanciare un
missile c’è bisogno di un «angolo
di elevazione» più ampio. Pare
che, fin dai minuti successivi al
decollo da Kuwait City sia venuto
meno il contatto radio con il veli-
volo che era già arrivato ad una
quindicina di chilometri da Nassi-
riya, quando è avvenuta la trage-
dia. I resti del velivolo sono stati
localizzati da un altro elicottero
verso le 6 (le 4 in Italia). Secondo
il generale Calligaris, comandan-
te della brigata aeromobile Friuli,
«l’elicottero era praticamente di-
sintegrato». Altre fonti sostengo-
no che sul luogo non vi erano trac-
ce di saccheggi o interventi di
estranei (come è avvenuto nel
nord dell’Iraq quando sono stati
colpiti velivoli americani). Secon-
do quanto abbiamo appreso da
fonti militari, il pilota dell’Ab
412, per sfuggire ad una tempesta
di sabbia, avrebbe compiuto
un’improvvisa virata. La mano-
vra non sarebbe riuscita e la pala
dell’elicottero avrebbe toccato
una duna di sabbia. Forse in que-
sti istanti sono stati sbalzati fuori i
due mitraglieri. Un istante dopo
l’elicottero si è schiantato contro
un’altra duna e, come è stato detto
dal comando del reparto, «si è di-
sintegrato». Tutte le fonti militari,
sia a Roma che a Nassiriya, hanno
cercato ieri di accreditare la tesi
dell’incidente dovuto appunto ad
un errore umano determinato da
un'improvvisa tempesta di sab-
bia. Lo stato maggiore della Dife-
sa ha inviato a Nassiriya una qua-
lificata commissione di esperti
militari (cinque dell’Esercito ed
uno dell’Aeronautica) per effet-
tuare una ricognizione sull’acca-
duto che molti in Italia sollecita-
no. Marco Minniti (Ds) chiede ad
esempio una «completa ricostru-
zione dell’accaduto».
Esperti militari che abbiamo con-
tattato sostengono che, dai primi
rilievi, viene esclusa l’ipotesi del
missile (che avrebbe provocato
un’esplosione) e non risulta che i
piloti abbiano attivato «la contro-
misure» che vengono utilizzate in
caso di minaccia esterna. La tra-
gedia sarebbe dunque avvenuta in
pochissimi istanti e - come ha det-
to l’addetto stampa a Nassiriya,
colonnello Fabio Mattiassi, «non
vi era alcuna avvisaglia di atti
ostili» verso i militari italiani.
A favore di una diversa interpreta-
zione dei fatti, quella cioè della
«fucilata» contro l’elicottero, de-
pone tuttavia il fatto che il velivo-
lo è precipitato in una zona deser-
tica a sud di Nassiriya non lontana
dala villaggio di Suq al Shouyok,
santuario della guerriglia estremi-
sta sciita. I militari italiani com-
piono rare incursioni in questa
parte della provincia di Dhi Qar
teatro di innumerevoli scontri ar-
mati.

Con i quattro membri dell'equipaggio dell'elicot-
terocaduto la notte scorsa, salea25 il numero dei
militari italiani morti in Iraq. A questi vanno aggiun-
ti il funzionario dipolizia Nicola Calipari, transitato
nel Sismi, ucciso nelle fasi della liberazione della
giornalista Giuliana Sgrena, e i 6 civili che hanno
perso la vita negli ultimidue anni in Iraq.

ATTENTATO DI NOVEMBRE Diciassette milita-
ri sono morti nell'attentato del 12 novembre 2003
allabase Maestrale diNassiriya: sono icarabinieri
Domenico Intravaia, Orazio Majorana, Giuseppe
Coletta, Giovanni Cavallaro, Alfio Ragazzi, Ivan
Ghitti, Daniele Ghione, Enzo Fregosi, Alfonso Trin-
cone, Massimiliano Bruno, Andrea Filippa, Filip-
po Merlino; i soldati Massimo Ficuciello, Silvio Ol-
la, Emanuele Ferraro, Alessandro Carrisi, Pietro
Petrucci.
GLI ALTRI MILITARI CADUTI Sono poi morti
anche il lagunare MatteoVanzan, ucciso durante i

violenti scontri del maggio scorso; il caporal mag-
giore Antonio Tarantino, vittima di un incidente
stradale il 5 luglio, il maresciallo Simone Cola, uc-
ciso il 21 gennaio da un colpo di kalashnikov men-
tre si trovava alla sua postazione di mitragliere a
bordo di un elicottero Ab 412, ed il sergente Sal-
vatore Marracino, rimasto ucciso il 15 marzo scor-
sodurante un' esercitazione di tiro.
LEVITTIME CIVILI In Iraq hanno perso la vita an-
che civili italiani: il regista Stefano Rolla e l' opera-
tore della cooperazione internazionale Marco Be-
ci nell' attentato del 12 novembre 2003, il body-

guard Fabrizio Quattrocchi, il giornalista Enzo
Baldoni, l' italo-iracheno Ayad Anwar Wali; il con-
nazionale, da molti anni trasferitosi in Gran Breta-
gna, Salvatore Santoro. Il 4 marzo scorso, infine,
lamorte del funzionario del SismiNicola Calipari.
I PRECEDENTI 7 gennaio 1992: un caccia dell'
aviazione serbo-federale abbatte sul cielo del vil-
laggio di Mazdarevo (80 chilometri a nordest di
Zagabria) un elicottero «AB-205» della missione
di osservazione della Cee, causando la morte di
quattro ufficiali italiani (il tenente colonnello Enzo
Venturini, il sergente maggiore Marco Matta, i ma-

rescialli Silvano Natale e Fiorenzo Ramacci) e di
uno francese.
6 agosto 1997: un elicottero Augusta Bell 205 del-
la forza Onu in Libano (Unifil) precipita nei pressi
di Bint Jbeil, nel settore centrale della fascia di si-
curezza creata da Israele nel Libano meridionale.
Muoiono quattro caschi blu italiani (il capitano An-
tonino Sgrò, il tenente Giuseppe Parisi, il mare-
sciallo capo Massimo Gatti e l'appuntato dei ca-
rabinieri Daniel Fornere) e un irlandese. Non furo-
no chiare le cause dell'incidente e sulla sciagura
vennero aperte tre inchieste.

Cade elicottero italiano, 4 morti a Nassiriya
Il velivolo tornava da Kuwait City. Forse un incidente: precipitato per una tempesta di sabbia?

Oggi tornano le salme di Giuseppe Lima, Marco Briganti, Massimiliano Biondini e Marco Cirillo

■ di Gabriel Bertinetto

Roma invia in Iraq
una commissione
di esperti militari
L’elicottero si è
«disintegrato»

Trentadue morti
nel pantano iracheno

LA GUERRA INFINITA

Cheney: la guerriglia è agli sgoccioli
Ma Bush chiede agli alleati di restare

OGGI

RITIRARE LE TRUPPE:

qualcuno agisce, qualcuno

tentenna. Prendiamo la Po-

lonia, un Paese che ha con-

diviso pienamente l’iniziati-

va bellica americana, dan-

dole un forte appoggio politico e
militare sin dal primo giorno. Eb-
bene, questa settimana, i soldati
mandati dal governo di Varsavia
hanno iniziato lo sgombero delle
attrezzature dalla base di Echo,
sulla base di un preciso e dettaglia-
to calendario che prevede la par-
tenza dell’ultimo dei 2400 uomini
in uniforme che operavano in Iraq
sino allo scorso gennaio, entro la
fine dell’anno.
Nulla invece decide l’Italia, che
ha un contingente non molto più
numeroso, circa tremila truppe,
ma un incarico sicuramente meno

importante dal punto di vista ope-
rativo, essendole stata assegnata,
rispetto ai polacchi, una zona più
lontana dai teatri di guerra più cal-
di.
Talvolta anche il nostro governo
sembra lasciarsi cogliere dalla ten-
tazione di scegliere. Ma sono im-
pennate velleitarie e confuse, e ba-
sta il minimo rimbrotto americano
per vanificarle. Ricordiamo una
sera Berlusconi apparire in tv sulla
poltrona di Porta a Porta e tirare
fuori l’idea di richiamare le forze
italiane a partire da settembre. La

Casa Bianca smentisce, Palazzo
Chigi china il capo. Poi il ministro
degli Esteri Gianfranco Fini indi-
ca febbraio. Il portavoce del Di-
partimento di Stato Usa corregge,
e Fini incassa senza ribattere.
Purtroppo, di una cosa così seria e
importante, o non si discute o lo si
fa nelle sedi sbagliate. Sintomati-
co che anziché in Parlamento, il
presidente del Consiglio abbia da-
to in televisione il (falso) annun-
cio del ritiro a settembre. Inutili le
ripetute esortazioni che dalle fila
dell’opposizione giungono alla
maggioranza, affinché si affronti
finalmente con serietà la questio-
ne del nostro ruolo in Iraq. Anche
ieri, quando molti esponenti del-
l’Unione hanno sottolineato come
la tragica morte dei quattro elicot-
teristi riproponga ancora più ur-
gentemente la necessità di fissare
tempi e modi della cosiddetta
«strategia d’uscita», lo schiera-
mento governativo ha replicato
con le solite accuse: state strumen-
talizzando la morte dei quattro sol-

dati. Così ad esempio il senatore
Mario Palombo, responsabile di
Alleanza Nazionale per la Difesa,
secondo cui la sinistra ha «cercato
di sfruttare politicamente la vicen-
da per chiedere il ritiro delle trup-
pe».
Luciano Vecchi, responsabile
esteri dei Ds, ribadisce «la nostra
piena solidarietà ai militari italiani
impegnati nelle missioni interna-
zionali». «Nel contempo -aggiun-
ge Vecchi- continuiamo a chiede-
re al governo che si avvii un dibat-
tito serio sul senso della nostra pre-
senza militare in quel paese, che
già è costata la vita a 32 connazio-
nali. Sono ormai mature le condi-
zioni affinchè l'Italia concordi con
le autorità irachene nuove e più ef-
ficaci forme di collaborazione, de-
finendo un piano che stabilisca le
modalità e le scadenze per un rien-
tro delle truppe italiane in tempi
certi».
Da altri settori del centrosinistra
giungono appelli al ritiro imme-
diato. Fausto Bertinotti chiede che

lo si decida «senza ulteriori indu-
gi». Della stessa opinione il verde
Alfonso Pecoraro Scanio, il Pdci,
Antonio Di Pietro. La Cdl difende
invece la scelta di tenere i soldati
in Iraq. La missione va avanti, di-
ce alla Camera il sottosegretario
alla difesa Filippo Berselli, perchè
«proprio ora che è stato formato il
governo iracheno» non bisogna
scoraggiarsi per le «difficoltà».
Intanto, mentre il Consiglio di si-
curezza dell’Onu si riunisce per
valutare la richiesta del governo
provvisorio di Baghdad per un
prolungamento della presenza mi-
litare straniera oltre la scadenza
del 31 dicembre, il vicepresidente
Usa Dick Cheney prefigura scena-
ri assai poco tranquillizzanti. Ben-
ché, secondo lui, gli insorti irache-
ni siano «agli ultimi sussulti», «do-
vremo mantenere un certo tipo di
presenza per un periodo di tem-
po». Non oltre il 2009, specifica,
quando scadrà il secondo mandato
presidenziale di Bush. Come se
fosse una data vicina.

I SOLDATI MORTI A NASSIRIYA

Italiani

L’Unione è tornata
a chiedere
tempi e modi
della strategia d’uscita
dal pantano iracheno

Un elicottero simile a quello precipitato a Tallil Foto Ansa

■ di Toni Fontana

■ di Bruno Marolo / Washington

Poche ore dopo la morte di quat-
tro soldati italiani, il presidente
americano George Bush ha riba-
dito che le sue truppe resteranno
nel paese occupato «fino a quan-
do avranno completato la missio-
ne». Si aspetta senza dubbio che
gli alleati facciano lo stesso.
«In Iraq - ha detto il presidente
Usa - vediamo un gruppo di per-
sone frustrate e disperate che uc-
cidono gli innocenti. Ovviamen-
te piangiamo per la perdita di
ogni vita, ma il lavoro delle trup-
pe della coalizione è di preparare
gli iracheni per sconfiggere que-
sti terroristi. Quando gli iracheni
saranno in grado di combattere
da soli le truppe torneranno a ca-
sa. Spero che avvenga presto, ma
in ogni caso dobbiamo portare a
termine la missione».
La conferenza stampa del presi-
dente è stata convocata per ri-
spondere al crescente disagio nel
Paese. Più di 700 persone sono
state uccise in Iraq da quando, il
28 aprile, si è insediato il nuovo
governo che secondo la Casa
Bianca dovrebbe creare le condi-
zioni per il ritiro delle truppe stra-
niere. L'indice di approvazione
di George Bush è precipitato al
46%, il punto più basso dopo l'at-
tacco dell'11 settembre 2001. All'
interno, il programma di riforme
del presidente si scontra con la re-
sistenza del suo stesso partito.
All'estero, l'immagine degli Stati
Uniti è macchiata dalle torture a
Guantanamo e ad Abu Ghraib.
Amnesty International ha defini-

to «il gulag del nostro tempo» i
campi di concentramento ameri-
cani dove più di 12 mila prigio-
nieri sono rinchiusi senza proces-
so.
«Il rapporto di Amnesty Interna-
tional è assurdo - ha protestato
Bush - noi portiamo la libertà nel
mondo. Abbiamo indagato su
ogni singola lamentela da parte
dei detenuti. Le affermazioni di
Amnesty sono fondate sulle bu-
gie di alcuni nemici dell'Ameri-
ca, addestrati a mentire».
Il presidente Usa spiega che le
Nazioni Unite hanno un proble-
ma: «Il popolo americano sta per-
dendo la fiducia nelle organizza-
zioni internazionali. È necessario
un ambasciatore come John Bol-
ton per promuovere le riforme
che ci restituiranno questa fidu-
cia». Lunedì in America era il
Memorial Day, il giorno della ri-
membranza in cui si onorano i ca-
duti in guerra. «Il miglior modo
di onorarli - ha ribadito il presi-
dente - è di completare la missio-
ne per cui hanno sacrificato la vi-
ta». Il vicepresidente Dick Che-
ney ha sostenuto che la guerriglia
«è agli sgoccioli» e potrebbe es-
sere vinta prima che Bush lasci la
Casa Bianca nel 2009, ma forse
le truppe rimarranno anche dopo.
Per il governo italiano, che cerca
una via di uscita prima di affron-
tare gli elettori l'anno prossimo,
si annunciano complicazioni.
Non sarà facile ottenere dagli
Usa licenze di andarsene e atte-
stati di benservito.

Quel ritiro annunciato ma solo in tv
Berlusconi a Porta a Porta spiegò che la missione in Iraq finiva a settembre
Fini parlò di febbraio. Ma gli Usa corressero tutti: via solo quando decide Bush

Il mezzo si è schiantato
in una zona controllata

dalla guerriglia. Il comando
italiano: nessun atto ostile

Il pilota avrebbe compiuto
un’improvvisa virata
per evitare la nube, ma la
pala ha toccato una duna
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KABUL Le ore e i giorni si susseguono a Ka-
bul nell’attesa che Clementina Cantoni venga
liberata. Due vedove e un mullah sono interve-
nuti ad una trasmissione di Tolo Tv, la stessa
emittente che ha mandato in onda il video in
cui l’ostaggio compariva assieme ai sequestra-
tori armati e mascherati, ed hanno implorato i

suoi rapitori di rilasciarla «sana e salva e subi-
to».
«L'Islam è la religione della misericordia e i
seguaci dell'Islam dovrebbero essere portati a
fare cose buone», ha detto il mullah, Ehsanul-
lah Saiqall. «Quando un musulmano persegue
cose buone, Allah lo ama di più. Allah dice che
si devono rispettare gli ospiti, specialmente
quelli che assistono il suo popolo con azioni
umanitarie. In questo modo Allah ti amerà e tu
avrai un buon destino».
Rahela, una vedova, ha parlato di Clementina

come di una persona che «ci ha aiutato molto
negli ultimi tre anni. È stata la sola che mi ha
aiutato a mandare i miei figli a scuola. È come
una sorella». «Clementina - ha ripetuto un'al-
tra vedova, Haqela - mi ha aiutato nell'educa-
zione dei miei bambini. Chiediamo il suo rila-
scio ai nostri fratelli che l'hanno sequestrata
perchè lei è innocente ed è una donna».
Angoscia a Milano in casa dei genitori della
Cantoni. Marco Formigoni, il giovane che sin
dai primi giorni tiene i rapporti con la stampa
per conto loro, ha rivelato che, quando sono or-

mai passate più di due settimane dal rapimen-
to, la mamma Germana e il papà Fabio «cerca-
no di stare su, ma ogni giorno che passa è sem-
pre più difficile».
Intanto la missione della Nato in Afghanistan,
l'Isaf, ha assunto ufficialmente il comando di
due altre Squadre di ricostruzione provinciale
(Prt) nelle province di Herat e Farah, e della
base di supporto avanzato (Fsb) nella stessa
Herat. L'Italia sta svolgendo da settimane un
ruolo di primo piano in questa operazione,
avendo rilevato dagli Usa la guida del Prt di

Herat. Il Prt di Herat è una struttura mista, mili-
tare e civile che ha avviato alcuni progetti nei
settori dell'istruzione, della sanità pubblica e
dell'acqua potabile. Entro l’estate altre due Prt
a guida Isaf saranno operative a Chaghcharan,
capoluogo della provincia di Ghor, ed a Qal'
eh-Now, capoluogo della provincia di Ba-
ghdis. È dall'agosto 2003 che la Nato guida in
Afghanistan la missione internazionale Isaf
(International Security Assistance Force) con
l'obbiettivo di stabilizzare il Paese per conto
delle Nazioni Unite.

MARCO BRIGANTI, 33 ANNI

Il sogno della felicità
in quella casa a schiera

MASSIMILIANO BIONDINI, 33 ANNI

In Iraq da soli 7 giorni
Sabato doveva tornare

ROMA «La Rai ritorni a Nassiriya». Lo chiede il
segretario dell’Usigrai Robero Natale, che, espri-
mendo lasolidarietà alle famiglie delle vittimeda
partedi tutti i giornalisti, sottolineacome proprio
in questi momenti tragici si riproponga l’assolu-
ta «necessità che l'informazione del servizio
pubblico sia messa in condizione di assolvere ai

suoi doveri nei confronti dei cittadini italiani».
«Comprendiamo le ragionidi sicurezza che negli
ultimi mesi hanno indotto le autorità militare ad
evitare la presenza di giornalisti. Ma non meno
rilevante è il dovere di assicurare un adeguato
flusso di informazioni sull'Iraq e sulle attività del
contingente italiano».

GIUSEPPE LIMA, 39 ANNI

Lascia due bambini
e un terzo in arrivo

MARCO CIRILLO, 29 ANNI

La sua vita intrecciata
con Simone Cola

«Clementina libera»
Nuovi appelli a Kabul

«Assurdo, assurdo morire in quel modo»
Da Viterbo a Roma, a Rimini: lo strazio delle famiglie dei quattro soldati

Il grido del padre di Marco Cirillo, anche lui militare: «L’ho sostenuto in quella scelta, ma ora... »

IL BUIO DELLA GUERRA «Come è morto

Giuseppe, cosa è successo?». E poi Massi-

miliano. E Marco. E Marco, un altro, ancora.

Le stesse domande, quattro vite e quattro

famiglie che la notte

scorsa a Nassiriya

sono state unite dal

volto nero della guer

ra. Una carriera, una missione, il
pensiero fisso a casa, a quel che
si è lasciato, al perchè si è partiti,
magari a un figlio in arrivo, a un
matrimonio da farsi, d’estate.

Un ritorno che non c’è stato, for-
se una maledetta tempesta di
sabbia.
E così l’Iraq arriva a Roma, a Vi-
terbo, a Rimini. I luoghi dove vi-
vevano i quattro militari italiani.
Il via vai di amici, parenti, auto-
rità. Il dolore privato - sogni,
progetti, vite spazzate accanto
ad altre vite che non saranno più
come prima - , quel dolore che
diventa irrimediabilmente pub-
blico.

Poi sarà il tempo dei funerali,
delle bandiere e dei picchetti
d’onore. Poi di nuovo il dolore
tornerà «normale» e quindi più
assurdo.
Giuseppe, Massimiliano, i due
Marco. Li chiameranno «cadu-
ti». Come i 17 uomini di Nassiri-
ya, base «Animal House», 12
novembre del 2003, E come
Matteo Vanzan, Simone Cola,
Nicola Calipari. Ma l’Iraq ha uc-
ciso anche civili: il regista Rol-
la, l’esperto di cooperazione Be-
ci, il giornalista Enzo Baldoni,
l'imprenditore italo-iracheno
Ayad Anwar Wali e il cuoco
Salvatore Santoro. E Fabrizio
Quattrocchi, il contractor rapito
insieme a Stefio, Cupertino e
Agliana, e ammazzato dai rapi-
tori.

■ diSalvatoreMariaRighi

ROMA Un quartiere militare e mili-
tarizzato, decine di uomini in divi-
sa con relative famiglie infilati in
case tutte uguali di edere, viole, ma
anche pesanti cancelli di ferro e
sbarre alle finestre. Tor Pagnotta è
un nome soffice, non troppo adatto
a raccontare il posto dove viveva
Giuseppe Lima con la moglie e i
due figli che ieri sera non sapevano
ancora della morte del padre. Palaz-
zine su palazzine cresciute in fretta

come funghi alle
porte di Roma, so-
pra l’inferno della
Laurentina che in
quel tratto è una bi-
scia stretta di asfal-
to e camion. Solo
alcuni anni fa era
campagna, adesso

tra le enormi gru resistono i ruderi
di qualche casale diroccato a due
passi dagli edifici in mattone rosso
coi balconi fioriti. C’è qualche fon-
tana di cemento, ma poco altro pe-
rò: farmacia e banca sono appena
state aperte, la chiesa tutt’ora è sur-
rogata in un budello di cemento
nella parrocchia di San Carlo Bor-
romeo, dove ieri sera hanno cele-
brato una messa per il militare ita-
liano caduto in Iraq. Per dare più in
fretta le case ai militari si sono di-
menticati di metterci tutto il resto.
Tor Pagnotta è stata costruita dai

militari per i militari, cooperative
sorte per utilizzare i fondi del mini-
stero della Difesa e sistemare poli-
ziotti, finanzieri e soldati.
Sono così tanti, i colleghi di Lima e
i servitori dello Stato distribuiti da
queste parti tra via Pia Nalli e via
Bruno de Finetti, che è facile intui-
re i pensieri di un soldato che passa
con la mimetica e una bottiglia di
latte sotto al braccio, guardando i
militari e gli ufficiali che presidia-
no il dolore della famiglia: il pic-
chetto d’onore e il cappellano po-
trebbero arrivare sotto a tanti altri
di questi balconi, stavolta è toccato
ad un tenente colonnello con due
lauree, onori, titoli e una carriera fi-
nita a comandare piloti e aerei a Ri-
mini.
Lui come tanti altri qui, le loro mo-
gli e i loro figli in passeggino passa-
no i pomeriggi in un parco giochi
come quello dove va anche Lean-
dra Iocolano, moglie di Lima e ma-
dre di Luigi e Federico, 5 e 3 anni,
oltre ad un altro in arrivo per una
gravidanza di sette mesi. L’ultima
volta è stato l’altro pomeriggio, la
signora Lima è andata al bar sotto
casa per un gelato coi piccoli men-
tre li accompagnava a giocare. Una
donna bionda, dolce ed educata, la
descrivono così. Verso sera, quan-
do arriva Veltroni ed elogia la di-
gnità della famiglia in lutto, spunta-
no curiosi ai balconi e nei giardini
all’inglese. Tor Pagnotta, Iraq.

■ diStefaniaParmeggiani

RIMINI Si è vestita a lutto, Rimini,
stringendosi intorno alla moglie e
ai colleghi di Marco Briganti, capi-
tano di 33 anni precipitato a pochi
chilometri da Nassiriya. Origina-
rio di Forlì, dove risiedono i geni-
tori e la sorella Manuela, Briganti
aveva frequentato l'istituto tecnico
aeronautico e aveva un trascorso
di sportivo come ciclista dilettante
nella polisportiva «Forti e liberi».
Nel '92 aveva frequentato il 146˚

corso allievi uffi-
ciali di complemen-
to alla Scuola eli-
cotteristi e dal '99
era in forza al Vega
di Rimini, 7˚ Reg-
gimento Cavalieri
dell'aria. Proprio a
Rimini aveva cono-

sciuto sua moglie Simona, umbra
d'origine e romana d'adozione, stu-
dentessa di scienza delle comuni-
cazioni e insegnante di ginnastica
in una palestra riminese. Marco e
Simona quattro anni fa si erano
sposati e avevano scelto di vivere a
Poggio Berni, nell'entroterra rimi-
nese dove avevano acquistato una
casa a schiera, vicino ad altri colle-
ghi, tutti militari del Vega, reggi-
mento che conta oltre 500 uomini
ed è presente in Iraq dall'inizio
dell'operazione «Antica Babilo-
nia». Da allora, si era nella quarta

fase dell'operazione Iraq Freedom,
il Vega ha inviato ininterrottamen-
te uomini ed elicotteri. All'inizio
solo Ab-412, mezzi da trasporto e
ricognizione. Poi, dopo la tragica
morte del maresciallo Cola, anche
i Mangusta, elicotteri d'attacco.
Briganti non era un novizio delle
missioni all'estero. In Iraq c'era già
stato l'estate scorsa e quando era
rientrato aveva parlato di una
«esperienza umana e professiona-
le straordinaria». Credeva nel suo
lavoro, pensava che l'esercito ita-
liano, in quella terra dilaniata, po-
tesse veramente aiutare la popola-
zione locale a costruire un futuro
migliore. Ci era tornato da pochi
giorni e avrebbe dovuto fermarsi
per circa quattro mesi. All'aeropor-
to di Rimini i suoi colleghi lo ave-
vano sentito tranquillo e sereno.
Quando telefonava parlava del cal-
do insopportabile e dell'equipag-
giamento che può raggiungere an-
che i venti chili. Non aveva paura,
non aveva mai pensato all'eventua-
lità di un incidente. Chi ci pensava,
ovviamente, erano i suoi familiari.
Ieri mattina, quella che era sempre
stata una paura recondita e natura-
le, si è trasformata in realtà. Una te-
lefonata, alle otto del mattino, ha
gettato nella disperazione i familia-
ri. Il padre non ha avuto il coraggio
di avvisare la nuora. Lo ha fatto la
sorella e dopo pochi minuti anche
Rimini è precipitata nell'angoscia.

VITERBO Le vite e le morti paralle-
le di due avieri, Simone Cola e Mar-
co Cirillo, si erano già intrecciate
dove avevano frequentato il corso
di tecnico meccanico elicotterista
all'Aves di Viterbo. Poi, per un dise-
gno comune del destino, entrambi
sono morti su un elicottero, in Iraq.
A distanza di dieci mesi l’uno dal-

l’altro, prima Simo-
ne Cola, il 26 ago-
sto scorso, poi la
notte scorsa Marco
Cirillo, sono morti
nei cieli di guerra
dell’Iraq. Nemme-
no a dirlo, anche
per Cirillo, come

per Cola, la morte lo ha beffato pra-
ticamente a poche ore dal rientro in
Italia, dalla fine della missione. Il
giovane mitragliere elicotterista sa-
rebbe dovuto rientrare tra una setti-
mana.
Marco Cirillo era figlio d’arte, il pa-
dre gli ha inculcato la passione per
l’Esercito. Il richiamo della genia
deve essere stato irresistibile per il
giovane nato 29 anni fa a Bagnaia:
dapprima la Sas (Scuola allievi sot-
tufficiali) dal luglio 1995 all agosto

1996, poi il corso per conseguire il
brevetto di tecnico meccanico eli-
cotterista. Quindi, maresciallo ordi-
nario, in forze al primo reggimento
Antares a Viterbo. Da qui è stato di-
staccato a Pisa, dove da tempo con-
viveva con la compagna. Un matri-
monio in vista, in estate.
La passione di Marco doveva esse-
re travolgente: si offre per andare in
Albania, poi per il Kosovo, infine
per la Bosnia. Quando si apre il
fronte iracheno è a Nassiriya.
Ora nel piccolo giardino di casa, al
pianterreno di una palazzina di tre
piani nella zona di nuova edilizia di
Bagnaia, sulle colline intorno a Vi-
terbo, a capo chino passeggiano
avieri in tuta, militari di carriera, uf-
ficiali con tanto di mostrine e stel-
lette. E un continuo viavai, come un
cordone mobile che si stringe a vigi-
lare il dolore della famiglia.
Dentro quella casa Luigi Cirillo,
militare da sempre, oggi è un padre
in lacrime: «Non avrei voluto dare
mio figlio alla patria. Quando deci-
se di entrare nell Esercito l’ho soste-
nuto e incoraggiato, ma la morte era
l’ultima cosa che mi sarei aspetta-
to».

VITERBO Era da solo una setti-
mana in Iraq. E dopo sette giorni
Massimiliano Biondini, mare-
sciallo alla sua prima missione
irachena, è morto. Aveva anche
chiesto di rientrare in Italia per-
chè sabato il fratello, Claudio, di
30 anni, avrebbe dovuto sposar-
si. Ma il matrimonio ora non si

farà perchè la fa-
miglia Biondini
piange un ragazzo
morto «in azio-
ne». Massimilia-
no, 33 anni, celi-
be, era di Bagnore-
gio, a una trentina
di chilometri da

Viterbo. Lui già da tempo aveva
abbandonato il piccolo comune
perchè assegnato al Reggimento
cavalleria dell'aria di stanza a Ri-
mini. Ma a Bagnoregio era rima-
sta la famiglia, benchè separata:
la madre in un piccolo stabile di
due piani, il padre in un edificio
poco distante, più grande. En-
trambi irraggiungibili per curiosi
e cronisti: carabinieri e militari
dell'Esercito tengono distante
chiunque e non è possibile carpi-

re neanche una parola. Soltanto
una coppia di amici, in lacrime,
lasciando l'appartamento si in-
trattiene per un momento con i
cronisti, giusto il tempo di rac-
contare loro la beffa di un matri-
monio che non sarà celebrato.
Massimiliano Biondini era alla
sua prima missione in Iraq ma
era un soldato esperto, uno che si
era già fatto le ossa in Kosovo.
Insomma uno che la guerra l'ave-
va già vista in faccia. Aveva fre-
quentato il 68/mo Corso della
Scuola Allievi Sottufficiali (Sas)
nel biennio 1990/91 e, nel bien-
nio successivo, il settimo Corso
di tecnico meccanico elicotteri-
sta presso il centro Aves. Biondi-
ni per i suoi superiori era un sol-
dato esperto e preparato. Ieri mat-
tina, appresa la tragica notizia, il
padre, che è affetto da una patolo-
gia cardiaca, ha raggiunto la casa
dell'ex moglie. Ma si è trattenuto
pochi minuti, poi ha avuto un ma-
lore ed è stato accompagnato a
casa sua. Soltanto qualche autori-
tà locale giunta in visita rilascia
qualche dichiarazione: «La ma-
dre è distrutta».

L’Usigrai: «Il servizio pubblico deve ritornare a Nassiriya»

I SOLDATI MORTI A NASSIRIYAOGGI

L’italianasequestrata

Marco doveva sposarsi
questa estate con la sua compagna

Giuseppe veniva dalla periferia
romana: storie di italiani normali

Un elicottero impegnato in una perlustrazione a Nassiriya Foto Ap

I quattro soldati morti ieri
si aggiungono alla lugubre
lista irachena: dall’attacco

alla base Msu a Calipari

Il sogno della carriera
la tradizione «di famiglia»
o la speranza di una vita
solo più dignitosa...
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IL «NUOVO IMPULSO» promesso da Jac-

ques Chirac, prima e dopo il referendum, por-

ta il nome di Dominique De Villepin. È lui - l'ex

ministro degli Esteri e poi degli Interni - il nuo-

vo primo ministro

francese. Esce, dopo

tre anni, Jean Pierre

Raffarin: per Chirac è

stato un buon soldato, ma aveva
da tempo esaurito qualsiasi spinta
propulsiva nella sua azione di go-
verno, fino a diventare un handi-
cap nel corso della campagna elet-
torale del sì al Trattato europeo.
Del governo Villepin farà parte
colui che fino a ieri mattina era
stato il suo concorrente più forte
per palazzo Matignon: Nicolas
Sarkozy. Si tratterà dunque di un
governo bicefalo. Sarkozy ne sa-
rà il numero due (riprendendo la
testa del ministero degli Interni),
ma soprattutto manterrà la presi-
denza e il controllo dell'Ump, il
partito neogollista. Tra i due vige

da sempre una conflittualità mol-
to poco latente. Il lirico De Ville-
pin e il pragmatico Sarkozy: il se-
condo dice del primo che «parla
del popolo, ma non ha mai viag-
giato in seconda», il primo dice
del secondo che «non abbiamo bi-
sogno di lui». Chirac, bontà sua,
li trova complementari.
Il 51enne Dominique De Villepin
è una figura atipica della fauna
politica francese. Non si è mai
sottoposto al suffragio universa-
le, e il potente gruppo parlamenta-
re dell'Ump, in gran parte acquisi-
to alla causa di Sarkozy, glielo fa-
rà pesare. Anche perché era stato
lui, nel 1997, a suggerire a Chirac
quella dissoluzione suicida dell'
Assemblea, che costò la poltrona
a circa 150 deputati della destra e
regalò il governo a Jospin. Lune-
dì pomeriggio, nell'assemblea del
gruppo, sono stati in molti a rac-
comandare a Sarkozy di non ac-

cettare alcun incarico di governo
e di preservarsi per la battaglia
presidenziale. Ma il volitivo gio-
vanotto, reduce da un'ora e mezza
di colloquio con Chirac, li ha zitti-
ti così: «Che cosa direste se re-
stassi alla finestra, mentre la nave
affonda?». I due devono aver con-
cluso un patto di non belligeran-
za, per quanto provvisorio: ambi-
scono ambedue a succedere a Jac-
ques Chirac.
De Villepin vanta nei confronti
del capo dello Stato una fedeltà
senza tentennamenti, al contrario
di Sarkozy. È stato segretario ge-
nerale dell'Eliseo nel corso del
primo mandato, ma soprattutto è
stato l'uomo che nel 2003 ha rap-
presentato nel mondo l'eterodos-
sia francese rispetto alla guerra in
Iraq. Tutti ricordano - soprattutto
Colin Powell: isolato, imbarazza-
to e incazzatissimo - il lungo e
quasi unanime applauso dell'As-

semblea delle Nazioni Unite
quando De Villepin, in nome «di
un vecchio Paese e di un vecchio
continente», negò il voto o l'asten-
sione ad una nuova risoluzione
del Consiglio di sicurezza, che
avrebbe dato una parvenza di le-
gittimità all'intervento america-
no. Fu il momento del suo massi-
mo splendore, così ben rappresen-
tato non solo dall'eloquio ma an-
che da una prestanza fisica da
prim'attore hollywoodiano. Quel-
la prestazione non è certo estra-
nea alla sua nomina a primo mini-
stro: secondo Chirac ha le carte in
regola rispetto a tutto quel mondo
che si oppose alla guerra, in Fran-
cia e nel resto del pianeta.
Il nuovo primo ministro è di certo
un moschettiere ricco di fascino,
dalla parlata trascinante e di otti-
ma cultura classica (ha scritto un
libro su Napoleone e si diletta
componendo versi), oltre che po-
liglotta e di esperienza internazio-
nale (fin da bambino ha vissuto
all'estero, e ha continuato nella
sua carriera di diplomatico). Ma i
suoi detrattori - come Edouard
Balladur - fanno notare quanto
manchi «di senso politico» e per-
sino «di senso comune». Caratte-
ristiche che evidentemente Chi-
rac ritiene essere più virtù che di-
fetti, nel momento in cui il Paese

precipita in una crisi identitaria,
oltre che politica. Il capo dello
Stato ha spiegato ieri sera in un
ennesimo messaggio a reti unifi-
cate quale sia il compito affidato
a De Villepin e Sarkozy: sradica-
re «la disoccupazione, nel rispet-
to del modello francese», il quale
«non è quello anglosassone, ma
non può essere quello dell'immo-
bilismo». Riuscirà De Villepin a
riformare il moloch delle corpora-
zioni, a liberalizzare almeno un
po' il mercato del lavoro, a intac-
care lo strapotere sindacale nel
servizio pubblico? François
Bayrou, il leader dell'altra gamba
del centro destra, l'Udf di origine
giscardiana, sembra dubitarne
molto. Ha rifiutato di far parte del
governo, al quale l'Udf aveva par-
tecipato negli ultimi tre anni, e ha
dato il suo lapidario giudizio sulle
decisioni di Chirac: «Un'atmosfe-
ra da opera buffa».

■ diMarinaMastroluca Lascheda

Russia, Khodorkovski condannato a nove anni
Il magnate Yukos: «Sentenza decisa al Cremlino». Usa: danno alla reputazione russa

«VERGOGNA», la reazione

dei sostenitori di Khodorko-

vski si fa sentire fin dentro

l’aula del tribunale Me-

shcianski di Mosca. La Cor-

teha finalmente concluso la

lettura della sentenza, protrattasi
per dodici sedute ed è - prevedibil-
mente - una sentenza di condanna.
Nove anni di campo di prigionia
per il magnate della Yukos Oil, da
venti mesi dietro alle sbarre dopo
il suo spettacolare arresto su una
pista dell’aeroporto di Novosibir-
sk. Altrettanto per il suo braccio
destro Platon Lebedev, tanto poco
confidente nell’indipendenza del-
la corte da passare il tempo del
processo a compilare ostentata-
mente parole crociate dentro la
gabbia degli imputati. Entrambi ri-
tenuti colpevoli di frode, appro-
priazione indebita ed evasione fi-
scale, al termine di un processo
che i loro avvocati, come le orga-
nizzazioni per la difesa dei diritti

umani e la stessa amministrazione
americana considerano orchestra-
to fuori dalle aule di giustizia. «La
mia sentenza è stata decisa dal
Cremlino», è stato il commento di
Khodorkovski, che ha annunciato
il ricorso in appello, oltre che alla
Corte europea per i diritti umani,
mentre la Procura già prepara con-
tro di lui nuove accuse per riciclag-
gio. «Io non mi riconosco colpevo-
le - ha detto l’ex oligarca -. Per me
è importante per ragione di princi-
pio ottenere verità e giustizia nella
mia patria».
Colpevoli di sei dei sette capi
d’imputazione, condannati a un
solo anno in meno rispetto alle ri-
chieste dell’accusa che puntava al
massimo della pena. La giudice

Irina Koleshnikova ha liquidato
come «infondate» le prove a disca-
rico, ricalcando nella sentenza
quasi parola per parola la posizio-
ne del pubblico ministero e ricono-
scendo in sostanza Khodorkovski
e Lebedev di «far parte di un grup-
po organizzato al fine di appro-

priarsi illegalmente delle proprie-
tà altrui per rivenderle a scopo di
lucro». Sotto processo è finita
l’epoca delle privatizzazioni avve-
nute sotto l’ala di Eltsin, divenuta
la culla dei cosiddetti oligarchi, i
nuovi ricchi che ancora oggi si
spartiscono la ricchezza del paese.
Ma è stata una giustizia selettiva
quella che ha colpito Khodorko-
vski - alla testa di un impero petro-
lifero con ambizioni in rotta di col-
lisione con gli interessi del Cremli-
no - ignorando altri oligarchi e
gruppi nati dal nulla e assai meno
trasparenti della Yukos Oil.
L’errore imperdonabile di Kho-
dorkovski è stato quello di aver fi-
nanziato giornali e gruppi politici
d’opposizione, mentre intrecciava
rapporti troppo diretti con i gruppi
petroliferi americani, incluso quel-
lo del presidente Bush, ipotizzan-
do persino una fusione con la
Exxon Mobil: un’operazione che
lo avrebbe spinto troppo in alto e
che era totalmente sgradita a Pu-
tin, tutt’altro che desideroso di ve-
dere la presenza di capitale ameri-
cano in un settore strategico come
quello petrolifero.
Se il processo Yukos non ha avuto

grande risonanza in Russia, anche
per l’impopolarità dei cosidetti oli-
garchi spesso considerati alla stre-
gua di criminali, ha già avuto serie
ripercussioni oltre confine, scorag-
giando gli investitori internaziona-
li ad impegnarsi a Mosca: una ten-
denza che, ha sottolineato ieri an-
che l’ambasciata britannica, ri-
schia di accentuarsi dopo la sen-
tenza di ieri.
«Sorveglieremo da vicino gli svi-
luppi del caso», ha detto ieri Geor-
ge Bush, ricordando di aver già
espresso la sua preoccupazione al
presidente russo. L’ambasciata de-
gli Stati Uniti a Mosca ha definito
la sentenza di ieri come «un grave
danno alla reputazione della Rus-
sia», sottolineando i dubbi di
Washington sull’«indipendenza
dei tribunali, sul pieno rispetto dei
contratti e dei diritti proprietà».
La Yukos Oil, la cui branca princi-
pale la Yuganskneftegas è stata
svenduta dal fisco all’indebitata
Rosneft, società statale diretta-
mente controllata dall’entourage
di Putin, ha annunciato un ricorso
contro il governo russo per 324
miliardi di rubli, circa 10 miliardi
di euro.

COSTITUZIONE EUROPEAOGGI

Algeria

Uncolosso nato all’iniziodegli
anni ‘90, con l’acquisto di
pozzi siberian in disarmoa
prezzi stracciati. La Yukos,
grazieaduna serie di fusioni, è
diventata una dellemaggiori
compagnie russe (110.000
dipendenti).È stata il
principale fornitore di petrolio
russo allaCina e ipotizzava
una fusionecon la Exxon
Mobil.Ora èstata fattaa pezzi
dal fisco per pagarepresunte
tasse evase:principale
beneficiario ungruppo statale
controllatodagli amici diPutin.

ALGERI I francesihanno
agitoe reagito da francesi
preoccupatidel loro
benessereesagonale,
piuttostochedaeuropei
chiamati a superare il ristretto
concettodinazionalismo alla
francese»:è ladura critica al
noalla Costituzione europea
emersodal votodidomenica
inFranciadel quotidiano
algerino«L'expression»che,
cometutta la stampa,
sottolineacome lavittoria del
nocostituisceun«duro
colpo»per ipartigiani
dell'Europa,e per la Francia
stessa.Si tratta, prosegue
«L'expression»,di «un vero
terremotoper laFrancia
ufficiale, e unasconfitta
personaledel presidente
JacquesChirac, la parola
«delusione»usatadal ministro
degli esteri MichelBarnier è
troppodebole rispettoad una
burrascache rimette in
questione l'architettura del
paesaggiopolitico francese».

Il capo del governo
vanta nei confronti
dell’inquilino
dell’Eliseo una fedeltà
senza tentennamenti

Il presidente
spera
che il neoincaricato
sradichi
la disoccupazione

PAKISTAN

Folla inferocita
incendia
un fast food

Chirac sconfitto dal no si affida a De Villepin
Il nuovo premier è l’ex ministro degli Esteri contrario alla guerra in Iraq. Numero due Sarkozy

Dominique De Villepin al suo arrivo all’Eliseo per ricevere l’incarico di Primo ministro Foto di Meigneux-Chesnot/Ansa

DESAPARECIDOS

Stato italiano
parte civile
contro i militari

Watergate, sono io
la gola profonda
È Mark Felt, ex dirigente dell’Fbi
Il Washington Post conferma

KARACHI Gridando slogan
contro l’Occidente, una folla di
manifestanti ha appiccato il fuo-
co ad un fast food a Karachi, in
Pakistan. Sei persone sono mor-
te - quattro arse vive, due asside-
rate in una cella frigorifera dove
avevano cercato riparo dalle
fiamme - in un ristorante della
catena americana Kentucky
Fried Chicken. Tutte le vittime
erano dipendenti del locale.
Nel momento dell'incendio, nel
ristorante c'era una trentina di
persone che sono riuscite a scap-
pare sul tetto, lanciandosi sui pa-
lazzi vicini. I vigili del fuoco
non sono riusciti ad intervenire
subito perchè bloccati dalla fol-
la, che ha colpito anche distribu-
tori di benzina e auto occidenta-
li.
L'incendio è stato la risposta all'
ennesimo attentato ad una mo-
schea, ad opera di due kamika-
ze: quattro le vittime, decine i fe-
riti, tra i quali forse anche il ter-
zo attentatore, identificato dalla
polizia come un membro di un
gruppo estremista islamico ban-
dito dalla legge.

La Yukos
fatta a pezzi

Mikhail Khodorkovski Foto Ap

■ diGianniMarsilli / Parigi

ROMA Lo Stato italiano tramite
l'Avvocatura si è costituito parte
civile nel procedimento che ve-
de imputati di omicidio volonta-
rio plurimo premeditato sei uffi-
ciali argentini accusati d'aver se-
questrato e ucciso tre cittadini di
origine italiana durante la ditta-
tura militare nel periodo '76-'83:
Angela Maria Aieta sequestrata
il 5 agosto del '76, Giovanni Pe-
gogaro e sua figlia Susanna, arre-
stati nel giugno del '77.
A svolgere l'inchiesta è stato il
pubblico ministero Francesco
Caporale e ora il giudice dell'
udienza preliminare Marco
Mancinetti deve decidere se rin-
viare a giudizio l'ammiraglio
Emilio Eduardo Massera che co-
mandava la Marina militare ar-
gentina e gli ufficiali Jorge
Eduardo Acosta, Alfredo Igna-
cio Astiz, Antonio Vanek,
Hector Antonio Febres e Jorge
Raul Vildoza. Quest'ultimo ri-
sulta latitante mentre gli altri,
tranne Massera, sono detenuti,
Nessuno dei sei intende presen-
tarsi, non riconoscendo la giuri-
sdizione italiana.

La stampa accusa:
francesi egoisti

«Gola Profonda», l'anonimo confi-
dente che fece scoppiare lo scanda-
lo Watergate e costrinse Nixon alle
dimensioni, a 91 anni ha deciso di
gettare la maschera e di confessarsi
su Vanity Fair. Si chiama W. Mark
Felt ed è stato il numero due del-
l’Fbi all'inizio degli anni '70. «Non
è una cosa di cui possa andar fiero.
Non bisognerebbe mai lasciar tra-
pelare informazioni», dichiara al
mensile. Il segreto lo tormentava e
sino al 2002 non ne aveva fatto pa-
rola neppure con i familiari. Ha co-
sì finalmente un volto la «fonte go-
vernativa» citata da Bob Wood-
ward e Carl Bernstein nella loro in-
chiesta sul Washington Post, rac-
contata poi nel best seller «Tutti gli
uomini del presidente». Era stato
l'allora redattore capo del quotidia-
no, Howard Simons, a soprannomi-
narla «Gola Profonda», sia per le
dettagliate informazioni sui retro-
scena alla Casa Bianca, sia in
omaggio a un film porno che fece
epoca in quegli anni. Era dunque
Felt che Woodward e Bernstein in-
contravano in parcheggi sotterra-
nei o in altri luoghi al riparo da oc-
chi indiscreti. Era il vice direttore
dell’Fbi che li metteva sulla pista
giusta dicendo: «Seguite i soldi».
Era stato un ex collega del Washin-
gton Post, James Mann, a sostenere
in un articolo pubblicato nel 1992
su Atlantic Monthly che «Gola Pro-
fonda» era un uomo dell'Fbi. L'ipo-
tesi era già circolata ai tempi dello
scandalo, quando qualcuno all'Fbi
si era accorto che l'inchiesta del
Washington Post procedeva di pari
passo con quella dell'agenzia inve-
stigativa federale. Secondo Mann
l'Fbi aveva tutto l'interesse a silura-
re Nixon per respingere le ingeren-
ze della Casa Bianca.
La caccia a «Gola Profonda» in tut-
ti questi anni ha macinato una lun-
ga lista di sospetti. Uno dei nomi
che circolarono con maggiore insi-
stenza fu quello di Patric Gray, fun-
zionario del dipartimento alla Giu-
stizia nominato da Nixon alla gui-
da dell'Fbi dopo la morte del leg-

gendario Edgar Hoover. Vi era poi
Henry Peterson, l'allora vice segre-
tario alla Giustizia; il consigliere
presidenziale Fred Fielding; e per-
sino la conduttrice del notiziario
della Abc Diane Sawer, che aveva
lavorato all'ufficio stampa della Ca-
sa Bianca. Di tradimento furono so-
spettati anche l'addetto stampa di
Nixon, Ron Zeigler, i due autori
dei discorsi presidenziali, Ray Pri-
ce e Pat Buchanan. John Dean, uno
dei più stretti collaboratori di
Nixon, denunciò che «un cancro
sta crescendo in seno alla presiden-
za». Anche il nome dell'ex segreta-
rio di Stato Henry Kissinger circo-
lava tra i ben informati nella capita-
le.
Non tutti gli osservatori hanno cre-
duto all'idea che «Gola Profonda»
potesse essere una persona reale,
convinti piuttosto che Woodward e
Bernstein avessero raccolto le in-
formazioni da diverse fonti, fatte
poi passare per un unico individuo.
L'anziano Mr. Felt ha deciso che
ormai non aveva più nulla da na-
scondere. Feet, da anni in pensio-
ne, usa toni di rammarico e di penti-
mento, ma i suoi familiari non ac-
cettano questa versione. Sostengo-
no che è un eroe e che l'America de-
ve essergli riconoscente sinché è in
vita. Bob Woodward e Bernstein
hanno confermato e così ha fatto il
direttore del Washington Post al-
l’epoca Ben Bradlee. «Mark Felt
era la Gola profonda che ha dato un
aiuto incommensurabile alla nostra
copertura della vicenda del Water-
gate. Tuttavia, come i documenti
storici dimostrano, molte altre fon-
ti e funzionari hanno dato a noi e ad
altri giornalisti un contributo per le
centinaia di notizie scritte dal
Washington Post sullo scandalo». I
giornalisti si erano impegnati con
un accordo scritto a non rivelare
l'identità di «Gola Profonda» sino a
quando la persona sia in vita. «Non
è servito a niente - commenta ora
Feet - non mi sembra che la Casa
Bianca sia crollata per le mie rive-
lazioni».

■ diRobertoRezzo / New York
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Svedesi: referendum

DOPOIL VERDETTO dei francesi, tutti s'at-

tendono adesso che si riversi sui «polder»

olandesi l'ondata del No. Per vedere, anche lí

l'effetto che fa. Il destino del trattato costitu-

zionale dell'Unione

europea sembra irri-

mediabilmente se-

gnato anche in que-

sto referendum consultivo il cui
esito non sarà preso per buono sol-
tanto nel caso in cui andasse alle
urne meno del 30% degli aventi
diritto. Sarà il primo risultato del
temuto «effetto domino» anche se
da settimane il fronte del No, ad
ogni sondaggio d'opinione, è stato
dato in grande vantaggio. «L'
Olanda decida per sè», è stato l'ul-
timo, disperato slogan dell'impo-
polare primo ministro Jan Peter
Balkenende, un «Harry Potter»
cristiano democratico, a capo di
una coalizione di centro destra

che puó vantare, secondo le ulti-
me stime, di un indice di gradi-
mento sotto il 20%. Ecco perchè il
voto dei francesi, per un certo ver-
so, c'entrerà poco nella prevista
vittoria del No. Gli olandesi pren-
derebbero sulla parola il capo del
governo: non per accettare la Co-
stituzione ma per punire il suo go-
verno, respingendola. Il voto fran-
cese avrà una sua influenza non
già per indirizzare verso una parte
o l'altra le scelte degli indecisi.
Fermo restando che il No sarà vit-
torioso, il risultato di quel referen-
dum finirà per ampliare ancora di
più le dimensioni di questa vitto-
ria data già al 60%, se non al 65%.

Molti sostenitori della Costituzio-
ne avrebbero in animo di non re-
carsi alle urne, dando per persa la
partita prima di giocarla. Il fronte

del No ha mostrato, negli ultimi
giorni, d'avere il morale sotto i
piedi. I dirigenti politici dei partiti
di governo (cristiano democratici
e liberali) hanno sottovalutato la
prova elettorale e si sono riversati
per strada, a far volantinaggio,
quando si sono resi conto che sta-
va per abbattersi un terremoto po-
litico. Nella campagna degli euro-
scettici, che ha avuto facile gioco
al cospetto di un governo disimpe-
gnato e screditato, sono stati do-
minanti allarmi e paure. Uno dei
temi più sfruttati: la messa in guar-
dia dal presunto arrivo di 700 mila
immigrati illegali «sanati» dalla
Spagna di Zapatero. La voce, non
contrastata con efficacia, ha gira-
to per il Paese e si è affermata co-
me possibilità concreta. Ovvia-
mente non è vero che nè l'Olanda
nè gli altri Paesi dell'Unione stia-
no per essere invasi dagli immi-
grati in via di regolarizzazione da
parte delle autorità di Madrid. Un
altro tema vincente è stato il caro-
vita, attribuito anche qui dagli av-
versari della Costituzione all'av-
vento dell'euro che ha sostituito il
fiorino, in un Paese che risulta pe-
raltro essere tra i più alti contri-
buenti dell'Unione europea, in ter-
mini di dare e avere. E ancora, il

fronte del No è stato alimentato
dagli umori, diffusi, contro le im-
prese edili dei paesi dell'Est che,
sbarcate in Olanda, sottrarrebbero
appalti e occupazione. Come,
dunque, si è verificato in Francia,
il risultato dovrebbe mettere in ri-
salto le ragioni nazionali del pre-
valere clamoroso del No. Nella
scelta, infatti, avranno un peso an-
che i timori che l'Europa possa
mettere, in qualche modo in di-
scussione, alcune questioni parti-
colari del Paese, come la vendita
nei coffee shop delle droghe leg-
gere, i matrimoni omosessuali e
l'eutanasia. Il fronte del No ha vi-
sto, insieme, i protestanti ortodos-
si, i populisti eredi di Pin Fortuyn,
il Partito socialista di estrema sini-
stra: tutti a sostegno della tesi che
l'Olanda, una delle nazioni fonda-
trici dell'Europa, si preparerebbe
a perdere altri pezzi di sovranità.

STOCCOLMA Dopo la boc-
ciatura subita in Francia dal
nuovoTrattatoCostituzionale
europeo, e quella che si profi-
la oggi nei Paesi Bassi, recla-
ma la possibilità di esprimersi
direttamente anche la mag-
gioranza degli elettori della
Svezia, ove pure si dovrebbe
invece procedere alla ratifica
per via parlamentare entro la
fine dell'anno. È quanto risul-
ta da un sondaggio condotto
dall'agenzia demoscopica
«Sifo» per conto del quotidia-
no «Aftonbladet», secondo
cui vogliono una consultazio-
ne popolare il 65% degli inter-
pellati: dunque ben oltre il
58% emerso da un analogo
sondaggio nel Paese scandi-
navo, risalente a tre mesi fa.
Nel merito il 41 per cento de-
gli interpellati hanno manife-
stato l'intenzione di votare no
al Trattato comunitario, qualo-
ra il referendum dovesse dav-
vero tenersi anche in Svezia;
favorevoli appena il 23%, con
ben il 36% di indecisi.

COSTITUZIONE EUROPEAOGGI

Il 29 ottobre del 2004 Berlusconi portò l’Europa a
Roma per la solenne firma della nuova Costituzio-
ne. «Due date: Roma 1957, Roma, ottobre 2004 -
dichiarava quel giorno il premier italiano - Attra-
verso queste due date corre il filo delle nostre iden-
tità finalmente ritrovate attorno ad un ideale comu-
ne di democrazia, giustizia e prosperità». Il sotto-
capo del B-bis, nonché sottocapo del partitissimo,
Forza Italia, che aspira a diventare unico, Giulio
Tremonti, commentando il voto francese ha visto
tutta un’altra storia. «È la sconfitta di una intera
classe dirigente, di una élite miope che ha pensato
che la rappresentanza potesse sostituire la demo-
crazia, che la tecnocrazia contasse più della politi-
ca - ha detto il fu genio - che un progetto complesso
come l’Europa potesse scendere dall’alto verso il
basso. Una classe dirigente che ora dovrebbe an-
dare a casa e tacere, se avesse veramente a cuore il
bene dell’Europa. Affidare l’Europa a questa gen-
te che ha fatto così tanti errori è come mandare
Adolf Hitler all’Onu». Ecco, per Tremonti e la Le-

ga non si è tenuto un referendum sul Trattato, bensì
un giudizio di Dio sui burocrati di Bruxelles e su
Prodi, «noi eravamo gli euroscettici. Prodi e la sua
commissione sono invece gli eurosconfitti. Possia-
mo dire che il referendum di Parigi ha sancito la
fine dell’età prodassica». Si possono dare ai fatti
nomi diversi, prendere un tono e, finalmente, can-
tarle all’«Europa à la carte». Ma quella Carta,
«una meravigliosa realtà» il 29 ottobre del 2004
per Berlusconi, l’ha scritta anche l’altro vicepre-
mier, Gianfranco Fini. E l’ha votata in Parlamento
anche il partito che Tremonti viceguida, con ecce-
zione della Lega che ora vuole il referendum, come
se le Camere non fossero espressione del voto del
popolo sovrano... Berlusconi si contiene, ma è an-
che un po’ contento. Che parla di Storia se fa la fo-
to di rito e randella l’euro se non sa come altro
spiegare perché l’italiano medio non arriva alla fi-
ne del mese. Una recita a soggetto: se ci fosse della
coerenza in chi parla, qualcuno dovrebbe dimetter-
si. f.l.

L’Olanda alle urne
L’Europa aspetta
il secondo schiaffo
Per i sondaggi il no balza al 60%
Il fronte del sì valuta se disertare le urne

La Destra «à la carte»

■ diSergioSergi corrispondenteda Bruxelles
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TRINCEA Un Paese a crescita zero, con im-

prese poco competitive e conti pubblici in

«rosso». Solo le banche si salvano. Antonio

Fazio si autoassolve e «grazia» il governo. Ma

inchioda le imprese

sul banco degli impu-

tati: Luca di Monteze-

molo non commenta.

Nelle Considerazioni finali pronun-
ciate ieri, il governatore di Banca
d’Italia fornisce una fotografia or-
mai già nota delle condizioni del Pa-
ese. «Per il Pil l’aumento del 2005
sarà sostanzialmente nullo - dichia-
ra - Una lieve ripresa nella seconda
metà dell’anno permetterà di torna-
re alla crescita nel 2006». In questo
contesto «la situazione dei conti
pubblici resta difficile. Il deficit nel
2005 sarà dell’ordine del 4%». L’in-
vito al governo è ricondurre la spesa
sotto controllo, «come indicato nel-
l’ultima finanziaria», dichiara Fa-
zio concedendo un assist a Domeni-
co Siniscalco. La spesa primaria
corrente è aumenatta nell’ultimo
quadriennio del 2,4% l’anno, con-
tro l’1,2% del periodo 1994-2000.
La situazione è drammatica, con
opere pubbliche al palo e un Mezzo-
giorno sempre più distante dal resto
del Paese. Ma il governatore infon-
de fiducia. «La politica, le istituzio-
ni, gli imprenditori, le parti sociali
debbono reagire, convergere su
obiettivi realistici di interesse gene-
rale». Quanto ai «consigli» di politi-
ca economica, da Via Nazionale
giungono indicazioni analoghe agli
orientamenti del governo. «Riordi-

no dell’imposizione fiscale sulle im-
prese e sul lavoro», chiede il gover-
natore senza nominare l’Irap.
Responsabile numero uno di questa
situazione è il sistema produttivo:
poco dinamico, per nulla competiti-
vo, troppo frammentato. Il raffronto
con il resto d’Europa è impietoso.
«La produttività del lavoro è aumen-
tata in media dell’1% all’anno tra il
‘95 e il 2000 - spiega Fazio - a fronte
del 3,2 in Germania, del 4,3 in Fran-
cia, del 3,9 negli Stati Uniti». Negli
stessi anni la produzione industriale
è cresciuta da noi dell’8%, in Ger-
mania e in Francia del 14%. L’anda-
mento è proseguito negli anni suc-
cessivi. Quello che pesa sull’econo-
mia è «la ridotta dimensione delle
imprese, che ostacola l’investimen-
to in ricerca; sono più difficili strate-
gie di espansione dell’attività a li-
vello globale e di conquista di posi-
zioni rilevanti sul mercato interna-
zionale». Problemi anche sul fronte
dell’occupazione, dove cresce la
precarietà (oggi lo dice anche Via
Nazionale) e diminuiscono i livelli
retributivi. A pagare tutto sono so-
prattutto i giovani (ai quali si chie-
de, tra parentesi, di pagarsi anche la
pensione). «Si è allargato il divario
tra salari di ingresso e quelli medi -
spiega il governatore - la quota dei
lavoratori a bassa retribuzione è sti-
mabile al 18%». Una vera stoccata
per Confindustria e i suoi richiami
alla moderazione salariale.
Nessun confronto dettagliato (so-
prattutto sui costi) con il resto d’Eu-

ropa nel sistema del credito. In que-
sto tutto è andato a gonfie vele: l’of-
ferta è cresciuta sia a Nord che a
Sud (con buona pace di Tremonti),
la concorrenza è stata tutelata con
istruttorie ed esami di accordi. Non
manca l’invito agli istituti ad infor-
mare «correttamente e consigliare
accortamente i risparmiatori». I ser-
vizi vanno migliorati: ma sul resto
neanche una parola. Il riassetto del
sistema è terminato. Unica novità:
l’ok alle assicurazioni nel capitale
delle banche. Quanto alla riforma
del risparmio, al suo mandato al ruo-
lo delle Authority, non una parola.
Bisogna aspettare l’intervento di
Giovanni Bazoli per sentire parlare
in Bankitalia di autonomia. «Siamo
pronti ad uscire dal capitale», di-
chiara il banchiere.

Nelle Considerazioni ci sono reticenze sul sistema bancario

Un nuovo Patto? Non
bastano le strette di mano
a salvare il Paese

■ /Roma

Pausa pranzo con Matteo Colaninno

■ diFeliciaMasocco /Roma

Ha cambiato idea sulle assicurazioni nelle banche

Troppi silenzi sui crac
e i poveri rispamiatori
E perché non mi invita?

POLTRONISSIME È un «parterre de
noantri» in salsa lombarda quello che
si è visto ieri in Via Nazionale. A foto-
grafarlo, un quartetto arrivato assie-

me: l’ormai celebre (e immancabile) Stefano
Ricucci, il senatore fazista doc Riccardo Pe-
drizzi, il banchiere rampante Gianpiero Fiora-
ni e il finanziere «orchestrante» (parola di
Consob) Emilio Gnutti. Insomma, i quattro
cavalieri anti-stranieri si sono presentati uni-
ti. Nessuno ci pensa più ad invocare l’italiani-
tà, naturalmente, visto che lo stesso governa-
tore dal podio esclude decisamente che quel-
lo sia un criterio per decidere sulle future ag-
gregazioni. Non si sa mai, l’Ue potrebbe ec-
cepire. Oggi tutti parlano di mercato, di libera

iniziativa, di investimenti da difendere. E so-
prattutto, tutti parlano (bene) di Antonio Fa-
zio. «Relazione ottima» dichiara il costrutto-
re romano commentando soprattutto la parte
dedicata alle banche. Mah. Ricucci è seduto
nella stessa platea di cui fa parte anche il pre-
sidente Consob che avrebbe incontrato poche
ore più tardi nella sede della Commissione. Si
ritrova a pochi metri da Luigi Abete, l’antago-
nista (per ora vincente) nella battaglia su Bnl.
È anche a poche poltrone di distanza da Cesa-
re Geronzi, che a questo punto avrà capito be-
ne di chi si tratta (solo un paio di anni fa si
chiese: «Ricucci chi?»). Dopo una sfilza di
gaffe inanellate all’ultima assemblea di Bnl,
stavolta l’immobiliarista riesce a passare in-
denne l’esame del salotto finanziario.
Sorprendente anche il commento di Pedrizzi.
«Relazione realistica - dichiara - realtà italia-
na in linea con quella europea». Veramente il

governatore ha detto esattamente il contrario:
ma che fa. L’importante è congratularsi.
Gnutti infatti non si addentra in considerazio-
ni tanto elaborate: bastano tre aggettivi. «Re-
lazione perfetta, di grande stile, lucida».
Ma non ci sono solo i complimenti forbiti nel
salotto finanziario. Anzi, mai come questa
volta le bordate si sono fatte sentire, con i so-
stenitori di patti e contropatti schierati sui due
fronti. Il grande assente delle partite in corso è
Diego Della Valle, gande accusatore del go-
vernatore. Invitato da Via Nazionale, il pa-
tron delle Tod’s non si è presentato (come fa
ogni anno). A chi si chiede come mai non si
sia fatto vivo, replica l’altro senatore fazista
doc, Luigi Grillo. «Della Valle chi? Quello è
il tempio della finanza, lui pensi a fare le scar-
pe». Come dire: meglio i palazzi che le calza-
ture. È tutta questione di stile.
 b.di g.

Al termine della lettura delle Considerazioni finali, il gover-
natore della Banca d’Italia si è concessouna breve passeggia-
ta per raggiungere un ristorante nei pressi della sede dell’Isti-
tuto di via Nazionale.
Assieme a Fazio c’erano il capo della sua segreteria Angelo
De Mattia, alcuni funzionari di Bankitalia, il senatore Ivo Ta-
rolli, un paio di prelati e poi si sono aggiunti il figlio di Fazio
assieme a Matteo Colaninno, presidente dei giovani indu-
striali. Fazio non ha parlato coi giornalisti che lo seguivano e
ha consumato serenamente il suo pranzo parlando con gli
ospiti. La pausa non è durata molto e il governatore è tornato
presto al lavoro e ai porblemi di questi giorni. Al termine del-
l’incontro conviviale il governatore della Banca d’Italia, in-
fatti, ha incontrato Gianpiero Fiorani, amministratore delega-
to della popolare di Lodi e il finanziere bresciano, Emilio
Gnutti.

«Mi sarei aspettato meno reticenza sulle ban-
che, sui costi dei servizi, ad esempio, o sulla
trasparenza nell’attività di intermediazione
dei titoli, dei bond». Quanto alla «assoluta
neutralità» rivendicata da Fazio rispetto alle
recenti aggregazioni, il responsabile del Pro-
gramma Ds Pierluigi Bersani taglia corto:
«Neutrali si deve essere ma anche apparire».
Oltrealle reticenzeeallaribadita
«neutralità»,qualemessaggioemerge
dalleconsiderazionidiFazio?
«Molti hanno notato che non ha infierito sul
governo come peraltro Montezemolo all’as-
semblea di Confindustria. Bastano i dati, e la
fotografia di Fazio è puntuale: siamo a Pil
zero, il rapporto deficit/Pil - ed è una novità -
è al 4%, abbiamo un debito che continua a
crescere, una produzione industriale sideral-
mente lontana dagli altri paesi europei. E co-
mincia ad emergere la verità sull’occupazio-
ne: il tasso di disoccupazione cade per lo
scoraggiamento, non c’è ricerca attiva del la-
voro, in particolare al Sud. E questo si ac-
compagna a elementi di saltuarietà del lavo-
ro. È una foto molto preoccupante».
Laleggesul risparmio:nonlepareche
Fazioabbiaglissato?
«Mi è parsa francamente irrealistica la frase
che la vorrebbe in dirittura di arrivo. A me
pare impantanata e dal Governatore mi sarei
aspettato una voce più forte».
«Ritrovarela fiducia»,questo l’appello

finale.PerFolliniserveunnuovo«patto
sociale».Èquellochecivuole?
«Al punto in cui siamo è ora di dire cose
molto precise e di fare qualcosa di molto ra-
pido. Per far ripartire la fiducia serve un se-
gnale di inversione di politica economica,
un messaggio credibile».
Checosadiprecisoerapido?
«Il governo dovrebbe venire con una propo-
sta immediata per arginare la falla: l’antici-
pazione della Finanziaria, un Dpef più det-
tagliato, una manovra di intervento a metà
anno. Ma può fare questo? L’industria sof-
fre, ci vuole un piano di azione, il governo è
in grado di fare un progetto che valga anche
per i prossimi anni? È in condizioni - senza
“patti” - di chiamare le parti sociali e mette-
re sotto esame i redditi e la produttività fi-
nendola con la redistribuzione a rovescio?
Io credo che se avesse questa capacità ci sa-
rebbe spazio per un contributo parlamenta-
re dell’opposizione e per un dialogo con le
forze sociali».
Seavessequestacapacità...
«... ma credo che il governo non sia in con-
dizione di invertire la rotta. Quindi non ca-
pisco di quali “patti” si possa parlare. I pro-
blemi non si risolvono con una stretta di ma-
no. Ci vuole concretezza per dare un primo
segnale di fiducia. E stare un anno senza
concludere nulla è troppo negativo per il pa-
ese».

PresidenteBrunoTabacci,comemai
nonla invitano inBankitalia?
«Evidentemente invitano le cariche di cui
si apprezza il rapporto di amicizia. Co-
munque mi interessa poco».
HanotatocheperFazio in Italiava
tuttomale, fuorchélebanche?
«Questa è la vera contraddizione della re-
lazione, che determina anche un deficit di
credibilità. Se le banche vanno bene vuol
dire che c’è un deficit di concorrenza al-
l’interno del settore».
Ilgovernatorenonlapensacosì...
«C’è la concorrenza e le banche fanno uti-
li, mentre il resto del sistema industriale
va male? Ma è chiaro che ci sono cose che
non vanno. D’altro canto i risparmiatori
sanno che il costo di un conto corrente è il
doppio o talvolta il triplo di quello che pa-
gano gli altri cittadini europei».
Per il resto,comegiudica larelazione?
«Per il resto abbiamo sentito cose già det-
te dall’Ocse, dall’Istat, dal Censis. Ma io
non giudico Fazio come capo del più gran-
de ufficio studi italiano. Lo giudico come
operatore della vigilanza nel settore del
reddito».
OggiFaziodàl’okalleassicurazioni
nellebanche.
«Significa che ha cambiato idea rispetto a
10 anni fa, quando bloccò l’integrazione
Ina, Bnl e Banco di Napoli. Oppure questa

decisione è solo funzionale a contrastare
gli spagnoli? Se ha cambiato idea, buono
a sapersi. Certo che non si può cambiare
idea se c’è un amico o un progetto a breve
da proteggere. Il problema sono le diret-
trici strategiche. Oggi cambia idea sulle
assicurazioni: vediamo tra sei mesi. Ma-
gari può capitare che cambia prima lui».
Cambieràideapuresugli
immobiliaristi?
«Prima li demonizza, poi li riceve. Non
ne ha parlato: il silenzio stavolta era di-
plomatico».
AncheGeneralièun’assicurazione.
Nonèche ilproblemaèsempre
l’Unipol?
«Se Unipol interviene seguendo le regole
di mercato, nulla da dire. Ma io vorrei ca-
pire perché si sono bloccate delle opera-
zioni che potevano rafforzare le banche
italiane (si pensi al ‘99) e poi invece si è
fatto appello all’italianità in modo ambi-
guo. L’obiettivo vero era difendere alcu-
ne cordate ritenute più amiche».
Fazionegache ilcriteriosiastato
l’italianità...
«E qual è stato, allora? Ce lo spieghi. Lui
ha fatto un esame di stabilità quando ha
autorizzato la Popolare di Lodi alla presa
di Antonveneta, che ha una capitalizza-
zione tre volte superiore alla prima? L’ha
fatta questa valutazione?»  b.di g.

Sfilata dei «giovani leoni» della finanza
Ricucci, Gnutti, Fiorani: presenti. Della Valle non si fa vedere

LE INTERVISTE

■ /Roma

ROMA Aumenta il rispar-
mio finanziario delle fami-
glie italiane che però non
sembrano più molto dispo-
ste a rischiare i loro investi-
menti. È quanto sottolinea
la Banca d'Italia, spiegan-
do che nel 2004 sono cre-
sciuti anche i debiti. Una
crescita del +12,4% per un
ammontare titale di i 380
miliardi. Ma l'espansione è
concentrata nel medio-lun-
go termine, spinta dalla ele-
vata domanda per l'acqui-
sto dell'abitazione: doman-
da sempre in crescita se si
calcola che i prestiti per
l'acquisto di abitazione so-
no saliti nell'ultimo decen-
nio dal 5 al 14% del pil.

PIERLUIGIBERSANI

Crescita zero
Per il prodotto interno lordo
l’aumento del 2005 sarà
nullo. La perdita di
competitività industriale
ha carattere strutturale

Deficit e imprese
L’indebitamento netto sarà
pari al 4% del Pil
Imprese troppo piccole e
poco innovative, c’è bisogno
di qualità e creatività

Appello
È necessario ritrovare la
fiducia. La politica, le
istituzioni, gli imprenditori
le parti sociali debbono
reagire per il futuro

BRUNOTABACCI

Crisi drammatica
ma Fazio
assolve il governo
Il governatore: le imprese non investono
Gelo con Montezemolo che non parla

LE FAMIGLIE
I debiti sono
cresciuti del 12,4%

BANCA D’ITALIAOGGI

Il Governatore Antonio Fazio durante la sua relazione all'assemblea annuale della Banca d'Italia Foto di Domenico Stinellis/Ap

■ diBiancaDiGiovanni / Roma
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RAI NEL CAOS Con un «blitz» Berlusconi

sconvolge le carte sul tavolo di Viale Mazzini

per spaccare l’Unione: il Tesoro indica Mo-

norchio presidente, e non Petruccioli. Ma la

Cdl brucia il candida-

to; l’Unione vota no.

E per ora Curzi fa il

presidente Rai... La

«bomba» scoppia all’una e qua-
ranta in pieno Transatlantico: il
Tesoro nomina Andrea Monor-
chio consigliere Rai indicato co-
me presidente (e conferma Petro-
ni consigliere). Ma come, non
più Petruccioli? «Un blitz, un bli-
tz di Berlusconi. Inaccettabile».
Sbigottiti dalla notizia a sorpresa,
appresa al telefono solo pochi
muniti prima del comunicato del-
l’assemblea degli azionisti Rai, il
ds Carlo Rognoni (consigliere
Rai) e Paolo Gentiloni della Mar-
gherita sono senza parole. Fassi-
no e Rutelli non ne sapevano nul-
la, né Prodi a Creta, idem gli altri
dell’Unione. Anzi si sarebbero
visti tutti alle due per decidere la
«linea comune» sul sì a Petruc-
cioli in commissione di Vigilan-

za alle 19. Subito l’orientamento
è per votare no. «Se devi nomina-
re un presidente di garanzia con i
due terzi della maggioranza devi
pur discuterne prima, o no?», di-
cono Rognoni e Violante. A poco
a poco diventa una voce unica:
«No sul metodo, non sulla perso-
na di Monorchio». Posizione con-
fermata nelle riunioni dei Ds, del-
la Margherita e dell’Unione, alle
14,30.
Che qualcosa bollisse lo si era in-
tuito dal silenzio del Tesoro fino
alla mezza, dal lungo incontro al-
le dieci fra il premier e il ministro
Siniscalco a Palazzo Grazioli,
con Gianni Letta, il neo consiglie-
re Urbani e altri forzisti. E già la
sera prima da FI trapelava l’ulti-
ma tentazione di Berlusconi: spa-
rigliare le carte nell’Unione, or-
mai decisa al voto comune su Pe-
truccioli. Meglio toglierlo di
mezzo, per ora, e buttare nell’are-
na un nome «neutro» e super par-
tes. Come Andrea Monorchio, ex
Ragioniere generale dello Stato,
che ha lavorato al Tesoro anche a

fianco di Ciampi ministro. Salvo
bruciarlo subito.
Astuta la mossa con cui Berlusco-
ni ha tentato di colpire l’opposi-
zione: usare come esca il comuni-
cato di Prodi di lunedì, nel quale
accusava il premier di chiudere il
dialogo e fare «scelte unilaterali»
sul Dg della Rai. «È tutta colpa di
Pr...», si tappa la bocca un forzi-
sta. Già che c’erano la scelta uni-
laterale è stata estesa al presiden-
te. Indiscrezioni narrano di una
telefonata rassicurante del pre-
mier ad Alfredo Meocci, candida-
to alla direzione generale. Lune-
dì sera; poi nell’incontro con Si-
niscalco spunta il nome di Mo-
norchio, «una persona capace e
inattaccabile. Vediamo se la sini-
stra non lo vota, perché poi lo do-
vrà anche spiegare...», sarebbe
stato il ragionamento del pre-
mier. Non è chiaro, però, come
Monorchio sia stato convinto ad
accettare: dalla destra sussurrano
che avrebbe avuto rassicurazioni
sul sì dell’opposizione. Qui scat-
tano automatici gli interrogativi:
da chi?... Uno di questi è la frec-
cia avvelenata tirata all’Unione:
per caso Prodi ieri ha sentito Let-
ta? O non sarà stato quel comuni-
cato da Creta a far impuntare Ber-
lusconi? A Viale Mazzini si insi-
nua che Prodi abbia detto sì a Mo-
norchio presidente e Gianni Mi-
noli come Dg. A fermare i boatos
che dalla destra si infilavano nel-
le maglie di Ds e Margherita ci

pensa lo «staff» prodiano che
smentisce contatti con Letta. Nel-
la riunione diessina Angius se la
prende col titolo del manifesto:
«Petruccioli for president, Berlu-
sconi pigliatutto». Nel pomerig-
gio la confusione cresce nel
Transatlantico: l’Unione è com-
patta sul no. La Cdl fino alle cin-
que medita di far mancare il nu-
mero legale in Vigilanza per
prendere 15 giorni di tempo. Da
Viale Mazzini arriva la notizia
che il nuovo Cda non si è riunito
perché non avrebbe potuto vota-
re il presidente: Monorchio non
c’è, è a Bressanone; a convocare
il prossimo Cda il 7 giugno sarà
Sandro Curzi. Siamo al surreale,
si scopre che proprio l’ex diretto-
re di TeleKabul fa le funzioni di
presidente, come consigliere an-
ziano. Viale Kabul, insomma.
Curzi oggi stesso ha convocato
Cattaneo per garantire l’informa-
zione sui Referendum. Alle sei
FI cambia rotta: andiamo a vota-
re, dicono Lainati e Crosetto,
convincendo An e l’Udc. Ordine
superiore, Berlusconi insiste. La
Lega si appella a una doppia in-
terpretazione delle regole che
complica la faccenda: secondo lo
Statuto Rai se il Cda non ha vota-
to sul presidente la Vigilanza non
può ratificare la nomina. Ma alle
sette a San Macuto si vota, An si
convince. Ma con il voto segreto
sono 5 i franchi tiratori della Cdl
(fra An e Udc); i due leghisti non

si presentano, i Verdi non vota-
no, il resto dell’Unione è contro.
Monorchio è bocciato con 20 no,
12 sì ed una scheda bianca. «Chi
di blitz ferisce, di blitz perisce»,
ironizza Gentiloni. Durante il vo-
to arriva la lettera di Curzi al pre-
sidente della Vigilanza: il Cda
non ha votato, quindi la commis-
sione deve aspettare. «Sono due
votazioni disgiunte», replica Pe-
truccioli. E dai forzisti s’alza il
grido: «Sigilliamo le urne e inter-
pelliamo i Presidenti delle Came-
re». Per sciogliere il nodo, è la

scusa. Ma sembra che l’ordine sia
partito da Palazzo Chigi per fer-
mare una dichiarazione di Monor-
chio, dato che all’ex Ragioniere
sembra abbiano assicurato che ie-
ri non si sarebbe votato. È giallo:
Monorchio è messo in condizione
di dimettersi dal Cda, e Berlusco-
ni potrebbe rilanciare Petruccioli
con Meocci Dg (se non Saccà).
Da Fassino, per bocca di Giulietti,
una proposta che spiazza il pre-
mier: «Perché non Petruccioli pre-
sidente e Monorchio direttore ge-
nerale?».

◆ Questaè unamaggioranza
checonsidera laRai come
unaproprietà personalee
quindi indicapresidenti e fa
delleproposte
senzaneancheascoltare le
opposizioni

◆ Governoemaggioranza si
sono dimostratiancora una
voltasordi davanti ad una
richiestachiarissima
eha fattobene ieri Prodi a
denunciarlopubblicamente

◆ Dalgovernoblitz
inaccettabile.La CdL
vuoledare un colpoad
Unione.Petruccioli era
candidaturavalidissima e
condivisanelcentrosinistra

Gentiloni

Questa è una
maggioranza
che considera
la Rai una
proprietà

◆ «Prodihauna
responsabilitàgrave ha
gestito lavicenda in modo
disastrosoe haoffeso il
partitoche lo hasempre
sostenuto»

Caldarola

Prodi ha gestito
la vicenda
in modo
disastroso e offeso
la Quercia

■ diNinniAndriolo /Roma

Berlusconi lanciaMonorchio.E loaffonda
Cda Rai, con un blitz il premier cancella la candidatura Petruccioli alla presidenza

Ma in Vigilanza la Cdl non vota l’ex Ragioniere dello Stato. Ora reggenza a Sandro Curzi

Melandri

La richiesta
era chiara
Ma governo
e maggioranza
sono stati sordi

ROMA Un grand commis, Andrea Monorchio, per ben 13 anni
Ragioniere generale dello Stato e da 4 presidente di Infrastrutture
Spa sarà il nuovo presidente della Rai. Nato a Reggio Calabria il
24 giugno 1939, laureato in Economia e Commercio presso l'Uni-
versità di Messina, Monorchio ha ricevuto anche una laurea Ho-
noris Causa in Giurisprudenza dall'Università di Sassari. È Do-
cente ordinario di Contabilità di Stato presso la facoltà di Scienze
politiche dell'Università di Siena, docente di Economia della spe-
sa pubblica presso la Facoltà di Economia della Luiss dal 1993.
Inoltre insegna Contabilità di Stato presso l'Accademia della
Guardia di Finanza.
Monorchio è entrato nella Pubblica amministrazione nel 1958 all'
età di 19 anni. Nel '92 l'Italia rischiò la bancarotta e lui una «gastri-
te da conti pubblici» come ricordano i suoi amici. Ne uscì per il
rotto della cuffia in settembre quando il premier Giuliano Amato
varò i decreti di svalutazione della lira. Prova di appello di segno
opposto nel 1997 con Carlo Azeglio Ciampi al Tesoro e Romano
Prodi a Palazzo Chigi. L'ingresso in Europa i tre se lo giocarono in
pochi mesi riuscendo a ridurre il rapporto deficit / Pil dal 6,8% al
2,7 %. Un miracolo. Massimo D'Alema gli ha riconosciuto lealtà,
Giulio Tremonti ha rispettato la sua indipendenza di giudizio. Ma
Andrea Monorchio deve molto a Guido Carli che fortissimamente
lo volle a capo dei conti pubblici nel settembre 1989 all'epoca del
sesto governo Andreotti. Nota anche la sua amicizia con l'ex presi-
dente della Repubblica Francesco Cossiga: i due si scambiano
banconote autografate con la propria firma. Dopo trentaquattro
anni passati alla ragioneria con l'arrivo del ministro Giulio Tre-
monti a via xx settembre Monorchio viene sostituito e nominato
presidente della neo-costituita Infrastrutture Spa, una società inte-
ramente del Tesoro che ha l'obiettivo di realizzare le grandi infra-
strutture reperendo i fondi sul mercato.

NON SAPEVA NULLA del

blitz Monorchio. Ma immagi-

nava qualcosa e da Creta

metteva le mani avanti.

«Debbo purtroppo prende-

re atto che la maggioranza

intende procedere unilateralmen-
te alla nomina del direttore gene-
rale» spiegava l’altro ieri Roma-
no Prodi, gettando le critiche sul
versante del centrodestra. Nem-
meno una parola sul possibile
presidente diessino. In quegli
stessi momenti, al di là del-
l’Adriatico, l’Unione dava per
fatto il trasloco di Claudio Petruc-
cioli in viale Mazzini. Il Professo-
re prendeva le distanze pronun-
ciando un «non ci sto» con parole
diverse? O allargava le braccia di
fronte a un’intesa tra partiti - Ds e
Margherita innanzitutto - che
bypassava la linea portata avanti
«su richiesta dell’Unione» (la
scelta del presidente giocata in-
sieme a quella del direttore gene-
rale)? Interpretazioni opposte nel
centrosinistra. Le ore successive,
però, stemperavano in qualche
modo il nervosismo. «Petruccioli
ha tutti i titoli per offrire la garan-
zia prevista dalla legge», il Pro-
fessore aveva inviato all’Unione
questo messaggio con largo anti-
cipo sulla riunione di ieri. Un so-
stanziale via libera a Petruccioli,
ma con riserva. «Niente da dire
sul nome», precisano i prodiani.
Il Professore, in realtà, temeva

un’operazione «foglia di fico» di
marca berlusconiana: un presi-
dente del centrosinistra, neutra-
lizzato da un direttore generale
pigliatutto graditissimo al centro-
destra. Il fatto è che il Cavaliere,
anche questa volta, ha giocato
una carta diversa, gettando sul ta-
volo la candidatura Monorchio:
un modo per mettere sconquasso
nell’Unione. Il risultato? La bom-
ba è scoppiata tra le mani del Ca-
valiere, una conferma della pro-
verbiale fortuna del Professore.
Palazzo Chigi leggeva così il
campo avverso: Fassino e Rutelli
hanno trovato un’intesa su Pe-
truccioli che non piace a Prodi,
buttiamo benzina sul fuoco e met-
tiamo in pista un altro candidato
per far ricadere la colpa sul lea-
der dell’Unione. Non è un miste-
ro che Prodi non avesse preso be-
ne il susseguirsi degli avveni-
menti Rai, nomina dei Consiglie-
ri d’amministrazione compresa.
Aveva ottenuto una delega a trat-
tare, poi «i partiti erano andati in
ordine sparso». La posizione del-
l’altro ieri era quella di
“sottolineare le responsabilità
del centrodestra, non intralciare
l’intesa raggiunta dal centrosini-
stra, ma marcare una posizione
differente”. In realtà, spiegano
dallo staff, Prodi già dai giorni
scorsi si era reso conto che Berlu-
sconi non manteneva gli impegni
siglati durante il breve incontro
del 25 aprile: scegliere insieme
direttore generale e presidente. Il
Cavaliere, alla fine, ha rovesciato
il tavolo con il blitz Monorchio?
«Da Berlusconi è possibile aspet-
tarsi questo e altro - replicavano

da Piazza Santi Apostoli - il Pro-
fessore aveva visto giusto».
Ma lo scarso entusiasmo di Prodi
per il metodo-Petruccioli era sta-
to interpretato, ieri, come sostan-
ziale via libera alla scelta di Mo-
norchio. La dichiarazione prodia-
na di lunedì - polemizzavano a
Montecitorio - ha fornito al Cava-
liere «l’alibi» per gettare in aria
le carte. E il tam-tam era tale che
il Professore, ieri pomeriggio, si
vedeva costretto ad andare oltre
il «no comment» mattutino dei
suoi collaboratori. «Nessun con-
tatto è stato preso con la maggio-
ranza riguardo alla nomina del
presidente del Cda e del direttore
generale Rai - spiegava - dopo
che si era verificata l'impossibili-
tà di arrivare ad una intesa che
comprendesse entrambe le posi-
zioni». Governo e maggioranza,
nella sostanza, «si sono sottratti
alla ricerca di personalità condi-
vise in un’ottica di garanzia»,
«La clamorosa bocciatura di Mo-
norchio», alla fine, diventava la
prova provata del gioco «a carte
scoperte» del Professore. «È la
dimostrazione evidente che le vo-
ci che si sono susseguite erano ri-
dicole», spiegano a Santi Aposto-
li. Sotto accusa «i veleni sparsi a
piene mani» contro Prodi. «Il
Professore ha tenuto ferma la bar-
ra dell’Unione - aggiungono -
Berlusconi ha agito da solo, con
la solita arroganza, ma gli è
esploso tutto in mano». La prossi-
ma settimana, durante il vertice
dell’Unione, Prodi riproporrà il
suo schema: trattativa unica con
la Cdl per «un presidente e un di-
rettore generale di garanzia».

Angius

Dal governo
blitz inaccettabile
La Cdl vuole
dare un colpo
all’Unione

ROMA Mini-finanziamenti a pioggia su centinaia
tra Comuni, associazioni e parrocchie, che per
questo inaspettato “omaggio” dovranno ringrazia-
re i rispettivi deputati di collegio.
Dopo i 548 milioni stanziati nella cosiddetta «leg-
ge mancia», ieri, in commissione bilancio della
Camera, Cdl e Unione hanno approvato una riso-
luzione per l’utilizzo di un’ulteriore parte dei fon-
di accantonati nel decreto «omnibus» di marzo,
per “elargizioni” a enti vari sulla base delle segna-
lazioni ricevute dai parlamentari. I quali, potranno
così fregiarsi presso i propri elettori di essersi pre-
si a cuore i problemi del territorio. Non a caso, il
decreto «omnibus» era stato definito dalla stampa
«decreto marchetta».
Questa volta i milioni di euro da spendere saranno
“appena” 101, suddivisi in 326 interventi.
Si va dai 18.000 euro per la valorizzazione dei la-
vatoi e delle fontate storiche di Burgone, in pro-
vincia di Torino, ai 233.000 euro per il restauro

dell’antica filanda di Camposampiero (Padova);
dai 9.300 euro per il restauro della parrocchia di
San Martino Masera (Verbania) ai 186.000 euro
per la sistemazione delle strade rurali dell’agro
circostante Mattinata (Foggia).
Non mancano poi gli stanziamenti curiosi, a favo-
re di associazioni sconosciute o per iniziative par-
ticolari: all’Associazione NeoCon Veronese an-
dranno 130.500 euro per il progetto «Radici e svi-
luppo»; all’arcidiocesi di Catania sono stati desti-
nati 112.000 euro come contributo per l’organiz-
zazione del 15˚ Cammino di Fraternità; altri
46.000 euro andranno al comune di Ardea, per
«interventi ed eventi dell’ambiente e dei beni cul-
turali al fine della coesione sociale». Stessa ver-
sione per dirottare 373.000 euro al Comune di Mi-
lano, mentre per il progetto «Le radici della tradi-
zione e il futuro», l’Associazione Circolo
Blu-Conservatori europei di Como riceverà 93.00
euro.

Andrea Monorchio Foto Ansa

■ diNataliaLombardo / Roma

HANNODETTO

IL RITRATTO
Il bipartisan gran Ragioniere dello Stato

Soldi a pioggia per i Comuni
Finanziamenti anche per parrocchie e associazioni

Prodi: il premier ha
agito da solo. Ma la bomba
gli è esplosa in mano
Il Professore respinge le polemiche sulla sua
trattativa: nessun contatto con il governo

POLITICA

RAI

la sede della rai in Viale Mazzini a Roma Foto Onorati/Ansa

D’accordo Margherita
e Ds: diciamo no

al metodo, non alla
persona di Monorchio

L’Unione fa muro
metodo inaccettabile
Una mossa per
incastrare il centrosinistra
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■ diSimoneCollini /Roma

BLITZ INACCETTABILE

Conundocumentocomune

e poi con un voto contrario

in commissione Vigilanza,

l’Unione ha detto no alla no-

mina di Andrea Monorchio

alla presidenza della Rai. L’indi-
cazione dell’attuale presidente
della Infrastrutture Spa è stata fat-
ta dal ministro dell’Economia
Domenico Siniscalco nella tarda
mattina, quando ormai si dava
per scontato che la scelta sarebbe
caduta sul diessino Claudio Pe-
truccioli. «Il metodo adottato dal
centrodestra è inaccettabile»,
spiega Luciano Violante, per il
quale l’ex ragioniere generale
dello Stato è una persona «assolu-
tamente rispettabile», «però il
suo nome è stato lanciato in que-
sta mischia senza consultare l’op-

posizione». «È un funzionario
che ho molto apprezzato - dice
Massimo D’Alema - ma per la
presidenza della Rai ci si aspetta-
va l’indicazione di una personali-
tà dell’opposizione per rappre-
sentare un minimo di garanzia e
di equilibrio». E Gavino Angius
parla di «un colpo all’Unione» e
di «blitz inaccettabile». Dietro a
questa mossa, secondo il presi-
dente dei senatori Ds, c’è il «ten-
tativo di dividere l’Unione, che
era convinta dell’ipotesi Petruc-
cioli».
Ma se nella riunione dell’Unione
convocata nel primo pomeriggio
per decidere la posizione da adot-
tare, tutti i partiti si sono trovati
d’accordo nel respingere l’indica-
zione di Monorchio in quanto
frutto di una «decisione unilatera-
le» della maggioranza, dentro il
centrosinistra è riecheggiata per
il resto della giornata una doman-
da: c’è tra noi chi ha responsabili-
tà per quanto avvenuto? Una do-
manda che non ha risparmiato ne-

anche Romano Prodi, al punto
che il leader dell’Unione, in va-
canza a Creta, è stato costretto a
mettere in chiaro che «nessun
contatto è stato preso con la mag-
gioranza riguardo alla nomina
del presidente del consiglio di
amministrazione e del direttore
generale della Rai».
Una precisazione arrivata dopo
un «no comment» sulla candida-
tura di Monorchio, che però ave-
va lasciato insoddisfatti maggio-
ranza Ds e rutelliani diellini. Ad
appoggiare Petruccioli erano sta-
ti infatti proprio la Quercia e la
Margherita, e tanto a via Nazio-

nale quanto a largo del Nazareno
si era iniziata a fare strada la con-
vinzione che fosse stata proprio
la dichiarazione di Prodi di lune-
dì sera a offrire al governo l’op-
portunità del cambio in corsa.
«Prodi ha una responsabilità gra-
ve», si sfoga il diessino Giuseppe
Caldarola, «ha gestito la vicenda
in modo disastroso e ha offeso il
partito che lo ha sempre sostenu-
to». Dice anche il deputato Ds:
«Ora non ha più un partito con
cui non ha un contenzioso».
Una lettura diametralmente oppo-
sta arriva dal fronte dei prodiani,
che indicano come principali re-

sponsabili di quanto avvenuto
«gli apprendisti stregoni che no-
nostante la contrarietà di Prodi
hanno deciso di nominare i loro
consiglieri nel Cda e hanno slega-
to la nomina del presidente da
quella del direttore generale».
Così, sostengono esponenti della
minoranza della Margherita pren-
dendosela anche con il loro com-
pagno di partito Paolo Gentiloni
(sostenitore della candidatura di
Petruccioli), «hanno creato le
condizioni favorevoli a Berlusco-
ni per incunearsi nel varco aperto
nell’Unione».
A riportare la temperatura all’in-
terno del centrosinistra a tempe-
rature più moderate ha contribui-
to, in serata, la notizia della boc-
ciatura di Monorchio in commis-
sione Vigilanza. «Chi di blitz fe-
risce di blitz perisce», esulta Gen-
tiloni, indicato come il più proba-
bile successore di Petruccioli alla
presidenza della Vigilanza. Già,
perché dopo l’affossamento del-
la nomina dell’ex ragioniere ge-

nerale dello Stato, una parte del-
l’Unione ritiene che Petruccioli
sia nuovamente in corsa per il po-
sto di presidente del Cda Rai. Si
ricomincia da capo? Secondo
Giuseppe Giulietti, ora della que-
stione non si possono più occupa-
re soltanto gli «addetti ai lavori»,
cioè deputati e senatori che fanno
parte della commissione di Vigi-
lanza Rai. «La questione è politi-
ca», dice il parlamentare diessino
chiedendo che sia convocato un
vertice a cui partecipino Prodi e
tutti i segretari dei partiti del-
l’Unione. «È necessario decidere
ai massimi livelli, anche perché
Berlusconi, dopo la sconfitta alle
regionali, ha detto pubblicamen-
te che punta al controllo delle te-
levisioni. E ora ci troviamo ad af-
frontare un anno di campagna
elettorale». Secondo il capogrup-
po della Quercia in Vigilanza,
una posizione assunta unitaria-
mente dall’Unione è anche l’uni-
co mezzo per evitare di cadere
nelle trappole del centrodestra.

«COME VUOLE CHE mi senta? Emotiva-

mente nauseato, profondamente nauseato.

Ma i miei sentimenti personali valgono poco

rispetto alla confusione, al limite dello stravol-

gimento delle regole,

con cui dobbiamo mi-

surarci. Sì, questo è

quel che più vale: far

fronte alla responsabilità, ai compiti
e ai doveri che incombono». Poco
dopo le 21 Claudio Petruccioli la-
scia l’ufficio di presidente della
Commissione di Vigilanza. Ha
mantenuto il suo impegno, dal qua-
le aveva fatto dipendere perfino la
permanenza al vertice della Bicame-
rale: fare votare il gradimento, per
legge dei due terzi, sul nuovo presi-
dente del Cda della Rai non appena
questi fosse stato designato dal-
l’azionista pubblico. Avrebbe dovu-
to essere proprio Petruccioli, o al-
meno così sembrava. L’interessato
corregge: «Guardi, che non è mai
stato scontato. Anzi...». Fa parte del
carattere dell’uomo non trattenersi:
«Bastava leggere qualche titolo di
giornale, del nostro stesso mondo.
“Un salto indietro”, per dire: imma-
gino di dover leggere adesso di un
“salto in avanti”. Addirittura
“Petruccioli for president, Berlusco-
ni pigliatutto”: roba da brividi per
chi è stato qualche giorno fa a Mila-
no a commemorare la figura di Wal-
ter Tobagi. Le cose che si dicevano
di Tobagi, prima che fosse assassi-
nato, avevano il segno della istiga-

zione. Possibile che una certa sini-
stra non riesca mai a liberarsi del
complesso del “nemico”, per cui co-
lui con cui non sei d’accordo è sol-
tanto uno che sta dall’altra parte?
Possibile, ancora oggi, nel 2005?».
Ma, consumato lo sfogo personale,
Petruccioli torna a far valere il ruolo
istituzionale: «Mi si giudichi e criti-
chi per gli atti che compio e per la
responsabilità che assolvo. Da que-
sto posto».
Appunto,proprioperché la
presidenzadellaVigilanzaè
unodeipochi incarichidi
garanziariconosciuti
all’opposizione,sembrava
essereunbuonviaticoper la
presidenzadigaranziadella
Rai. Inveceèarrivato ilblitz
dellamaggioranzadigoverno.
Ec’èchi insinuaun«fuoco
amico»...
«Non mi chieda di commentare la
gestione politica della vicenda. Il
mio compito era ed è di garantire la
correttezza delle procedure sancite

da una legge criticabile e, questo sì
mi preme ricordare, da me aperta-
mente criticate».
Capisco,maleistessoha
notatocomeilsuonomesia
statotirato inballo.Ha
provatoa leggerequei titolidi
giornaliattraverso le
dichiarazionidegli esponenti
politicidelsuocampio, ieri
tutteoquasia favoreneisuoi
confronti?
«Evidentemente proprio tutti d’ac-
cordo non erano. Forse, una volta
precipitata la situazione, ci sarà sta-
to pure chi ha avuto qualche motivo
di ripensamento. Non so. Quel che
so, e che sanno benissimo quanti

hanno condiviso il lavoro della Vi-
gilanza, è che tengo alla mia autono-
mia. Non prendo ordini da nessuno,
io. Né concepisco che si possa usare
il servizio pubblico radiotelevisivo
come la carta igienica».
Comehasaputochelasua
candidatura,perquantomai
ufficializzata,era
praticamentebruciata?
«Ieri mattina mi ha cercato Paolo
Mieli: “Sta saltando tutto per aria”.
Poco dopo mi ha chiamato Gavino
Angius, inquieto e preoccupato».
HacapitoperchéMonorchioe
nonPetruccioli?
«Non insista, la prego. Non so cosa
sia realmente successo, né perché.

Non dico che non mi interessa. Dico
che non mi compete».
Peròhacommentatosubito
cheil “fregato”era l’ex
ragionieredelloStatoenon
lei.Comemai?
«Ma perché non si espone una figu-
ra come quella di Monorchio al ri-
schio di una bocciatura».
Bocciatura intervenuta,però,
perché leihasubitomessoai
voti ladesignazionedel
Tesoro.Unarivincita?
«Ma quale rivincita? Io sono il pre-
sidente della Commissione e il mio
dovere era, una volta indicato dal-
l’azionista il nome del presidente,
dar corso alle procedure che alla Vi-

gilanza competono. Questo ho fat-
to».
Tra leprotestedella
maggioranza,però.
«Scusi, in Commissione si sono pre-
sentati 33 consiglieri su 40. Non
hanno votato solo in 7: di cui tre del-

l’opposizione e 4 della maggioran-
za. E della maggioranza erano pre-
senti personaggi come La Russa e
Nania che hanno votato. Mica li ho
costretti, io».
Mail forzistaLainatiha
chiestodi teneresigillate le
urne, inattesa
dell’interpretazionedella
norme.Perchénon l’ha
concesso?
«Perché l’interpretazione delle nor-
me è di competenza del presidente
della Commissione. Strana, quella
richiesta, una volta depositato il vo-
to...».
Qualcosaèandatastorto,alla
maggioranza?
«Posso solo dire che, se è per fare
casino, non si strumentalizzano le
procedure istituzionali».
PeròancheSandroCurzi,
consigliereanzianodelnuovo
verticeRaiappena insediato,
lehachiestosisoprassedere.
Allora?
«Curiosa anche questa richiesta. Ho
risposto formalmente a Curzi che i
due passaggi relativi al presidente,
quello del voto del Cda e quello del
pronunciamento della Vigilanza, so-
no legati entrambi all’indicazione
del Tesoro ma indipendenti tra di lo-
ro. Mi sarei aspettato, semmai, che
dal Consiglio di amministrazione ar-
rivasse una sollecitazione al voto vi-
sto che la nomina del presidente di-
viene ufficiale solo una volta conse-
guito il parere favorevole dei due ter-
zi della Commissione di Vigilanza».
CheMonorchiononhaavuto,
nemmenodatutta la
maggioranzacheloha
designato.Puntoeacapo?
«La confusione non manca. E da
parte mia posso solo contribuire a fa-
re chiarezza garantendo che le rego-
le siano rispettate e le istituzioni fun-
zionino. Come ho sempre fatto».

Breve la vita infelice
dell’ultimo Cda Rai

I nuovi consiglieri
prendono le stanze

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

ROMA Nella prima riunione,
informale,degli 8consiglieridi
amministrazione della Rai si è
deciso anche di assegnare
«in modo democratico» le
stanzedel settimo piano.
Lo ha detto ai cronisti in atte-
sa a viale Mazzini al termine
della riunione il consigliere Ni-
no Rizzo Nervo che ha riferito
questacuriosità.
«Per l'assegnazione delle
stanze si è stabilito molto de-
mocraticamente di far decide-
re per primi il consigliere an-
ziano Alessandro Curzi e l'uni-
ca donna presente in consi-
glio Giovanna Bianchi Clerici.
Per il resto c'è stato un simpa-
tico sorteggio» ha detto con
unsorriso Rizzo Nervo.
Sulla riunione di oggi non ci
sono state dichiarazioni. I
consiglieri hanno preferito il si-
lenzio rimandando alla nota
ufficiale.
L’unico fatto concretodi ieri
sta, dunque, nell’archiviazio-
ne, dopo mesi e mesi di rinvii
del evecchio cda senza presi-
dente.

L’Unione: blitz inaccettabile. Ma ci sono scambi di accuse
Angius: hanno tentato di dividerci. I prodiani contro Gentiloni. Il ds Caldarola se la prende con Prodi

Lascheda

Tg1Censura patriottica

Ilpadre delmaresciallo Cirillo (militare anche lui)di unodegli
avieri cadutinell’incidente,ha dichiarato che maie poi maiavrebbe
voluto“dare la vita del figlio allapatria”. Ma questa violazionedella
retoricapatriottarda,che ci perseguita inesorabile, è stata
censurata. Inesorabileanche il pastonedi “reazioni” di Ida Peritore.
Questipastoni –a prescindereda chi li firma –sono unacondanna
biblica.Sono pastonicosì ripetitivi, che sipotrebbe usaresempre lo
stesso,nessuno se neaccorgerebbe. Il colpo discenadella nomina
diMonorchioalla presidenzaRai èstato affidato a Pionati, che
prevedeperò “fumatenere”.

Tg2 il nome di Gola profonda

Nientecensure per il padredel maresciallo Cirillo sulTg2 e
questo faapparire sempre piùstravagante il modo di fare, o meglio
dinon fare informazione del Tg1.Un po’ diFazio e lunga pagina
sullanominadi Monorchio,ma la notizia piùsuggestivaarrivava da

GerardoGreco: la famosa“gola profonda” che fece cadere Nixon
con lo scandalo Watergate eraun vicedirettore delFbi, ormai
novantenne. I duecronisti diallora, Woodward eBernstein, non
confermanoné smentiscono. Maormaipotrebberosbilanciarsi, as
timegoesby.

Tg3 Il conto di Fazio

Anche il Tg3accredita l’ipotesi di un incidente.Altri quattro
italianimorti, 32 in tutto– ricorda OlivieroBergamini –elencandone i
nomi. Il padredi unodei militari, il signor Cirillo,piange il figlio
violando l’omertà della retorica: “Non avrei maivolutodarlo alla
patria”.Nell’occasione, tragica,si scopre anche che ai giornalisti è
vietato l’accesso allenostre basi:questa inutile guerra è
ridicolmente top secret.Nonsono topsecret, invece, i dati
sull’economia italiana (servizio diRinoPellino, sempre molto
chiaro)diffusida Fazio:sono in tuttoe per tuttosimili aquelli già
distillatida Eurostate dall’Istat. Fazioaggiungeuna cosache non
piacea Berlusconi: l’aumentodell’occupazione è fasullo esi basa
solosu un precariatodeprimente.

Petruccioli: questa vicenda mi ha nauseato
«Certa sinistra non riesce a liberarsi dal complesso del nemico. Porterò in fondo il mio compito»

7marzo2003.Viene
nominato il CdaRai:
Francesco Alberoni,Angelo
MariaPetroni,Giorgio Rumi e
Marcello Veneziani. Tuttidi
centrodestra. Così i presidenti
delleCamere, Casini e Pera,
designano allapresidenza un
uomodi garanzia,Paolo Mieli.
Rinuncerà.
13marzo2003.Sei giorni
dopoCasini ePera nominano
LuciaAnnunziata. È l’ultimo
Consigliodi amministrazione
dellaRainominato
direttamentedai presidenti
delleCamere con la legge
2006del 1993.
29aprile2004. Il
Parlamento approva la legge
Gasparri, che rivoluziona le

regole sudirigenti eCda Rai.
4maggio2004.Lucia
Annunziata sidimette «contro
l’occupazione dell'azienda»,
ovvero il pacchetto di nomine
che il consigliostava per
varare. Perun anno la Raiè
governatada un Cda
monocolore, come presidente
il membropiùanziano,
Francesco Alberoni.
14luglio2004. La
Commissionedi VigilanzaRai,
l'Udc schierata con
l'opposizione, vota una
mozioneche nechiede le
dimissioni entro il 30
settembre.
15luglio2004. Il presidente
dellaVigilanza, Petruccioli,
scrivea Pera eCasini
chiedendodi ripristinare
subito il «pieno pluralismo»,
possibile «se ciascuno,

nell'ambitodei suoi poteri e
dellesue responsabilità, evita
diutilizzare con intenti
ostruzionistici le carenze e le
incongruenze legislative». Non
accade nulla.
6ottobre2004.La Vigilanza
licenzia lo statuto dellanuova
societànata dalla fusione tra
RaiHoldinge Rai spa, con la
clausolache il cda Raipuò
restare insella finoagiugno
2005.L'Udcvota con la Cdl.
Dicembre2004. Il
presidentedellaCamera
sottolineache il Cda Rai in
carica «nonèquello nominato
daipresidenti delleCamere. È
«lapalissianodire che il Cda ha
cambiatoconnotazione». Il
ministroSiniscalco, in
gennaio, precisache il Cda
resterà finoall'approvazione
delbilancio. Cosìè stato.

RAIPOLITICA

Il presidente della Commissione di Vigilanza Rai, Claudio Petruccioli Foto Ansa

Non prendo ordini
da nessuno. Ma non
si può gestire il servizio
pubblico radiotv
come carta igienica

■ diPasqualeCascella /Roma

Documento comune
e poi voto compatto
dell’Unione contro
l’indicazione
di Monorchio

Il vero fregato è
Monorchio. Non si
espone una figura
come lui al rischio
di una bocciatura

Per i prodiani
è stata troppo
frettolosa anche
la nomina
nel Cda
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RIFONDAZIONE«ELOGIA» l’ex sindaco ci-

vico-polista Guazzaloca per il suo «buon sen-

so» sulle occupazioni, già oggetto di uno

scontro tra una parte della maggioranza e il

primo cittadino Ser-

gio Cofferati. Che re-

plica con un ultima-

tum: decidano se sta-

re in maggioranza oppure no. Un
aut aut secco rivolto all’uomo del
Prc in Giunta, l’assessore al traffico
Maurizio Zamboni.
Da lui infatti è arrivato il
“riconoscimento” alla giunta prece-
dente, che suonava come una criti-
ca indiretta allo “stile” Cofferati, da
settimane impegnato a sostenere
una linea di ferma difesa della lega-
lità su temi diversi. Un’affermazio-
ne che negli ultimi tempi si era
scontrata con i malumori di Rifon-
dazione, e poi anche dei Verdi, nei
confronti di alcuni sgomberi di im-
migrati clandestini. E la questione
si era riproposta per alcune occupa-
zioni abusive da parte dei movi-
menti. «Non accetto un discorso
astratto sulla legalità» aveva detto
Zamboni, rispondendo a Forza Ita-

lia che chiedeva una serie di sgom-
beri forzati. «Nemmeno la giunta
Guazzaloca - ragionava l’assessore
- ha mai ritenuto opportuno rispon-
dere semplicemente “manu milita-
ri”». E ancora: Guazzaloca sulle oc-
cupazioni aveva «fatto bene», per-

ché ci sono le leggi ma c’è anche «il
buon senso» e lui «aveva trattato».
Più tardi l’assessore precisava:
«Questo era il solo aspetto positivo
attribuito alla giunta di centrode-
stra, ho detto anche che ha lasciato
marcire i problemi senza risolver-
li».
Ma non basta per ricucire lo strap-
po. Tanto più evidente, visto che fi-

no a ieri Zamboni sembrava il più
valido alleato del sindaco all’inter-
no di Rifondazione. Impegnato ad
abbassare i toni dello scontro, tanto
da replicare con forza a Bertinotti
quando a sorpresa il segretario ave-
va attaccato Cofferati («Se presen-
terà un ordine del giorno che con-
danna le occupazioni di case non lo
voteremo»). «Nelle prossime setti-
mane questa nostalgia dell'assesso-
re per Guazzaloca è destinata ad au-
mentare sensibilmente», replica ie-
ri Cofferati: ribadendo che presen-
terà l’Odg sulla legalità, annuncia-
to all’indomani del corteo no-glo-
bal contro l’arresto di tre Disobbe-
dienti proprio per un’occupazione
abusiva. Allora «l'unico problema è
che Zamboni deve decidere se con-
sumare» questa nostalgia «in mag-
gioranza, oppure no».
Del resto il sindaco ha sempre insi-
stito: non c’è vera solidarietà senza
rispetto delle regole, se mancano a
rimetterci sono proprio i più deboli.
A complicare le cose è arrivato il
corteo no-global dei 21 maggio: na-
to per la liberazione degli arrestati
si è spostato in fretta verso una criti-
ca al “legalismo” di Cofferati. In
piazza meno gente del previsto: ma
sfilano anche Prc e Verdi, se pur
con molti “distinguo”. Cofferati li
gela annunciando un suo “odg” sul-
la legalità: chi non lo vota è fuori
dalla maggioranza. I Ds invitano al-
la calma e a ricordare «le ragioni
che ci uniscono». Fino a ieri il cli-
ma appariva in via di distensione.

Ma le parole di Zamboni hanno rial-
zato i toni: e ora la presenza Rifon-
dazione in giunta appare di nuovo a
rischio.
Il Prc bolognese comunque reagi-
sce con stupore. Il segretario cittadi-
no Tiziano Loreti in mattinata, nel
presentare una serie di iniziative
con i movimenti, rivendica «l’auto-
nomia di Rifondazione, senza per
questo dover uscire o essere caccia-
ta dalla giunta». Nel pomeriggio de-
finisce «incomprensibili» le parole
del sindaco: «Zamboni non ha ag-
giunto niente a ciò che abbiamo già
detto, cioé che nelle occupazioni è
necessario il dialogo evitando l’uso
della forza». Mentre Paolo Cento,

deputato verde, quasi apre un altro
fronte: «È Cofferati che deve trova-
re il modo di tenere unita la maggio-
ranza che lo ha eletto. Noi Verdi la-
voriamo per difendere l'unità del
centrosinistra, ma anche le nostre
idee e non sarà un ordine del giorno
su un fatto limitato come la legalità
e le occupazioni a definire la sorte
di questo percorso».

●  ●

BANANAS

ROMA «Una svolta per il pae-
se» che parta dagli enti locali. A
proporlo è il Dipartimento auto-
nomie locali dei Democratici di
sinistra, che ha scelto questo ti-
tolo per il convegno di presenta-
zione del Forum nazionale degli
amministratori locali della Quer-
cia, in programma oggi, a parti-
re dalle ore 10.00, presso l’Ho-
tel Quirinale di via Nazionale 7.
L’obiettivo è quello di creare un
coordinamento permanente a li-
vello centrale, che, affiancato da
forum regionali, lavori alla valo-
rizzazione delle classi dirigenti
impegnate nei governi comuna-
li, provinciali e regionali.
«Ad eccezione delle regionali
del 2000 - spiega Oriano Giova-
nelli, uno dei responsabili del
Dipartimento autonomie locali -
noi e il centrosinistra abbiamo
sempre conseguito risultati elet-
torali soddisfacenti o molto po-
sitivi nelle elezioni locali e ab-
biamo sempre fatto maggiore fa-

tica a livello nazionale, non solo
a causa di vecchi pregiudizi ide-
ologici. Inoltre, nonostante la
travolgente vittoria del centrode-
stra alle politiche del 2001, è
dalle Regioni, dalle Province e
dai Comuni che è partita la ri-
scossa dell’Unione e si sono po-
tute creare le condizioni per ri-
proporre con una certa credidibi-
lità la nostra candidatura alla
guida del paese».
Questo, secondo Giovanelli,
perché gli amministratori diessi-
ni sono riusciti nel corso del
tempo ad accumulare una serie
di esperienze e competenze che
ne hanno fatto, nel loro comples-
so, una classe dirigente ricono-
sciuta: conoscenza diretta dei
territori, approccio al governo
ispirato a concretezza e valori
forti, autorevolezza acquisita
nel prospettare programmi e so-
luzioni ai problemi, capacità di
costruire alleanze politiche e so-
ciali.

Un patrimonio che per i ds non
solo non può essere sprecato,
ma che, se adeguatamente spe-
so, potrebbe addirittura costitui-
re la carta vincente alle prossi-
me politiche.
«Questo paese - continua Giova-
nelli - non si riesce più a gover-
nare in modo dirigistico da Ro-
ma e non per gelosie territoriali,
chiusure localistiche o perché le
materie attribuite siano troppe,
ma perché per essere efficaci e
per creare effetti positivi e dina-
mici, le politiche nazionali deb-
bono incontrare i territori e cor-

rispondere a realtà che si mostri-
no diversificate. È un approccio
a una diversa cultura del gover-
no nazionale, che o si ha fra gli
attrezzi del lavoro politico quoti-
diano o non si ha. Il centrodestra
non ce li ha e paga pegno pesan-
temente, oltre che farlo pagare
agli italiani. Noi invece sì e sa-
rebbe inaccettabile non metterli
in campo per elaborare strategie
di governo».
Ed è appunto di questa elabora-
zione che dovrebbero occuparsi
gli animatori del Forum che, do-
po il congresso di domani - i cui
lavori saranno chiusi dal segre-
tario nazionale Piero Fassino -
daranno inizio a un lungo tour in
tutto il paese per promuovere la
nascita dei forum regionali.
L’impegno è quella di riuscire a
mettere in piedi la struttura orga-
nizzativa entro la fine dell’esta-
te, per dare inizio all’attività già
a partire da settembre.
 Mara Anastasia

BOLOGNA Riscuote successo l’appello ai librai
per esporre domani la Costituzione nelle vetrine del-
le librerie, inoccasione della festadellaRepubblica.
Sono già più di 220 le adesioni all’iniziativa partita
da Bologna, da Giancarla Codrignani dei Comitati
Dossetti in difesa della Costituzione, e da Riccardo
Lenzi, animatore de «L’altrainformazione», un’asso-
ciazione di cittadini nata sotto le Due Torri in opposi-
zione all’allora giunta di centrodestra guidata da
GiorgioGuazzaloca.
Nel manifesto programmatico dell’idea si legge il ri-
fiuto della «protervia e dell’arroganza» con cui i co-
siddetti «saggi»di Berlusconi hanno messo apunto
la riforma della Costituzione: «Un inaccettabile stra-
volgimento - scrivono Codrignani e Lenzi - contro
cui ci battiamo pacificamente da mesi, preparando-
ci a sostenere il “no” al referendum confermativo».

Da qui, dunque, l’invito ai librai italiani a «riempire
per un giorno le vetrine di copie della Costituzione
italiana mostrando così, non solo simbolicamente,
il sostegno del mondo della cultura e dell’editoria a
una battagliacivile per la difesa dellademocrazia».
La risposta è stata immediata: tra gli altri hanno ade-
rito Achille Ardigò, Giovanni Bachelet, Franco Bas-
sanini, Giovanni Berlinguer, Francesco Berti Arnoal-
di Veli, Vittorio Boarini, Marco Cammelli, Giuseppe
Campos Venuti, Salvatore Caronna, Giancarlo Ca-
selli, Nando Dalla Chiesa, Umberto Eco, Guido Fan-
ti,Alfiero Grandi,Giulio Illuminati, l’Istituto Gramsci,
Libero Mancuso, Raniero Della Valle, Claudio Nun-
ziata, Massimo Rendina, Paolo Serventi Longhi,
Franco Siddi e Renato Zangheri. È possibile sotto-
scrivere l’appello all’indirizzo web http://az.splinter.
com.  a.bo.

MARCOTRAVAGLIO

Ultimatum di Cofferati
al Prc: dentro o fuori

Dall’assessore Zamboni un «elogio» a Guazzaloca
E il sindaco replica: ora si voti la delibera sulla legalità

Il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

La macchina azzurra si mette in
moto in vista delle politiche del
2006. Al termine di una riunione
con Sandro Bondi e Fabrizio Cic-
chitto, ieri Silvio Berlusconi ha de-
finito la struttura organizzativa che
dovrà gestire le varie fasi della
campagna elettorale.
Responsabile del «motore azzur-
ro», cioè delle iniziative pubbliche
da tenersi in ciascun collegio, sarà
l’eurodeputato Mario Mantovani,
mentre a Denis Verdino è stato af-
fidata l’organizzazione delle attivi-
tà di supporto ai candidati. Mario
Valducci e Gregorio Fontana, in-
vece, avranno il compito di moni-
torare i flussi elettorali dei collegi,
in modo da suddividerli in varie fa-
sce a seconda della difficoltà di ele-
zione dei forzisti. Come aveva già
fatto in precedenti occasioni, Ber-
lusconi ieri ha ribadito la sua inten-
zione di ricandidare tutti i deputati
e senatori. Le nuove candidature,
invece, dovranno passare al vaglio
di di Marcello Dell’Utri.

FORZA ITALIA

La campagna
elettorale
è già partita

LETTERA A CIAMPI

Il 2 giugno sia
in festa l’Italia
della solidarietà

ENTI LOCALI

Forum degli amministratori diessini
Giovanelli: «Con i Comuni si vince nel 2006»

POLITICA

Oltre 220 adesioni per l’appello ai librai a esporre domani la Costituzione

BOLZANO

«Provocatoria
è stata la festa
di Berlusconi»

Rifondazione
si stupisce: abbiamo
la nostra autonomia
non vorremmo
essere cacciati

Cofferati: Zamboni
decida se consumare
la sua nostalgia
per l’ex sindaco
in maggioranza o no

P rima scena. Inaugurato a Ce-
senatico il monumento a Mar-
co Pantani, morto forse per
droga, forse per suicidio, in

una squallida stanza d'albergo in Roma-
gna. L'ha inaugurato la madre, che al
momento della morte del figlio era in
vacanza in Grecia. La targa commemo-
rativa recita: «Campione vittima della
Giustizia italiana». Insomma l'hanno
ammazzato i giudici, «colpevoli» di
averlo processato in base alle leggi del-
lo Stato (molto più blande di quelle vi-
genti in Francia, dove gli atleti dopati
vengono arrestati). Ma Pantani era un
Vip. Dunque legibus solutus. Non risul-
ta che il comune di Cesenatico abbia
obiettato nulla a questa vergogna. Un
po' come ad Aulla, dove il monumento a

Craxi «vittima dei giudici» l'ha voluta il
sindaco.
Seconda scena. Nell'Italia del proibizio-
nismo antifumo - rivela Mario Calabre-
si su Repubblica - c'è un solo locale pub-
blico dove si può liberamente fumare:
Palazzo Chigi. Ovvero il luogo dov'è na-
to il divieto. Ministri e sottosegretari
continuano allegramente a tirare una si-
garetta dopo l'altra, con tanto di posa-
cenere di Stato. Cioè continuano a fare
ciò che proibiscono agli altri cittadini.
Lo fa il vicepremier Fini, lo fa il cosid-
detto ministro Calderoli, lo fa il respon-
sabile (si fa sempre per dire) della Sani-
tà Storace. Calderoli, come i bambini
dell'asilo, dà la colpa al vicino: «Vedo
fumare Storace e viene voglia anche a
me». Replica Storace: «Sto provando a

smettere. Quanto ai colleghi, non spetta
a me bacchettarli. Non sono mica il loro
guardiano». Strano, perché la legge ha
trasformato in guardiani migliaia di ba-
risti e ristoratori, costretti a minacciare
gli avventori con cicca di chiamare la
forza pubblica. Chi è il responsabile
dell'osservanza della legge a Palazzo
Chigi? Lorsignori non si pongono il
problema. Il nuovo miracolo italiano ci
ha trascinati indietro di 250 anni, a pri-
ma dello Stato moderno, quando l'Occi-
dente cominciò a distinguersi dall'
Oriente perché i sovrani furono tenuti a
rispettare almeno le leggi che approva-
vano. D'altronde lorsignori sono i figli e
i figliocci della classe politica che nel
1974 e nell'81 varò le leggi sul finanzia-
mento dei partiti, per poi violarle sel-

vaggiamente e meravigliarsi se un giu-
dice li chiamava a rispettarle. Una clas-
se politica che denuncia chiunque osi
criticarla, ma pretende di insultare chic-
chessia trincerandosi dietro l'insindaca-
bilità. E alla fine saluta, alla maniera di
Bellachioma, col dito medio alzato.
Terza scena. Sit-in di giuristi padani a
Bergamo contro il processo a Oriana
Fallaci, alla presenza dell'ingegner mi-
nistro Castelli. Questi non fuma, ma de-
nuncia come un turco. Trascina dinanzi
al Csm i migliori magistrati d'Italia, co-
me Colombo e la Boccassini, «rei» di te-
ner segreto un fascicolo segreto agli im-
putati Berlusconi e Previti che pretende-
rebbero di darci un'occhiata (per loro il
segreto è pubblico). Ma quando viene
denunciato qualche suo amico, allora

strilla come una vergine violata. «Noi
cristiani - delirava a Bergamo il mini-
stro sposato con rito celtico, cioè paga-
no - abbiamo metabolizzato da secoli i
principi di libertà, mentre i musulmani
intolleranti ricorrono alla denuncia per
colpire chi non la pensa come loro». Poi
chiedeva l'immediata «abolizione dei
reati di opinione, previsti da un codice
fascista». E domandava: «Perché non
siamo ancora riusciti ad abrogarli?».
Non si capisce con chi ce l'avesse, visto
che sventuratamente il ministro della
Giustizia è lui, con una maggioranza di
100 voti alla Camera. Anziché prender-
sela con se stesso ed, eventualmente,
con madre natura, lo sventurato si sca-
gliava contro «il pensiero unico» della
sinistra, che c'entra come i cavoli a me-

renda. La Fallaci, in compenso, non
c'era. Secondo il Corriere, sarebbe «in
esilio a New York» (chi l'abbia esiliata e
perché non si sa). Ma, tramite il Foglio,
ha preannunciato che in aula non com-
parirà mai: «Non degnerò i giudici del-
la mia presenza». Pare che non intenda
degnare nemmeno quelli che importuna
da due anni perché processino Massi-
mo Fini, reo di aver scritto male di lei.
Ora si attende un sit-in del cosiddetto
Castelli in favore di Fini (Massimo). E
poi una sfilata di camicie verdi a difesa
di Franca Rame, ingiustamente proces-
sata per aver dato del «pirla» a un mini-
stro intollerante, dunque probabilmen-
te musulmano, che l'ha denunciata per
colpire chi non la pensa come lui. Un
certo Castelli.

Divieto di osservanza

■ diAdrianaComaschi / Bologna

Convegno oggi
a Roma promosso
dal dipartimento
autonomie locali
della Quercia

Il 2 giugno sia la festa della Repub-
blica fondata sul lavoro e non sulla
guerra. È il messaggio della Rete
Lilliput al Capo dello stato Ciampi
in una lettera aperta in cui ribadisce
la contrarietà alla parata militare:
«Se, come dice l'art. 1 della Costitu-
zione, l'Italia è una Repubblica fon-
data sul lavoro perchè le celebrazio-
ni mettono in evidenza così pochi
mestieri?... Se la Repubblica siamo
noi perchè non offrire ai cittadini la
possibilità di essere protagonisti
onorando i loro mestieri? Signor
Presidente, far coincidere la festa
della Repubblica con una parata mi-
litare è per noi, che lavoriamo sui
terreni della pace, della nonviolen-
za, dell'economia di giustizia, limi-
tante». Meglio sarebbe la valorizza-
zione del volontariato: «Ci dia, sim-
bolicamente, la possibilità di essere
presenti, attori e non passivi spetta-
tori, celebrando i nostri lavori, tutti
i lavori e metta in luce la parte mi-
gliore della Repubblica: l'impegno
solidale dei cittadini».

«Suedtirol, wach auf!», cioè «Sue-
dtirol svegliati!». Così si conclude
un appello di diversi esponenti del
mondo politico e culturale di lingua
tedesca in Alto Adige per i quali la
festa in piazza Vittoria di domenica
con Berlusconi è stata «una doppia
provocazione». Tra i firmatari com-
ponenti della Lega patriottica sudti-
rolese, dirigenti degli Schuetzen,
dell'Alpenverein (il Cai) ed politici
come Eva Klotz, Pius Leitner dei Li-
berali, l'ex assessore alla cultura te-
desca della Svp, Bruno Hosp. Una
provocazione per «tutti i patrioti su-
dtirolesi e gli autonomisti»: «una fe-
sta sciocca per un sindaco che non
ha neppure la maggioranza in consi-
glio comunale» e dimostra che
«queste forze di destra in 30 anni di
autonomia non hanno imparato
niente». L'appello definisce «una
minaccia» l'annunciato sostegno di
Berlusconi a Benussi se si tornasse
al voto e sottolinea la scarsa consi-
derazione della destra per la storia e
le specificità locali.
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N eanche Mengele se lo sarebbe sognato»: non si scompo-
ne, continua a lodare l’alta qualità della puntata di Balla-
rò alla quale sta partecipando, non cambia espressione,
non alza la voce, il ministro La Loggia. No, non ne ha bi-

sogno. Si limita a estrarre quello che spera sia il coniglio dal cappel-
lo: i sostenitori dei referendum abrogativi della legge sulla procrea-
zione assistita – e dunque per estensione, tutti coloro che voteranno sì
– sono nazisti. La notazione arriva direttamente dal Segretario dei
Ds, Piero Fassino (accompagnato dall’applauso del pubblico), che si
sforza con pazienza di spiegare che i sì ai referendum sono «sì per la
vita». Ma La Loggia è talmente convinto di quello che dice in diretta
dal programma di Rai3, condotto da Giovanni Floris, che pur scher-
nendosi («ma no, non ho detto questo») insiste: «Parliamo di selezio-
ne genetica». Un modo come un altro per non entrare nel merito della
discussione. Al momento, infatti, si stava parlando dell’obbligo con-
tenuto nella legge 40 di impiantare un embrione anche se malato (so-
lo per consentire successivamente l’aborto, secondo la 194). Forse il
ministro si trovava così a corto di argomenti da dover sfoderare un
colpo ad effetto? Certo è che l’accusa di nazismo ricorre in questi
giorni tra i nemici del referendum. Solo qualche giorno fa Andrea Gi-
belli della Lega Nord affermava a Unomattina che secondo la scienza
medica tedesca gli ebrei non erano mai arrivati alla fase di vita, tanto
è vero che li avevano uccisi tutti prima. Viene da chiedersi se sia un
ordine di scuderia quello di chiamare in ballo il nazismo, visto che
anche Riccardo Pedrizzi di An ieri ha tuonato contro l’eventuale vit-
toria dei sì: «Verrebbe consentita la selezione eugenetica della razza
alla Mengele, in nome della pretesa fallace e utopica del figlio sano,
perfetto e col certificato di garanzia». Forse il ministro La Loggia do-
vrebbe ricordarsi di usare la stessa accortezza da lui richiesta, sem-
pre dagli schermi di Ballarò, quando si è detto sdegnato dell’uso di
alcuni termini come «ropaganda» per designare l’intervento della
Chiesa in questi referendum.

●  ●

CI SONO 700MILA spettri che si aggirano

sul quorum referendario del 12 e 13 giugno e

un milione e duecentomila aspiranti votanti

che chissà se ce la faranno mai ad essere in-

seriti nelle liste eletto-

rali. Si tratta degli ita-

liani residenti all’este-

ro,un vero e proprio

mistero attorno a cui ancora si arro-
vellano gli addetti del ministero de-
gli Esteri, i consolati e i ministri del
governo Berlusconi che a meno di
due settimane dal voto ancora non
sanno bene quale sarà il quorum da
raggiungere. Un caos. Ieri il mini-
stro per i rapporti con il Parlamento
nel corso di un question time alla
Camera ha fornito una cifra ufficia-
le: sono 2.665.081 gli italiani al-
l’estero aventi diritto al voto. Meno
dei 2.815.573 annunciati il 18 mag-
gio dal ministro Giuseppe Pisanu,
«perché nel frattempo è continuata
la bonifica dei dati sulla base delle
segnalazioni fornite dal ministero
degli Esteri».
Sia chiaro: da qui al 12 giugno non è
escluso che le cifre mutino ancora.
Anzi, è piuttosto probabile. Ieri la
presidenza del gruppo Ds alla Ca-
mera ha presentato un’interrogazio-
ne a risposta immediata al presiden-
te del Consiglio. A dare voce alla
preoccupazione della Quercia è sta-
to Valerio Calzolaio. «Ancora oggi
ci sono distorsioni, discrepanze e il-
legalità - ha detto -, conseguenza del
fatto che in questi quattro anni l’ese-
cutivo non ha provveduto all’ag-

giornamento delle liste elettorali».
Il risultato di questo ritardo, secon-
do i Ds, si tradurrà in una quota di
elettori inesistenti , inserita nei con-
teggi, che falserà il quorum. A tut-
t’oggi, infatti, ci sono 700mila aven-
ti diritto al voto conteggiati dal mi-
nistero degli Esteri, ma inesistenti
per i consolati che devono spedire i
plichi contenenti le schede referen-
darie e la relativa busta per spedire
in Italia il voto (che è per corrispon-
denza). Queste 700mila persone,
non risultando presso gli elenchi dei
Consolati (ma soltanto in quelli dei
Comuni) non riceveranno, dunque,
il relativo plico. Il ministro Giova-
nardi ha cercato di spiegare cosa è
successo: «Il ministero dell’Inter-
no, dopo decenni, sta aggiornando
l’elenco dei cittadini residenti al-
l’estero per procedere alla formazio-
ne delle liste elettorali per il referen-
dum. Prima di questo lavoro il nu-
mero era di 3.524.943 nominativi,
risultati palesemente errati». «Sono
mesi e mesi che denunciamo questo
pericolo - ribatte Calzolaio - ma il

governo non aveva alcun interesse a
fare chiarezza sulle liste e quindi an-
cora oggi siamo in una situazione di
continuo cambiamento delle cifre».
Ma i problemi non sono finiti qui: ci
anche sono i 5.767 elettori residenti
nei paesi con i quali non è stato pos-
sibile siglare la convenzione sul vo-
to per corrispondenza. A questi ulti-
mi (tutti nel conteggio) non resta

che tornare in Italia se vogliono
esercitare il diritto di voto.
Intanto in queste ore il ministro Mi-
rko Tremaglia sta incontrando i suoi
connazionali in Brasile. Ai quali an-
nuncia che lui non andrà a votare al
referendum. Denuncia Calzolaio:
«Abbiamo saputo che ai nostri con-
nazionali insieme al plico con le
schede elettorali arriva anche l’invi-

to alle iniziative del ministro Trema-
glia che sta facendo campagna per
l’astensione. Ci sembra piuttosto
grave». Il fervore astensionista non
piace al centrosinistra. Ma non piac-
ciono nemmeno i metodi. Dice
D’Alema che gli astensionisti «vo-
gliono vincere la gara truccando»
perchè «è come correre una gara di
cento metri partendo 30 metri avan-

ti, quel 30% di astensione da igna-
via, quella quota di persone che co-
munque non vanno a votare, alla
quale si sommerebbe la percentuale
degli astensionisti militanti». E an-
cora: «Astenersi è certamente lega-
le, ma c'è un sotterfugio grave quan-
do sono in gioco questioni di tale
portata, che lascia una ferita nella
coscienza del Paese».

PERISCOPIOTV

«Abbiamo già perso
una bimba: ora basta»
«Siamo portatori sani di osteopetrosi»:
sciopero della fame per il test preimpianto

■ diWalterRizzo /Catania ■ diWandaMarra /Roma

«I miei gemelli morti
noi insultati dal prete»
Costretta dalla legge a impiantare tutti
gli embrioni. Poi, la tremenda agonia

«SAPEVO che poteva finire ma-

le, sapevo che rischiavo molto,

ma un figlio è sempre espressio-

ne di un atto d’amore, quindi so-

no andata avanti». Anna, la chia-

meremo così, parla con voce fer-

ma, ha ancora sul volto i segni di un dolore
contenuto dalla dignità, un dolore unito ad
una rabbia sorda. «Ho perso due bambini
solo perché una legge mi ha imposto di im-
piantare nel mio utero tutti gli embrioni,
nonostante soffra di una malformazione
che rende altamente rischiose le gravidan-
ze gemellari».
Anna ha ventotto anni, un fisico minuto, i
capelli sciolti sulle spalle con dei colpi di
sole. Ci riceve, insieme alla troupe di Pri-
mo Piano (Rai3) che stasera manderà in
onda la sua testimonianza, a casa sua nel
quartiere di San Giorgio, una delle aree po-
polari della città. Una casa a due piani, co-
struita in economia, ma dignitosa. Ci acco-
glie in salotto. Due divani rossi e sulla par-
te attrezzata le foto, i ricordi di una cop-
pia,. In cornice le immagini del matrimo-
nio, e le foto del figlioletto che oggi ha 4
anni. Poi una foto più piccola, scura, diffi-
cile a distanza distinguere cosa ritrae. Il
marito di Anna si accorge che la osservia-
mo. «Sono i due gemelli». Prende in mano
la piccola cornice «Vede, è la stampa del-
l’ecografia. È l’unica cosa che ci è rimasta
dei nostri due bambini. Solo questa imma-

gine».
La storia di Anna e di suo marito è simile a
tante altre. La coppia ha problemi di infer-
tilità, ma vuole un figlio. Anna e suo mari-
to si rivolgono alla medicina della riprodu-
zione. Anni di tentativi, «Poi abbiamo sa-
puto dell’esistenza a Catania del centro
Hera e dopo soli tre tentativi è stato conce-
pito il nostro bambino che oggi ha quattro
anni». In quel caso i medici di Hera però
scelgono di impiantare solo un embrione.
«La conformazione del mio utero - raccon-
ta Anna - rendeva rischiosissima una gra-
vidanza gemellare. Con l’impianto di un
solo embrione, e le precauzioni del caso, la
gravidanza si è svolta in maniera regolare
e il bambino è venuto al mondo senza pro-
blemi».
Quattro anni dopo la coppia decide di met-
tere al mondo un altro figlio. Anche questa
volta si rivolgono al centro Hera di Cata-
nia. «Questa volta però abbiamo dovuto
fare i conti con la nuova legge sulla procre-
azione assistita - spiega Anna - Si sono svi-
luppati tre embrioni e la legge ci ha impo-
sto, nonostante il medico fosse contrario,
ad impiantarli tutti. Due hanno attecchito,
ma dopo ventisei settimane ho avuto una

dilatazione e un parto prematuro. I bambi-
ni pesavano appena settecento grammi. I
medici hanno tentato di tutto. È stata
un’agonia tremenda». Anna si ferma. Poi
continua il racconto. «La cosa più terribile
è stato il vedere i mie figli e sapere che mai
li avrei potuti portare a casa. Vederli e sa-
pere che sarebbero morti da lì a poco. Ab-
biamo vissuto la cosa peggiore che può ac-
cadere a dei genitori: vedere i nostri figli
spegnersi a poco a poco. Prima è morto il
maschietto. Abbiamo sperato che la bam-
bina potesse farcela. Ricordo che ogni tan-
to apriva gli occhi, vedevo quel suo sguar-
do ed ero impotente». La piccola però non
ce la farà. «Ricordo come uno dei momen-
ti più duri la sera in cui la dottoressa della
neonatologia ci disse che nostra bimba
non avrebbe superato la notte. Mi chiese se
volevo vederla. Non ce l’ho fatta». Nino
Guglielmino, il direttore dell’Unità di me-
dicina della riproduzione del centro Hera
non usa mezzi termini. «Quello che è acca-
duto è il risultato di una legge disumana e
pericolosa. L’obbligo di impianto di tutti
gli embrioni non lascia alla donna la possi-
bilità di recedere dal consenso e nega al
medico la possibilità di scegliere secondo
scienza e coscienza»
Ma lo strazio per la giovane coppia non è
finito. Al cimitero mentre seppelliscono la
bambina, un sacerdote si avvicina e invita i
genitori in chiesa. «Io e mio marito siamo
cattolici - racconta Anna - pensavamo di
chiedere al sacerdote di celebrare una mes-
sa per i nostri due bimbi. Quando ho spie-
gato com’erano stati concepiti i miei figli,
il prete ha cambiato radicalmente atteggia-
mento. Mi ha detto chiaro e tondo che ave-
vo osato sfidare la volontà di Dio, il quale
aveva deciso che io non dovessi avere fi-
gli. Mi disse brutalmente che i miei figli
erano morti per la mia pretesa di sfidare la
volontà del Signore per ben due volte, con
le gravidanze assistite e quindi ero stata
punita con la morte dei due gemelli. Ero in
uno stato di grande fragilità emotiva e le
parole di quel sacerdote mi hanno letteral-
mente sconvolta. Ho pensato che veramen-
te avevo peccato, che forse sarei stata puni-
ta anche per il mio primo figlio che mi
aspettava a casa. Poi ho capito che Dio non
poteva condannare e punire un atto d'amo-
re come il concepimento di una vita»

HANNO GIÀ PERSO una bam-

bina di 7 mesi per una malattia ra-

ra, l’osteopetrosi, e un altro non

ancora nato, con l’aborto tera-

peutico, perché avrebbe avuto la

stessa malattia. Ora Giovanni e

Meri, 30 anni lui, artigiano, 28 lei, casa-
linga «in cerca di lavoro» della provin-
cia di Ferrara, S. Biagio d’Argenta, spo-
sati dal 1999, non se la sentono di ri-
schiare di concepire un altro bambino
malato. Vorrebbero fare la fecondazio-
ne assistita, per ricorrere alla diagnosi
pre-impianto, ma la legge 40 glielo im-
pedisce. Così, si sono avvicinati all’As-
sociazione Luca Coscioni e hanno deci-
so di lottare non solo per loro stessi, ma
per molti che come loro subiscono la
legge. Adesso, stanno facendo lo sciope-
ro della fame, a sostegno dei referen-
dum. Comincia Giovanni a raccontare
la loro storia, ma poi passa la parola a
Meri, «perché – spiega – lei conosce me-
glio tutti i termini giusti».
Meripuòspiegarecosaavevasua
figlia?
«Era malata di osteopetrosi: io e mio
marito siamo portatori sani di questa ma-
lattia, ma fino a quel momento non lo sa-
pevamo. In famiglia, non c’erano stati
altri casi. L’abbiamo scoperto al terzo
mese, perché la bimba ha avuto proble-
mi di milza e fegato ingrossati. Grazie

alle lastre, abbiamo saputo che aveva
questa malattia. In pratica, le cellule che
dovrebbero rimodellare le ossa non fun-
zionano, o non ci sono, quindi si ha un
addensamento maggiore di calcio, che
porta sia problemi ai nervi cranici, sia
sordità, cecità, fratture multiple. Fino al-
la forma maligna, che porta alla morte.
L’unica terapia esistente è il trapianto di
midollo osseo, che infatti è stato fatto a
Padova – lei era ricoverata nel reparto
oncoematologia dell’ospedale – ma è
sorta una grave infezione. La bimba non
è riuscita a venirne fuori, ed è morta a
settembre, dopo 4 mesi di ricovero».
Voiaveteriprovatoadavereun
figlio?
«Io sono rimasta incinta a febbraio. Ave-
vamo un vuoto grandissimo, volevamo
un altro bambino. Ma con l’amniocente-
si abbiamo scoperto che anche lui era
malato. Così poche settimane fa ho deci-
so di abortire, anche se a malincuore.
L’aborto è un trauma enorme, ma non è
lo stesso di perdere un figlio già nato.
Non c’è niente di peggio al mondo che
vedere tua figlia spegnersi un giorno do-
po l’altro, in un lettino d’ospedale».

Provereteadaverealtribambini?
«Non in maniera naturale: abbiamo il
25% di possibilità di concepire un bam-
bino malato. E non ce la sentiamo di an-
dare incontro magari ad un altro abor-
to».
Mapotrestesottoporvialla
fecondazionemedicalmente
assistita….
«Sì, vorremmo farlo. Con la diagnosi
preimpianto il medico vedrebbe prima
di impiantare gli embrioni nel mio utero
se il feto è sano o malato, e impiantereb-
be solo quelli sani. Questo sarebbe sicu-
ramente meno traumatico di un aborto.
Ma non solo la legge vieta la diagnosi
pre-impianto, ma proibisce anche alle
coppie non sterili di ricorrere alla fecon-
dazione artificiale. Io non capisco per-
ché ci venga negata questa possibilità,
visto che c’è».
Avetemaipensatodi ricorrere
all’adozione?
«L’adozione è un altro problema. In Ita-
lia non è facile adottare un figlio. Ma
non è detto che non lo faremo. Però ci
vogliono tanti anni, avvocati, giudici. E
mio marito fino a pochi mesi fa non è
riuscito a lavorare. Tutto il tempo richie-
sto amplierebbe il vuoto che abbiamo
dentro, ed è difficile colmare. E per noi
oltre ai problemi economici, burocrati-
ci, ce ne sono altri: mi hanno detto che
non è facile ottenere un figlio in adozio-
ne per una coppia che ha perso un figlio,
perché si presume che abbia dei proble-
mi psicologici».
Ilsuovotoai referendum…
«Voterò 4 sì. Molti criticano la feconda-
zione eterologa, ma io sono d’accordo
anche con quella: so bene quanto può es-
sere grande il desiderio di un figlio. E
abbiamo aderito allo sciopero della fa-
me proclamato dagli scienziati. Solo
una delle forme di protesta per garantire
la legalità dei referendum. Molti non
sanno che ci sono dei malati gravi che
hanno sospeso le loro terapie per questo
motivo. In questo momento, la legalità
che chiediamo non c’è: non esiste un
confronto serio, ci sono verità non dette
e false verità. Intanto, noi andremo avan-
ti ad oltranza con lo sciopero della fa-
me».

Perfino Mengele

Foto di Troina Francesco

WANDAMARRA

«Si avvicina il sacerdote,
e dice: i vostri figli sono
morti perché avete
sfidato Dio ben due volte
Ci ha rifiutato la messa...»

700miladesaparecidosper gonfiare ilquorum
Sono gli italiani all’estero che rischiano di non votare e saranno comunque conteggiati

Il governo continua a fornire cifre confuse e contraddittorie. L’opposizione: siamo nell’illegalità

Meri e Giovanni: «Abbiamo
voluto un altro figlio, ma
anche lui era malato, così
abbiamo deciso l’aborto
Questa legge è infame»

FECONDAZIONE

Talvolta con le schede
arrivano le iniziative
di Tremaglia che
fa campagna
per l’astensione

Da qui al 12 giugno
le cifre potrebbero
mutare ancora
Calzolaio, Ds: «Troppe
distorsioni»

■ diMariaZegarelli / Roma

ITALIA
D’Alema: «Vogliono

vincere col trucco, perché
si aggoiungono quel 30%
di astensione da ignavia»

I consolati e i ministri
del governo Berlusconi
non sanno ancora quale
sarà il numero degli elettori
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■ diGigiMarcucci /Bologna

ALRISTORANTE, sul treno e sull'aereo no, ma in uf-

ficiosì. Ea rimetterci di più sono ledonne. Nonostante

i divieti imposti dalla legge contro il fumo nei luoghi

pubblici, nel giorno della «Giornata mondiale contro il

tabagismo» l'Istituto Su-

periore di Sanità ha mo-

strato una doppia serie di

dati che fanno riflettere. I

primi, quelli di un sondaggio condotto dal-
la Doxa, mostrano infatti che per quasi il
30% degli intervistati negli ambienti di la-
voro i divieti della nuova legge non siano
fatti rispettare così rigorosamente come
nei bar, nei ristoranti e nei treni. «Purtrop-
po - ammette Piergiorgio Zuccaro, respon-
sabile dell'Osservatorio Fumo alcol e dro-
ga dell'Iss - i controlli nei luoghi di lavoro
non sono facili quanto quelli nei locali
aperti al pubblico. Non è tanto un proble-
ma che riguarda le grandi aziende, ma so-
prattutto quelle più piccole dove è più dif-
ficile estendere la rete dei controlli dei me-
dici del lavoro». Ma non sono solo i lavo-

ratori delle piccole aziende ad essere sotto-
posti al rischio del fumo passivo, ma anche
quelli delle pubbliche amministrazioni, an-
che quelle che, come le Aziende sanitarie
locali, dovrebbero vegliare sulla salute di
tutti noi. I dati resi noti da un'inchiesta con-
dotta in una Asl romana, la Roma D, mo-
strano infatti che quasi l'80% dei dipenden-
ti (sia personale sanitario che amministrati-
vo) continua a fumare sul proprio luogo di
lavoro. Un risultato preoccupante che si
aggiunge al fatto che sono proprio i centri
amministrativi e burocratici i primi a non
rispettare i divieti, primo fra tutti proprio il
consiglio dei ministri, dove più di un mini-
stro non ha fatto mistero di infischiarsene
della legge e di continuare a fumare in ogni
dove. Eppure i dati parlano chiaro. Secon-
do uno studio dell'Iss i danni da fumo pas-
sivo in ambiente di lavoro sono causa della
morte di almeno 559 lavoratori e della na-
scita di più di 2000 bambini sottopeso in
Italia ogni anno.

Ma a preoccupare di più sono i dati relativi
agli effetti del tabagismo sulle donne. È in-
fatti proprio questa la categoria su cui, se-
condo uno studio pubblicato sulla rivista
Addiction, l'industria del tabacco avrebbe
puntato di più per incrementare le vendite
dei suoi prodotti. Un incremento che è sta-
to raggiunto, dice lo studio realizzato dai
ricercatori di Harvard, anche «modifican-
do i propri prodotti in modo da renderli più
appetibili al pubblico femminile». Secon-
do l'analisi dei ricercatori, le strategie di

marketing consapevolmente hanno punta-
to sui falsi benefici in salute promessi dalle
sigarette «light» e sulle sigarette aromatiz-
zate per promuovere il consumo femmini-
le. Senza contare che l'industria si è spinta
fino a studiare la possibilità dell'uso di so-
stanze che bloccano l'appetito per promuo-
vere il controllo del peso attraverso il fu-
mo. Questi dati sono particolarmente im-
portanti nei paesi in sviluppo, dove il fumo
femminile è in forte crescita e dove potreb-
be riguardare il 20% delle donne entro il

2025. In Italia i dati relativi ai danni pro-
dotti dal tabagismo rosa non sono meno
preoccupanti. Con 16 mila morti previsti
nel 2010 e quasi 21 mila nel 2020 saranno
infatti proprio le donne le vittime del fumo
nei prossimi anni in Italia se non verranno
prese nuove misure per il controllo del ta-
bagismo. Almeno questi sono i dati resi
noti ieri da Roberta Pacifici, del Laborato-
rio di Biochimica Clinica Istituto Superio-
re di Sanita (Iss). Il picco massimo di mor-
talità femminile, secondo l'epidemiologo
dell'Istituto Mario Negri di Milano, Carlo
La Vecchia, sarà tra dieci anni dopo di che,
come sta già succedendo per gli uomini, è
ragionevole aspettarsi una fase di stallo e
anche, ottimisticamente, un primo calo del
numero di vittime da fumo. Per le donne si
registra un incremento di mortalità, che
proiettato ai prossimi anni significa 3000
donne morte in più al 2010 (dai 13 mila del
2000 ai 16 mila del 2010) e oltre 4000 al
2020 (quasi 21 mila decessi).

L’INIZIATIVA la prende lui,

che, secondo i documenti

delle nuove Br, ha fatto car-

riera con l’omicidio Biagi.

«Non un crimine ma un atto

legittimo di guerra contro lo

Stato» lo definisce gridando dal-
la gabbia. Il presidente Libero
Mancuso lo fa espellere, lui resi-
ste agli agenti di custodia, ne na-
sce un parapiglia. «Viva le Briga-
te rosse», grida Roberto Morandi
mentre in quattro o cinque lo tra-
scinano fuori dall’aula. «Che gli
state facendo?», urla Diana Ble-
fari dalla gabbia, mentre dal retro
dell’aula si sentono rumori di col-
luttazione. Si conclude con una
piccola rissa il processo per
l’omicidio di Marco Biagi, il con-
sulente del ministro del Welfare
Roberto Maroni assassinato a Bo-

logna il 19 marzo 2002. La Corte
entra in camera di consiglio poco
prima delle 21, la sentenza poteb-
be essere pronunciata nella serata
di oggi, ma non è sicuro. Si sa pe-
rò che gli imputati Nadia Lioce,
Roberto Morandi, Marco Mezza-
salma e Diamna Blefari Melazzi
non saranno in aula ad ascoltare
la lettura del dispositivo. Il quin-
to, Simone Boccaccini, ha rinun-
ciato a comparire dall’inizio del
processo e, i una lettera inviata ai
giudici, ha dichiarato di non esse-
re un brigatista e di essere estra-
neo all’omicidio del giuslavori-
sta bolognese.
«Non intendo presenziare alla let-
tura della sentenza perchè non ri-
conosco questo Stato», spiega
Morandi dopo essere stato ripor-
tato nell’emiciclo, con la maglia
un po’ stazzonata ma apparente-
mente in buona salute. La formu-
la viene ripetuta anche dagli altri
rimasti in gabbia.

Un rituale antico che si consuma
a 30 anni dagli esordi del Partito
armato. Che non ha cambiato li-
turgia, ma ha affinato le tattiche
processuali, permettendo di di-
fendersi ai militanti che possano
sperare in un’assoluzione. Così
Marco Mezzasalma e Diana Ble-
fari Melazzi, pur rivendicando
l’appartenenza alle Brigate Ros-
se, hanno potuto avvalersi del-
l’agguerrita difesa degli avvocati
Romeo e Calia. Diana Blefari , la
compagna “Maria”secondo gli
investigatori, va assolta per «in-
sufficienza di prove» dall’accusa
di omnicidio del professor Mar-

co Biagi. Lo ha chiesto l’avvoca-
to. Francesco Romeo, che ha an-
che duramente attaccato la credi-
bilità della pentita delle Brigate
Rosse Cinzia Banelli. «Per il Pm,
Banelli è come un autobus: a vol-
te ci si sale, a volte no». Durissi-
ma anche la difesa di Boccaccini,
secondo i difensori Alessandro
Guerra ed Eriberto Rosso va as-
solto per «per non aver commes-
so il fatto». Con la replica del Pm
Paolo Giovagnoli e le controre-
pliche dei difensori il processo è
agli sgoccioli. È a quersto punto
che Nadia Lioce chiede la parola
per leggere «una dichiarazione
comune». Al microfono esalta il
«rilancio della lotta armata» do-
po l’omicidio Biagi. Il presidente
la esorta a dire cose che abbiano
attinenza con la sua difesa. Lei in-
siste. Lui, dandole sulla voce, le
spiega che non può proporre
«l’apologia di un crimine». A
questo punto interviene Morandi
e, per pochi minuti, l’aula torna
indietro di 30 anni.

Negli stadi il fumogeno è già vietato
(ma nessuno controlla), ora vorrebbero
impedire anche il fumo. La proposta del
consigliere comunale milanese Stefano
Carugo (Forza Italia) nasce dalla con-
siderazione che lo stadio Meazza è «un
posto semicoperto e ha i seggiolini mol-
to vicini». L’assessore allo sport Aldo
Brandirali già ha risposto: «Lo stadio è
uno spazio aperto, al massimo potremo
esporre dei cartelloni per sensibilizzare
il pubblico... ». Hanno torto entrambi.
Perché negli spazi aperti si può fumare
(ovviamente sarebbe meglio non farlo,
ogni anno si contano circa 80.000 i de-
cessi collegati al fumo) e perché ormai
non c’è più bisogno di “sensibilizzare”
nessuno. Non c’è bisogno di estendere
il no smoking (addirittura allo stadio),
basterebbe far rispettare i divieti già
esistenti. La legge risale a gennaio e,
passato l’effetto-novità con tanto di ser-
vizi nei tg e prime pagine sui quotidiani,
l’aria è tornata irrespirabile. Se non nei
bar o ristoranti, sicuramente sul posto
di lavoro. Purtroppo moltissimi non so-
no in grado di rinunciare alla sigaretta,
inseparabile compagna di vita, durante
l’orario di lavoro. È come se venisse a
mancare uno strumento essenziale per
“produrre”. Come può un/una giorna-
lista (ad esempio... ), abituato a ticchet-
tare sui tasti con la sigaretta tra le lab-
bra, scrivere il suo pezzo senza più fu-
mare? Per educazione? Per rispetto
verso gli altri? Non scherziamo... Per-
ché è vietato dalla legge? Mah... E poi
siamo sicuri che questa legge venga fat-
ta rispettare? Il concetto «sono nella
mia stanza e fumo quanto mi pare» pia-
no piano riprende fiducia. Sì, è vero che
un’azienda su 5 ha predisposto sale per
fumatori, che il 50% delle aziende ha
apposto cartelli con il divieto, che il
24% ha nominato un responsabile che
controlli le disposizioni. Ma chi control-
la il controllore? m. f.

A 92 anni è morto il Compagno
FRANCESCO FAGLIARONE

che per oltre mezzo secolo è
stato il diffusore tenace ed inso-
stituibile del giornale l’Unità ed
il Compagno che per molte ge-
nerazioni della sinistra molisa-
na, ha rappresentato un esem-
pio di fedeltà, di disinteressata
dedizione e di coerenza alle
idee di emancipazione delle
classi lavoratrici. I Democratici
di Sinistra, addolorati, ne pian-
gono la scomparsa

Franco, Chiarella, Emilio e Gio-
vanna Guerra insieme ad Ales-
sandro e Mary particpano ad-
dolorati la morte di

MARIO GUERRA
Libraio

sono vicini a Rosalba, Marco e
Alessio in Questo triste mo-
mento

cifredi fumo

LECCO

Confessione completa:
ora la mamma di Mirko
ricorda come l’ha ucciso

Processo Biagi, i br scatenano la rissa
Morandi portato via di forza dall’aula. Giudici in camera di consiglio

Non si fuma
nei locali
Ma in ufficio...
Sei mesi di legge Sirchia:
rispettata nei bar, non al lavoro

Foto di Franco Silvi/Ansa

ITALIA

ROMA Distrugge l'ambiente, lucra su tutto, si insi-
nua negli appalti pubblici, sfrutta le debolezze del
Paese, soprattutto i rifiuti, può reinvestire senza
pressione fiscale: è l'Ecomafia, sempre più impresa
e sempre più in salute. Il giro d'affari è arrivato a
24,6 miliardi di euro registrando un più 30% in soli
12 mesi e un aumento delle «famiglie» dedite all'at-
tività (25 in più rispetto al 2003 per un totale di 194
cosche). Questa la fotografia scattata da Legam-
biente nel decimo Rapporto Ecomafia. Un fenome-
no sul quale si è pronunciato anche Ciampi: «Dob-
biamo rafforzare l'impegno a contrastare i gravi fe-
nomeni della illegalità e criminalità ambientale per
consolidare una cultura del territorio rispettosa dei
diritti e dei doveri», ha detto il presidente della Re-
pubblica in un messaggio inviato al presidente ono-
rario di Legambiente Ermete Realacci. Le infrazio-
ni accertate nel 2004 nel ciclo illegale dei rifiuti so-
no state 4.073 e 1.702 i sequestri, rileva Legambien-
te. Il 38,3% di questi illeciti si registra nelle quattro
regioni a tradizionale presenza mafiosa. Sul fronte
arte il giro d'affari, è attivo soprattutto in Piemonte,
Lazio e Lombardia. Le opere trafugate nel 2004 so-
no arrivate a 19.000 pezzi, il 4,7% in più rispetto al
2003. Un vero e proprio museo che si arricchisce
nonostante il calo dei furti scesi del 7,9% (1.190 nel
2003).

LEGAMBIENTE

Crescono le Ecomafie
un giro d’affari
da 24,6 miliardi di euro

POLEMICHE

Se arriva
il no smoking
allo stadio

LECCO Ha confessato Mery Patrizio, la madre di
Mirko, il bimbo di 5 mesi annegato lo scorso 18 mag-
gio nella vaschetta del bagno. La donna, hanno reso
noto i carabinieri di Lecco, ha ammesso le proprie re-
sponsabilità circa la morte del figlio durante un inter-
rogatorio, richiesto dai legali della Patrizio, avvenu-
to ieri pomeriggio in carcere, condotto dal procurato-
re della Repubblica di Lecco, Anna Maria Delitala, e
dal sostituto procuratore Giovanni Gatto, titolari
dell'inchiesta. La madre del bambino, una commessa
di 29 anni, era stata fermata per omicidio aggravato
perché le sue dichiarazioni ed i primi riscontri delle
indagini contrastavano con quanto dichiarato subito
dopo la tragedia.La Patrizio aveva ammesso le pro-
prie responsabilità sulla simulazione di un'aggressio-
ne subita, escludendo l'intervento di terzi, ma non
aveva fino a ieri confessato esplicitamente il delitto.
Ieri i legali della donna avevano presentato una nuo-
va istanza in procura a Lecco per sollecitare la peri-
zia psichiatrica e la richiesta dell'indente probatorio.
La difesa infatti già da diversi giorni si è rivolta al
criminologo Massimo Picozzi. «Maria sta molto ma-
le - ha detto Rognoni - le sue condizioni peggiorano
di giorno in giorno ed è quindi necessario che al più
presto si decida qualcosa». «La famiglia di Maria ha
tenuto comunque a farle sapere - ha concluso Rogno-
ni - che le sono tutti vicini».

Per il 30 % degli italiani
non vengono rispettati
i divieti imposti dalla legge
I danni per fumo passivo
hanno fatto 559 morti

Allarme per il fenomeno
del tabagismo femminile:
le donne morte
aumenteranno di 3000
unità entro il 2010

«L’omicidio di Biagi?
Non un crimine
ma un atto legittimo
di guerra», grida
il brigatista

■ diEmanuelePerugini /Roma

80%
DEI FUMATORI continua a
fumare sul luogo di lavoro

559
I MORTI per fumo passivo sul
luogo di lavoro ogni anno in
Italia

2
MILA I BAMBINI nati sottopeso
ogni anno per fumo passivo
inalato dalle madri

16
MILA I MORTI previsti per fumo
nel 2010

21
MILA I MORTI previsti nel 2020
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Prezzi fermi, ma i salari non bastano
A maggio inflazione all’1,9%. I consumi al palo. In crescita la spesa per i trasporti

■ diOrestePivetta / Milano

Fiom, Fim e Uilm
confermano
le 10 ore di stop
Il 21 giugno l’incontro
con Federmeccanica

PAESE FERMO In altri tempi, ormai lontani,

sarebbe stata persino una buona notizia, ma

adesso è l’ennesima riprova dello stato di re-

cessione in cui si trova il Paese. Stiamo par-

lando dell’inflazione

che nel mese di mag-

gio è rimasta ferma

all'1,9% su base an-

nua mentre è avanzata dello 0,3%
nel raffronto con il mese di aprile.
Lo ha reso noto ieri l’Istat che ha
inoltre sottolineato come gli au-
menti congiunturali più significa-
tivi dell'indice per l'intera colletti-
vità si sono verificati per i capitoli
Trasporti (più 0,7 per cento), Mo-
bili, articoli e servizi per la casa
(più 0,4 per cento) e Servizi ricet-
tivi e di ristorazione e Altri beni e
servizi (più 0,3 per cento per en-
trambi).
Una variazione nulla si è invece
verificata nel capitolo Istruzione;
variazioni negative si sono regi-
strate nei capitoli Comunicazioni
(meno 0,4 per cento) e Abitazio-
ne, acqua, elettricità e combusti-
bili e Ricreazione, spettacoli e
cultura (meno 0,1 per cento per
entrambi).
Per quanto riguarda l’area Ocse
c’è invece da registrare un’ascesa

dell'indice dei prezzi al consumo
che nel mese di aprile è salito al
2,8%, dal 2,6% di marzo. Più in
generale, a fronte dell'1,9% italia-
no, nell'Eurozona l’inflazione si è
attestata al 2,1%. In particolare,
negli Stati Uniti la variazione è
stata di +3,5%, dal 3,1% di mar-
zo; in Gran Bretagna +3,2%, in
Francia +1,8%, in Germania
+1,6%, in Canada +2,4%. Solo in
Giappone i prezzi sono restati sta-
bili.
Escludendo alimentari ed ener-
gia, l'inflazione dell'area Ocse è
cresciuta dell'1,9% annuo, contro
il +2% registrato a marzo. I prezzi
energetici continuano invece a sa-
lire impetuosamente: +12,1% ad
aprile contro +9,4% di marzo. In
Italia i prezzi dell'energia sono au-
mentati del 9,4% e nell'Eurozona
del 10,2%.
Tornando al nostro Paese, i dati
Istat sono stati accolti con preoc-
cupazione da varie associazioni.
«L'inflazione resta ferma mentre
l'economia nazionale recede in
presenza di una domanda interna
bassa e consumi ridotti al lumici-
no», ha commentato ad esempio
la Confesercenti.

Culto della personalità in Confindustria: il Glossario di Montezemolo
Leggere nel mensile della piccola impresa le «parole chiave di un’annata» e scoprire la beatificazione del presidente

■ diGiampieroRossi / Milano

Sfuggirà ai più, tranvieri edili me-
talmeccanici insegnanti pensio-
nati, il Glossario di Montezemo-
lo, oppure Le parole chiave di
una annata, secondo Monteze-
molo, in arte Ldm, ad uso degli
influenti lettori dell’Imprendito-
re, mensile della Piccola Indu-
stria di Confindustria. L’autore
di questo lessico confindustriale
non è ovviamente il presidente di
Confindustria, della Fiat, della
Ferrari, della Fiera di Bologna e
di numerose altre sigle del made
in Italy, il più astronomicamente
retribuito dei dipendenti italiani,

per quanto manager e dirigenti.
Suoi sono i detti e i fatti che qual-
cun altro, vicino, ha raccolto e or-
dinato, opera meritoria ma insuf-
ficiente alla vista dell’attento cul-
tore, deciso ad arricchirla di pre-
ziose incisioni, quei famosi ric-
cioli del rococò, che per defini-
zione ha in sè un che di fragile,
voluttoso, civettuolo, persino ga-
lante. Da Ascolto si risale via via
a Columbia University, Concor-
renza, Ferrari, Futuro, Internazio-
nalizzazione, Logistica, Passio-
ne, Piccole imprese, Schuma-
cher, Squadra, Sud fino al conclu-
sivo Voci diverse, che poi sareb-
bero Irap, cuneo fiscale, incenti-

vi, energia e un inquietante ecce-
tera. Qui la spiegazione è sobria.
E si capisce perchè: «Sono voci
che appartengono alla cronaca
economica, fanno parte delle ri-
chieste di Confindustria». Ma an-
che una scena tanto frugale come
vuole la severità del momento si
anima, perchè «Ldm ne parla cor-
rentemente nei suoi interventi...
Fanno parte del lavoro quotidia-
no». Ldm c’è, vigile e operoso.
Al loro fianco. L’ultimo libretto
rosso del piccolo capitalismo ita-
liano vive di lemmi, di citazioni e
di una sceneggiatura: sarebbero
parole soltanto, se ad ogni svolta
di riga non comparissero ora il

presidente di Confindustria ora
Ldm, pronti a dire, a fare, a consi-
gliare, a sentenziare, a rincuora-
re. Il presidente di Confindustria
dovunque sia in giro per le territo-
riali, se ci sono dieci minuti libe-
ri, organizza al volo una riunione
per ascoltare le opinioni degli as-
sociati. Ldm non perde occasio-
ne. E così ogni volta che Ldm ne
accenna nelle assemblee delle
territoriali, parte l’applauso.
D’altra parte... Nel campus di
West Broadway, a New York,
Ldm tascorse due anni molto im-
portanti, lavorando anche in uno
studio legale. Lavorando anche...
Infatti... Alle altre decine di pro-

poste di laurearlo ad honorem di-
ce di no, a a quella del Politecni-
co di Milano Ldm ha detto subito
di sì. Duemila persone venute ad
ascoltare Ldm. Una lectio magi-
stralis a braccio, rigorosa e appas-
sionata. Il futuro... parola chiave
del lessico di Ldm. Un anno fa,
nella sua prima relazione, scandì
per tre volte di seguito la parola
innovazione, aggiungendo «da
Ragusa a Trento, dall’agricoltura
all’elettronica, dai giovani agli
anziani, dai letterati agli ingene-
ri, dal professionista al pubblico
ufficiale». In tutte le occasioni in
cui ne parla, aggiunge qualche fi-
liera («dall’asilo all’Universi-

tà»)... Sarà per il futuro, parola
chiave nel lessico di Ldm, uno
dei segni di Ldm in Confindu-
stria.. Occorre fare squadra, con-
centrarsi... Ldm non ha dubbi...
Non è tutto e per distrazione del-
l’autore, Alfonso Dell’Erario, di-
rettore delle relazioni di Confin-
dustria, nella Vita del Santo, altri-
menti agiografia, mancano alcu-
ne voci. Tipo: monumento, narci-
sismo, vanità, culto della perso-
nalità, incensamento, tanti ecce-
tera e crisi economica.
Probabilmente Ldm non se n’è
accorto, sarà una sorpresa. La
prossima volta ci telefoni. Non
possiamo fare di peggio.

SCIOPERO I lavoratori me-

talmeccanici incroceranno

le braccia per il rinnovo del

loro contratto. Fiom , Fim e

Uilm hanno confermato il

pacchetto di dieci ore di

sciopero previste entro il 17 giu-
gno, quattro delle quali sono già
state indette per il 10 giugno. Per
quanto riguarda le ulteriori quattro
ore dichiarate insieme a Cgil, Cisl
e Uil e alle altre categorie, e non
più confermate dopo il rinnovo del
contratto del pubblico impiego,
conclude la nota delle segreterie di
Fiom, Fim e Uilm «ne decideran-
no le modalità di effettuazione do-
po l'incontro per il negoziato con
Federmeccanica del 21 giugno».
Ieri, intanto, hanno già scioperato i
lavoratori di Mirafiori, che hanno
unito la lotta per il contratto alla ri-
vendicazione di un rilancio della
Fiat e dello stabilimento torinese:
l'adesione, secondo i sindacati, è
stata del 60%. Più di 200 lavoratori
delle carrozzerie e delle presse (le
meccaniche sono in cassa integra-
zione) hanno partecipato a un pre-
sidio davanti alla porta 5 e hanno

raggiunto il gazebo allestito una
settimana fa dai cassintegrati. E
sempre ieri hanno scioperato an-
che i lavoratori dell'Alenia che
hanno attraversato in corteo corso
Francia: l'adesione, per i sindacati,
è stata fra il 70 e l'80%. Presidi so-
no stati effettuati davanti al centro
commerciale Auchan e a numero-
se aziende di Moncalieri e del polo
industriale di Chivasso. «La tre
giorni di scioperi per il contratto -
osserva il segretario della Fiom to-
rinese, Giorgio Airaudo - vede i
metalmeccanici torinesi reagire al-
la crisi e chiedere che il contratto
nazionale dia un giusto salario».
Questa mattina, a Milano, i lavora-
tori dell'Alfa Romeo di Arese ma-
nifesteranno davanti alla sede del-
la Regione Lombardia per solleci-
tare la concretizzazione degli im-
pegni presi. Dopo due anni di cas-
sa integrazione, la Fiom di Milano
chiede l'avvio dei corsi di forma-
zione previsti dagli accordi sotto-
scritti, l'inizio del progetto di rein-
dustrializzazione dell'area come
concordato, l'integrazione al reddi-
to aggiuntiva all'assegno della cas-
sa integrazione che la società Due-
ma (proprietaria di parte dell'area
di Arese) si è impegnata a devolve-
re e anche l'assunzione con contrat-
to a tempo indeterminato dei lavo-
ratori nelle aziende che si sono di-
chiarate disponibili sulla base dell'
accordo siglato a Roma nello scor-
so aprile. «Sulla carta c'è già la so-
luzione - sottolinea la Fiom - ora è
indispensabile che, nel minor tem-
po possibile, le istituzioni e le
aziende che hanno sottoscritto le
intese rispettino gli impegni presi e
li traducano in atti concreti».

TRASPORTO LOCALE

Città a piedi e traffico in tilt
per lo stop dei mezzi pubblici

L'euroè sceso ieri sottoquota 1,23dollari per
laprimavolta daottobre scorso, nel primo
vero test delmercatodopo il nodella Francia
allaCostituzioneeuropea.L’euro ha
accusatoun ribasso dioltre l'1%scivolando
finoaun minimodi seduta di1,2296 dollarida
1,2476degli ultimi scambidi lunedì,quando
era riuscito a contenere leperdite grazie al
ridottovolumedi scambidovutoallachiusura
dellepiazze di LondraeNew York. Amaggio
l'euroha segnatouncalo del4%sul dollaro.

Da oggi Volareweb torna in pista e, dopo la
parentesi a terra durata mesi e un'inchiesta
giudiziaria, riprende i voli verso il Sud Italia.
La compagnia ha annunciato anche il
potenziamento della flotta con l'arrivo del
terzo Airbus A320 che consentirà di operare
una frequenza aggiuntiva da Linate per
Palermo già a partire dal 15 giugno. Al lavoro
sono tornati 170 dipendenti e con l'arrivo del
terzo aeromobile altri 70 dipendenti potranno
riprendere a tempo pieno la propria attività.

Metalmeccanici
in movimento
Torino sciopera per il contratto
Oggi manifesta l’Alfa di Arese

MILANO Parecchi disagi, soprattutto per il traffico,
e adesioni alte soprattutto laddove la protesta dei
Cobas ha incrociato la mobilitazione della catego-
ria per altre vertenze. È dunque riuscito lo sciopero
dei sindacati di base degli autoferrotranvieri che ieri
hanno incrociato le braccia per contestare la nuova
normativa in tema di indennità di malattia.
La protesta, secondo le stesse ammissioni delle
aziende di trasporto, ha raggiunto adesioni altissi-
me a Milano, Bologna e, solo per la metropolitana,
anche a Roma. A Milano, in particolare, le adesioni
sono arrivate al 100% anche per la concomitanza di
uno sciopero del Comu; l'Atm ha tuttavia assicurato
che la circolazione dei treni sulle tre linee della me-
tropolitana è rimasta regolare, almeno fino al tardo

pomeriggio, prima cioè che riprendesse il secondo
turno di possibile astensione dal lavoro. A Roma le
corriere della Cotral hanno avuto un'adesione del
25%, i bus del 37% mentre è rimasta chiusa la me-
tro. Alta la percentuale degli scioperanti anche a To-
rino dove la quota delle adesioni è cresciuta nel po-
meriggio: per il coordinamento dei sindacati di base
avrebbe aderito l'80% mentre per l' azienda di tra-
sporti la percentuale media sarebbe stata del 50%.
A Bologna, poi, l'adesione alla protesta sarebbe sta-
ta del 95%. Lì infatti hanno scioperato insieme sette
sigle sindacali per chiedere il rinvio della gara pub-
blica sul servizio di trasporto pubblico locale, per
una clausola sociale a tutela dei diritti dei lavoratori
e per respingere l'attacco al trattamento di malattia.

Foto Ansa

■ diMarcoTedeschi /Milano

Luca Cordero di Montezemolo Foto Ap

L’EURO IN DISCESA
SOTTO QUOTA 1,23 DOLLARI

La Commissione europea ha denunciato
ieri all’Organizzazione mondiale del
commercio i sussidi ricevuti negli ultimi
anni dall’americana Boeing. Poche ore
prima Washington aveva fatto lo stesso
contro gli aiuti all'Airbus. La guerra dei
cieli inasprisce così le relazioni tra Usa e Ue

VOLAREWEB TORNA IN PISTA
DOPO MESI DI BLOCCO

ECONOMIA & LAVORO
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In corteo a Genova i lavoratori della Finmek

OTTIMISTA «È andata benissimo». Stefano

Ricucci è stato ascoltato ieri dalla Consob.

L’immobiliarista romano, che da qualche me-

se sta rastrellando azioni Rcs MediaGroup, la

società che controlla

il Corriere della Sera,

ha passato un’ora cir-

ca negli uffici di Lam-

berto Cardia al quale avrebbe il-
lustrato le modalità di acquisto
dei titoli Rcs e le intenzioni e pro-
grammi per il futuro. In breve la
sua strategia sul gruppo editoria-
le.
Una strategia che contempla an-
che il lancio di un’offerta di pub-
blico acquisto sul capitale di
Rcs. Un’opa fatta balenare più di
una volta. L’ultima due giorni fa
quando Ricucci ha comunicato
di voler portare presto il suo con-
trollo, ufficialmente fermo al
15%, al 20% circa. L’offerta,
sempre secondo Ricucci, è sol-
tanto un’opzione. Se il patto di
sindacato, 15 azionisti che con-
trollano il 58% del gruppo, «e la
società avanzassero una propo-
sta tesa a valorizzare economica-
mente Rcs e il mio investimento
la esaminerei senza pregiudizi o
desideri egemonici», ha detto Ri-
cucci.

Intanto tra i soci del patto, nono-
stante le dichiarazioni di compat-
tezza, serpeggia sospetto e sfidu-
cia. Ci si interroga su chi possa
appoggiare Ricucci nel caso di
un’offerta che farebbe cadere au-
tomaticamente ogni tipo di vin-
colo interno. Tanto che comincia
a farsi avanti l’idea di blindare ul-
teriormente la società.
Oltre a Ricucci, attorno a Rcs
continuano i movimenti aziona-
ri. Ieri sempre la Consob ha co-
municato che Giuseppe Statuto,
altro immobiliarista romano so-
dale di Ricucci anche in Bnl, ha
una quota entro il 2% di Rcs Me-
diaGroup dal 27 maggio scorso,
dopo aver detenuto dal 14 aprile
una quota del 2,676% in indiretta
proprietà.
Va ricordato che anche Statuto,
come Ricucci, è fuori dal patto di

sindacato. Come fuori era Fran-
cesco Gaetano Caltagirone che
qualche giorno fa ha venduto le
azioni Rcs per un plusvalenza di
38 milioni di euro. L’uscita, se-
condo il costruttore-editore, defi-
nitiva. A chi gli domandava se
pensava di ricomprare, come si
vocifera, Caltagirone avrebbe ri-
sposto: «No, ho venduto che è il
contrario».
«La questione di Rcs comincia
ad essere una questione di inte-
resse generale» ha detto ieri il re-
sponsabile economico dei Ds,
Pierluigi Bersani a margine del-
l’assemblea di Bankitalia a Ro-
ma. «Bisognerebbe avere qual-
che notizia in più per capire di
chi sono tutti questi soldi che si
stanno muovendo attorno ad
Rcs».
Ieri si sono fatti sentire di nuovo
anche i giornalisti del Corriere
della Sera. Dopo la convocazio-
ne dell’immobiliarista Ricucci
da parte della Consob, i giornali-
sti dei via Solferino si attendono
che «grazie anche all’intervento
delle autorità competenti, sia fat-
ta piena chiarezza pubblica sulla
vicenda che presenta ancora trop-
pi e fondamentali punti interro-
gativi».

BREVI

MILANO Sciopero dei dipendenti di Finmek Automation di Genova
(gruppo Finmek) a rischio di fallimento. I lavoratori ieri hanno rag-
giunto in corteo la Regione per sollecitare le istituzioni al fine di sal-
vare un'azienda che nel prossimo semestre triplicherà l'entità dei
propri ordini. Sono occupati a Genova 82 lavoratori, 2.900 in tutta
Italia. Il presidente Claudio Burlando ha assicurato l'interesse della
giunta e l'assessore Renzo Guccinelli (Industria) ha reso noto l'esi-
stenza, comunicat dall’Associazione Industriali, di una cordata di
imprenditori locali interessata all'acquisto dell'unità genovese. Il
Gruppo è in amministrazione controllata. Fim Fiom e Uilm sollecita-
no una assunzione rapida di responsabilità che garantisca il mante-
nimento della struttura produttiva genovese, il pagamento degli sti-
pendi e che elimini lo spettaro della cassa integrazione o, ancor peg-
gio, il fallimentodelGruppo in Italia.

Buzzi-Unicem
Scioperodi 8ore in tutto il gruppo
per il contrattoe l’integrativo

Scioperodi8ore, il 10giugno, in tutte le sedi della Buzzi-Unicem,
gruppo leader nella produzione di cemento e calcestruzzo. Lo
hannodeciso lesegreterie nazionali e il coordinamentodelle Rsu
Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil, «a sostegno -si legge in una
notaunitaria- diun dignitoso rinnovo di tutti i punti contenuti nella
piattaforma del contratto del cemento e viste le eccezionali per-
formance economico-finanziarie della Buzzi-Unicem». I sindaca-
ti di categoria e le Rsu della Buzzi-Unicem, inoltre, «esprimono
un giudizio negativo sulla trattativa per il rinnovo dell'accordo in-
tegrativo di gruppo 2005-2008, che interessa circa 10 mila ad-
detti. In particolare, sulla parte salariale richiesta in piattaforma,
leproposte aziendali rimangonoampiamente insufficienti».

Compartosaccarifero
Oggigiornata di fermonazionale
contro la riforma comunitaria

Oggi sciopero generale di 8 ore di tutto il comparto saccarifero
italianocon manifestazioni epresidi indiverse città. La protestaè
stata indetta contro la riforma comunitaria che mette in discus-
sione la sopravvivenza della filiera produttiva, con il rischio di far
perdereoltre 77milaposti di lavoro. sianel settoreagricolo che in
quello industriale. Tra le norme previste nella riforma dell'Ocm
(Organizzazione comune dei mercati) zucchero che i sindacati ri-
tengono maggiormente penalizzanti, i tagli alle quote di produ-
zioni sussidiate per 2,8 milioni di tonnellate, una riduzione del so-
stegno diretto al reddito degli agricoltori italiani che ammonterà
nel periodo 2005/2006 a 39 milioni di euro, l'aumento annuo del-
le importazioni all'internodell'Unione europea.

■ /Milano

La sede del Corriere della Sera in via Solferino a Milano Foto Ansa

■ /Milano

DELIBERA La Consob ha

impugnato le delibere con

cui l'assemblea di banca An-

tonveneta del 30 aprile scor-

so ha nominato il Consiglio

diamministrazione e il colle-

gio sindacale. A renderlo noto
con un comunicato la stessa ban-
ca padovana. Nell’atto di citazio-
ne, la Consob chiede la sospen-
sione dell’esecuzione delle deli-
berazioni assembleari impugna-
te. Nell’assemblea dello scorso
aprile era stato eletto un consi-
glio di amministrazione espresso
dalla banca Popolare di Lodi che
aveva lanciato un’offerta di pub-
blico scambio contrapposta a
quella, in contanti per 25 euro, di
Abn Amro. L’offerta di scambio
non era piaciuta alla Consob che
ne aveva chiesto la modifica.
Che è arrivata ieri. La Lodi ha
chiuso il cerchio del finanzia-
mento da 4,9 miliardi. L’istituto
ha costituito con successo il con-
sorzio di garanzia per finanziare
l’opa sottolineando di aver rice-
vuto richieste per 7,2 miliardi e
procedendo così al riparto fra le
10 banche internazionali e nazio-
nali coinvolte.
Una circostanza che servirà al nu-
mero uno di Lodi Gianpiero Fio-
rani per dissipare i dubbi avanza-
ti da alcuni osservatori sulla capa-
cità della Lodi di sostenere finan-
ziariamente l’operazione Anton-
veneta. «A conferma della validi-

tà del progetto industriale e strate-
gico di aggregazione, l’offerta
complessiva - ha spiegato il co-
municato - ha superato di quasi il
47% i contratti di finanziamento
effettivamente stipulati».
A far parte del consorzio sono co-
sì 10 banche italiane ed estere tra
cui, in qualità di lead arranger fi-
gurano Royal Bank of Scotland,
Bnp Paribas, Deutsche Bank,
Dresdner Bank e, in qualità di ar-
ranger e agent, Lloyds Tb. Tra la
pattuglia delle italiane vi sono Cr
Bolzano, Unipol Banca, Popola-
re Emilia Romagna e Popolare
Vicenza.
Il prossimo passo saranno così le
assemblee di Reti Bancarie Hol-
ding e della stessa Lodi, previste
per giovedì 2 giugno, che dovran-
no votare gli aumenti di capitale
funzionali all’offerta su Antonve-
neta. Ma la Banca Popolare di
Lodi, su richiesta Consob, ha in-
trodotto anche delle modifiche al-
l’opas valorizzata a 26 euro, in
tandem con quella obbligatoria
imposta dalla Consob a 24,47 eu-
ro. Venendo incontro alle per-
plessità avanzate dalla Commis-
sione sul metodo di calcolo del
valore effettivo dell’offerta, la
Lodi ha previsto una maggiore
aliquota in contanti al posto di
strumenti finanziari.
In particolare il paracadute preve-
derà un conguaglio in denaro e
non più in titoli della controllata
Reti Bancarie Holding. Un esbor-
so maggiore che sarà pari a circa
3,4 euro in contanti in più. La pal-
la passa così ora alla Consob che
dovrà dare il via libera all'offerta
e stabilire il giorno del lancio.

«Ricucci dove vai
con il 20%
del Corriere?»
La Consob chiede spiegazioni sull’Opa
L’immobiliarista: è andato tutto bene

A Cardia illustrate
le strategie
I giornalisti di via
Solferino chiedono
piena chiarezza

Le Cooperative pronte a prendere Parmalat
Fedagri si dichiara disponibile all’acquisto, ma chiede regole sulla concorrenza meno rigide

Fedagri-Confcooperative guar-
da a Parmalat e chiede più ela-
sticità delle regole antitrust. Il
messaggio arriva, per voce del
presidente Paolo Bruni, dall’as-
semblea dell'organizzazione
che riunisce circa 3.800 società
(tra cui colossi come Conserve
Italia, Granarolo e Caviro).
«Abbiamo da tempo offerto la
disponibilità a rilevare una
grande impresa come la Parma-
lat - ha detto Bruni all’assem-
blea che si è aperta ieri a san
Lazzaro di Savena - che sareb-
be sinergica alle realtà coopera-
tive che operano nel settore del
latte».
Ma, ha continuato il presiden-
te,«il problema sono le normati-
ve sulla concorrenza; per que-
sto chiediamo che le regole
dell'antitrust non siano applica-
te ai processi di concentrazione
delle imprese cooperative agri-
cole».
In proposito Bruni ha ricordato
che «diversi Paesi dell'Unione
europea e gli Stati Uniti già lo
prevedono» ed ha portato
l’esempio della Danimarca do-
ve una sola cooperativa control-
la il 90% del latte di quel Paese.
«Chiediamo - ha concluso Bru-
ni - un provvedimento che defi-

nisca modalità, tempi, strumen-
ti, incentivi e obiettivi per un
progetto di sviluppo della coo-
perazione agroalimentare».
Il fatturato complessivo delle
cooperative associate a Fedagri
ha superato nel 2004 i 22 miliar-
di di euro, con un aumento del
5,7% rispetto all'anno prece-
dente. Secondo i dati forniti al-
l’assemblea, i soci di Fedagri
sono aumentati dell'1,7%, rag-
giungendo 536 mila produttori,
mentre gli occupati sono diven-
tati 66 mila, con un aumento del
3%.
In leggera flessione (-0,9%), in-
vece, il numero delle cooperati-
ve associate, che sono diventa-
te 3.830. Il calo - secondo Feda-
gri - è dovuto ad un processo in-
terno di concentrazione delle
imprese.
Il presidente di Fedagri ha an-
che ricordato che uno studio
dell'osservatorio sulla coopera-
zione agroalimentare, promos-
so dal Mipaf e realizzato da No-
misma, «emerge in modo netto
che gli investimenti sono più
diffusi nell'area delle cooperati-
ve rispetto ad imprese non coo-
perative e che il sistema coope-
rativo è riuscito ad assorbire
maggiormente gli incrementi
dei costi senza trasferirli diretta-
mente ai prezzi finali».

ECONOMIA & LAVORO

Crac Bipop, 14 a giudizio
Tra questi vi sono 6 componenti del «board occulto»

Antonveneta
no all’assemblea
La Commissione impugna
la delibera. Bpl offrirà più soldi

■ diRobertoRossi / Milano

MILANO Si è conclusa con 14 rinvii a giudizio e 25
proscioglimenti l'udienza preliminare per il crac
della vecchia Bipop-Carire. La sentenza è stata letta
ieri mattina nell'aula bunker di via Colle Beato a
Brescia. Il gup Benini ha prosciolto tutti gli imputa-
ti dall'accusa di aggiotaggio. È invece rimasta quel-
la di ostacolo alle funzioni di vigilanza.
Tra coloro che saranno processati, 6 degli 8 compo-
nenti del cosiddetto «Board occulto», che secondo
l'accusa prendeva le decisioni che gli altri ammini-

stratori si limitavano a ratificare. La posizione di
tutti gli 8 componenti del «Board occulto» è stata
trasferita nei mesi scorsi a Milano per quanto ri-
guarda l'accusa di associazione per delinquere.
Le richieste di rinvio a giudizio riguardavano 42 im-
putati, ma la posizione di uno di loro è stata riman-
data alla Procura, mentre altri due imputati devono
solo rispondere del reato di associazione per delin-
quere, e quindi a pronunciarsi nei loro confronti sa-
ranno solo i magistrati milanesi.
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A
A.S. Roma 1004 0,52 0,52 -0,31 -16,12 144 0,47 0,63 - 68,73
Acea 17852 9,22 9,19 -0,13 14,73 322 7,97 9,76 0,1900 1963,54
Acegas-Aps 18561 9,59 9,55 -1,30 4,65 17 8,45 10,04 0,3800 525,71
Acq Marcia 1010 0,52 0,53 0,85 35,32 149 0,38 0,55 0,0207 201,70
Acq Nicolay 7205 3,72 3,80 1,55 44,50 11 2,52 4,09 0,0880 49,93
Acq Potabili 34516 17,83 17,83 -0,11 -0,97 1 17,70 18,34 0,1000 145,33
Acsm 4877 2,52 2,53 - -3,00 17 2,36 2,96 0,0700 94,45
Actelios 12650 6,53 6,53 0,51 3,06 18 6,32 7,12 - 147,38
AdF 22039 11,38 11,39 0,17 18,93 9 9,57 11,83 0,0600 102,83
Aedes 10597 5,47 5,46 1,07 38,84 707 3,94 5,47 0,1500 546,95
AEM 3307 1,71 1,70 -1,05 -0,41 2814 1,56 1,91 0,0500 3074,48
AEM To w08 1004 0,52 0,52 0,14 17,28 76 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3880 2,00 2,00 -0,65 7,68 109 1,86 2,27 0,0360 943,19
Alerion 926 0,48 0,49 3,16 0,61 698 0,47 0,51 0,0050 191,41
Alitalia 500 0,26 0,26 0,66 1,85 4458 0,22 0,27 0,0413 1000,58
Alleanza 16869 8,71 8,69 -0,40 -15,36 5232 8,68 10,63 0,3600 7373,33
Amga 3040 1,57 1,57 0,38 7,31 444 1,46 1,91 0,0200 546,40
Amplifon 100241 51,77 52,14 1,92 26,02 8 37,78 53,01 0,2400 1023,53
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5030 2,60 2,59 -1,67 3,22 489 2,47 3,05 0,1000 2011,65
Astaldi 10026 5,18 5,23 1,55 50,00 274 3,45 5,31 0,0750 509,64
Auto TO MI 34378 17,75 17,78 0,78 -5,92 207 15,41 20,94 0,2000 1562,44
Autogrill 21990 11,36 11,30 1,49 -8,17 3343 10,69 12,83 0,2000 2889,22
Autostrade 40991 21,17 21,17 -0,75 6,48 5935 19,17 23,24 0,5100 12103,13
Azimut 10055 5,19 5,19 0,87 31,80 552 3,94 5,19 0,0500 749,30

B
B Antonveneta 50304 25,98 25,93 - 33,31 936 19,49 27,60 0,4500 7489,09
B Bilbao 24397 12,60 12,60 0,02 -3,08 0 11,94 13,37 0,1420 -
B Carige 5625 2,90 2,90 -0,51 -1,82 655 2,89 3,08 0,0723 2788,50
B Carige r 6738 3,48 3,48 0,29 2,69 1 3,30 3,61 0,0923 533,93
B Desio-Br 12878 6,65 6,60 -0,99 18,92 44 5,54 7,03 0,0830 778,17
B Desio-Br r 12015 6,21 6,18 -0,48 18,94 9 5,22 7,02 0,1000 81,92
B Fideuram 7795 4,03 4,01 -1,54 5,48 3682 3,82 4,35 0,1600 3946,65
B Finnat 2285 1,18 1,18 -1,51 83,92 1653 0,64 1,28 0,0100 428,20
B Intermobil 12746 6,58 6,57 -0,47 19,50 25 5,47 7,04 0,1750 1003,12
B Intesa 7350 3,80 3,80 1,36 7,44 49415 3,52 3,97 0,1050 22456,02
B Intesa r 6593 3,40 3,42 2,24 7,14 7447 3,13 3,59 0,1160 3175,13
B Lombarda 20129 10,40 10,38 0,14 5,60 422 9,85 10,97 0,3500 3335,33
B Profilo 3735 1,93 1,93 0,26 8,80 97 1,77 2,07 0,1100 238,19
B Santander 17949 9,27 9,27 - 0,43 0 8,96 9,80 0,0842 -
B Sardegna r 31689 16,37 16,30 -0,61 11,17 12 14,72 16,37 0,5100 108,02
Banca Ifis 18344 9,47 9,43 0,26 -2,05 29 9,18 10,26 0,1400 203,22
Basicnet 928 0,48 0,48 0,33 -0,95 124 0,48 0,55 0,0930 29,22
Bastogi 559 0,29 0,29 -0,24 96,26 3386 0,14 0,29 - 195,14
Bayer 52918 27,33 27,27 -0,15 8,37 3 23,67 27,33 0,5500 -
Beghelli 1212 0,63 0,62 -1,08 9,81 351 0,56 0,67 0,0258 125,20
Benetton 14172 7,32 7,37 1,01 -25,06 708 7,06 10,10 0,3400 1328,83
Beni Stabili 1514 0,78 0,78 0,15 3,26 1095 0,74 0,85 0,0200 1330,50
Biesse 7185 3,71 3,74 0,70 42,51 66 2,60 4,38 0,1200 101,66
Bipielle Inv 11598 5,99 5,99 -0,17 1,01 3 5,90 6,69 0,3500 1645,37
Bnl 5321 2,75 2,74 -1,08 25,48 15110 2,01 2,77 0,0801 8291,09
Bnl rnc 4593 2,37 2,37 -0,08 26,91 46 1,77 2,50 0,0415 55,03
Boero 30012 15,50 15,50 -3,13 16,54 0 13,27 17,06 0,4000 67,28
Bon Ferraresi 48078 24,83 24,44 -2,90 25,47 17 19,52 26,50 0,1200 139,67
Brembo 11728 6,06 6,07 0,35 9,65 72 5,52 6,64 0,1800 423,02
Brioschi 913 0,47 0,47 -1,01 102,71 1258 0,23 0,50 0,0038 227,30
Brioschi w 165 0,09 0,08 -3,10 461,84 4260 0,01 0,09 - -
Bulgari 17508 9,04 9,08 2,48 -1,62 4090 8,37 9,68 0,2200 2688,85
Burani F.G. 19351 9,99 10,05 1,66 21,71 408 8,21 9,99 0,1100 279,83
Buzzi Unic r 16199 8,37 8,39 2,42 9,52 159 7,60 9,77 0,3140 338,20
Buzzi Unicem 22652 11,70 11,70 1,82 7,83 935 10,77 12,97 0,2900 1831,15

C
C Latte To 8735 4,51 4,48 -1,43 -4,41 4 4,42 4,99 0,0300 45,11
Caltag Edit 14073 7,27 7,27 -0,12 1,04 310 6,82 7,52 0,2000 908,50
Caltagiron r 12586 6,50 6,50 - 14,04 0 5,70 6,89 0,0800 5,92
Caltagirone 12410 6,41 6,39 -0,90 12,58 11 5,69 6,84 0,0600 694,03
Camfin 4219 2,18 2,19 0,92 11,14 557 1,95 2,46 0,0300 748,08
Camfin w06 566 0,29 0,29 - 44,70 220 0,20 0,34 - -
Campari 11213 5,79 5,80 0,26 23,03 789 4,49 5,79 0,1000 1681,71
Capitalia 8243 4,26 4,25 -0,77 25,46 10358 3,29 4,43 0,0800 9436,02
Carraro 7780 4,02 4,00 - 10,51 49 3,62 4,59 0,1250 168,76

Cattolica As 68621 35,44 35,50 0,51 4,11 44 32,75 37,01 1,3500 1679,55
Cembre 7300 3,77 3,75 3,25 27,32 193 2,95 3,77 0,1000 64,09
Cementir 7795 4,03 4,02 0,35 2,78 212 3,85 4,55 0,0700 640,62
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4351 2,25 2,25 -0,22 2,98 1452 2,05 2,39 0,0500 1746,09
Class Editori 3294 1,70 1,70 0,06 -6,49 82 1,68 1,97 0,0100 157,08
Cofide 1859 0,96 0,96 -1,19 4,07 287 0,88 1,01 0,0130 690,44
Cr Artigiano 6502 3,36 3,37 0,33 7,46 111 3,08 3,36 0,1126 478,16
Cr Bergamasco 46412 23,97 24,05 0,63 23,07 6 19,30 24,55 0,8200 1479,59
Cr Firenze 3927 2,03 2,02 0,95 12,29 916 1,77 2,21 0,0520 2305,87
Cr Valtellinese 23820 12,30 12,29 1,20 31,59 571 9,35 12,30 0,4000 965,32
Credem 17903 9,25 9,18 -0,23 26,05 278 7,34 9,36 0,2500 2547,17
Cremonini 4744 2,45 2,45 0,41 29,56 128 1,89 2,81 0,0610 347,46
Crespi 1649 0,85 0,85 -0,93 -5,58 38 0,85 1,00 0,0350 51,10
CSP 2116 1,09 1,11 3,73 -12,98 78 1,03 1,34 0,0500 26,78
Cucirini 1936 1,00 1,00 - -13,04 0 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 9643 4,98 4,97 -0,38 3,02 33 4,58 5,51 0,0465 203,58
Danieli rnc 6698 3,46 3,45 1,92 10,05 473 3,06 3,64 0,0672 139,83
De Ferrari 12450 6,43 6,43 -3,31 -0,92 0 5,99 6,89 0,1060 143,88
De Ferrari r 9197 4,75 4,75 -1,31 13,83 10 4,15 5,07 0,1110 71,55
De'Longhi 6006 3,10 3,02 -2,67 -7,35 937 2,72 3,37 0,0600 463,75
DMT 48019 24,80 24,91 -0,28 19,75 11 20,29 25,73 - 278,54
Ducati 1944 1,00 1,00 0,10 13,04 102 0,89 1,13 - 159,46

E
Edison 3551 1,83 1,84 0,05 15,71 7332 1,51 1,84 - 7620,24
Edison r 3276 1,69 1,69 0,30 10,44 62 1,50 1,79 - 187,12
Edison w07 1657 0,86 0,86 0,29 48,13 3804 0,52 0,86 - -
Emak 8713 4,50 4,50 -0,95 15,65 8 3,85 4,76 0,1450 124,44
Enel 14183 7,33 7,30 -1,22 0,87 58822 7,07 7,67 0,3600 44864,44
EnerTAD 6692 3,46 3,52 4,70 8,00 1383 3,10 3,46 0,0207 327,86
Eni 40255 20,79 20,76 -0,81 13,15 32302 17,98 20,89 0,7500 83252,61
Erg 24806 12,81 12,61 -1,42 46,01 356 8,08 12,82 0,3000 2072,59
Ergo Previde 10309 5,32 5,29 -0,47 13,30 93 4,43 5,94 0,1740 479,16
Espresso 8973 4,63 4,64 0,56 3,92 989 4,39 4,94 0,1300 2007,15

F
Fiat 10611 5,48 5,46 -0,89 -8,28 6467 4,61 6,26 0,3100 4386,29
Fiat priv 8450 4,36 4,38 0,07 8,53 54 3,52 4,69 0,3100 450,77
Fiat rnc 8951 4,62 4,63 -0,47 5,45 69 3,89 5,15 0,4650 369,44
Fiat w07 370 0,19 0,19 -2,66 32,00 86 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 18373 9,49 9,48 -0,19 1,04 19 9,35 11,73 0,3500 319,20
Fil Pollone 1483 0,77 0,76 -2,13 39,39 35 0,54 0,86 0,0500 8,16
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Fin.Part w05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -
Finarte Aste 1882 0,97 0,98 -0,78 5,47 71 0,89 1,64 0,0362 48,68
Fineco 13504 6,97 6,97 -0,39 21,24 555 5,75 7,10 0,2000 2201,46
Finmeccanica 1435 0,74 0,74 -1,25 9,78 31558 0,68 0,80 0,0100 6252,63
Fond-Sai 41165 21,26 21,21 1,19 7,01 673 18,86 21,61 0,7500 2736,80
Fond-Sai r 31581 16,31 16,28 0,41 16,32 244 13,41 16,32 0,8020 682,17
Fond-Sai r w 2045 1,06 1,07 5,51 16,70 196 0,79 1,06 - -
Fond-Sai w08 9286 4,80 4,79 2,07 13,43 87 4,12 4,80 - -

G
Gabetti 7422 3,83 3,81 -2,13 72,42 126 2,21 4,38 0,0600 122,66
Garboli 3621 1,87 1,87 - -30,74 0 1,75 4,24 0,1033 50,49
Gefran 9147 4,72 4,73 0,25 2,72 29 4,59 6,01 0,2200 68,03
Gemina 2682 1,39 1,39 1,09 51,98 1247 0,90 1,40 0,0200 504,80
Gemina rnc 2684 1,39 1,39 -0,14 30,75 30 1,02 1,40 0,1100 5,22
Generali 48078 24,83 24,70 -0,56 -1,15 9339 23,45 26,04 0,4300 31683,07
Geox 12886 6,66 6,66 -0,08 13,20 56 5,44 7,24 0,0600 1720,32
Gewiss 9538 4,93 4,92 - 1,61 15 4,65 5,40 0,0800 591,12
Gim 2047 1,06 1,06 0,86 15,71 621 0,91 1,17 0,0200 224,00
Gim rnc 1942 1,00 1,00 0,30 18,18 6 0,85 1,11 0,0724 13,70
Grandi Navi Vel 5838 3,02 3,02 0,03 18,47 120 2,53 3,02 0,0200 195,97
Grandi Viaggi 1915 0,99 0,99 - -7,85 39 0,97 1,15 0,0200 44,50
Granitifiandre 13674 7,06 7,09 0,68 5,73 9 6,50 7,87 0,1200 260,32
Gruppo Coin 4653 2,40 2,40 0,38 -10,13 330 2,39 2,83 - 318,80

H
Hera 4407 2,28 2,29 1,69 6,50 1859 2,05 2,42 0,0530 1911,62

I
Ifi priv 21373 11,04 11,04 -0,16 1,04 48 10,56 11,63 0,6300 847,73
Ifil 6473 3,34 3,35 -0,12 -0,48 628 3,15 3,56 0,0620 3472,08
Ifil rnc 6223 3,21 3,23 0,78 -0,96 60 3,16 3,53 0,1654 120,15
IGD 3048 1,57 1,57 -0,70 - 203 1,52 1,71 0,0200 444,26
Im Lomb w05 104 0,05 0,05 -1,10 89,44 3558 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 439 0,23 0,23 -0,53 33,27 1381 0,17 0,23 - 149,34
Ima 20776 10,73 10,72 0,41 -0,03 26 9,85 11,31 0,4000 387,35
Immsi 3023 1,56 1,56 -0,70 -5,79 701 1,51 1,78 0,0300 446,45
Impregilo 12520 6,47 6,50 2,52 67,51 887 3,74 6,47 0,0300 467,09
Impregilo r 12063 6,23 6,23 1,38 24,30 5 4,96 6,38 0,0404 10,06
Indesit Com 19492 10,07 10,19 2,04 -21,76 436 9,86 13,36 0,3610 1104,88
Indesit Com r 19583 10,11 10,38 5,00 -19,02 23 9,80 12,49 0,3790 25,31
Intek 1371 0,71 0,71 0,23 21,68 99 0,58 0,83 0,0075 130,44
Interpump 9705 5,01 4,98 -0,66 17,27 232 4,08 5,05 0,1200 400,56
Ipi 13724 7,09 7,18 4,88 28,43 94 5,52 7,09 0,1890 289,08
Irce 5675 2,93 2,98 1,05 1,14 26 2,86 3,41 0,0600 82,44
Isagro 27621 14,27 14,30 0,05 95,97 37 7,28 15,13 0,2400 228,24
It Holding 3365 1,74 1,77 0,45 -19,39 1 1,74 2,16 0,0258 427,33
Italcement r 17465 9,02 9,02 0,46 6,39 173 8,48 10,48 0,3300 950,99
Italcementi 24292 12,55 12,55 0,48 5,63 421 11,88 13,79 0,3000 2222,12
Italmobil 97530 50,37 50,49 0,44 -2,65 18 47,03 59,31 1,1000 1117,34
Italmobil r 72320 37,35 37,47 0,92 -0,93 31 36,15 45,44 1,1780 610,42

J
Jolly Hotels 17059 8,81 8,71 -2,54 52,92 174 5,67 8,96 0,0500 175,53
Juventus FC 2664 1,38 1,38 -0,36 -6,52 135 1,32 1,58 0,0120 166,40

L
La Doria 4672 2,41 2,41 -0,45 8,79 6 2,22 2,72 0,0333 74,80
La Gaiana 5993 3,10 3,10 -1,62 30,26 4 2,32 3,26 0,0600 55,58
Lavorwash 4587 2,37 2,40 8,59 18,27 199 1,90 2,37 0,3500 31,59
Lazio 794 0,41 0,41 2,50 1,99 67 0,28 0,49 - 27,77
Linificio 5503 2,84 2,83 -2,28 -4,95 31 2,84 3,51 0,2500 78,58
Lottomatica 53054 27,40 27,18 -0,44 0,92 1237 24,78 32,31 1,7000 2438,85
Luxottica 32688 16,88 16,91 1,11 11,11 1658 15,13 17,02 0,2100 7701,51

M
Maffei 3373 1,74 1,73 -0,46 4,00 6 1,62 1,83 0,0470 52,26
Marcolin 5276 2,73 2,73 0,11 95,76 72 1,38 2,89 0,0290 123,66
Marzotto 34644 17,89 17,90 1,64 23,62 204 14,32 17,89 0,3600 1220,39
Marzotto ris 32909 17,00 16,85 -0,77 6,07 1 14,76 17,00 0,3800 55,82
Marzotto rnc 28200 14,56 14,58 1,00 13,50 24 12,59 14,56 0,4200 36,31
Mediaset 18501 9,55 9,58 0,58 0,93 13220 9,47 11,18 0,3800 11286,63
Mediobanca 27489 14,20 14,15 -0,60 18,97 1732 11,93 14,56 0,4000 11204,32
Mediolanum 10063 5,20 5,20 0,12 -1,98 2283 4,95 5,92 0,1400 3771,30
Meliorbanca 6072 3,14 3,10 -1,18 -7,33 194 2,88 3,44 0,1000 297,45
Meta 5544 2,86 2,87 0,56 6,83 187 2,51 2,92 0,1000 493,30

Mil Ass w07 529 0,27 0,27 2,73 157,49 870 0,08 0,28 - -
Milano Ass 8977 4,64 4,63 0,04 10,59 672 4,12 4,70 0,2600 1984,43
Milano Ass r 8922 4,61 4,63 0,89 6,49 30 4,27 4,96 0,2800 141,65
Mirato 13120 6,78 6,77 0,12 -0,51 5 6,49 7,70 0,2400 116,55
Mittel 7561 3,90 3,90 -0,31 10,37 95 3,52 4,10 0,1000 257,73
Mondadori 15215 7,86 7,85 -0,77 -7,61 1048 7,86 8,83 0,3500 2038,60
Monrif 2569 1,33 1,33 -0,30 44,05 109 0,92 1,44 0,0320 199,05
Monte Paschi 5671 2,93 2,92 -1,35 11,92 6951 2,44 3,07 0,0860 7171,63
Montefibre 580 0,30 0,30 1,98 2,32 67 0,29 0,36 0,0300 38,97
Montefibre r 745 0,39 0,39 - 14,11 0 0,33 0,45 0,0500 10,01

N
Nav Montanari 5412 2,80 2,77 -0,93 19,75 434 2,30 2,99 0,0800 343,39
Negri Bossi 4101 2,12 2,12 0,19 -0,38 3 1,97 2,19 0,0400 46,60

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1846 0,95 0,94 -1,12 9,84 64 0,87 1,24 0,0440 32,41

P
P Etr-Lazio 22583 11,66 11,78 1,34 8,32 356 10,44 11,90 0,3300 449,43
P Intra 25929 13,39 13,40 0,07 9,99 67 12,02 13,89 0,2000 638,00
P Lodi 15422 7,96 7,94 -0,21 -2,34 668 7,74 8,89 0,2750 2350,01
P Milano 15916 8,22 8,24 1,92 24,43 3851 6,34 8,22 0,1300 3411,58
P Spoleto 17730 9,16 9,28 2,16 30,27 23 6,92 9,67 0,3400 164,67
P Unite 32008 16,53 16,47 -1,00 10,01 1704 14,87 17,13 0,6700 5681,82
P Ver-Nov 28581 14,76 14,72 -0,73 -0,84 2161 13,75 15,24 0,5000 5470,60
Pagnossin 1194 0,62 0,61 -2,40 -29,82 90 0,60 0,88 0,0250 12,33
Panariagroup 10572 5,46 5,43 -1,29 -4,13 52 5,46 6,26 0,1800 245,70
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 713 0,37 0,37 2,39 22,67 134 0,30 0,45 0,0050 17,83
Permasteelisa 24689 12,75 12,69 -0,01 0,42 142 12,49 13,86 0,3000 351,93
Pininfarina 44786 23,13 22,99 0,31 5,52 5 21,56 24,14 0,3400 215,50
Pirel &C w06 220 0,11 0,11 -0,09 0,62 109 0,11 0,13 - -
Pirelli Real 83027 42,88 43,01 -0,21 10,54 29 38,79 44,96 1,7000 1783,76
Pirelli&Co 1734 0,90 0,90 0,56 -1,82 31286 0,87 1,01 0,0210 4640,23
Pirelli&Co r 1733 0,89 0,90 0,25 0,97 77 0,89 1,01 0,0364 120,60
Pol Editoriale 4018 2,08 2,08 -1,19 21,13 94 1,64 2,21 0,0240 273,90
Premafin 3040 1,57 1,57 0,38 18,49 248 1,31 1,66 0,0100 491,91
Premafin w05 725 0,37 0,37 -0,53 54,67 495 0,24 0,43 - -
Premuda 2951 1,52 1,54 2,60 17,75 549 1,24 1,71 0,0600 214,52

R
R DeMedici 1436 0,74 0,74 -0,54 -4,00 414 0,74 0,82 0,0165 199,58
R DeMedici r 1534 0,79 0,79 - 2,19 0 0,75 0,79 0,0275 0,41
Ras 30405 15,70 15,67 -0,57 -6,03 2483 15,66 18,21 0,8000 10534,94
Ras rnc 43198 22,31 22,31 -0,40 28,26 0 17,25 28,05 0,8200 29,90
Ratti 1218 0,63 0,63 0,16 39,50 1 0,45 0,79 0,0516 19,63
RCS MedGr r 7598 3,92 3,99 2,26 10,60 183 3,30 4,23 0,0600 115,17
RCS MediaGr 11254 5,81 5,79 -0,29 32,21 5142 4,16 6,47 0,0400 4258,27
Recordati 10653 5,50 5,57 3,17 21,81 1261 4,52 5,74 0,1100 1110,06
Reti Bancarie 73385 37,90 37,94 0,37 -0,37 19 37,69 40,95 2,0000 1842,82
Ricchetti 3112 1,61 1,63 -0,06 9,84 6 1,43 1,75 0,0400 86,06
Rich Ginori 975 0,50 0,50 -1,49 -22,19 136 0,49 0,65 0,5200 50,32
Risanamento 5656 2,92 2,94 0,51 46,05 3358 1,99 3,05 0,0280 801,34
Roland Europe 3177 1,64 1,64 - 2,56 0 1,49 1,65 0,0300 36,10
Roncadin 1062 0,55 0,54 -2,16 28,56 456 0,40 0,60 0,0413 71,48
Roncadin w07 478 0,25 0,24 -2,39 71,39 533 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 33006 17,05 17,08 1,34 -11,55 20 15,42 19,36 0,4800 193,19
Sadi 2833 1,46 1,46 -1,62 4,35 17 1,36 1,81 0,1500 15,07
Saes Gett rnc 23760 12,27 12,24 -0,45 4,00 13 11,50 14,16 1,0161 91,55
Saes Getters 29764 15,37 15,45 0,12 -14,30 2 14,89 19,06 1,0000 234,75
Saipem 19808 10,23 10,26 2,08 15,74 3806 8,69 10,40 0,1500 4511,44
Saipem ris 19460 10,05 10,05 - 14,99 0 8,74 10,85 0,1800 1,81
Save 41030 21,19 21,21 -1,21 - 71 21,19 21,87 - 565,14
Schiapparelli 92 0,05 0,05 1,28 7,24 4552 0,04 0,05 0,0155 28,90
Seat PG 642 0,33 0,33 -0,66 -2,41 35213 0,30 0,36 0,4337 2692,63
Seat PG r 587 0,30 0,30 -1,21 -7,95 573 0,28 0,34 0,4337 41,27
SIAS 21783 11,25 11,26 -0,37 7,63 138 10,22 12,31 0,1300 1434,38
Sirti 3617 1,87 1,89 1,34 -3,11 101 1,83 2,12 0,5000 414,65
Smi metal r 950 0,49 0,49 0,06 8,68 187 0,45 0,50 0,0408 28,07
Smi metalli 1254 0,65 0,65 1,14 33,03 957 0,49 0,65 0,0080 208,78
Smurfit Sisa 4922 2,54 2,51 -1,57 11,59 5 2,25 2,77 0,0100 156,59
Snai 18588 9,60 9,45 -4,85 46,43 1153 6,29 12,71 0,0387 527,45
Snam Gas 8423 4,35 4,35 0,02 1,07 17066 4,20 4,66 0,2000 8505,60
Snia 547 0,28 0,28 -2,46 13,97 3643 0,23 0,31 0,0487 66,64
Socotherm 16110 8,32 8,32 0,25 14,10 53 7,09 8,67 0,0750 316,26
Sogefi 7689 3,97 3,98 0,71 10,64 118 3,54 4,16 0,1600 443,53
Sol 9383 4,85 4,90 2,30 15,22 225 4,07 5,09 0,0610 439,53
Sopaf 955 0,49 0,49 2,34 125,23 935 0,21 0,67 0,0620 52,02
Sorin 4726 2,44 2,45 1,12 5,49 1371 2,25 2,68 - 864,29
SPaolo Imi 22004 11,36 11,26 -1,04 6,54 14276 10,23 12,52 0,4700 16763,30
Stefanel 7668 3,96 4,00 4,68 123,73 477 1,75 3,96 0,0300 214,62
Stefanel rnc 6951 3,59 3,59 - 120,92 0 1,63 3,64 0,0600 0,36
STMicroel 24316 12,56 12,59 2,58 -12,57 28662 10,95 14,36 0,1200 -

T
Targetti 10345 5,34 5,34 -0,39 15,15 17 4,43 5,83 0,1400 97,08
Telecom it 5065 2,62 2,61 -1,14 -14,57 80787 2,57 3,17 0,1093 29346,28
Telecom it r 4153 2,15 2,15 -0,19 -11,11 18191 2,12 2,54 0,1203 12432,25
Telecom Me 745 0,38 0,38 -0,49 14,94 7728 0,33 0,44 - 1401,28
Telecom Me r 623 0,32 0,32 0,63 17,09 22 0,28 0,40 - 19,67
Tenaris 11170 5,77 5,72 0,30 60,03 946 3,45 5,77 0,1140 -
TERNA 4146 2,14 2,13 -0,47 0,99 12488 2,03 2,31 0,1150 4282,00
TIM 8760 4,52 4,52 -1,20 -18,12 12097 4,45 5,58 0,2825 38349,06
TIM rnc 9770 5,05 5,05 -0,34 -12,09 25 5,00 5,90 0,2945 666,42
Tod's 79813 41,22 40,98 -1,25 17,84 25 32,60 41,63 0,4200 1246,90
Trevi Finanz 3567 1,84 1,81 -0,17 60,59 222 1,14 1,97 0,0150 117,89
Trevisan Com 7023 3,63 3,64 -0,60 -5,03 96 3,60 4,49 0,0700 98,97

U
UniCredit 8144 4,21 4,21 0,41 -0,54 86194 4,13 4,61 0,2050 26566,54
UniCredit r 8692 4,49 4,46 -1,87 4,03 85 4,32 4,94 0,2200 97,44
Unipol 6258 3,23 3,22 -1,01 -5,16 360 3,23 3,72 0,1400 1871,59
Unipol p 4874 2,52 2,51 -0,83 -3,89 1191 2,52 2,96 0,1452 890,91
Unipol p w05 505 0,26 0,26 -1,70 -8,68 565 0,26 0,35 - -
Unipol w05 132 0,07 0,07 -6,00 -52,41 1380 0,07 0,17 - -

V
V Ventaglio 2225 1,15 1,14 0,09 9,53 42 1,04 1,44 0,0700 88,82
Vemer Siber 729 0,38 0,38 0,45 -25,69 148 0,37 0,59 0,0516 24,51
Vianini Indus 5127 2,65 2,73 5,81 0,04 16 2,53 2,90 0,0300 79,72
Vianini Lavori 13339 6,89 6,86 -0,97 8,99 5 6,32 7,20 0,1000 301,72
Vittoria Ass 15508 8,01 8,00 0,65 23,31 40 6,48 8,93 0,1400 240,27
Volkswagen 69590 35,94 35,90 0,62 5,86 15 32,04 38,13 1,0500 -

Z
Zignago 36828 19,02 19,10 2,03 21,46 29 15,66 19,97 0,7000 475,50
Zucchi 6723 3,47 3,46 1,08 -6,09 3 3,39 4,25 0,2500 84,64
Zucchi rnc 7340 3,79 3,83 6,25 -1,74 4 3,58 4,31 0,2800 12,99

NuovoMercato

Cambi ineuro

Acotel Group 24914 12,87 12,84 -0,76 -12,24 5 12,87 16,64 0,4000 53,66
Aisoftware 2211 1,14 1,14 -0,09 -0,09 170 1,14 1,28 - 16,09
Algol 3019 1,56 1,55 0,19 -16,54 11 1,53 1,91 - 8,32
Art'e' 28637 14,79 14,75 1,92 -2,06 22 13,61 15,78 0,4000 52,95
BB Biotech 84189 43,48 43,36 -0,37 -3,31 7 41,63 46,97 2,4000 -
Buongiorno V 5160 2,67 2,66 -1,41 62,20 272 1,58 2,87 - 208,25
Cad It 18038 9,32 9,30 - 21,73 4 7,65 10,73 0,3300 83,66
Cairo Communicat 84673 43,73 44,28 3,07 12,01 53 38,05 43,94 1,6000 342,60
Cdb Web Tech 5189 2,68 2,69 0,41 -7,17 133 2,66 3,15 - 270,20
CDC 18149 9,37 9,38 -0,85 -13,38 19 9,37 11,75 0,5600 114,95
Cell Therap 4757 2,46 2,42 -2,35 -58,36 600 2,46 8,01 - -
CHL 532 0,28 0,28 0,22 2,38 167 0,25 0,33 - 20,07
Dada 20567 10,62 10,45 -0,90 93,23 171 5,45 10,62 - 166,46
Data Service 9825 5,07 4,97 1,78 -46,91 129 4,03 10,93 0,5200 25,47
Datalogic 42230 21,81 21,89 1,34 21,88 9 17,85 24,11 0,2200 266,69
Datamat 18960 9,79 9,80 0,87 32,86 576 7,30 9,79 0,2400 275,90
Digital Bros 7577 3,91 3,93 3,13 21,71 129 3,17 4,11 - 52,71
DMail Group 14396 7,43 7,45 -0,13 36,57 10 5,44 9,13 0,1000 56,88
El.En. 54409 28,10 27,32 -0,94 57,35 83 17,86 28,10 0,2500 131,01
Engineering 52938 27,34 27,45 0,70 14,15 1 23,89 29,73 0,3617 341,75
Esprinet 10160 5,25 5,21 0,46 18,98 176 4,37 6,32 1,0000 259,22
Euphon 13664 7,06 6,96 -2,00 34,52 15 5,16 7,59 0,6000 50,39
Eutelia 16722 8,64 8,62 -0,48 -16,70 19 7,52 11,96 - 525,34
Fastweb 68738 35,50 35,45 -0,31 -11,53 262 33,57 41,81 - 2821,24
Fidia 8661 4,47 4,50 0,69 8,57 1 4,10 5,21 0,1400 21,02
Fullsix 8860 4,58 4,54 2,13 38,42 169 3,29 4,70 - 45,73
I.Net 77819 40,19 40,12 0,07 8,71 2 36,97 45,01 1,0000 164,78
IT WAY 14447 7,46 7,36 -1,97 33,73 25 5,56 9,22 0,0800 32,96
Kaitech 1153 0,60 0,59 -1,85 -20,62 647 0,60 0,76 - 28,03
Mondo Tv 52415 27,07 26,98 0,67 -3,81 8 25,66 33,27 0,3500 119,22
Poligraf S F 62174 32,11 32,14 -0,56 -12,46 2 32,11 38,63 0,3615 32,51
Prima Industrie 16708 8,63 8,63 -0,67 26,17 8 6,84 9,13 0,1400 39,69
Reply 27160 14,03 14,10 1,88 20,56 9 11,63 14,82 0,1200 117,63
Retelit 746 0,39 0,38 -0,13 43,52 1191 0,23 0,39 - 157,66
TAS 36113 18,65 18,54 -1,69 0,14 1 17,34 21,03 1,7500 33,05
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4726 2,44 2,42 1,55 -11,04 8159 2,28 2,86 - 959,89
TXT 45522 23,51 23,56 0,21 9,60 3 21,04 24,57 - 59,78
Vicuron Pharma 25956 13,40 13,34 0,39 5,07 60 11,34 14,04 - -

1,2331 dollari -0,014
133,4700 yen -1,210
0,6771 sterline -0,008
1,5372 fra. svi. -0,008
7,4423 cor. danese -0,000
30,3720 cor. ceca -0,105
15,6466 cor. estone +0,000
7,9390 cor. norvegese -0,019
9,1608 cor. svedese -0,016
1,6309 dol. australiano -0,008
1,5531 dol. canadese -0,015
1,7454 dol. neozelandese

-0,006
253,6000 fior. ungherese -0,410
0,5760 liracipriota -0,000
239,4800 tallerosloveno -0,040
4,1160 zlotypol. -0,028

Bota 3mesi 99,76 1,76
Bota 6mesi 99,09 1,73
Bota 12mesi 98,05 0,00

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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Borsa

Chiusura di seduta in calo per la
Borsa valori, che ha accentuato
nel finale la tendenza negativa
seguendo l'andamento di Wall
Street. L'indice Mibtel si è fissato
così sul -0,33%, a 24.264 punti,
mentre l'S&P Mib ha ceduto lo
0,44% e l'All Stars è salito dello
0,21%. Tra le blue chip, in
evidenza St, Autogrill, Bulgari,
Intesa e Popolare Milano.
Dopo una partenza in equilibrio
Piazza Affari ha perso
lievemente terreno, ma con
limitate oscillazioni. Nel
pomeriggio il listino ha fatto un

nuovo passo indietro, in seguito
al dato negativo dell'indice Pmi
di Chicago che ha impattato su
Wall Street. Selettivo il lavoro
svolto sui principali titoli, con
acquisti che hanno premiato le St
(+2,58%) anche in seguito a un
report favorevole. Stesso motivo
per Autogrill, che è salita
dell'1,49%. Rialzi sparsi sul resto
del listino, con Bulgari (+2,48%)
che ha approfittato
dell'indebolimento del cambio
dell'euro, così come Luxottica
(+1,11%). Tra i bancari ha
brillato ancora Banca Intesa
(+1,36%) dopo la buona
trimestrale.

insintesi

Il gruppo Impregilo prevede di
effettuare dismissioni di attività
non strategiche per circa 300
milioni di euro, e conta di tornare
all'utile netto entro il 2007. Lo ha
affermato l'amministratore
delegato del gruppo, Alberto
Lina, presentando le linee guida
strategiche del piano triennale
2005-2007.
«Vogliamo concentrarci sulle
cose che sappiamo fare bene,
l'ingegneria e le costruzioni - ha
spiegato - sfruttando le sinergie
con i nostri nuovi soci.
Prevediamo di svilupparci anche

all'estero, cedendo alcune
partecipazioni tra cui quella in un
autostrada cilena, negli
acquedotti in Italia e nel settore
ospedaliero in Inghilterra. Il
ritorno all'utile netto è previsto
nell'arco del piano».
Impregilo individua un mercato
di riferimento potenziale per
infrastrutture e opere pubbliche
di 45 miliardi di euro nel periodo
2005-2007 in Italia.
Saranno inoltre acquisiti nuovi
ordini nel triennio per un valore
di 10 miliardi di euro, con un
portafoglio ordini che salirà da 5
miliardi (nel 2004) a 8 miliardi a
fine periodo.

Ryanair, la compagnia aerea
leader in Europa per le tariffe a
basso costo, festeggia il 20˚
compleanno con risultati record a
livello di profitti e traffico
nell'esercizo 2004/2005
terminato a fine marzo. L'utile
netto è infatti salito del 19% a
268,9 milioni di euro e il volume
dei passeggeri parimenti del 19%
a 27,6 milioni di unità. In crescita
anche i costi operativi (+25%) a
causa dell'aumento dei costi del
carburante.
Dopo la soddisfacente
performance del 2004/05

(aprile/marzo) Ryanair stima per
l'esercizio in corso che terminerà
nel marzo 2006 un utile netto in
rialzo di quasi il 10% a 295
milioni di euro e alza le
previsioni sul numero dei
passeggeri da 34 a 35 milioni di
unità rispetto ai 27,6 milioni del
2004/05.
Il direttore finanziario del
gruppo,Rray Hernan, ha
dichiarato che la compagnia
cerca di difendersi dalle
incertezze provocate dal caro
greggio «con una copertura del
75% delle necessità di carburante
per il prossimo inverno a un
prezzo pari a 47 dollari al barile».

BORSA FINANZA

Bot

L’euro spinge Bulgari Al via le dismissioni Utili record

ECONOMIA & LAVORO

Impregilo Ryanair

Interpumpcede il
settoreCleaning
InterpumpGroup,
l'impresa reggiana di
pompeaerodinamiche, ha
concluso l'annunciata
cessionedelSettore
Cleaninga due fondi di
investimento:BS Private
EquityeMCC Sofipa
EquityFund.
L'insiemedelle aziende
cedute comprende la IP
CleaningSpae tutte lesue
controllate,adeccezione
diUnielectrice SIT. Il
prezzodel100%di IP
Cleaningè stato calcolato
sullabase diun enterprise
value (EV)di220 milioni di
euroaiquali è stato
detratto l'indebitamento
finanziario,pari acirca 145
milionidi euro.

Armanieglihoteldi
lussoA poco più dianno
didistanza dalla firma
della lettera d'intenti,
GiorgioArmani e la Emaar
Hotels& Resortsdi
Mohamed Ali Alabbar
hannosottoscritto
l'accordoper sviluppare la
catenadialberghi di lusso
ArmaniHotels& Resorts.
L'intesaprevede
l'aperturadi almenosette
hoteldi lussoe tre resort di
villeggiaturanei prossimi
diecianni, conun
investimentodi oltre 1
miliardodidollari daparte
diEmaar.La prima
strutturaa entrare in
funzionesarà, nel primo
trimestredel2008,quella
diDubai.

Crolla l’indicedi
ChicagoL' indicePMI
(responsabili per gli
acquisti) deldistretto di
Chicagonel mesedi
maggio ècrollato a54,1
da65,6delmese prima. Il
datoè nettamente
peggioredelle previsioni
degli analisti che si
attendevanouna
contrazionepiùmodesta
aquota61,4. L' indicatore
fa il punto sull' andamento
del comparto industriale.

Renonallaguidadi
AlitaliaServiziRoberto
Renonè il nuovo
presidentee
amministratoredelegato
diAlitaliaServizi. Lo rende
noto la compagnia al
terminedel cda. Del
Consigliodi
amministrazione, si legge
nellanota, fanno parte
ancheGiancarlo
D'Andreae PieroCeschia.

Snianongarantisce i
bondSnia potrebbenon
essere in gradodi
rimborsare i bond in
scadenza. «Nonvi sono
certezze inmeritoal fatto
che l'emittente e il gruppo
siano ingrado in futurodi
generare flussi di cassa in
misura tale dapoter
rimborsare le proprie
obbligazionipecuniarie»,
si leggenel prospetto,
pubblicatosui quotidiani
per l'aumento dicapitalee
l'offerta diobbligazioni
convertibili, daiquali la
societàpensa di
raccogliere risorse per60
milionidi euro.
Lasottoscrizione dimetà
dell'ammontareè
garantitadagli impegni
presidai soci.
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BTP AG 01/11 112,980 112,750

BTP AG 02/17 116,480 115,850

BTP AG 03/13 107,280 106,970

BTP AG 03/34 115,700 114,580

BTP AG 04/14 106,980 106,620

BTP AG 05/15 102,290 101,920

BTP AP 04/09 101,590 101,520

BTP DC 00/05 101,680 101,680

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 111,910 111,660

BTP FB 02/13 110,780 110,460

BTP FB 02/33 127,980 126,910

BTP FB 03/06 100,430 100,430

BTP FB 03/19 105,880 105,320

BTP FB 04/15 106,830 106,360

BTP FB 04/20 108,320 107,740

BTP FB 05/08 100,970 100,960

BTP FB 96/06 104,810 104,830

BTP FB 97/07 107,430 107,440

BTP GE 03/08 102,900 102,870

BTP GE 04/07 100,980 100,960

BTP GE 05/10 101,270 101,160

BTP GN 04/07 101,530 101,510

BTP LG 00/05 100,140 100,210

BTP LG 02/05 100,220 100,220

BTP LG 96/06 107,030 107,040

BTP LG 97/07 108,760 109,070

BTP MG 03/06 100,620 100,620

BTP MG 98/08 107,270 107,220

BTP MG 98/09 107,090 107,000

BTP MG 99/31 131,520 130,340

BTP MZ 01/06 102,070 102,070

BTP MZ 01/07 103,980 103,970

BTP NV 01/11 99,800 99,370

BTP NV 93/23 167,750 166,950

BTP NV 96/06 107,790 107,790

BTP NV 96/26 147,450 146,630

BTP NV 97/07 108,600 108,590

BTP NV 97/27 137,100 136,240

BTP NV 98/29 118,680 117,730

BTP NV 99/09 106,580 106,490

BTP NV 99/10 113,280 113,240

BTP OT 02/07 106,200 106,160

BTP ST 02/05 100,390 100,400

BTP ST 03/06 100,780 100,770

BTP ST 03/08 103,810 103,660

BTP ST 03/08 103,240 103,180

BTP ST 10 S 100,500 100,370

BTP ST 14ind 106,650 106,220

BTP ST 35ind 110,340 108,910

BTP ST 95/05 101,950 101,970

CCT AG 00/07 100,510 100,520

CCT AG 02/09 100,790 100,800

CCT AP 01/08 100,640 100,640

CCT AP 02/09 100,770 100,770

CCT DC 03/10 100,820 100,830

CCT DC 99/06 100,320 100,330

CCT FB 03/10 100,820 100,830

CCT GE 96/06 100,400 100,400

CCT GE 97/07 100,900 100,890

CCT GE2 96/06 100,320 100,330

CCT GN 03/10 100,810 100,820

CCT LG 00/07 100,790 100,840

CCT LG 01/08 100,980 100,900

CCT LG 02/09 100,780 100,780

CCT LG 98/05 99,980 99,990

CCT LG E2/09 100,740 100,780

CCT MG 04/11 100,860 100,860

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,200 100,210

CCT NV 04/11 100,860 100,850

CCT OT 02/09 100,790 100,790

CCT OT 98/05 100,090 100,090

CCT ST 01/08 100,710 100,720

CTZ AG 03/05 99,500 99,460

CTZ AP 04/06 98,170 98,150

CTZ AP 05/07 95,930 95,870

CTZ LG 04/06 97,660 97,600

B Intesa 04/14 97,510 96,980
B Intesa tv IAPC 101,130 100,990
B Intesa/06 Euri 99,010 99,000
B Intesa/07 Eu3G 101,960 101,840
B Intesa/07 Europ3 101,860 101,760
B Intesa/08 Bask 100,150 99,770
B Intesa/08 Goal 95,660 95,650
B Intesa/08 IAPC 100,460 100,310
B Intesa/08 IT03 100,480 100,360
B Intesa/08 STIN 100,750 100,500
B Intesa/09 Gen04 99,130 98,980
B Intesa/09 Sprint 99,910 99,800
B Intesa/09 STEG 100,920 100,750
B Intesa/09 STIG 99,570 99,310
B Intesa/09 STMZ04 98,310 98,130
B Intesa/14 STEuro 97,400 97,410
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,860 101,040
Bei 96/16 Zc 68,100 68,140
Bei 97/17 Zc 46,740 46,680
Bei 98/13 One Coupon Trasf 100,640 101,920
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 118,210 117,560
Bei 99/14 Cms Linked 112,590 112,190
Bei 99/29 Eu Step Dw 91,420 90,880
Bei 99/29 Fixed 99,610 99,410
Bei/09 eu bot 99,230 99,220

Bei/15 eu var 99,020 98,940
Bei/15 Euro Inv 97,260 97,260
Bers /18 Life 98,590 98,320
Bers /24 Sd Life 93,620 92,760
Bim Imi 98/18 Step Down 102,040 101,970
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 99,770 99,710
Bnl/05 Dop Cen 5 101,120 101,120
Bnl/07 Val Puro 104,040 103,980
Bnl/08 Flash 111,040 110,960
BPU 00/08 TV Eur 100,160 100,020
CapIT/08 I bim 103,520 103,600
CapIT/08 II bim 102,290 102,330
CapIT/08 III bim 100,940 100,920
Capitalia 08 261 Zc 92,500 92,070
Centrob /14 Rf 106,540 106,440
Centrob /18 Rfc 102,190 102,040
Comit /09 105,320 105,060
Comit 97/07 Sub Tv 99,940 99,890
Comit 97/27 Zc 37,090 37,270
Comit 98/08 Sub Tv 99,640 99,610
Comit 98/28 Zc 35,630 35,620
Credem/05DC MG02 115,010 115,170
Credem/07DC AP02 109,470 109,410
Credem/08 Concer 107,100 106,960
Credem/14 Inf.Ita 99,000 99,050

Crediop /19 Float1 102,060 101,880
Crediop /24 St Dw2 91,350 91,070
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 107,590 107,080
Dexia Cr/Bot Link 99,400 99,380
Dexia Cred Euro Var 97,500 97,670
EBRD/17 97,270 97,660
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 108,460 108,150
Enel TF 05/12 102,800 102,730
Enel TV 05/12 101,220 101,180
Fiat Step up/11 88,750 88,790
HVB/09 BPr II 5a 98,600 98,600
IADB 98/18 cr 124,030 124,010
IADB 98/18 rfc 107,870 107,510
Imi 97/07 Zc I 94,200 94,250
IntBci 02/07 Mix 105,260 105,460
Interb /21 359 Cr 91,250 90,560
Interb/06 403 in 98,420 98,270
Med Cent/11 tv 99,140 99,180
Med Lom /18 Rf C 75 104,470 104,590
Med Lom /19 1 Sd 92,130 92,070
Med Lom /19 3 Rfc 98,550 98,470
Med Lom /19 37 92,350 92,500
Med Tosc/06 ind 99,840 99,800
Medio Cen 18 Floor Top Side 97,430 97,280
Medio Cen 19 Step Down Zc 90,530 90,520

Medio/05 D Ago02 117,650 117,640
Medio/05 D Set02 116,800 116,810
Medio/06 tri opz 109,670 109,230
Medio/07 V Puro 105,350 105,280
Medio/13 Rend Pr 99,120 99,100
Medio/14 Rend TP 98,190 98,130
Medio/14 V Reale 100,670 100,540
Mediob /08 Russia 91,670 91,520
Mediob 96/06 Zc 97,640 97,610
Mediob 96/11 Zc 81,180 81,050
Mediob 97/07 Ind 100,630 100,660
Mediob 98/08 Tt 100,200 100,210
Mediocr C/28 Zc 35,970 35,930
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,100 100,350
MPaschi/13 100,060 100,100
P Com Ind/07 MC 98,750 98,910
P Lodi Prest Sub 99,500 99,330
P Lodi/07 MIX2 99,470 99,470
Pop Lodi/06 ind 104,120 103,970
Rep Aus/CMS SFN 99,050 99,010
Spaolo /05 Conc 99,310 99,280
Spaolo /19 Sw Euro 101,400 101,240
Spaolo 97/22 115 Zc 50,050 50,080
UniCr/10 ind 98,850 98,800
UniCr/10 S-U 109,910 109,860

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 15,872 15,823 1,373 15,517
Alberto Primo Re 8,641 8,630 1,325 14,922
Alboino Re 7,243 7,200 -2,346 15,078
Apulia Az.Italia 12,446 12,401 0,298 14,520
Arca AzItalia 22,366 22,281 0,870 14,910
Aureo Azioni Italia 21,026 20,951 1,091 16,740
Azimut Crescita Ita. 25,655 25,552 0,802 14,859
Bim Az.Small Cap It 8,523 8,515 1,962 26,099
Bim Azion.Italia 8,203 8,170 -0,558 15,421
Bipielle F.Italia 24,950 24,837 0,922 12,957
Bipiemme Italia 17,374 17,293 1,697 17,902
Bnl Azioni It PMI 6,514 6,482 1,448 22,168
Bnl Azioni Italia 21,645 21,555 1,065 15,935
BPU Pra.Az.Italia 5,726 5,699 0,421 16,572
BPVi Az. Italia 4,976 4,957 1,282 16,343
C.S. Az. Italia 13,533 13,475 0,371 16,004
CA-AM Mida Az.Italia 21,645 21,551 0,792 14,548
CA-AM Mida Mid Cap 5,377 5,366 2,069 18,410
Capitalg. Italia 18,698 18,611 -0,405 15,555
Carige Az It 5,785 5,760 0,837 0,000
Ducato Geo Italia 14,980 14,916 1,134 16,549
DWS Azionario Italia 13,303 13,262 0,757 14,949
DWS Azionario Italia Lc 21,737 21,668 0,858 15,937
Dws F&F Italia 23,764 23,686 0,682 15,359
Dws F&F Potenziale Italia 13,815 13,761 0,788 14,953
Dws Italian Equity Risk 19,618 19,542 1,061 16,152
Euroconsult Az.Ital 12,171 12,126 0,520 13,939
Eurom. Az. Italiane 24,291 24,207 0,563 12,657
Fineco AM Az Italia 15,071 15,010 0,884 16,802
Fineco AM SC Italy 4,908 4,893 3,413 24,379
Fineco Italia Opportunità 14,367 14,314 0,757 14,697
Fondersel Italia 21,597 21,548 0,199 16,044
Fondersel P.M.I. 16,719 16,690 1,617 20,385
Generali Capital 55,462 55,259 0,364 15,440
Gestielle Italia 14,999 14,954 1,112 15,023
Gestnord Az.Italia 11,782 11,738 0,306 14,488
Grifoglobal 12,693 12,657 -0,283 9,659
Imi Italy 23,527 23,435 1,765 18,572
Leonardo az. Italia 9,780 9,740 0,950 15,412
Leonardo small caps 9,979 9,945 1,868 21,060
Mediolanum R.I.Cre. 18,386 18,334 0,426 17,250
Nextam P.Az.Italia 5,889 5,868 1,307 15,880
Nextra Az.Italia 13,633 13,577 0,066 15,221
Nextra Az.Italia Din 20,077 19,979 0,110 16,388
Nextra Az.PMI Italia 6,036 6,026 2,097 26,250
Optima Azionario Italia 6,292 6,268 0,833 15,027
Optima Small Caps It. 6,514 6,498 3,892 24,574
Pioneer Az. Crescita A 15,551 15,478 0,213 14,852
Pioneer Az. Crescita B 15,325 15,254 0,111 14,443
Pioneer Az. Italia A 18,744 18,655 -0,154 14,286
Pioneer Az. Italia B 18,454 18,367 -0,259 13,815
Prim.Trading Az.It.. 5,673 5,646 0,247 14,885
Ras Capital L 24,646 24,548 1,029 16,337
Ras Capital T 24,447 24,351 0,946 15,852
Sai Italia 21,203 21,117 0,474 15,353
Sanpaolo Azioni Ita. 30,550 30,439 1,112 15,825
Sanpaolo Italian Eq.Risk 13,827 13,774 1,438 16,360
Sanpaolo Opp.Italia 4,999 4,984 1,585 16,936
Vegagest Az.Italia 6,926 6,892 1,302 14,102
Zenit Azionario 12,075 12,043 1,165 18,673

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 8,739 8,702 -0,057 7,161
Alto Azionario 17,722 17,644 0,425 11,832
Aureo E.M.U. 10,489 10,433 1,845 11,101
Bipielle F.Euro 10,198 10,149 1,181 10,993
Bipielle F.Mediteran 14,269 14,189 1,070 12,700
BPU Pra.Az.Euro 5,109 5,089 0,928 17,367
BSI Azionario Euro 4,469 4,456 1,892 10,346
CA-AM Mida Az.Euro 5,241 5,216 2,443 13,466
Capges FF Eur Sect. 4,705 4,683 1,686 11,917
Cariparma Nextra Ind It 12,808 12,755 1,097 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 5,976 5,950 0,420 8,202
DWS Azionario Euro 4,161 4,147 1,340 9,934
Epsilon QEquity 4,565 4,547 1,018 17,533
Eurom. Euro Equity 3,582 3,568 1,444 10,898
Fineco Euro Growth 11,285 11,264 0,804 4,240
Fineco Euro Value 5,418 5,401 0,688 13,800
Generali Euro Innovation 2,742 2,736 -0,327 14,584
Intra Azionario Area Euro 5,653 5,625 2,261 0,000
Kairos Partners S.C. 8,308 8,276 1,789 17,727
Leonardo Euro 5,415 5,392 1,007 15,730
Prim.Azioni Growth 5,119 5,101 1,086 14,417
Sanpaolo Euro 15,008 14,945 1,653 12,075
Vegagest Az.Area Eur 7,179 7,144 2,411 10,514
Zenit Eurostoxx 50 I 4,801 4,778 2,214 12,858

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,590 5,562 2,007 10,061
Abis Europa 5,143 5,114 0,000 0,000
Anima Europa 4,133 4,126 0,780 9,252
Arca AzEuropa 9,308 9,270 1,295 9,249
Astese Euroazioni 5,193 5,171 2,285 10,772
Azimut Europa 14,075 14,016 1,522 11,010
Bim Azionario Europa 9,199 9,142 -0,390 10,671
Bipielle H.Europa 6,566 6,534 2,546 9,179
Bipiemme Europa 12,618 12,564 1,774 10,568
Bipiemme In.Europa 6,117 6,097 2,859 20,106
Bnl Azioni Europa 11,015 10,965 1,353 7,958
BPVi Az. Europa 3,837 3,822 -0,026 7,359
Capitalg. Europa 6,696 6,674 0,556 9,681
Carige AzEu 5,364 5,342 2,171 0,000
Consultinvest Azione 8,903 8,868 0,497 8,388
Ducato Geo Eur. Pmi 16,181 16,129 1,684 20,655
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,468 1,460 -1,211 1,803
Ducato Geo Europa 9,055 9,015 0,210 9,864
DWS Azionario Europa Lc 4,279 4,263 1,302 6,522
DWS Europa Medium Cap Lc 5,746 5,724 2,315 14,553
Dws F&F Europa 17,957 17,898 1,452 9,681
Dws F&F Potenziale Europa 5,987 5,968 0,944 6,228
Dws F&F Top 50 Europa 3,328 3,314 0,332 8,157
Epsilon QValue 5,171 5,146 1,293 14,201
Euroconsult Az.Eur. 4,937 4,914 1,668 9,057
Eurom. Europe E.F. 14,852 14,792 1,803 9,528
Fineco AM Az.Europa 11,541 11,492 1,352 11,766
Fineco AM Europe Research 5,854 5,828 1,438 11,739
Fineco AM Small Cap Europe 6,144 6,126 -0,049 14,116
Fineco Europe Equity 7,982 7,954 1,038 8,747
Fondersel Europa 12,564 12,511 1,947 12,480
Generali Europa 3,991 3,973 0,783 11,201
Generali Europa Value 23,873 23,772 -0,388 12,106
Geo European Ethical 3,885 3,876 0,726 6,731
Gestielle Europa 11,531 11,484 1,936 9,819
Gestnord Az.Europa 8,213 8,178 1,295 9,332
Grifoeurope Stock 5,752 5,733 -0,964 8,981
Imi Europe 17,767 17,685 1,951 11,364
Investitori Europa 4,844 4,825 1,829 12,130
Kairos Eu Bn 5,100 5,090 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,509 3,493 1,769 10,834
MC Ges. FdF Eur. 5,936 5,929 -1,592 11,726
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,688 5,668 2,709 8,778
Mediolanum Europa 2000 15,556 15,506 0,908 9,173
Nextam P.Az.Europa 5,165 5,144 0,311 11,147
Nextra Az.Europa 3,660 3,643 0,549 8,124
Nextra Az.Europa Din 17,462 17,381 1,926 10,018
Nextra Az.PMI Europa 6,782 6,758 0,148 14,619
Open Fund Az Europa 3,587 3,581 -0,610 9,227
Optima Azionario Europa 2,967 2,954 1,332 8,921
Pioneer Az Eur Dis A 8,477 8,451 1,679 14,060
Pioneer Az. Europa A 15,604 15,549 1,128 10,808
Pioneer Az. Europa B 15,338 15,285 1,041 10,314
Prim.Trading Az.Eur 4,675 4,653 2,342 12,651
Ras Europe Fund L 14,972 14,914 1,498 11,126
Ras Europe Fund T 14,859 14,802 1,427 10,739
Ras Multip.MultiEur. 6,878 6,872 0,277 11,583
Sai Europa 10,093 10,054 1,142 9,338
Sanpaolo Europe 7,828 7,798 1,728 9,743
Talento comp. Europa 112,703 112,485 0,061 0,000
Uniban Az. Europa 5,593 5,566 0,720 8,434
Vegagest A.Europa 4,640 4,619 2,609 10,687

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,277 5,255 4,495 3,127
Alto America Az. 4,559 4,537 3,944 1,086
Anima America 5,360 5,343 1,785 4,749
Arca AzAmerica 16,963 16,882 3,934 0,148
Aureo Americhe 3,266 3,249 4,412 2,672
Azimut America 10,404 10,360 3,471 1,305
Bim Azionario Usa 6,011 6,005 -1,281 3,424
Bipielle H.America 7,484 7,446 4,031 7,297
Bipiemme Americhe 9,226 9,189 3,885 -0,022
Bnl Azioni America 16,649 16,571 3,972 2,835
BPU Pra.Az.Usa 3,885 3,867 6,264 6,032
Capitalg. America 8,350 8,311 4,532 2,003
Carige Azionario America 2,645 2,631 4,545 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,104 15,039 3,900 5,064
Ducato Geo America 4,833 4,812 4,115 4,497

Dws F&F America 11,013 10,933 4,181 3,916
Eurocons.Az.Am. 4,590 4,569 3,752 0,350
Eurom. Am.Eq. Fund 15,308 15,237 4,892 2,142
Fineco AM Az.NordA. 10,522 10,484 2,804 -0,689
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,211 6,184 3,655 9,677
Fineco Usa Growth 6,253 6,227 4,513 2,073
Fineco Usa S/M Cap Growth 6,128 6,109 2,974 6,611
Fineco Usa Value 4,378 4,359 3,597 3,523
Fondersel America 11,116 11,067 4,828 3,309
Generali America Value 17,187 17,108 4,183 2,511
Generali Usa Growth 2,463 2,454 5,167 0,984
Gestielle America 12,421 12,368 4,404 2,610
Gestnord Az.Am. 12,987 12,940 3,879 1,620
Imiwest 18,061 17,963 5,367 5,104
Investitori America 3,838 3,821 4,549 3,367
Kairos US Fund 5,983 5,984 0,656 5,112
MC Gest. FdF Ame. 5,609 5,594 0,161 3,736
Mediolanum America 2000 10,778 10,741 4,641 2,716
Mediolanum Cristoforo Col. 14,048 14,001 5,911 1,014
Nextam P.Az.America 3,827 3,807 4,477 2,436
Nextra Az.N.Am. 5,895 5,867 4,856 0,614
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,439 18,351 5,083 0,436
Nextra Az.PMI N.Am. 18,705 18,623 4,655 6,685
Open Fund Az America 3,045 3,030 4,245 3,889
Optima Azionario America 4,279 4,258 3,834 -0,442
Pio.Az.Am-B 8,057 8,020 4,800 1,168
Pioneer Az. Am. A 8,175 8,137 4,915 1,780
Prim.Trading Az.N.Am 3,808 3,790 5,164 3,086
Ras America Fund L 14,176 14,112 4,844 3,565
Ras America Fund T 14,073 14,009 4,780 3,258
Ras Multip.MultAm. 5,522 5,492 3,836 2,926
Sai America 12,849 12,816 0,501 -0,519
Sanpaolo America 9,029 8,985 4,514 2,742
Talento comp. America 104,638 104,352 3,306 0,000
Vegagest Az.America 3,979 3,960 4,931 3,945
Zenit S&P 100 Index 4,019 4,001 4,471 2,946

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,438 4,380 -0,471 -1,814
Anima Asia 5,680 5,627 -0,665 4,778
Arca AzFar East 5,497 5,438 0,018 2,061
Aureo Pacifico 3,377 3,345 0,148 3,621
Azimut Pacifico 6,505 6,451 0,123 5,072
Bipielle H.Giappone 4,869 4,816 0,041 -4,285
Bipielle H.Oriente 3,699 3,672 1,370 13,536
Bipiemme Pacifico 4,235 4,194 0,000 4,387
Bnl Azioni Pacifico 5,566 5,507 0,524 1,979
BPU Pra.Az.Pacif. 5,505 5,446 0,861 9,465
Capitalg. Pacifico 3,106 3,075 -0,449 0,583
Ducato Geo Asia 4,890 4,851 1,158 17,803
Ducato Geo Giappone 3,204 3,168 -0,866 -2,287
Dws F&F Pacifico 6,893 6,840 -0,116 1,607
Dws F&F Top 50 Oriente 3,658 3,630 0,274 11,626
Eurom. Tiger 9,984 9,893 2,610 11,628
Fineco AM Az.Pacifico 4,328 4,285 0,581 1,859
Fineco Pacific Equity 4,604 4,564 0,283 5,018
Fondersel Oriente 4,304 4,258 0,773 8,550
Generali Pacifico 12,141 11,994 -0,386 -1,589
Gestielle Giappone 4,450 4,397 -0,067 -2,090
Gestielle Pacifico 9,820 9,744 2,037 18,427
Gestnord Az.Pac. 6,167 6,103 0,423 4,472
Imi East 6,067 5,987 1,218 6,159
Investitori Far East 4,515 4,458 0,691 3,865
MC Gest. FdF Asia 6,859 6,806 0,439 10,951
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,255 5,192 -0,774 0,229
Mediolanum Oriente 2000 7,706 7,610 -1,205 1,837
Nextra Az. Asia 6,838 6,775 1,892 14,444
Nextra Az.Giappone 3,679 3,637 -3,943 -6,861
Nextra Az.Pacifico Din. 3,510 3,471 -1,873 0,400
Open Fund Az Pacific 3,067 3,039 0,163 2,575
Optima Azionario Far East 3,197 3,163 0,377 5,546
Pioneer Az. Giap. A 4,516 4,472 -0,660 2,566
Pioneer Az. Giap. B 4,450 4,407 -0,758 2,041
Pioneer Az. Pacif. A 4,745 4,701 1,151 14,724
Pioneer Az. Pacif. B 9,848 9,756 1,171 13,745
Prim.Trading Az.Giap 5,208 5,141 -0,913 -4,423
Ras Far East Fund L 5,015 4,956 0,824 4,089
Ras Far East Fund T 4,979 4,920 0,749 3,751
Ras Multip.MultiPac. 6,370 6,306 0,220 3,729
Sai Pacifico 3,464 3,430 0,552 3,003
Sanpaolo Pacific 4,739 4,704 -1,044 1,586
Talento C As 101,476 100,567 1,538 0,000
Vegagest Az.Asia 5,124 5,071 -0,156 3,935

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,122 6,062 -0,082 12,248
Arca AzPaesi Emerg. 5,877 5,828 0,979 20,430
Aureo Merc.Emerg. 4,726 4,686 -0,400 18,357
Azimut Emerging 4,898 4,868 2,084 18,596
Bipielle H.Paesi Em 10,028 9,962 -0,703 23,058
Bnl Azioni Emergenti 5,954 5,912 -0,485 18,041
BPU Pra.Az.Merc.em. 5,903 5,856 -1,023 23,005
Capitalg. Eq EM 15,492 15,383 0,676 21,611
Ducato Geo Paesi Em. 3,927 3,895 -0,153 18,748
DWS Azionario Emergenti 4,592 4,551 -1,565 14,542
Dws F&F Nuovi Mercati 6,034 5,979 -1,228 16,173
Eurom. Em.M.E.F. 5,796 5,757 0,800 15,504
Fineco Emerg. Markets 5,255 5,217 1,409 21,363
Generali Emerging Mkt 6,613 6,572 -0,631 15,571
Gestielle Em. Market 8,682 8,628 0,231 19,669
Gestnord Az.P. Em. 5,948 5,906 0,507 17,922
MC Gest. FdF P. Emer 6,796 6,727 -3,039 16,390
Nextra Az.Paesi Emer 5,246 5,207 0,172 15,525
Pioneer Az. Am. Lat. A 8,597 8,536 1,655 36,547
Pioneer Az. Am. Lat. B 8,688 8,625 1,733 35,538
Pioneer Az. Paesi Em. A 6,627 6,573 0,181 21,596
Pioneer Az. Paesi Em. B 6,540 6,487 0,138 20,420
Prim.Trading Az.Emer 6,937 6,879 0,580 17,636
Ras Em. Mkts Eq. F. T 6,483 6,431 0,449 20,345
Ras Em. Mkts Equity F. L 6,524 6,471 0,539 20,860
Sai Paesi Emergenti 4,146 4,124 -0,193 13,714
SanPaolo Mercati Emerg. 8,246 8,179 0,967 20,380

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 10,573 10,505 3,333 16,855
Dws Francoforte 9,780 9,735 1,589 8,872
Dws Londra 5,218 5,218 -0,287 6,839
Dws New York 9,300 9,301 -0,492 4,283
Dws Parigi 13,000 12,961 3,199 9,927
DWS Swiss Lc 23,803 23,754 1,931 7,144
Dws Tokyo 5,038 5,008 -3,873 -3,671
Eurom. Japan Equity 2,957 2,922 -0,538 -1,466
Generali Japan 2,508 2,475 -1,763 -4,384
Gestielle Cina 4,786 4,734 -0,602 5,118
Gestielle East Europ 8,979 8,961 -6,634 17,495

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,692 9,644 2,702 3,205
Alpi Az.Internaz. 5,752 5,732 0,718 3,009
Alto Intern. Az. 4,143 4,120 1,744 2,575
Anima Fondo Trading 13,291 13,230 0,628 5,770
Apulia Az.Internaz. 6,439 6,406 2,975 4,056
Arca 27 11,617 11,553 2,262 2,660
Arca 5Stelle E 3,567 3,556 2,002 6,732
Arca Multfifondo F 4,186 4,185 1,380 4,207
Aureo Blue Chips 3,808 3,785 0,131 2,503
Aureo Global 9,285 9,236 3,006 5,860
Aureo WWF Pian.Terra 5,141 5,115 0,784 -0,117
Azimut Borse Int. 11,876 11,821 2,503 5,837
Azimut C Acc 5,463 5,466 1,167 5,811
BancoPosta Az. Internaz. 3,444 3,426 4,206 6,890
BdS Arcob.Crescita 6,010 5,989 2,298 7,187
Bim Azion.Globale 3,784 3,762 0,719 5,846
Bipielle H.Globale 16,888 16,791 3,202 5,623
Bipielle Profilo 5 3,958 3,937 3,912 5,772
Bipiemme Comparto 90 4,059 4,038 2,812 6,760
Bipiemme Globale 19,970 19,874 2,637 3,962
Bnl Azioni Inter. 8,812 8,762 -0,102 0,582
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,029 4,007 2,078 6,870
BPU Pra.Az.Globali 4,556 4,529 3,498 9,230
BPU Pra.Priv 5 5,431 5,411 1,857 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,542 3,524 3,085 3,567
BSI Azionario Inter. 4,531 4,509 2,651 1,433
Bussola FdF Glb Growth 2,792 2,782 3,140 3,946
Bussola FdF Glb Value 3,982 3,971 2,103 8,828
C.S. Az. Internaz. 6,913 6,875 2,933 3,349
CA-AM Mida Az. Int. 3,127 3,110 2,794 6,943
Capges FF Glob.Sect. 4,367 4,341 3,655 6,538
Carige Az 5,963 5,932 2,988 4,614
Cariparma Nextra Eq Int 3,940 3,915 3,712 0,000
Consultinvest Global 3,938 3,913 1,469 6,461
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,581 3,561 1,965 12,222
Ducato Geo Gl. Selezione 2,788 2,773 -0,143 -0,107
Ducato Geo Globale 20,433 20,316 1,440 8,168
Ducato Geo Tendenza 2,756 2,741 3,028 3,804
Ducato Portf. Global Eq. 3,642 3,625 1,448 6,898
DWS Azion. Intern. Lc 12,294 12,243 2,271 3,642
Dws F&F Globale 12,689 12,645 1,911 3,255

Dws F&F Top 50 5,032 5,014 2,506 2,736
Dws Paniere Borse 5,254 5,234 1,802 2,298
Effe Lin. Aggressiva 3,986 3,969 0,784 7,208
Euroconsult Az.Int. 4,731 4,715 2,960 1,090
Eurom. Blue Chips 11,301 11,247 2,541 3,784
Eurom. Growth E.F. 6,493 6,462 4,456 2,413
Fideuram Azione 12,892 12,811 3,608 7,982
Fineco AM Az Intern. 11,755 11,683 3,432 4,647
Fineco Gl. Sm/M C. Core 5,671 5,638 0,890 10,138
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 6,815 6,776 2,713 13,545
Fineco Global Growth 6,535 6,518 1,601 1,161
Fineco Global Value 4,436 4,414 2,283 11,907
G.P. All.Serv.Com.A 3,652 3,650 0,468 4,702
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,005 6,004 2,474 6,077
Generali Global 12,232 12,175 2,600 3,381
Generali Special 8,067 8,049 0,511 -1,031
Geo Equity Globale 1 5,247 5,229 0,498 0,000
Geo Equity Globale 2 5,204 5,151 -0,058 0,000
Gestielle Internaz. 10,260 10,208 3,250 4,619
Gestnord Az.Int. 2,768 2,754 2,976 4,650
Grifoglobal Intern. 8,121 8,121 1,095 3,216
Intra Azionario Internaz. 5,415 5,389 3,300 0,000
Leonardo Equity 3,089 3,077 0,816 6,042
MC Gest. FdF Mega. W 6,494 6,465 1,200 13,136
MC Gest. FdF Mega.H 4,976 4,950 0,282 -5,147
Mediolanum Borse Int. 15,011 14,936 3,112 5,385
Mediolanum Elite 95L 5,480 5,464 1,632 6,677
Mediolanum Elite 95S 10,762 10,730 1,538 6,239
Mediolanum Top 100 11,802 11,757 3,654 4,332
MGreciaAz. 5,440 5,407 3,030 5,898
ML MSeries Equities 4,087 4,068 2,149 4,795
Multifondo C. D10/90 4,266 4,238 2,400 5,646
Nextam P.Az.Internaz 4,368 4,344 2,439 6,875
Nextra Az.Inter. 14,177 14,095 2,732 2,657
Nextra Az.PMI Int. 13,180 13,096 1,949 8,647
Nextra Port.Mul.Eq. 3,486 3,472 2,229 5,127
Open Fund Az Int. 3,062 3,047 2,580 5,223
Optima Azionario Intern. 4,664 4,638 1,945 2,822
Pioneer Az. Int. A 12,684 12,623 2,464 3,013
Pioneer Az. Int. B 12,496 12,436 2,351 2,670
PIXel Multifund - Globale 3,451 3,435 1,890 3,727
PIXel Multifund - Tematico 3,663 3,642 2,233 4,062
Prim. Azioni Value 4,584 4,556 3,336 8,292
Prim.Azioni PMI 6,354 6,272 3,401 13,020
Ras Blue Chips L 3,510 3,494 4,093 4,247
Ras Blue Chips T 3,491 3,475 4,023 3,930
Ras Global Fund L 12,278 12,218 2,745 5,526
Ras Global Fund T 12,189 12,130 2,662 5,186
Ras Multipartner90 3,735 3,718 1,660 7,081
Ras Research L 3,372 3,359 3,119 9,909
Ras Research T 3,348 3,335 3,047 9,305
Sai Globale 10,012 9,967 2,330 1,408
SanPaolo Azioni Internaz. 10,042 9,990 2,837 3,558
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,575 11,519 2,036 3,617
Sanpaolo Soluzione 7 7,502 7,465 2,627 7,110
Sanpaolo Strat.90 6,399 6,391 -0,760 5,891
Sofid Sim Blue Chips 5,812 5,771 0,798 10,243

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 4,938 4,911 -1,240 16,986
Azimut Energy 6,109 6,095 -0,147 20,517
Bipiemme Ris. Base 5,320 5,297 -1,972 14,090
Gestnord Az.En. 5,711 5,679 2,165 26,461
Nextra Az.EnMatPrime 7,206 7,158 -0,511 14,928
Ras Energy L 6,853 6,808 -0,320 21,399
Ras Energy T 6,814 6,769 -0,395 20,987

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,046 4,030 3,664 1,837
Azimut Consumers 4,860 4,844 4,292 3,558
Gestielle W.Consumer 4,500 4,477 3,950 3,974
Gestnord Az .Tmp L. 3,531 3,511 1,905 -0,954
Nextra Az.Beni Cons. 6,589 6,554 3,633 1,494
Ras Consum.Goods L 6,059 6,028 4,972 3,467
Ras Consum.Goods T 6,034 6,003 4,903 3,216
Ras Luxury L 3,285 3,268 1,703 -0,455
Ras Luxury T 3,274 3,257 1,645 -0,667

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,921 3,905 9,008 3,103
Capitalgest Health Care 11,754 11,709 9,503 4,008
Eurom. Green E.F. 9,417 9,378 9,781 4,436
Gestielle Pharmatech 2,840 2,829 6,607 -3,696
Gestnord Az.Biot. 3,587 3,570 10,098 -0,361
Gestnord Az.Farm. 3,674 3,659 8,378 0,713
Nextra Az.Ph-biotech 6,750 6,722 10,240 4,360
Ras Individual Care L 6,524 6,499 8,336 2,033
Ras Individual Care T 6,489 6,464 8,240 1,740
Sanpaolo Salute Amb. 15,347 15,287 9,559 2,890

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,189 4,160 2,848 4,360
Azimut Real Estate 7,202 7,185 2,578 23,597
Bipiemme Finanza 4,296 4,272 2,677 6,389
Generali Financials Europa 4,047 4,029 -0,882 11,334
Gestielle World Fin 4,062 4,037 2,421 5,206
Gestnord Az.Banche 10,455 10,393 2,843 8,387
Nextra Az.Finanza 6,303 6,259 1,449 2,255
Ras Financial Serv. L 5,068 5,036 1,319 6,830
Ras Financial Serv. T 5,044 5,013 1,244 6,458
Sanpaolo Finance 23,914 23,766 2,135 4,914

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,726 1,717 5,116 -4,324
Eurocons.Tecnol. 3,634 3,618 6,040 -3,197
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,134 11,084 5,516 -2,479
Gestielle High Tech 1,801 1,793 5,383 -1,853
Gestnord Az.Tecn. 1,046 1,041 4,915 -4,562
Kairos Par.H-T Fund 2,253 2,250 2,316 -4,776
Nextra Az.Tec.Avan. 3,304 3,288 4,889 -2,938
Prim.Trading Az.H.T. 3,479 3,463 3,634 -2,740
Ras High Tech L 2,118 2,108 5,741 -3,858
Ras High Tech T 2,109 2,099 5,661 -4,093
Sanpaolo High Tech 4,185 4,166 5,098 -3,013
Zenit InternetFund 1,631 1,628 2,967 -3,548

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,064 3,055 0,989 4,609
Gestielle World Comm 5,642 5,622 0,732 3,371
Gestnord Az.Tel. 3,957 3,940 1,410 7,323
Nextra Az.Telecomu. 8,689 8,643 1,389 9,241

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,825 1,818 3,166 -0,977
Azimut Generation 5,249 5,233 3,899 5,529
Azimut Multi-Media 3,096 3,085 4,348 0,814
Bipiemme Benessere 4,371 4,353 6,975 4,146
Bipiemme Innovazione 7,091 7,059 4,819 -0,056
Bipiemme Tempo L. 4,215 4,192 1,935 2,356
Ducato Immobiliare 8,514 8,462 4,943 18,414
Dws F&F EuroTech. 1,656 1,652 1,037 2,602
Eurom. R. Estate Eq. 5,632 5,596 4,529 14,939
FS Info Tecnolog. 3,338 3,325 2,424 -4,519
Gestielle World Net 1,453 1,446 6,058 1,679
Gestielle World Uti 4,530 4,508 3,025 18,804
Gestnord Az.Amb. 6,428 6,401 0,406 5,706
Gestnord Az.Ed. 5,963 5,926 4,358 20,904
Optima Tecnologia 2,775 2,762 4,245 -0,964
Ras Advanced Serv. L 2,666 2,655 3,094 11,923
Ras Advanced Serv. T 2,652 2,641 3,030 11,522
Ras Multimedia L 4,688 4,664 3,694 0,752
Ras Multimedia T 4,661 4,638 3,624 0,453

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,672 3,653 3,291 -0,380
Aureo FF Aggressivo 3,586 3,582 0,872 7,430
Aureo Multiazioni 7,568 7,534 2,464 7,515
Bipielle H.Crestita 3,648 3,628 4,139 4,110
Bipielle H.Valore 4,273 4,247 1,908 7,281
Bnl Azioni Dividendo 3,427 3,411 -0,320 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 3,417 3,413 0,235 11,412
Capitalg. Small Cap 6,690 6,678 2,091 16,611
Ducato Etico Geo 3,459 3,444 2,946 3,038
Eurom. Risk Fund 32,235 32,116 0,618 10,066
Gestielle Etico Az. 5,061 5,036 3,012 2,761
ML MSeries Sp.Equit. 4,225 4,202 2,798 6,908
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,218 6,186 3,118 3,599

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,024 4,014 2,132 6,709
Arca Multfifondo E 4,394 4,393 1,784 4,769
Aureo FF Dinamico 3,713 3,711 1,172 5,303
Azimut C Equ 5,432 5,437 1,117 5,599
BancoPosta Prof.Svil. 5,519 5,502 3,159 6,854
BdS Arcob.Energia 5,855 5,840 1,897 6,300
Bipielle Profilo 4 4,561 4,539 1,763 2,540

Bipiemme Comparto 70 4,373 4,353 2,677 6,503
Bipiemme Valore 4,590 4,567 3,588 9,704
BPU Pra.Priv 4 5,383 5,367 1,720 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,744 4,726 1,454 10,945
Bussola FdF Sviluppo 3,423 3,413 2,179 7,069
Ducato Mix 75 4,154 4,138 0,532 1,964
Ducato Portf. Equity 75 4,135 4,119 1,797 6,765
DWS Bilanciato 50-90 3,451 3,440 1,530 2,953
Dws F&F Quadrante 4 4,603 4,582 1,656 3,045
Fineco AM Prof.Dina. 4,155 4,138 1,144 3,102
G.P. All.Serv.Com.B 3,993 3,991 0,681 4,941
Imindustria 12,170 12,122 2,278 6,848
Multifondo C. C30/70 4,388 4,365 2,499 4,901
Nextra Team 5 3,894 3,883 1,064 4,988
PIXel Multifund - Aggress. 3,873 3,857 2,190 4,506
Ras Multipartner70 4,214 4,200 1,665 6,927
Sanpaolo Soluzione 6 19,614 19,541 2,455 7,139
Sanpaolo Strat.70 6,172 6,168 -0,097 6,121
Vitamin Long T.Plus 5,785 5,762 1,867 4,820

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,123 18,069 1,912 5,415
Alto Bilanciato 15,516 15,459 0,675 7,273
Arca 5Stelle C 4,482 4,473 2,096 6,033
Arca BB 30,912 30,827 1,557 7,824
Arca Multfifondo D 4,576 4,576 1,576 4,213
Aureo Bilanciato 23,962 23,896 2,358 7,922
Azimut Bil. 20,921 20,887 0,844 8,947
Azimut Bilan.Intern. 6,703 6,683 2,492 5,277
BancoPosta Prof.Cresc. 5,440 5,430 2,583 5,981
BdS Arcob.Equilibrio 5,671 5,663 1,467 5,174
Bim Bilanciato 20,395 20,345 -0,039 8,843
Bipielle Profilo 3 11,215 11,165 2,084 3,136
Bipiemme Comparto 50 4,783 4,770 1,853 7,411
Bipiemme Internaz. 11,840 11,803 2,228 4,890
Bnl Strategia 90 4,520 4,516 0,089 0,000
Bnl Strategia Mercati 13,452 13,426 -0,576 5,053
BPU Pra.Priv 3 5,343 5,327 1,888 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 4,879 4,862 2,092 8,182
Bussola FdF Crescita 4,254 4,247 1,286 4,418
Bussola FdF Dinamica 3,780 3,771 1,777 5,853
Capitalg. Bilanc. 17,976 17,969 0,352 4,542
Carige Bilanciato Euro 5,417 5,408 1,881 0,000
Cons. bilan 5,159 5,139 0,919 3,698
Ducato Mix 50 4,434 4,424 0,453 2,355
Ducato Portf. Equity 50 4,402 4,390 1,898 6,098
DWS Bilanciato 30-70 4,658 4,645 1,859 3,904
DWS Bilanciato Euro Lc 4,012 4,002 1,032 6,759
DWS Bilanciato Lc 16,508 16,463 1,813 4,428
Dws F&F Eurorisparmio 21,230 21,200 1,288 6,517
Dws F&F Professionale 50,673 50,544 1,291 1,866
Dws F&F Quadrante 3 4,794 4,782 1,654 3,520
Effe Lin. Dinamica 4,439 4,427 1,393 5,917
Epsilon DLongRun 5,721 5,708 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,677 5,665 2,491 4,819
Euroconsult Bil.Inte 5,186 5,168 3,348 2,795
Eurom. Capitalfit 29,127 29,046 0,866 6,086
Fideuram Performance 11,326 11,272 3,509 5,016
Fin Et40EqGl 5,133 5,119 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,423 18,403 0,804 7,674
Fineco Global Balanced 4,869 4,849 2,161 3,266
Fondersel 43,432 43,334 0,984 6,352
G.P. All.Serv.Com.C 4,451 4,450 0,701 4,435
Generali Rend 25,288 25,228 1,112 5,613
Geo Global Bal.1 6,382 6,318 2,423 10,549
Gestielle Gl.Ass.3 11,108 11,052 3,523 5,090
Gestnord Bil.Euro 13,714 13,682 1,834 8,471
Gestnord Bil.Int. 11,800 11,751 2,940 4,222
Grifocapital 17,964 17,940 1,366 2,097
Imi Capital 29,669 29,593 1,564 5,840
MC Gest. FdF Bilan. 5,825 5,812 0,258 5,050
Mediolanum Elite 60L 5,344 5,334 1,443 5,446
Mediolanum Elite 60S 10,483 10,463 1,422 5,030
Multifondo C. B50/50 4,606 4,588 2,401 4,968
Nextam P.Bilanciato 5,603 5,588 0,773 8,902
Nextra Bil. Inter. 8,654 8,617 3,048 3,753
Nextra Bilan.Euro 33,679 33,606 1,379 7,914
Open Fund Bil.Int. 4,126 4,107 2,255 4,535
Open Fund Gestnord 4,035 4,022 2,907 4,210
Pioneer Bil. Europa A 20,188 20,132 1,087 5,162
Pioneer Bil. Europa B 19,869 19,814 0,976 4,700
Pioneer Bil. Glob. A 13,731 13,675 2,631 4,133
Pioneer Bil. Glob. B 13,495 13,441 2,522 3,640
PIXel Multifund - Moderato 4,154 4,143 1,864 4,319
Prim.Bil.Euro 5,395 5,384 1,239 6,916
Ras Bil Globale T 11,647 11,605 1,952 3,796
Ras Bil. Europa L 25,247 25,188 1,402 8,445
Ras Bil. Europa T 25,071 25,014 1,330 8,069
Ras Bil. Globale L 11,713 11,670 2,030 4,106
Ras Multipartner50 4,683 4,671 1,473 6,383
Sai Bilanciato 3,700 3,685 3,554 6,782
Sanpaolo Soluzione 4 5,919 5,908 2,334 7,092
Sanpaolo Soluzione 5 24,400 24,338 2,405 6,942
Sanpaolo Strat.50 5,931 5,930 0,440 6,062
Veg Sin Din 5,275 5,274 2,209 0,000
Vitamin Long Term 5,703 5,687 1,912 5,124

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 8,954 8,943 1,611 3,062
Arca 5Stelle A 5,208 5,206 1,938 5,425
Arca 5Stelle B 4,836 4,829 2,090 5,774
Arca Multfifondo B 4,982 4,983 1,840 4,423
Arca Multfifondo C 4,737 4,739 1,805 4,385
Arca TE 15,231 15,197 1,989 5,121
Aureo FF Ponderato 4,769 4,769 1,382 4,263
Azimut C Con 5,270 5,274 1,152 3,863
Azimut Protezione 7,048 7,040 1,279 4,539
BancoPosta Prof.Opport. 5,364 5,358 2,094 5,321
BDS ArcEtico 5,004 5,001 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,488 5,483 1,161 4,018
Bipielle Profilo 2 7,574 7,545 2,365 3,385
Bipiemme Comparto 30 4,981 4,970 1,861 6,523
Bipiemme Mix 5,410 5,400 1,406 8,963
Bipiemme Visconteo 30,029 29,983 1,371 5,907
Bnl Strategia 95 19,704 19,692 0,254 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,280 5,273 0,975 6,152
BPU Pra.Priv 1 5,225 5,218 1,496 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,301 5,288 1,747 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,159 5,147 2,118 6,305
Bussola FdF Evoluzione 4,766 4,761 0,868 3,250
Carige MBlOb 5,031 5,029 1,166 0,000
Ducato Mix 25 4,879 4,869 0,702 2,135
Ducato Portf. Equity 25 4,624 4,615 2,075 5,547
DWS Bilanciato 10-50 5,297 5,290 1,475 4,067
Dws F&F Quadrante 2 5,480 5,471 1,519 3,396
Fin Et EuBal 5,078 5,075 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 10,982 10,972 1,095 4,471
Fineco AM Valore Pr85 4,795 4,785 0,230 1,718
Fineco AM Valore Pr90 5,125 5,117 0,117 1,405
FS High Yield 5,544 5,534 0,635 6,656
G.P. All.Serv.Com.D 5,096 5,098 0,891 4,042
Geo Global Bal.3 5,701 5,680 1,351 7,749
Gestielle Et.Bil.30 5,386 5,379 2,298 6,149
Gestielle Gl.Ass.2 11,606 11,553 3,403 5,098
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,177 5,171 0,759 3,025
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,198 5,190 1,010 3,484
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,164 5,161 0,584 2,705
Mediolanum Elite 30L 5,221 5,217 1,182 4,253
Mediolanum Elite 30S 10,297 10,287 1,110 3,769
Multifondo C. A70/30 4,770 4,760 2,207 4,262
Ras Multipartner20 5,437 5,433 1,361 5,799
Sanpaolo Soluzione 2 6,359 6,358 0,840 3,415
Sanpaolo Soluzione 3 6,737 6,732 1,583 4,823
Sanpaolo Strat.30 5,365 5,366 0,865 5,673
Veg Sin Aud 5,175 5,174 1,870 0,000
Vitamin Medium Term 5,517 5,511 1,658 4,707

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,126 9,125 0,540 1,773
Alto Monetario 6,445 6,444 0,405 1,576
Arca MM 13,143 13,142 0,836 2,400
Astese Monetario 5,356 5,355 0,620 2,004
Aureo Monetario 5,678 5,677 0,513 1,825
BancoPosta Monetario 5,516 5,515 0,620 1,978
Bim Obblig.BT 5,813 5,812 0,571 1,911
Bipielle F.Monetario 13,235 13,233 0,608 1,933
Bipielle F.Tasso Var 8,635 8,635 0,384 1,243
Bipiemme Monetario 10,830 10,829 0,371 1,623
Bipiemme Tesoreria 6,159 6,158 0,375 1,650
Bnl Obbl Euro BT 6,635 6,633 0,683 2,108
BPU Pra.Euro B.T. 5,448 5,447 0,517 1,718
BPVi Breve Termine 5,610 5,610 0,322 1,245
C.S. Mon. Italia 7,109 7,108 0,310 1,311
Capitalg. Bond BT 9,399 9,397 0,492 1,831
Carige Mon. 10,452 10,450 0,490 1,822
Cariparma Nextra Mon 6,609 6,608 0,548 1,802
Cons Monet 5,014 5,011 0,080 0,000
Cr Cento Valore 6,332 6,332 0,668 2,047
Ducato Fix Euro BT 5,687 5,686 0,371 1,717

Ducato Fix Euro TV 5,526 5,526 0,254 1,413
Dws F&F Riserva Euro 7,644 7,643 0,486 1,690
DWS Monetario 7,596 7,596 0,343 1,186
Dws Monetario Euro 8,716 8,714 0,438 1,278
Etica Val.Resp.Mon. 5,225 5,224 0,636 1,911
Euroconsult Ob.E.B/T 7,936 7,936 0,583 1,992
Eurom. Contovivo 11,115 11,112 0,244 1,018
Eurom. Rendifit 7,673 7,673 0,577 1,926
Fideuram Security 8,821 8,821 0,250 0,961
Fineco AM Monetario 11,965 11,964 0,352 1,227
Fineco Breve Termine 8,193 8,192 0,614 1,802
Fondersel Reddito 12,845 12,844 0,399 1,920
Generali Monetario Euro 15,066 15,064 0,547 2,004
Geo Europa ST Bond 1 6,104 6,096 0,943 3,056
Geo Europa ST Bond 2 6,113 6,105 0,958 2,964
Geo Europa ST Bond 3 6,122 6,113 1,224 3,342
Geo Europa ST Bond 4 6,084 6,077 0,929 2,944
Geo Europa ST Bond 5 6,181 6,171 1,112 3,309
Geo Europa ST Bond 6 6,143 6,135 1,086 3,070
Gestielle BT Euro 6,835 6,834 0,485 1,924
Grifocash 6,044 6,042 0,482 1,791
Imi 2000 15,618 15,617 0,250 0,918
Int SistLq2 5,024 5,024 0,440 0,000
Int SistLq3 5,028 5,028 0,540 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,095 5,095 0,632 0,000
Laurin Money 6,321 6,321 0,621 1,968
Leonardo Monetario 5,264 5,264 0,669 2,373
Mediolanum Ri.Co. 12,390 12,388 0,536 1,850
MGrecMon. 8,764 8,763 0,493 1,588
Nextra Euro Mon. 14,041 14,040 0,544 1,813
Nextra Euro Tas.Var. 6,360 6,360 0,315 1,274
Nordfondo Ob.Euro BT 8,066 8,066 0,523 1,651
Optima Reddito B.T. 5,998 5,998 0,790 2,268
Passadore Monetario 6,400 6,400 0,550 1,814
Perseo Rendita 6,408 6,408 0,486 1,876
Pioneer Monet. Euro A 11,893 11,892 0,584 1,955
Pioneer Monet. Euro B 11,800 11,799 0,537 1,733
Ras Cash L 6,227 6,226 0,387 1,384
Ras Cash T 6,199 6,199 0,307 1,109
Ras Monetario 14,192 14,191 0,425 1,429
Sai Euromonetario 15,504 15,503 0,415 1,766
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,965 6,964 0,187 1,508
Sanpaolo Soluz. Cash 9,040 9,040 0,657 2,009
Teodorico Monetario 6,644 6,643 0,560 1,917
Uniban Monetario 5,128 5,127 0,529 1,847
Vegagest Cr C.Mon.P. 5,209 5,209 0,444 1,758
Vegagest Obb.Euro BT 5,231 5,231 0,674 2,268
Zenit Monetario 6,662 6,661 0,316 1,400

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,247 5,248 1,313 4,086
Anima Obbl. Euro 6,060 6,060 0,182 2,642
Apulia Obb.Euro MT 7,125 7,124 1,423 4,887
Arca RR 8,048 8,050 1,873 6,300
Astese Obbligazion. 5,363 5,365 1,668 5,576
Aureo Rendita 18,426 18,433 1,515 6,257
Azimut Fixed Rate 9,225 9,227 1,340 5,164
Azimut Reddito Euro 14,177 14,178 1,170 4,166
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,143 6,146 1,908 6,612
BancoPosta Prof.Risparmio 5,264 5,266 1,367 4,300
Bim Obblig.Euro 5,999 6,000 1,523 5,728
Bipielle F.Cedola 6,529 6,531 1,524 5,265
Bipielle F.Obb.Euro 14,520 14,523 1,595 5,278
Bipiemme Europe Bnd 6,374 6,373 1,545 4,836
Bnl Euro Obbligazioni 6,233 6,234 1,515 5,895
BPU Pra.Euro M/L Te 5,875 5,879 1,591 5,761
BPVi Obbl. Euro 6,015 6,017 1,485 4,956
C.S. Obbl. Italia 8,214 8,223 1,583 7,121
CA-AM Mida Obb.Euro 16,985 16,994 1,707 5,931
Capitalg. Bond Eur 9,666 9,670 1,225 4,509
Carige Obbl 9,665 9,667 1,236 4,014
Cariparma Nextra Obbl 8,896 8,897 1,114 3,937
Ducato Fix Euro MT 6,728 6,732 0,870 3,269
Dws Euro Risk 12,034 12,034 1,271 4,444
Dws F&F Euroreddito 12,170 12,171 1,172 4,410
Dws Obbligazion. Euro 6,244 6,244 1,117 3,824
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,591 16,595 1,140 4,241
Epsilon Qincome 6,469 6,472 2,325 7,369
Eurocons.Obb.M/L T. 5,495 5,496 2,195 5,673
Eurom. Euro LongTerm 7,450 7,456 1,127 5,167
Eurom. Reddito 13,824 13,833 0,890 4,285
Fin Et Eu Bd 5,035 5,037 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,323 8,325 1,438 4,626
Fineco AM Eurobb MT 5,746 5,745 1,305 4,019
Fineco Reddito 14,296 14,303 1,860 6,085
Fondaco Eurogov Beta 102,440 102,440 2,594 0,000
Fondersel Euro 7,124 7,129 1,136 5,870
Generali Bond Euro 9,002 9,004 1,454 6,294
Gestielle Etico Obb. 5,547 5,548 1,482 5,899
Gestielle LT Euro 7,123 7,123 2,401 8,022
Gestielle MT Euro 13,218 13,216 1,388 4,325
Imirend 8,944 8,953 1,234 4,897
Intra Obb. Euro 5,259 5,265 1,820 0,000
Leonardo obbl. 6,548 6,553 1,551 6,941
Mediolanum Euromoney 6,932 6,934 1,280 4,521
Mediolanum Italmoney 6,821 6,824 1,197 4,613
Nextra BondEuro 6,841 6,844 1,998 6,741
Nextra BondEuro MT 9,351 9,353 1,179 4,097
Nextra Long Bond E 8,441 8,452 2,278 9,566
Nextra SR Bond 5,355 5,361 1,632 4,877
Nordfondo Ob.Euro MT 15,458 15,459 1,404 4,971
Nordfondo Obb.Europa 7,797 7,796 1,669 5,166
Open F.Obb.Euro 5,566 5,571 1,126 5,178
Optima Obbligazionario Euro 6,248 6,250 1,511 5,026
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,373 7,374 1,445 5,555
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,313 7,314 1,386 5,314
Pioneer Obb.Euro Gov. A 6,315 6,316 1,462 5,694
Prim.Bond Euro 5,243 5,245 1,925 6,198
Ras Obbl. L 28,881 28,883 1,801 6,599
Ras Obbl. T 28,675 28,678 1,720 6,216
Sai Eurobblig. 11,705 11,712 1,114 4,808
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,306 12,311 2,023 7,083
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,467 7,474 2,823 10,100
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,192 7,193 1,453 4,368
Uniban Obb. Euro 5,219 5,220 1,124 3,861
Vegagest Obb.Euro LT 5,563 5,571 2,317 7,852
Vegagest Obbl.Euro 5,836 5,842 1,672 6,109

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,000 5,000 0,000 1,379
Aureo Corp.Europa 5,399 5,398 1,086 4,571
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,515 6,516 0,742 5,404
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,576 4,575 0,771 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,316 6,318 1,121 5,601
Capitalg. Bond Corp. 6,537 6,536 0,585 5,063
Carige Corporate Euro 6,055 6,054 0,933 0,000
Ducato Etico Fix 5,122 5,122 0,807 0,000
Ducato Fix Imprese 6,029 6,028 0,786 4,543
DWS Corporate Bond Lc 6,400 6,399 1,170 4,422
Effe Ob. Corporate 5,962 5,962 0,607 5,131
Generali Corp. Bond Euro 6,138 6,137 0,805 6,359
Gestielle Corp. Bond 5,940 5,939 0,917 4,559
Nextra BondCorp.Euro 6,543 6,542 0,662 5,447
Nextra Corp. BreveT. 7,376 7,375 0,436 2,644
Nordfondo Obb.Euro C 6,460 6,458 1,333 5,160
Pioneer Ob Euro Crp Et. A 5,301 5,300 1,358 6,088
Prim.Bond C.Euro 5,343 5,343 0,735 4,683
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,485 5,486 0,864 5,521
Sanpaolo Tasso Variabile 6,299 6,299 0,159 1,091

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,358 6,347 -1,487 8,277
Gestielle H.R. Bond 4,943 4,942 -1,534 6,005
Nextra BondHY Europa 5,668 5,661 -1,306 9,021
Nordfondo Obb.Alto R 4,796 4,790 -2,082 4,762

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,471 6,441 5,580 -0,599
Generali Bond Dollari 5,647 5,623 4,381 -1,362
Gestielle Cash Dlr 5,359 5,333 5,951 -0,279
Nextra CashDollaro 11,889 11,830 5,991 -0,933
Nextra CashDollaro-$ 14,831 14,840 5,880 -0,633

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,808 7,768 6,930 1,839
Aureo Dollaro 5,402 5,374 6,360 2,485
Azimut Reddito Usa 5,503 5,477 6,359 1,513
Bipielle H.Obb.Amer 7,070 7,035 6,332 1,771
Bipiemme US Bond 4,722 4,704 5,661 3,917
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,532 5,505 6,405 2,255
Capitalg. Bond-$ 6,336 6,306 6,757 1,767
Ducato Fix Dollaro 6,829 6,797 6,670 2,738
Eurom. North Am.Bond 8,154 8,112 6,672 2,296
Fin.Put. USA Bond 6,067 6,034 5,881 -0,312
Fondersel Dollaro 7,893 7,856 6,174 2,029
Gestielle Bond-$ 7,792 7,758 6,989 3,082
Nextra BondDollaro 7,510 7,473 6,858 3,145
Nextra BondDollaro $ 9,368 9,375 6,738 3,456

Nordfondo Obb.Doll. 12,673 12,612 6,837 2,849
Ras Us Bond Fund L 5,512 5,483 6,988 2,055
Ras Us Bond Fund T 5,476 5,447 6,911 1,765
Sanpaolo Bonds Dol. 6,451 6,416 7,231 3,514

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,111 8,086 3,509 4,188
Alpi Obbligaz.Int. 6,911 6,899 1,053 4,983
Alto Intern. Obbl. 5,559 5,538 3,616 3,945
Arca Bond 11,220 11,185 3,515 4,043
Arca Multfifondo A 5,288 5,291 1,692 3,747
Aureo Bond 7,239 7,220 3,120 4,812
Aureo FF Prudente 5,299 5,301 1,943 3,577
Azimut Rend. Int. 8,594 8,574 3,083 3,968
Bim Obblig.Globale 5,604 5,590 3,015 4,455
Bipielle H.Obb.Glob 10,231 10,196 2,845 3,281
Bipiemme Pianeta 8,223 8,201 2,942 4,712
BPU Pra.Obb.Glob. 4,987 4,971 3,701 3,637
BPVi Obbl. Intern. 5,256 5,240 3,343 3,935
C.S. Obbl. Internaz. 7,520 7,496 3,339 3,882
CA-AM Mida Obb.Int. 11,272 11,247 2,959 3,679
Capitalg. Global B 8,273 8,250 3,400 4,761
Carige Obbl. Internazionale 5,177 5,162 3,623 0,000
Cariparma Nextra Bond 8,564 8,538 3,542 4,401
Ducato Fix Globale 7,891 7,875 1,872 3,150
Ducato Portf. Gl. Bond 5,016 5,010 2,619 4,587
DWS Bond Risk 9,733 9,702 3,006 4,219
Dws F&F Reddito Intern. 7,542 7,530 3,047 4,518
DWS Obblig. Inter. Lc 13,819 13,767 3,397 3,910
Dws Obblig. Internaz. 11,016 10,984 3,243 3,660
Euroconsult Obb.Int. 6,637 6,616 3,687 3,541
Eurom. Inter. Bond 8,979 8,953 3,159 3,624
Fineco AM Global Bd 13,420 13,377 3,056 4,112
Fondersel Intern. 12,350 12,312 3,071 3,764
Generali Bond Internaz. 13,010 12,969 3,542 3,856
Gestielle Bond 9,701 9,669 3,224 4,853
Gestielle BT Ocse 6,337 6,319 2,111 0,795
Gestielle Obb. Inter 5,781 5,764 3,602 4,956
Imi Bond 13,945 13,904 3,534 4,269
Laurin Bond 5,472 5,456 3,323 3,735
Leonardo Bond 5,405 5,393 3,643 5,156
Mediolanum Intermoney 6,752 6,733 3,093 3,450
ML MSeries Bnd 5,412 5,413 1,424 4,802
Nextra BondInter. 8,156 8,131 3,568 4,484
Nordfondo Obb.Int. 11,844 11,812 3,513 4,675
Optima Obbl. Euro Global 6,185 6,185 1,593 4,600
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,995 10,963 2,978 4,784
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,910 10,879 2,915 4,532
Prim.Bond Int. 4,671 4,658 2,908 1,060
Ras Bond Fund L 14,432 14,381 3,522 4,853
Ras Bond Fund T 14,347 14,297 3,432 4,501
Sai Obblig. Intern. 7,909 7,887 3,035 3,752
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,940 10,901 3,677 4,250
Sofid Sim Bond 6,693 6,673 3,479 4,285
Vegagest Obb.Intern. 5,122 5,112 3,475 5,045

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,206 6,204 1,223 5,294
Arca Corporate BT 5,073 5,071 0,059 1,623
Bipielle H.Cor.Bond 4,574 4,572 1,061 4,477
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,918 5,918 0,527 5,622

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 6,897 6,894 -1,147 11,278
MC Ges. FdF H.Y. 6,122 6,106 -0,488 9,243

OB. YEN
Aureo Oriente 4,304 4,288 2,721 1,581
Capitalg. Bond Yen 5,005 4,977 2,667 0,704
Ducato Fix Yen 4,411 4,386 2,965 1,706
Eurom. Yen Bond 8,029 7,979 2,751 1,108

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,752 10,744 0,702 13,454
Aureo Alto Rend. 6,886 6,854 4,874 11,460
Bipielle H.Obb.P Em 7,865 7,875 0,306 12,309
Bnl Obbl Emergenti 17,901 17,846 4,124 11,366
Capitalg. Bond EM 7,541 7,528 2,043 11,586
Ducato Fix Emergenti 10,903 10,897 0,786 11,198
Eurom. Risk Bond 5,881 5,878 0,136 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,831 7,827 0,681 12,305
Nextra BondEm.VAttiv 9,966 9,917 6,270 13,443
Nextra BondEm.VCop. 9,100 9,098 0,619 13,410
Nordfondo Obb.P.Em. 6,856 6,834 4,147 10,974
Optima Obb. Em. Market 6,046 6,021 5,002 11,140
Pioneer Obbl. Paesi Emer. A 8,784 8,745 3,353 17,822
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,083 5,063 4,632 8,264
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,051 5,031 4,554 7,927
Vegagest Obb.H.Yield 5,917 5,911 0,887 10,495

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,640 15,636 0,923 2,410
Anima Convertibile 5,408 5,392 -0,497 0,520
Aureo Gestiobb 9,331 9,315 2,719 5,257
Azimut Floating Rate 6,908 6,909 0,174 0,817
Azimut R Vl 5,058 5,059 1,322 0,000
Azimut Trend Tassi 8,116 8,117 0,782 2,877
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,232 9,231 0,293 1,150
Bnl Tes Liq 5,001 5,000 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,369 4,346 6,952 3,237
Bussola FdF Glb High Y. 4,856 4,832 1,803 5,887
Ducato Fix Convertibili 7,790 7,791 -1,790 0,529
Fin.Put. Global HY 6,181 6,162 2,334 9,865
Fineco AM Prof.Cons. 5,817 5,816 0,780 2,538
FS Sh.Term Optim. 5,251 5,252 0,575 2,239
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,320 5,314 2,386 3,141
Generali Conv. B. Europa 5,131 5,120 0,156 1,423
Geo GL.S.T Bond 1 5,065 5,059 0,997 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,051 5,042 0,718 0,000
Geo Global Real Bond 5,180 5,188 2,676 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,124 6,113 0,443 0,674
Mediolanum Ri.Re. 12,508 12,488 2,483 5,682
Mediolanum Vasco De Gama 10,996 10,993 0,964 6,392
MGreciaObb 6,923 6,915 2,837 5,213
Nordfondo Obb.Conv. 4,972 4,962 0,081 0,384
Ras Cedola L 6,297 6,296 0,946 3,261
Ras Cedola T 6,256 6,256 0,871 2,930
Ras Spread Fund L 5,717 5,715 -0,052 8,092
Ras Spread Fund T 5,672 5,671 -0,123 7,669
Sanpaolo Currency Risk 7,551 7,527 2,137 -0,106
Sanpaolo Global H.Yield 6,690 6,689 -0,594 9,135
Sanpaolo Ob. Etico 5,582 5,582 1,861 6,546
SanPaolo Reddito 6,111 6,110 0,328 1,501
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,612 5,617 1,117 3,887
Sanpaolo Vega Coupon 6,169 6,170 1,032 3,895
SolidITAS 5,074 5,074 0,715 3,292

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,547 5,546 0,163 1,278
Alleanza Obbl. 5,569 5,567 1,285 7,141
Alto Obbligazionario 7,881 7,881 1,013 6,558
Anima Fondimpiego 17,498 17,451 1,786 3,969
Arca Obbligaz. Europa 7,625 7,622 2,061 6,957
Azimut C Pru 5,209 5,212 0,950 3,128
Azimut Solidity 7,319 7,315 1,105 3,201
BancoPosta Inv Pr 90 5,158 5,151 1,177 3,387
BancoPosta Prof.Rend. 5,299 5,298 1,630 4,641
Bim Corporate Mix 5,077 5,074 1,035 0,000
Bipielle F.80/20 9,261 9,249 1,669 5,322
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,296 10,290 0,704 3,187
Bipielle Profilo 1 4,808 4,791 2,625 3,576
Bipiemme Plus 5,585 5,581 1,398 5,877
Bipiemme Sforzesco 8,652 8,643 1,288 4,847
Bnl per Telethon 5,310 5,300 2,233 8,213
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,370 5,367 1,455 4,678
CA Mult.Dif 5,016 5,014 0,000 0,000
Carige MObM 5,030 5,031 0,923 0,000
CariPa Piu' 5,115 5,114 0,373 2,177
CariPa PrD 2 5,060 5,057 0,837 1,160
Cariparma Nextra Pr Din 5,097 5,093 0,851 1,272
DWS Bilanciato 0-20 5,524 5,521 1,191 4,226
Dws F&F Quadrante 1 9,041 9,035 1,141 4,726
DWS Reddito Lc 7,079 7,074 0,927 4,333
Effe Lin. Prudente 4,861 4,855 1,376 4,358
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,327 5,325 1,525 4,287
Euroconsult Obbl.Mi 6,541 6,526 2,717 6,670
Fineco AM Prof.Prud. 5,866 5,865 1,400 5,713
Fineco AM Valore Pr95 5,341 5,337 0,150 1,060
Fineco Impiego 6,535 6,535 1,224 7,026
Generali Cash 6,183 6,178 0,996 6,402
Geo Gl.Conv.Bond 5,184 5,161 -0,308 2,451
Gestielle Gl.Ass.1 8,236 8,225 1,616 4,003
Gestielle Obbl. Misto 10,095 10,082 1,570 4,040
Grifobond 7,070 7,070 1,595 1,144
Griforend 7,451 7,449 0,296 0,939
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,098 5,095 0,394 0,000
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,128 5,126 0,392 2,151
Intesa CC Prot.Dinamica 5,050 5,046 0,819 1,101

Leonardo 80/20 5,577 5,576 1,290 5,187
Nextam P.Obbl.Mi 5,508 5,503 0,713 4,042
Nextra Equilibrio 7,243 7,219 3,191 4,126
Nextra Rendita 6,324 6,323 0,990 3,060
Nextra SR Equity 10 5,327 5,327 0,852 3,618
Nextra SR Equity 20 5,499 5,497 1,029 4,803
Nordfondo Et.Obb.M. 5,983 5,982 1,752 5,950
Pioneer Obb. Misto A 8,233 8,220 1,906 5,700
Pioneer Obb. Misto B 8,169 8,156 1,845 5,474
Prim.Obb.Misto 5,317 5,314 1,741 6,553
Ras LongTerm B. F. L 6,083 6,076 1,519 4,340
Ras LongTerm B. F. T 6,048 6,042 1,442 4,007
Sanpaolo Etico VenSer 5,247 5,245 1,137 4,522
Sanpaolo Protezione 95 5,183 5,178 0,543 2,370
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,519 5,522 0,933 5,264
Veg Sin Mod 5,147 5,146 1,679 0,000
Vegagest Cr C.M.Best 5,350 5,347 0,982 2,294
Vitamin Short Term 5,403 5,403 1,389 4,386
Zenit Obbligazionar. 7,374 7,374 0,245 5,148

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,002 6,003 1,953 6,721
Bipiemme Risp Ced 5,174 5,175 0,858 3,062
Bipiemme Risparmio 7,954 7,954 0,747 3,245
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,853 7,846 0,396 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,114 5,110 0,314 0,947
Capitalg. B.Europa 9,107 9,105 -0,164 1,268
Consultinvest H Yie. 5,148 5,132 0,273 5,600
Consultinvest Reddit 7,019 7,017 -0,256 2,602
Ducato Fix Rendita 17,829 17,802 0,309 3,235
Eurom. Total Return Bd 6,057 6,056 -0,017 0,000
Fineco AM Bond TR 7,128 7,118 0,295 0,295
Generali Inst.Bond 5,106 5,107 1,511 3,420
Geo Global Bond TR 1 5,834 5,831 0,344 1,957
Geo Global Bond TR 2 5,744 5,741 0,543 1,916
Gest CPI TRO 5,042 5,037 0,139 0,000
Rit Reali 5,080 5,067 1,215 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,303 8,276 3,464 3,658
Vega Ob Fl 5,000 5,000 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,820 5,820 0,501 1,944
Arca BT 7,950 7,949 0,328 1,261
Arca BT-Tesoreria 5,171 5,171 0,388 1,551
Aureo Liquidità 5,180 5,180 0,368 1,449
Azimut Garanzia 11,370 11,370 0,335 1,274
Bipielle F.Liquidità 7,374 7,374 0,354 1,389
Bnl Cash 20,144 20,142 0,329 1,338
Bnl Liquidità Euro 5,427 5,427 0,277 1,005
BPU Pra.Liquidita' 5,112 5,112 0,393 1,469
CA-AM Mida Monetar. 11,153 11,151 0,333 1,299
Capitalg. Liquid. 6,584 6,583 0,366 1,417
Carige Liquidità Euro 5,737 5,737 0,210 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,104 6,104 0,444 1,750
Ducato Fix Monetario 7,725 7,724 0,364 1,471
Dws Crescita Risparmio 7,463 7,463 0,269 1,056
Dws F&F Moneta 6,546 6,545 0,368 1,662
Dws Liquidità 6,763 6,763 0,386 1,486
Dws Tesoreria Imprese 7,560 7,560 0,358 1,395
Epsilon LowCostCash 5,623 5,622 0,393 1,608
Eurom. Tesoreria 10,278 10,278 0,263 1,261
Fideuram Moneta 13,401 13,400 0,292 1,109
Fineco AM Cash 5,677 5,677 0,318 1,230
Fineco AM Liquidita' 5,615 5,615 0,411 1,721
Fondaco Euro Cash 100,658 100,641 0,437 0,000
Fondersel Cash 8,284 8,285 0,327 1,607
Generali Liquidità 5,978 5,978 0,319 1,477
Geo Gl. Div.Strategy 5,065 5,059 0,917 1,320
Gestielle Cash Euro 6,470 6,470 0,326 1,442
Int SistLq1 5,023 5,022 0,380 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,451 5,451 0,331 1,445
Nextam P.Liquidita 5,273 5,273 0,285 1,541
Nextra Tesoreria 6,952 6,951 0,346 1,385
Nordfondo Liquidità 5,612 5,612 0,340 1,336
Optima Money 5,605 5,604 0,322 1,192
Perseo Monetario 6,749 6,748 0,238 1,078
Pioneer Liquidità A 7,614 7,613 0,382 1,561
Pioneer Liquidità B 7,554 7,553 0,332 1,342
Ras Liquidita' A 5,066 5,065 0,357 1,340
Ras Liquidita' B 5,087 5,086 0,454 1,720
Sai Liquidita' 10,411 10,410 0,289 1,710
Sanpaolo Liq.Cl B 6,765 6,764 0,237 1,242
Sanpaolo Liquidita' 6,694 6,693 0,180 0,981
Vegagest Monetario 5,387 5,387 0,335 1,469

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,712 4,688 5,935 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,858 4,856 0,041 0,000
Abis Flessibile 5,183 5,178 -1,163 1,151
AgoraFlex 5,614 5,607 -0,655 2,971
Alarico Re 5,058 5,061 3,056 22,588
Anima Fondattivo 13,394 13,339 0,866 4,315
Aureo Flessibile 5,480 5,463 1,500 13,153
Azimut St Tr 5,052 5,046 1,101 0,000
Azimut Trend 20,458 20,409 1,893 12,289
Azimut Trend I 16,910 16,856 2,200 16,589
Bim Flessibile 4,367 4,345 4,150 9,421
Bipielle F.Free 4,027 4,004 1,743 3,177
Bipiemme Trend 2,887 2,877 3,218 1,050
Biver Obiettivo Rendimento 5,031 5,029 -0,396 0,620
Bnl Flessibile 19,717 19,634 -0,595 1,918
Bnl Strategia Rend. 5,410 5,408 0,427 0,000
Bnl Tes Ren 5,001 5,000 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,109 5,106 0,670 0,000
CA-AM Mida Opport 5,224 5,219 0,849 2,774
Capitalg. Red.Piu' 6,584 6,575 0,167 3,603
Capitalg. Risk 6,834 6,825 -0,683 -2,246
Cariparma Nextra Equil 5,155 5,152 -0,483 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,507 4,496 1,486 0,000
Ducato Flex 100 10,074 10,035 -0,425 1,634
Ducato Flex 30 16,436 16,391 0,723 2,309
Ducato Portf. Flessibile 4,290 4,281 0,492 4,941
Dws High Risk 6,503 6,492 0,557 0,869
Dws Trend 3,942 3,930 1,129 3,005
Epsilon QReturn 5,131 5,118 0,000 0,000
Etra Dinamico Glob. 0,000 0,000 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,218 4,207 0,119 4,717
Fineco AM Obiettivo 2005 5,144 5,143 0,292 1,781
Fineco AM Obiettivo 2007 5,212 5,208 0,521 2,437
Fineco AM Obiettivo 2010 5,366 5,362 0,694 3,711
Fineco AM Obiettivo 2015 5,505 5,502 0,438 5,057
Fineco AM Prof.Att. 4,889 4,872 0,742 1,389
Formula 1 Balanced 6,540 6,532 1,082 5,518
Formula 1 Conservat. 6,457 6,454 0,891 4,482
Formula 1 High Risk 6,287 6,271 1,567 8,117
Formula 1 Low Risk 6,388 6,385 0,900 4,192
Formula 1 Risk 6,223 6,209 1,434 7,275
FS Trend Gbl.Opp. 4,154 4,144 -0,954 6,295
Generali Inst.Equity 5,203 5,184 1,285 14,765
Generali Medium Risk 5,322 5,317 0,019 3,743
Generali Risk 5,440 5,433 -0,366 3,995
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,208 5,155 1,323 13,687
Gestielle Flessibile 11,753 11,715 0,910 2,880
Gestielle T.R.Americ 5,063 5,063 -0,803 1,687
Gestielle T.R.Giapp 5,358 5,344 -0,594 0,112
Gestnord Asset All 5,318 5,305 1,819 4,234
Grifoplus 5,286 5,283 -0,770 1,226
Intesa Premium 5,115 5,115 0,373 0,000
Intra Assoluto 5,010 5,008 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,104 5,104 0,374 0,000
Investitori Fless. 5,778 5,769 0,208 5,611
Iride 5,015 5,013 -0,239 0,000
Kairos Par. Income 6,127 6,123 0,525 4,986
Kairos Partners Fund 5,907 5,898 1,078 13,749
Leonardo Flex 2,223 2,222 1,091 4,858
M.Gestion Trend Global 4,941 4,924 -0,121 0,652
MC Gest. FdF Flex B. 6,126 6,101 -2,839 7,173
Nextra Obiettivo Crescita 2,960 2,957 -0,771 -1,596
Nextra Obiettivo Red 7,439 7,435 -0,482 0,432
Nextra Team 1 5,514 5,513 0,364 1,998
Nextra Team 2 5,111 5,112 0,709 3,629
Nextra Team 3 4,518 4,516 0,668 3,767
Nextra Team 4 3,923 3,917 0,771 5,202
Nextra Top Approach 5,535 5,532 -0,539 0,290
Nextra Top Dynamic 5,506 5,500 0,109 0,750
Paritalia Orchestra 67,971 67,971 -0,119 0,656
Prim.Trading Fl.G 4,741 4,735 -0,608 -1,044
Profilo Best F. 5,519 5,512 0,547 4,309
Ras Opport. L 4,705 4,691 -0,822 0,706
Ras Opport. T 4,680 4,666 -0,889 0,408
Ras TR Din L 5,018 5,013 -0,139 0,000
Ras TR Din T 5,009 5,005 -0,219 0,000
Ras TR Pru L 5,019 5,016 -0,020 0,000
Ras TR Pru T 5,010 5,007 -0,100 0,000
Sanpaolo High Risk 4,132 4,127 0,780 3,248
Tank Flessibile 5,374 5,364 2,032 0,000
Vegagest Flessib. 5,923 5,915 1,161 3,422
Zenit Target 6,205 6,206 -0,129 3,279

ECONOMIA & LAVORO

Titolidistato

Fondi
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I l bello è che, alla fine della giostra,
l'unico a portare un risultato calcisti-
co a casa-Mediaset è stato proprio lui,
il “generoso” Ciccio Graziani. Allena-

tore-macchietta di una squadra di cartape-
sta chiamata Cervia. Che anno indimentica-
bile, per lui! Il recupero in extremis al cal-
cio; il conferimento, primo caso della storia,
di un incarico da allenatore a sovranità limi-
tata; e la costante ribalta televisiva, che du-
rante la settimana lo portava a recitare il
ruolo dell'allenatore e la domenica sera lo
vedeva trasformarsi in una maschera di
quella stracca commedia dell'arte calcistica
chiamata “Controcampo”. A quest'ultima,
Ciccio s'è adeguato perfettamente, integran-
dosi in un contesto dove bisogna non soltan-
to avere un cazzo dire, ma anche esibire una
perizia fuori dal comune per dimostrarlo.
In verità, non tutta la stagione di Ciccio a
Cervia è andata liscia. Quando a metà del
girone d'andata i risultati non arrivavano,
era circolata la voce di una sua
“nomination”: non per entrare nell'11 do-
menicale, ma per andarsene fuori dai coglio-
ni. In quell'occasione, il “generoso” si dife-
se dicendo che il principale obiettivo del
Cervia era quello di fare audience, non risul-
tati. Nessuno gli mostrò gli agghiaccianti
dati d'ascolto, né l'Associazione allenatori
trovò da ridire su un tesserato che massacra-
va a quel modo il mestiere.
Solo una parentesi. Poi, tutto liscio. Col
“generoso” Ciccio a imperversare in tv sfog-
giando un look briatorizzato, con quell'oc-
chiale così eccentrico. Pensato apposta per
dimostrare come egli tenesse la testa non sol-
tanto - come dicono i napoletani - «pe' spàr-
tere 'e 'rrecchie», ma anche e soprattutto per
fare da base a quel manufatto in lega di plu-

tonio. Dal quale non si separava nemme-
no quando la regia televisiva gli pigiava

sulla nuca il tasto “off”, e che a giudi-
care dall'aderenza deve essergli sta-

to saldato alla capoccia a inizio
stagione.

Magari l'anno prossimo ne esi-
birà un nuovo paio, sulla pan-
china di una nuova squadra che

verrà scelta dal broadcasting.
L'importante è che lui ci

sia. Vai Ciccio, facce ri-
de’ ancora!

surrealityshow@yahoo.it

RASSICURAZIONIEAVVERTIMENTI Lip-

pi invia messaggi per far capire chi comanda

in «casa azzurri». La mancata convocazione

di Totti? Non è una punizione, dice il ct. È una

scelta tecnica? Sì,

ma non solo... Insom-

ma, l’atteggiamento

non è dei più limpidi,

ma la sostanza quella sì è chiaris-
sima. Di intoccabili, in azzurro,
non ce ne sono più.
E Totti? Lui è probabile che ci sia
rimasto male; anzi no, dice Lippi,
l’avevo avvertito già giovedì
scorso della mancata convocazio-
ne... «e lui ha capito». Qui, dav-
vero il discorso si fa oscuro e con-
traddittorio: si rischia pericolosa-
mente la gaffe. Perché dagli am-
bienti giallorossi si apprende che
il capitano ha saputo di essere sta-
to escluso dalla partita contro la
Norvegia soltanto domenica se-
ra, al momento della lista ufficia-
le... La telefonata c’è stata, sì, ma
evidentemente non è stata abba-
stanza chiara.
Aspettando tempi migliori (il ct
fa sapere che Totti sarà utile a
«settembre... ») il fuoriclasse
giallorosso avrà modo di conso-
larsi con il contratto firmato ieri,
che lo lega alla Roma fino al
2010 per la cifra di quasi 6 milio-
ni di euro netti ogni anno. Distri-
buendo così serenità a tutto l’am-
biente, tifosi compresi.
La stessa che servirebbe nel clan
azzurro e che invece è così diffi-
cile da trovare. A Coverciano
l’aria che si respira è a metà tra la
voglia di normalità e il dubbio
che qualcosa stia cambiando, stia
peggiorando. Il bisogno di con-
centrazione spinge i giocatori ad
affrontare la ritualità degli allena-
menti con lo stesso spirito di sem-
pre, scherzi, battute, allegria. Il
resto, quell’umore vago e incerto
che rimanda al nervosismo, vie-
ne affidato ai commenti del do-
po, a quel dire e non dire (più il
secondo del primo) che parla di

un gruppo ancora da costruire, di
una nazionale che si sente priva
di punti di riferimento.
Dalle parole degli azzurri emer-
gono schegge e frammenti d’in-
certezza: «L’assenza di Totti è
uno svantaggio, ma può essere
sostituito», dice Gianluca Zam-
brotta, uno di quelli con più espe-
rienza. «Fa effetto sapere che
Totti non è qui con noi.... , senza
di lui l’Italia ha un campione in
meno... », dice però Fabio Gros-
so, uno dei “giovani”; «Dispiace
non averlo, così come dispiace
per l’assenza di Del Piero... », di-
ce il neoarrivato Vincenzo
Iaquinta.
Totti ritorna sempre nei discorsi:
si parla della tolleranza zero che
avrebbe spinto il ct a «punire» il
giallorosso per le recenti intem-
peranze, ipotesi negata decisa-
mente dal ct; si parla di pressioni
e di telefonate strane (e anche qui
si nega); si parla di una forma fisi-
ca ancora lontana dalla perfezio-
ne (la lunga squalifica lo avrebbe
penalizzato): circostanza in gran
parte avvalorata dallo staff azzur-
ro.
«So anch’io che è uno dei miglio-
ri giocatori d’Europa, se in una
partita su trenta non lo chiamo ci
può stare», si difende il ct, che pe-
rò poi attacca i giornalisti: «Ave-
vo in mente una certa Italia, la
scelta è tecnica ma ci sono anche
altri motivi... Ma questo non lo
devo spiegare a voi. Anche per-
ché qualsiasi motivazione dia,
qualcuno la intende, ma molti la

interpretano come gli pare». Lip-
pi poi sconfina nel vero nervosi-
smo quando aggiunge di aver let-
to sull’argomento in questi giorni
«molte cose inesatte, e qualcuna
anche offensiva. Teso? No, io
non lo sono per nulla e non offen-
do nessuno... ».
Saranno anche solo briciole di
nervosismo e frammenti di insi-
curezza, ma è indubbio che c’è
qualcosa che non funziona come
dovrebbe, così come alcuni cam-
biamenti imposti dal ct (come
quello di «allontanare» la nazio-
nale dai tifosi, e la tendenza ad
esagerare con gli allenamenti a
porte chiuse) non piacciono poi

tanto all’esterno.
Gli intoccabili non ci sono più
(«Diciamo che per me esistono
giocatori molto importanti. E
questo vale per tutti... », conclu-
de il ct) ma comunque sia, Totti
non ci sarà, Del Piero neanche (e

nel suo caso, le motivazioni della
cattiva forma fisica non reggono)
e Nesta neppure (è andato via per
un problema familiare). Se si
conta anche il forfait di Gilardino
(infortunio) e di Gattuso (squali-
ficato) si capisce con quale ani-
mo e con quali incertezza questa
nazionale parta per Oslo.
Certo, davanti ci saranno Vieri e
Cassano (con Toni pronto ad en-
trare) in centro De Rossi e Pirlo;
dietro Cannavaro e Materazzi
centrali, Chiellini o Grosso a sini-
stra, Bonera a destra. Ma il grup-
po, quello solido e affiatato, quel-
lo coeso e strutturato, quello no,
ancora non c’è.

FIGURINE

Generoso Ciccio
che metamorfosi

Lippi rinnova la sfiducia, Totti il contratto
Il ct non spiega i motivi dell’esclusione. Intanto il fuoriclasse firma fino al 2010 con la Roma

TENNIS
Roland Garros

Federer
e Nadal
in semifinale

PIPPORUSSO

Basket20,15SkySport2

■ Si giocherà allo stadio Tardi-
ni di Parma il 14 giugno alle
20.30 la partita d'andata dello
spareggio per la permanenza in
serie A fra Parma e Bologna. Lo
ha reso noto ieri la Lega Calcio
visto l'esito del sorteggio svoltosi
a Milano. Il ritorno a Bologna è
in programma il 18 giugno sem-
pre alle 20.30. Nella gara di anda-
ta il Parma dovrà fare a meno di
Gilardino, Vignaroli, Bolano,
Bonera, Contini e Morfeo, tutti
squalificati per un turno dal giu-
dice sportivo dopo l’ultima gior-
nata di campionato.

SPAREGGIO
Per la permanenza in A

Si comincia
il 14 giugno
a Parma

BASKET
Semifinale Gara 3

Treviso
travolge
Milano

INTV

■ Il torneo femminile del Ro-
land Garros perde le due favorite.
Lindsay Davenport e Maria Sha-
rapova, rispettivamente n. 1 e 2
del tabellone, dicono addio a Pa-
rigi battute dalla francese Mary
Pierce, e dalla belga Justine He-
nin. Nel tabellone maschile ap-
prodano in semifinale Roger Fe-
derer e Rafael Nadal: facilmente
il primo che contro il modesto ro-
meno Hanescu è dovuto ricorrere
al tie-break per aggiudicarsi il se-
condo set; ancora più facilmente
lo spagnolo, che ha lasciato solo
7 giochi al connazionale Ferrer.

Tennis12,00Eurosport

PANCHINE L’uomo del “miracolo Chievo” ricomincia dopo la deludente esperienza a Roma

Delneri riparte da Palermo: «Grande chance»

Marcello Lippi
al centro

di Coverciano
Foto di Carlo

Ferraro/Ansa

■ Nella gara tre dei play-off del
campionato di basket di serie A, la
Benetton Treviso ha sconfitto l’Ar-
mani Jeans Milano 80-61 portan-
dosi in vantaggio 2-1 nella serie. I
trevigiani hanno dominato per tut-
to l’incontro arrivando anche ad
un massimo vantaggio di 26 punti.
Da sottolineare la straordinaria
prestazione del giovanissimo Bar-
gnani autore di un 5 su 6 dal cam-
po. Questa sera, al Paladozza di
Bologna è in programma l’altra se-
mifinale tra la ClimaMio Bologna
e la Lottomatica Roma. La serie
vede le sue squadre in parità (1-1).

NON È VINCERE MA PARTECIPARE.
Sarà grazie a questo intramontabile motto
che l’Inter, secondo la classifica stilata dalla
federazione internazionale di storia
e statistica del calcio, è la prima squadra
al mondo davanti a formazioni come Milan
e Manchester che pure qualcosina hanno vinto...

■ 12,00Eurosport
Tennis,Roland Garros
Quarti di finaleuomini
■ 13,00Italia1
Studiosport
■ 18,10Rai2
Sportsera
■ 19,00Eurosport2
CalcioUnder 21
Festival di Tolone:
Giappone-Messico
■ 20,00Rai3
RaiSport Notizie
■ 20,15SkySport2

Basket,Playoff
Semifinale, gara-3:
Bologna-Roma
■ 20,30RaiSportSat
Calcioa5, campionato.
italiano: semifinale ritorno:
Roma-Luparense
■ 21,00Eurosport
CalcioUnder 21
Festival di Tolone:
Francia-SudAfrica
■ 00,05Rai3
Atletica,Gp Iaaf
RegioneLombardia

«Non ci sono
intoccabili
ma solo giocatori
importanti»
Giallo telefonata

Alessandro Nesta
costretto a lasciare
il ritiro azzurro
e tornare a casa per
gravi motivi familiari

«SONOCONTENTOenon

vedo l'ora di ricominciare».

Gigi Delneri abbraccia la

panchina del Palermo e una

città intera. Non ha ancora

firmato il contratto.

«Ma poco importa, per me una
stretta di mano con il presidente
Zamparini vale molto più di un
contratto».
Dopo la burrascosa esperienza
nella Roma si appresta a tornare
in Sicilia, dove ha già lavorato in
una squadra di dilettanti (il Parti-
nicaudace). Conosce pregi e difet-
ti dei siciliani, conosce la piazza,

la ammira. «Lo avevo già detto
che considero Palermo una gran-
de chance, una piazza in crescita,
che si aspetta molto da me. Spero
di non deludere nessuno e di offri-
re un buon calcio».
Il paragone con il suo predecesso-
re Francesco Guidolin non lo tur-
ba. L'allenatore veneto ha conqui-
stato una promozione in A e una
qualificazione Uefa, Delneri sarà
chiamato quantomeno a ripetersi.
«Posso garantire serietà e applica-
zione nel lavoro - fa notare - sarà
poi il campo a emettere il verdetto
finale.
Io, di certo, ce la metterò tutta. Co-
munque, per me Guidolin non rap-
presenta un problema, nel senso
che io vengo a Palermo non certo

per sfidare lui, ma solo per fare il
mio lavoro. Lo ripeto: spero di
portare un buon calcio, di diverti-
re la gente, convincere la socie-
tà». Del Neri non telefonerà al suo
predecessore. «Non ce n'è biso-
gno - ammette - perché molti gio-
catori li conosco e altri li ritengo
importantissimi, pur non avendoli
mai avuti a disposizione». I gioca-
tori che Del Neri conosce sono
cinque: il difensore Andrea Barza-
gli, i centrocampisti Stefano Mor-
rone, Simone Barone, Eugenio
Corini, Mario Alberto Santana
(quest'ultimo fresco di convoca-
zione nella Nazionale argentina).
Gli altri, come Luca Toni, impare-
rà ad apprezzarli. «I numeri - spie-
ga - parlano chiaro: Toni è un gio-

catore formidabile».
Un altro attaccante di cui Del Neri
ha grande stima è Simone Pepe,
attualmente in forza al Piacenza,
ma di proprietà del Palermo. L'at-
taccante dell'Under 21 cresciuto
nella Roma, a fine stagione, torne-
rà alla base. «Per i nomi c'è tempo
- afferma il nuovo allenatore del
Palermo -. Vedremo più avanti,
ancora è presto per certi discorsi».
Del Neri cambierà volto al Paler-
mo, riproponendo verosimilmen-
te il 4-1-3-2 con il quale aveva
contribuito a realizzare il miraco-
lo del Chievo Verona. Corini sarà
ancora una volta il perno del gio-
co di Del Neri e i tifosi del Paler-
mo già sognano a occhi aperti.
 fra. lu.

■ diAldoQuaglierini
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«Fratella e sorello» di Sergio Citti

S
ergio Citti è in sedia a rotelle: è difficile veder-
lo, là sotto lo schermo del cinema Embassy,
mentre si vedono benissimo David Grieco e
Gianni Borgna, che stanno in piedi accanto a
lui e lo circondano come i carabinieri con Pi-
nocchio; ma non sono carabinieri, sono amici

di una vita (oggi assessore a Roma, Borgna, in
qualità di dirigente della Fgci, tenne nel ’75
l’orazione funebre di Pasolini) che in questa se-
rata un po’ speciale non potevano non essere
accanto al regista di Ostia e di Casotto. Si pro-
ietta - finalmente! - Fratella e sorello, il film
che Citti ha girato più di tre anni fa, prima di
ammalarsi. Sergio sta là, in fondo alla sala: era
piccolo anche quando poteva stare in piedi, fi-
gurarsi da seduto, ma la sua voce riempie il ci-
nema Embassy con forza: come tutti i non
udenti, Sergio non sente la propria voce e, anzi-
ché parlare, grida. E fa bene. Perché per lui è

giunto il momento di gridare, di farsi sentire.
Sono parecchie, in questo paese, le persone che
dovrebbero dargli retta e che, molto più sorde
di lui, non lo fanno. Il governo aveva promesso
- per bocca dell’ex ministro ai beni culturali Ur-
bani - di aiutare lui e suo fratello Franco con la
legge Bacchelli. La magistratura avrebbe dovu-
to ascoltarlo trent’anni fa, o almeno da quando
Sergio afferma, ad ogni occasione, di sapere
«qualcosa» sulla notte in cui venne ucciso Pier
Paolo Pasolini. Ora che le dichiarazioni di Pe-
losi hanno riaperto il caso, la città di Roma si è
costituita parte lesa e finalmente qualcuno do-
vrà ascoltare Sergio Citti, e sarà una bella sce-
na, francamente vorremmo esserci: perché, es-
sendo sordo (siamo sicuri che l’eufemismo
«non udente» gli fa schifo), Sergio non ascolta
- non può -, le domande bisogna fargliele per
iscritto, quando parla prende l’abbrivio e va a
ruota libera, e non vorremmo essere nei panni
del magistrato che dovrà «interrogarlo» nel ri-
spetto delle forme. Sembrerà una scena del
film, quella in cui Claudio Amendola e Rolan-
do Ravello affrontano un durissimo giudice in-
terpretato da Laura Betti e riescono a stregarlo
con l’antichissima arte della bugia a fin di be-
ne…

Risuonano, dunque, le parole di Sergio nell’an-
tro enorme dell’Embassy. Racconta di una vol-
ta che, in Brasile, a Fortaleza, un tale - un uomo
- gli ha detto che loro due erano «fratello e so-
rella» per esprimere la profondità della loro
amicizia. Che diavolo c’era andato a fare, Ser-
gio Citti, a Fortaleza? Boh, sta di fatto che sono
parole strane all’Embassy, il salotto buono dei
Parioli, e c’è un senso di beffarda rivincita nel
fatto che Sergio e Franco, gli ex borgatari dive-
nuti cineasti grazie all’amicizia con Pasolini,
vengano festeggiati qui. Pasolini l’aveva scrit-
to poco prima di morire: voi Citti pagherete
l’odio di classe. E Sergio e Franco lo stanno pa-
gando: vivono a Fiumicino in una villetta piena
di manoscritti e di quadri, vivono nella perife-
ria popolare che li ha visti crescere e sbattersi
per sopravvivere, Roma per loro - che sono più
«romani» di chiunque altro - è una cosa lonta-
na, una metropoli che non li riconosce più. I Pa-
rioli, con loro, non c’entrano nulla, ma stasera
sono costretti a festeggiare Citti e a fingere di
volergli bene.
Per fortuna in sala c’è gente che gli vuole bene
davvero. Soprattutto c’è la gente del cinema,

da Ettore Scola a Citto Maselli. E sullo scher-
mo c’è il film, che da oggi sarà nelle sale distri-
buito dall’Istituto Luce. È un film bizzarro e te-
nerissimo, forse il più tenero che Sergio abbia
mai girato. È un film sulla paura delle donne:
Amendola e Ravello sono Giocondo e Serpen-
te, due sfigati che si conoscono in carcere e,
una volta fuori, diventano amici al punto di
dormire insieme e terrorizzarsi quando la mo-
glie di Giocondo, o l’amante di Serpente, fan-
no capolino. Giocondo è un uomo ricco e debo-
le che si è invaghito di una donna bellissima
(…) e ne è stato cornificato; Serpente è un tru-

cido spogliarellista dal cuore di panna. Sono
idealmente figli del Totò di Dov’è la libertà: ai
pericoli del vivere civile preferiscono la sicu-
rezza confortevole della galera.
Amendola ha un ruolo difficile - ogni tanto de-
ve sfoggiare una nudità super-tatuata - nel qua-
le sembra essersi buttato con coraggio: per chi
lo conosce solo grazie al recente Monnezza o ai
tremendi spot per quei maledetti telefonini, sa-
rà una sorpresa. Citti, quando usiamo anche
con lui l’aggettivo «tenero», sembra contento:
«Non mi importa che ‘sto film sia bello. Mi im-
porta che sia autentico, onesto. Mi importa che
sia… un film, perché il cinema ormai è morto e
rimangono solo i film, e i film devono rispec-
chiare il cuore di una persona, altrimenti non
hanno senso». Beh, Fratella e sorello inizia
con l’immagine di una «cofana» di rigatoni al-
la carbonara e finisce con l’inquadratura di un
sedere tatuato: sulle due chiappe ci sono due
facce, stringendo le chiappe le due facce si ba-
ciano: «È un modo di ricordare a tutti che non
dobbiamo vergognarci del culo, visto che ce lo
portiamo sempre appresso». Più «cittiano» di
così…

«STRAWBERRY FIELD» CHIUDE I BATTENTI
UNA NON-NOTIZIA GRANDE COME IL MONDO

Un ciak con Claudio Amendola durante le riprese di «Fratella e sorello»

Magari è questo che manca alla politica rendendola spesso cattivella,
cinica: difficile moltissimo che resti il ricordo indelebile del luogo in
cui da piccolo ha giocato questo o quel leader . Eppure, quanto si
sentirebbero amati se così fosse, per esempio, Buttiglione o
Berlusconi: sarebbero certamente rabboniti dalla consapevolezza di
aver conquistato una immortalità accarezzata dall’affetto e non
sepolta dal ridicolo. Deve far male a molti politici leggere che a
Liverpool sta chiudendo i battenti un insulso orfanatrofio che non ha
neppure una lunghissima storia e i cui muri non valgono niente, ma
siccome è legato all’infanzia di un rocker...La irritante notizia sta
facendo il giro del mondo, sostenuta da un nome: «Strawberry

Field», campo di fragole. Nel cortile di S.F. andava a perder tempo
un tale che si chiamava John Lennon. Nel ‘67, i Beatles incisero un
brano che s’intitolava proprio «Strawberry Fields forever» e che
John aveva composto con un pensiero a quell’anonimo luogo di
Liverpool. Da allora, la cancellata dell’orfanatrofio è diventata una
tappa forte del pellegrinaggio di migliaia di fan innamorati di uno dei
pochi sogni concreti della nostra era. Insomma, «Strawberry Field»
sta per chiudere e milioni di esseri umani si chiedono preoccupati
cosa accadrà a quella cancellata a pochi passi dalla casa di un tipo
che è riuscito a farsi amare da mezzo mondo senza neanche provarci.
Qualcuno rischia di morirci di invidia. C’è un pezzetto di Central
Park a New York che porta quel bel nome da quando un vergognoso
individuo ha ucciso Lennon e uno dei nostri sogni più tenaci.
 ToniJop

■ diAlbertoCrespi /Roma

FINALMENTEINSALA

Ecco il film che il regista romano

ha girato prima di ammalarsi.

C’è lui alla presentazione, assie-

me a Maselli, a Scola, Borgna,

Griecoea tanti altri in uncinema

pariolino.Edice: non mi importa

chesia bello, bastache siavero

Sergio e suo fratello
vivono di niente:
Urbani aveva promesso
che avrebbe chiesto
la legge Bacchelli
Infatti, si aspetta...

A
85 anni suonati Eric Rohmer non finisce di
sorprenderci. Esauriti i cicli con cui ci ha
deliziati o annoiati (dipende dai gusti) per

decenni, dai Racconti morali alle Commedie e
proverbi fino ai film sulle stagioni, ha deciso di
stupirci con effetti speciali non appena messo pie-
de nel XXI secolo: La nobildonna e il duca (2001)
rimane uno dei più straordinari esempi di uso fil-
mico del digitale; Triple agent, passato in concor-
so a Berlino nel 2004, è un film assai più tradizio-
nale nella confezione, ma dirompente nel sogget-
to. Sembra che Rohmer, ormai inattaccabile e
inattaccato, si diverta a fare il vecchio reazionario
- e a confermarsi superiore a ogni diatriba ideolo-
gica anche nel momento in cui assume punti di vi-
sta bizzarri e inaspettati. La nobildonna era una ri-
lettura della rivoluzione francese dalla parte dei
nobili, Triple agent si svolge nella Francia del
Fronte Popolare ma sceglie come protagonista un

russo bianco, un ex militare dello Zar che dall’esi-
lio in Francia continua a combattere i bolscevichi.
Non potendolo più fare sul campo di battaglia,
Fiodor conduce la sua battaglia nei corridoi della
politica: è una spia, ma già dopo mezz’ora di film
comincerete a domandarvi da che parte sta. Per-
ché, ad esempio, tratta con tanta familiarità i suoi
vicini di casa, che leggono l’Humanité e sono co-
munisti militanti? E perché sua moglie scopre al-
l’improvviso che Fiodor si è recato per lavoro a
Berlino, anziché a Bruxelles come le ha racconta-
to? Insomma, per chi lavora Fiodor: per i russi
bianchi, per i comunisti, per i nazisti o per tutti e
tre? Triple agent è un film stranissimo. Finché par-
la di politica, è bellissimo: Rohmer ci porta «den-
tro» l’atmosfera della Francia del ’36, divisa tra
l’esaltazione per il Fronte Popolare, la paura dei
«rossi» e la preoccupazione per le turbolenze dei
vicini (scoppia la guerra in Spagna, si consolida il

potere nazista in Germania). Appena abbandona il
contesto storico, e si concentra sui personaggi, il
film implode, si sgonfia su se stesso come un
«soufflé» dagli ingredienti sbagliati. È un bel per-
sonaggio pure Arsinoé, la moglie greca e pittrice
di Fiodor, anche lei straniera in una Francia che
non capisce e dalla quale fatica a farsi accettare; e
sono affascinanti le sue conversazioni sull’arte,
campo nel quale - da paesaggista e anti-astrattista
convinta - si trova paradossalmente d’accordo con
i teorici sovietici del realismo socialista. Ma spes-
so i personaggi si perdono in chiacchiere del tutto
inutili, e le sequenze sembrano invocare un bel
colpo di forbici per potare i raccordi superflui.
Film di grande fascino e di grandi difetti: non ri-
marrà tra i capolavori di Rohmer, ma risplende co-
me una gemma in una congiuntura cinematografi-
ca dove la classe di Rohmer è merce davvero rara.
 al. c.

FILM IN USCITA Non è un capolavoro, anzi. E tuttavia resta il lavoro pregiato di un grande regista

«Triple agent»: gioco di spie e al banco c’è Rohmer

Il regista Sergio Citti sul set di «Fratella e sorello»

«Fratella e sorello» è
sulla paura delle donne
e finisce con un sedere
È proprio da Citti:
«Non vergognamoci
ce lo portiamo dietro»
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Da Elio a Gino
Paoli, oltre
cento concerti
in quella che
è sempre più la
città dei festival

Un progetto
per cancellare i
debiti dei Paesi
poveri sarà
dato ai leader
del G8 di luglio

Il 2 luglio a
Roma, Parigi,
Londra, Berlino
e Filadelfia
cinque mega
concerti

«Live Aid 8» edizione straordinaria
Cento rockstar per salvare l’Africa

Dalla Chiesa:
«È una festa
per difendere
i valori della
Costituzione
e la Repubblica»

L
a voce girava già da qualche tempo:
Bob Geldof, il creatore del Live Aid,
maxi concerto benefico a favore del-
l’Africa, stava preparando un gran
ritorno. Allora era il 13 luglio 1985.
Venti anni dopo quell’appuntamen-
to storico, con tanta esperienza in
più e con una schiera di superstar
della musica amiche pronte a batter-
si con lui. Il bello è che questo del
2005 andrà ben oltre il Live Aid sto-
rico: cinque concerti gratuiti e in
contemporanea in altrettante città
dell’occidente in prossimità del G8
scozzese per sensibilizzare i potenti
al tema che Geldof crede fondamen-
tale nel nuovo millennio: l’Africa.
L’ex cantante ora organizzatore, in
videoconferenza da Londra, è con-
vinto: «Il ponte tra l’Europa e
l’America è senza dubbio l’Africa».
Così, mentre a Gleneagles in Scozia
si prepara il G8 per il 6, 7 e 8 luglio,
in cinque città, Italia compresa, il 2
luglio sarà festa: Filadelfia (dove si
tenne il Live Aid storico), Londra,
Parigi, Berlino e Roma. «Non è un
evento politico, trascende destra e
sinistra difatti le adesioni arrivano
da tutte le parti – sottolinea Geldof
–. Non si tratta di andare contro il
G8 scozzese, si tratta di stimolare le

coscienze su tre problemi fonda-
mentali che riguardano l’Africa: la
cancellazione del debito, il raddop-
pio degli aiuti umanitari e una politi-
ca legislativa più equa». Sono le ri-
chieste-base.
Ai partecipanti del G8 «sarà presen-
tato un progetto convincente, il ri-
sultato di un anno di lavoro dell'
Africa Commission, per ridurre del

100% il credito che i paesi più ricchi
del mondo hanno verso i paesi più
poveri» dice Bob. Che poi si scalda:
«I capi di Stato o di governo, Bush,
Chirac, Putin, Blair, Berlusconi,
Schroeder, Paul Martin, Junichiro
Koizumi, sanno quello che devono
discutere al G8, sanno che i proble-
mi dell’Africa non si possono più
eludere e allora se non hanno inten-
zione di risolverli, devono sapere
che non sono i benvenuti, è inutile
che vengano». L’esperienza d’al-
tronde è amara: «Il “Live Aid” lo vi-
dero Blair, Clinton, Schroeder, in
parte anche Bush. Ma dopo tutti
hanno ripetuto gli errori commessi
dai politici che li avevano precedu-
ti», ha detto Geldof pochi mesi fa,
all'uscita del dvd dell’avvenimento.
La lista dei partecipanti ai cinque
concerti è impressionante: a Londra

(Hyde Park) ci saranno Coldplay,
Dido, Madonna, Paul McCartney,
Joss Stone, Mariah Carey, Sting,
Rem, Sterophonics, Robbie Wil-
liams e U2. A Filadelfia suoneranno
Will Smith, Bon Jovi, Dave Mat-
thews, Stevie Wonder, Jay Z, Puff
Daddy. A Berlino saliranno sul pal-
coscenico gli Ah Ah, Crosby Stills e
Nash, Lauryn Hill e Brian Wilson.
A Parigi, presso la Torre Eiffel, la
star senegalese Youssou’n Dour,
Axel Rose, Placebo, Andrea Bocel-
li e Johnny Hallyday. A Roma, al
Circo Massimo, si vedrà una bella
rappresentanza dei nostri big: Jova-
notti, Vasco Rossi, Laura Pausini,
Le Vibrazioni, Nek, Articolo 31,
Irene Grandi, forse Zucchero. An-
che se Geldof tira fuori molti più no-
mi, tra cui i Rolling Stones, che po-
trebbero aggiungersi in corsa.

«Roma - ha detto il sindaco Veltroni
ieri in video conferenza mondiale -
è la città occidentale più impegnata
direttamente nell’aiuto all’Africa.
Ci saremo per dimostrare ai potenti
la nostra via a una globalizzazione
giusta». Il mega evento mediatico
(che sarà trasmesso in radio, tv, on
line e sui cellulari), prenderà il via
da quella che Geldof ha chiamato

«la lunga marcia per la giustizia»:
un migrare di persone alla volta del
G8 scozzese. Da ognuna delle cin-
que città potranno partire «blocchi»
di manifestanti: da Roma il 2 luglio
notte saranno a disposizione quattro
treni per la Scozia, dalla Francia
verranno allestiti dei traghetti spe-
ciali, da Filadelfia una flotta di aerei
privati (guidata da John Travolta) di
proprietà del magnate «alternativo»
della Virgin Richard Brenson vole-
rà per Edimburgo, dove è fissato
l’assemblamento. Infine, via al rias-
sunto dei maxi numeri: 100 rock-
star, un milione di spettatori live e
almeno due miliardi attraverso tv e
altri media, un messaggio: «Ogni
tre secondi un bambino muore di
povertà, otto leader in una stanza in
Scozia l’8 luglio possono salvare
milioni di vite».

A
nche nella musica, soprat-
tutto se attenta ai valori ci-
vili come quella che è pro-

tagonista del Mantova Musica Fe-
stival, il tempo passa e le urgenze
cambiano.
Edizione 2004: a smuovere le co-
scienze fu la direzione artistica
del festival di Sanremo affidata
da Silvio Berlusconi all’amico
Tony Renis, nonostante le mai
smentite amicizie passate del can-
tante con boss mafiosi negli Usa.
Edizione 2005: ad allarmare i cit-
tadini è il sistematico attacco a
tutto ciò che sia in odore di Costi-
tuzione. Che si tratti di solidarietà
nazionale o di principi antifasci-
sti, la strategia della maggioranza
è nota: ignora e demolisci. La ras-
segna di Mantova risponde: que-
st’anno non sarà un controfesti-
val per rispondere alle canzonette
dell’Ariston, ma un grande even-
to musicale per celebrare la festa
della Repubblica e difendere la

sua Carta fondamentale. Da oggi
pomeriggio fino a domenica 5
giugno la città diventa palcosceni-
co di concerti, incontri, spettacoli
teatrali e satira (arrivano Paolo
Hendel e Marco Paolini, ad esem-
pio).
«L’anno scorso - ha spiegato il se-
natore Nando Dalla Chiesa, presi-
dente del comitato organizzatore
- è stata una scelta etica quella di
mettersi contro non Sanremo in
quanto tale ma contro un proble-
ma ben preciso; e quando quel

problema non c’è più stato, è ve-
nuto meno anche il motivo di fare
il controfestival. Spesso si pensa
che l’impegno civile sia politiciz-
zazione, ma non è così. I valori ci-
vili appartengono a tutti ed è im-
portante mettere insieme arte,
musica e costumi civili. Qui il 2
giugno integreremo la grande fe-
sta della Repubblica che in con-
temporanea si celebrerà a Roma.

Per le vie della città sfileranno le
bande musicali e noi in piazza
aspetteremo tutti i cittadini per fe-
steggiare insieme».
Il meglio della musica italiana si
sposa così ai valori di democra-
zia, di cittadinaza e di partecipa-
zione. Si comincia oggi alle
16,30 con un concerto della band
mantovana di pop elettronico Ter-
zobinario, mentre alle 21 a Palaz-
zo Te si esibiranno Elio e le Storie
Tese con il noto rock demenziale
accompagnato dall’orchestra del
conservatorio Campioni di Man-
tova. Alle 19 in piazza Erbe si
svolgerà invece il concerto di
Giovanna Marini che, dopo il suc-
cesso del cd con De Gregori Il Fi-
schio del vapore e il successivo
Buongiorno e Buonasera presen-
terà il nuovo album Passioni che
include canti legati al valore tera-
peutico del suono. Lo stesso spa-
zio cittadino farà da palcoscenico
alle 22.30 a un concerto omaggio
a Gorni Kramer, che riproporrà le
canzoni dai ritmi swing e jazz in-

cise dal musicista italiano negli
anni Trenta nonché le successive
composizioni per il mondo dello
spettacolo.Il calendario del festi-
val è fitto d’appuntamenti anche
per i giorni successivi: il 2 giugno
Eugenio Finardi suonerà all’Ari-
ston, il 3 giugno sarà la volta di
Jovanotti al Teatro Bibiena con il
suo nuovo album Buon sangue, il
5 in piazza delle Erbe si esibirà in-
vece l’inossidabile coppia artisti-
ca della canzone italiana, Ornella
Vanoni e Gino Paoli. Decine di
incontri, rassegne e spettacoli di
satira non bastano però a comple-

tare il programma: «Stiamo pre-
parando altri eventi - ha annuncia-
to Dalla Chiesa - che comuniche-
remo solo all’ultimo momento».
Attendendo le promesse sorpre-
se, si può già fare un primo bilan-
cio della grande kermesse, con-
dotta dalle tre presentatrici Pame-
la Villoresi, Lucia Vasini e Rosa-
ria Di Ciccio: 104 tra concerti e
incontri in città e una decina nei
maggiori centri della provincia,
come Castiglione delle Stiviere,
Sabbioneta e Asola. Un evento
che punta a distinguersi dagli altri
festival «per quella sensibilità
che mette insieme musica, arte e
impegno civile» e per la sua in-
cantevole ambientazione «con
questo appuntamento - ha sottoli-
neato il vicesindaco Ilario Chia-
venti - intendiamo accreditare
sempre di più Mantova come cit-
tà dei festival, in grado di sfrutta-
re appieno la sua suggestiva cor-
nice di storia e di cultura» (il sito
internet della rassegna è www.
mantova.com).

FESTIVAL Da oggi a domenica la città diventa un palcoscenico pieno di musicisti (come Jovanotti, Elio, Finardi, la Marini), attori (Hendel e Paolini) in difesa della Costituzione

Venite a Mantova, dove la musica suona per la democrazia
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Vasco Rossi

MUSICA E IMPE-

GNOBob Geldof ripe-

te in grande il Live Aid

dell’85: al Circo Mas-

simo vedremo Vasco

Rossi e Jovanotti, ma

tutta la lista delle star

è impressionante

CHEALTROC’È

VascoRossi
dinuovo in tournée
siparte il7giugno
Dopo il successo del «Buoni
o cattivi tour 2004», seguito
da oltre un milione di fans in
17 date, tutte sold out, Vasco
Rossi è pronto a ripartire per
un nuovo giro di concerti che
toccherà dieci stadi italiani, a
partiredal7 giugnoda Torino.
È in arrivo anche il dvd È solo
un rock'n roll show che riper-
corre l'anno di vita di Buoni o
cattivi, dalla lavorazione dell'
album a Los Angeles alla fase
live. Si riparte da Torino e il
delle Alpi è già tutto esaurito.
Seconda tappa è Imola, il 10
giugno, il Jammin Festival
che ha visto protagonista Va-
sco tre volte.Si prosegue il 14
giugno Terni, 18 giugno Ca-
gliari, 22 giugno Lecce, 25
giugno Palermo, 29 giugno
Salerno, 2 luglio Ancona, 5 lu-
glio Firenze e 9 luglio Udine. Il
2 luglio Vasco sarà anche a
Roma per partecipare al Live
8, l'evento musicale organiz-
zatodaBob Geldof.

Il ragionierFantozzi
protagonista festival
«CinemaeLavoro»aTerni
I trent'anni del Ragionier Fan-
tozzi, «La piccola Lola» in an-
teprima e un premio al cine-
asta francese Bertrand Taver-
nier per il suo lavoro nel cine-
ma. Sono questi, insieme a
una mostra su Aldo Fabrizi e
un incontro con Silvio Mucci-
no, i principali appuntamenti
della prossima edizione di
«Cinema e/è lavoro», in pro-
gramma a Terni dal 6 all'11
giugno. La manifestazione, di-
retta da Mario Sesti, prevede
un cartellone di 15 film e in-
contri con registi e attori sul
tema del lavoro. A celebrare il
compleanno di Fantozzi, il ce-
lebre personaggio portato sul-
lo schermo da Paolo Villag-
gio, sarà l'8 giugno lo stesso
attore a colloquio con Serena
Dandini.

Sorrentinovola
nellesale
delRegnoUnito
Premiato con 5 David di Do-
natello il secondo film di Pao-
lo Sorrentino, «Le conseguen-
ze dell'amore», sta confer-
mando il suo successoanche
all'estero. Uscito venerdì
scorso in Gran Bretagna, con
10 copie, ha realizzato, in soli
4 giorni, un incasso di 69.400
sterline,pari a 104.100 euro. Il
film ha ottenuto anche il con-
senso dalla critica. «Se Luchi-
no Visconti avesse girato que-
sto film dallo stile superbo e
stravagante, probabilmente
lo avrebbe chiamato «Morto
Vivente in Svizzera», ha scrit-
to«The Guardian».

Westminster
nonsaràset
per«CodicedaVinci»
I responsabili del più famoso
luogo di culto anglicano hanno
respinto la richiesta arrivata dai
produttori della pellicola tratta
dal bestseller di Dan Brown. «Il
Codice da Vinci è teologicamen-
te infondato e non possiamo
avallare le teorie religiose e sto-
riche controverse e non orto-
dosse del libro, nè le sue inter-
pretazioni della cristianità e del
nuovo testamento», si legge in
una nota diffusa dall'abbazia
londinese.

Paolo Hendel

■ diLuiginaVenturelli /Mantova

■ diSilviaBoschero

Come l’avranno concepita?
Legge 40.

L’embrione contrapposto alla madre. Gli anatemi sulla ricerca scientifica. L’incubo del seme intruso. I diritti
amputati per gay e single. Sorvegliare, punire e vietare, dando lezioni di morale a tutte e tutti. Ecco
la legge da cancellare il 12 giugno. In questo libro, fantasmi, ragioni, scenari. Quattro sì, un esercizio di libertà.

Per info: info@manifestolibri.it Per ordini: manpromo@ilmanifesto.it, book@manifestolibri.it. Distribuzione libraria P.D.E.

Il libro “SI può. Procreazione assistita: norme, soggetti, poste in gioco”
è in edicola con il manifesto e in libreria con manifestolibri, 

dal 31 maggio a 6,90 euro.
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Q
uando papà ottenne il posto al comune, a casa
mia si fece festa, così mi hanno raccontato. Papà
si chiamava Giuseppe, Peppe, Peppino, Nino,
come il nonno. Io mi chiamo invece Giovanni,
Giovannino, Nino, come il nonno. Insomma io
sono Nino Cascione, figlio di Nino Cascione, ni-
pote di Nino Cascione ma nessuno di noi è stato
battezzato Nino, ma esiste poi un san Nino ? co-
mincio a dubitarne, soprattutto da quando negli
ultimi tempi rifletto molto sulla vita… oddio,
forse sarebbe meglio dire sulla morte. Ma sto fa-
cendo confusione, aspettate, mo’ mi spiego me-
glio. Quando Giovanni Cascione padre mio,
buonanima, si spense, aveva da poco festeggiato
i quarant’anni di lavoro come messo comunale
della sezione san Ferdinando. Un posto buono,
di quelli che a Napoli si chiamavano con fare se-
rio e rispettoso «o’posto» oppure vi si alludeva
dicendo : «quello oì, quello è nu posto bbuono»
sopratutto per il prestigio della sezione san Fer-
dinando, Chiaia, il salotto di Napoli. Non so se

mi spiego.
Papà ne andava orgoglioso, era voluto bene e ri-
spettato e modestamente dava a mangiare a quat-
tro figli e a una suocera, che proprio santa non
era. Lui, stava tutta la mattina in comune, faceva
il testimonio, dava informazioni, sorrideva, fu-
mava e si leggeva il giornale, Il Mattino, per
quarant’anni. Eh papà ne ha viste di cose passa-
re, sul giornale. così quando a casa mia si fece
un’altra festa perché il figlio di Nino Cascione
cioè io, Nino Cascione, aveva pigliato pure lui il
posto al comune, io mi aspettavo pacifico di vi-
vere una vita serena, come papà. Di leggere il
giornale che a me pure mi piace di leggere, e di
fare una vita come diciamo noi al comune, «co-
pia conforme» che a me mi stava bene. Il diavolo

però, ci mette sempre lo zampino, quando uno fa
già i progetti suoi in testa e non lo tiene di conto,
e così, quando disgraziatamente passò la mia do-
manda, avendo io la terza media, mi sembrò co-
me si dice un «optional» aggiungere il fatto im-
portante alle mie referenze, che io tengo pure la
patente C, quella per le macchine grandi e per i
furgoni. Mi sembrava una cosa buona, con una b
però. È infatti così era. Mi cambiarono il posto,
mi diedero, secondo loro, un posto meglio, a gui-
dare i furgoni del comune. centomila di più sulla
busta paga, mica una lira. La sezione comunale
però non era san Ferdinando, ma Vicaria, però in
fondo che andavo trovando? Era un sacrificio da
poco, sempre statale ero.
Che le cose però non stessero proprio andando
come previsto, me ne accorsi quasi subito .
La mattina che mi presentai all’ufficio per il nuo-
vo posto dopo otto mesi di pace, giornale e caffè
passati nella sede piazzetta santa Caterina a chia-
ia, al comune di Napoli c’era un aria strana. Pri-
ma cosa, c’era un calore che si schiattava, mai
visto a Napoli, un calore simile a maggio. Vi di-
co a voi, saranno stati 50 gradi. Il responsabile
del collocamento comunale mi fece fare un lun-
go giro per giungere dietro al parcheggio del mu-
nicipio, quasi alle spalle del maschio angioino.
Qui si fermò.
Il furgone nero che mi indicò, era cocente come
una pietra sputata dalla montagna. Dentro non
ne facevano 50 di gradi, vi giuro con due g, ne
facevano cento! Disse il capo settore, «ecco il
tuo futuro compagno di lavoro» è pure nuovo
nuovo, ti piace? Lo guardai che un altro po’ me
lo mangiavo vivo. Ma come ti piace? Ma che so-
no domande da fare queste? Che ero cretino o
non sapevo leggere che sopra ci stava scritto Co-
mune di Napoli, sì, ma pure «polizia mortua-
ria»? Ma che mi avevano messo a guidare i fune-
rali del Comune? E poi, ma quando mai io avevo
fatto domanda per la polizia? Feci un casino di
pazzi, subito! Ma non ci fu niente da fare. Quello
non era il camioncino della polizia, era un servi-
zio del comune, e come comunale spettava a un
impiegato dello stesso, ottemperare all’incarico.
Quello di quartiere Vicaria, spettava a me. E vva
bbuò, co due v e due b, dissi a me stesso dopo la
prima brutta impressione, ma quanti di questi
impiegati e poveracci devono morire? Speriamo
che campano cent’anni, se no io dovrò passare la
vita mia a grattarmi con rispetto parlando, i testi-
coli. Ma come si dice, feci buon viso a cattivo
gioco.
Ancora non mi immaginavo nemmeno quello
che avrei passato! Magari fosse stato questo il

destino mio. Cari signori miei, voi che ne potete
sapere? Io presi servizio nel 1982, allora a Napo-
li, come a mò, ci stava la guerra. La guerra dei
camorristi di Cutolo con quelli di Giugliano, e il
lavoro mio non consisteva più di andare a ritirare
qualche disgraziato incidentato a qualche parte,
ma di correre avanti e indietro per tutta Napoli a
ramazzare i morti ammazzati. Spesso di tutta Na-
poli, non solo a Vicaria, perché quei fetentoni
dei colleghi miei, devi vedere come scompariva-
no nei periodi caldi. Malattie, lutti in famiglia,
diarrea, tutte le scuse per non venire a lavorare.
Papà però a me non mi ha insegnato così, e quin-
di il mese scorso solo io in una settimana ne ho
pigliati sette: una ragazzina di quattordici anni
uccisa a pistolettate nella pancia, un ragazzo di

diciassette, ucciso con tre coltellate. Tutti brutti,
sfrantummati, colle palle degli occhi da fuori. Il
signore lo sa, quanto ho vomitato in questi venti-
due anni. Ho rimesso di stomaco talmente tanto
che oramai ho dovuto cambiare completamente
le mie abitudini e spesso mangio soltanto la sera,
quando sono sicuro che quello che ho mangiato
mi resta in corpo. Nossignore, non mi sono mai
abituato veramente. Pure se a casa mi dicevano
Ninù tu stai tranquillo fai conto di fare il nettur-
bino, quello il morto ammazzato sta nella sacca
nera, come quella della mondezza. Tu fai come
si fosse «munnezza» mettilo sul camioncino e
non ci pensare. Ma vi pare facile? Io a volte il
giorno non ci penso, ma la notte sì. La notte ci
penso e ci ripenso e credo che questo mestiere
mio, è il più schifoso del mondo. E pensare che
tenevo tante illusioni. Vedete se io non vivevo a
Napoli, la cosa in fondo a pensarci bene, che fa-
stidio mi poteva dare? Qualche funerale piano
piano, per qualche poveretto che non tiene soldi
per farselo privato, qualche annegato a Licola.
Ma così no, così è na’ tragedia! Io quando vedo
questi piccirilli che c’hanno magari un buco in
fronte, che il cervello gli è schizzato fuori, il san-
gue appiccicoso azzeccato sui capelli freschi di

gioventù, ragazzi che magari non c’entravano
nemmeno colle schifezze dei camorristi, io non
me la sento di trattarli come immondizia. Ma pu-
re quando sono davvero camorristi, nel tempo
che arrivo io ci sta sempre una mamma che pian-
ge, una che piange per una che hai fatto piangere.
Da qualche parte l’ho letta una cosa così, ve l’ho
detto, a me mi piace di leggere.
E così per ventidue anni ho scorazzato i morti uc-
cisi di questa città e vi dico a voi, mi sembrano
tutti uguali ormai. Giovani e vecchi, buoni e cat-
tivi, delinquenti e incensurati.
Molte cose li accomunano: so pesanti, so fetenti,
fanno ribrezzo e a volte puzzano pure. E allora
pensandoci bene un giorno ho capito che queste
«qualità» pure la mondezza le tiene, e se il sacco
nero pure ci sta allora forse quello che diceva
mammà, è verità.
So dovuti passare ventidue anni perché lo capis-
si pure io.
Ma da giovani si sa, nu poco fessi si è sempre,
pure se si legge e forse pure se si scrive.
Ninù diceva mammà «nun ti preoccupà, perché
o’vire ca, a Napoli, a morte nunnè morte: è mun-
nezza».
E Io mò, io penso che è o’vero.

Movimenti sì o no? «Credo che la
colpa vada cercata nel nuovo
radicalismo italiano. Nei girotondi.

Nel giutizialismo. Che sono sempre a caccia di un
nemico interno. Si stabilisce un Totem, che in
questo momento è Prodi, e chiunque appaia non
conseguente, viene considerato infedele». Così
Giuseppe Caldarola, ex direttore de l’Unità sul
Corsera del 27. A commento del «popolo della
cicoria», contro il Rutelli negatore della Lista
unica. Ma è un commento sfocato, che non
morde. E che ha solo parvenza di verità. Benché
animato di buone, anzi di ottime intenzioni.
Perché? Perché è ben vero che spesso la
«psicopolitica» dei movimenti instaura un
legame totalitario tra «azione dal basso» e totem
del capo. La storia infatti gronda di certi esempi.
Da destra a sinistra,sul filo del populismo
sovranitario e della rivolta «dal basso». Ma
stavolta il piccolo popolo della cicoria non
coincide affatto coi girotondi, e men che mai col
«nuovo radicalismo italiano». Al contrario!
Quelli come Paolo Flores e lo stesso Cofferati
hanno criticato Prodi, la Lista unica e il partito
riformista. E per di più lo fanno da tempo. Da ben
prima che lo facessero i «riformisti». I quali in
verità quella Lista e quel partito hanno
appoggiato a lungo. Salvo comprendere in ritardo
che partiti e liste uniche non si impongono. E che
partiti e culture politiche non si fondono a
piacere. E che insomma gli uni e le altre sono
risorse democratiche. E veicoli di partecipazione.
All’opposto dei partiti unici: sempre leaderistici,
elettorali e notabilari (come già nella vecchia
Italia liberale). Ebbene, ci rallegriamo assai che
gente come De Giovanni, Claudia Mancina e
l’amico Caldarola ci abbiano ripensato sul partito
riformista. E che sul Riformista scrivano ormai
cose sagge a riguardo. Ma non diano per favore la
colpa di certe oltranze uliviste ai girotondi e al
radicalismo di sinistra. La diano semmai a chi ha
voluto a tutti i costi l’operazione «Partito di
Prodi», la cui impasse ovviamente alimenta in
certuni velleità di assalto (dal basso?) al quartier
generale di Rutelli. I movimenti? Ve ne sono di
buoni e di men buoni. E soprattutto ve ne sono di
veri e di men veri. Quelli chiamati in causa da
Caldarola, quelli della stagione «radicale», sono
stati buoni e veri. E hanno dato un impulso
formidabile alla riscossa del centrosinistra,
paralizzato e rintronato dalla sconfitta del 2001.
Dai new-global, al movimento per la pace, a
quello per la legalità e i diritti, a quello sindacale e
della scuola. Il movimento cicoria anti-Rutelli? È
tutta un’altra storia, caro Caldarola. E molto,
molto più piccola e di risulta. Garantito.

A morte è munnezza
Parola di Giovannino

E così per ventidue
anni ho scorazzato
i morti uccisi di Napoli
e io vi dico
mi sembrano tutti
uguali ormai

BRUNO GRAVAGNUOLO

REPORTAGE,RITRATTIERACCONTIdal
mondodel lavoro, scrittori italiani che
descrivono luoghi e situazioni reali e
lavoratori in carne e ossa: questo è lospirito
con il qualenasce«Il lavoro nobilita
l’uomo»,unaseriedi testi dedicati
all’esperienzanel lavoro, deinuovi e
alienanti lavori a tempo determinato,oai
«classici» impieghi a tempo indeterminato.
Testi cheabbiamochiesto ad alcunigiovani
scrittori italiani sensibili alle tematiche del
lavoro,come FrancescoDezio e Andrea
Bajani.
«Il lavoro nobilita l’uomo» inizia oggicon il
ritrattodi un impiegatocomunale
particolare,perchéha il compitodi
recuperarecadaveri. Lavorando a Napoli, il
suoè un lavoromassacrante: la guerra
camorristane produce tantissimi.L’autore
del ritrattoè Marco Salvia,poetae scrittore
napoletanoche peranni si è interessato di
ricercarenuovi spazi comunicativi per il
linguaggiopoetico. In tal sensoha
realizzato il cortometraggio Itinerario

interioredi unvoyeur di città e ilCd di poesia
inmusica LeeMarvin hapaura, in cui
figurano testi di Mario Luzi,DarioBellezza
Maria LuisaSpaziani. Al lavoro sulla
multimedialitàaffianca la scrittura di poesie
(pubblicate in varieantologie e sulle riviste
Linead’ombrae Nuoviargomenti). Il suo
primoromanzo , uscito lo scorsogennaioe
intitolatoMaracome me, omicidio in una
comunità (Stampa Alternativa,pp.121,
euro9.00), un romanzo, un thriller, che
denuncia le violenze subitedai ragazzi che
entranonelle comunità di recuperoper
tossicodipendenti.Unastoria di fantasia
dellaquale l’autore ha riconosciuto l’origine
autobiograficaquando, in seguitoa una
puntatadiPorta aPortachecelebrava, con
l’aiutodel presidentedel consiglio,gli
ottant’annidi donGelminibeatificandone
l’operato,Salviaha deciso di denunciare i
soprusi subiti propriodal fondatore della
Comunità Incontro e raccontati nel suo
romanzo.La Colorado film ha acquistato i
diritti diMaracome me .

EXLIBRIS

■ diMarcoSalvia

I movimenti?
Quelli buoni
e quelli cattivi

LASERIE

Le lingue,
come le religioni,
vivono di eresie

Miguel de Unamuno

IDEE LIBRI DIBATTITO

Il cadavere di un donna uccisa dalla camorra a Napoli Foto di Tony Gentile/Reuters

ILLAVORONOBILITA

L’UOMO/1 Un posto al Comu-

ne è una benedizione, ma le

aspettative di Nino Cascione

sono deluse... La storia vera di

un autista del furgone della poli-

zia mortuaria raccontata da

unoscrittore napoletano

TOCCO&RITOCCO

Presi servizio nel 1982
in piena guerra
tra i Cutolo e i Giuliano
e io correvo avanti
e indietro per la città
a ramazzare cadaveri

ORIZZONTI
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Un Mondo di Vacanze

... in un Mondo di Natura

In crociera da Mosca a San Pietroburgo
Lungo la Via degli Zar  navigando sui fiumi Volga e Neva

Crociera in Scozia e Irlanda
con la M/n Lyubov Orlova 

interamente noleggiata dalla Giver Viaggi e Crociere

Alla scoperta del Grande Nord
Il Mondo dei Fiordi e del Sole di Mezzanotte

Per misurare la grandezza della Russia, non c’é niente di più appropriato di una crociera da Mosca a 
San Pietroburgo, le due capitali degli zar, famose per l’arte e l’architettura. L’itinerario permette di
spaziare tra le bellezze paesaggistiche della Carelia e la sterminata pianura russa. Questa crociera è
l’ideale per chi desidera una vacanza rilassante, con la possibilità di immergersi in una natura
incontaminata.
partenze con voli di linea da tutta Italia dal 19 maggio al 11 settembre 2005
Itinerari di 11/12 giorni • Italia - Mosca - Ouglitch - Yaroslavl - Goritzy 
Kiji - Mandroga/Svirstroy - San Pietroburgo - Italia

• quote a partire da € 1.350 in cabina a 3 letti • quote a partire da € 1.540 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano, 10/11 notti a bordo, pensione completa a Mosca, San Pietroburgo e durante
la navigazione, visite ed escursioni comprese, staff turistico della Giver Viaggi e Crociere.

Giver Viaggi e Crociere  - Fax 010/562410 • e-mail: giver@giverviaggi.com

www.giverviaggi.com
* Tutte le quote sono indicative “a partire da”. Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito

C’è un luogo che non conosce rumore, se non il sussurro del vento interrotto dalle grida rauche degli uccelli.   
Un luogo dove il silenzio è poesia e dove la natura diventa grandioso, seducente, struggente spettacolo. Il Grande Nord ... una terra di paesaggi estremi, assoluti. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Terra di Vulcani e Ghiacciai
Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 
• Tour esclusivi di 8/10 giorni *Quote

con accompagnatore in lingua italiana da Euro
Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate,
Geyser e Ghiacciaio di Vatnajökull 1.790

• Self Drive in Islanda - itinerari da 8 a 14 giorni:
volo + auto e/o fuoristrada 4x4 + hotel/guesthouse 1.360

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 660
• Estensioni e Crociere in Groenlandia
* volo a/r  dall'Italia, Hotel e/o Fattorie, 

tour in autopullman o noleggio auto.

tour con accompagnatore in lingua italiana *Quote

partenze settimanali da giugno a settembre giorni da Euro

- Le grandi città dell’Est: Ontario e Québec, 
tra Natura e Storia 10 1.930

- Lac Saint Jean, fiordo di Saguenay, la Mauricie 
e le grandi città   14 2.390

- Il meglio dell’Est: balene, Niagara, 
Montreal a Québec City 14 2.470

- Il Québec classico, Toronto e le cascate di Niagara 12 2.430
- Tour/estensioni nell’ovest canadese, 

tours Tutto il Canada 10/16/18 2.650
* volo a/r  dall’Italia, Hotel 1a cat./cat. turistica, 

tour con accompagnatore, visite, trasferimenti e pasti principali.

Scoprite il Canada in libertà Quote indicative da

Fly & drive Montreal volo+auto 7 gg. + 2 notti hotel 850
Itinerario suggerito: Canada coloniale, città, balene 
e Lac Saint Jean - include hotel + noleggio auto 10 655
Mini programmi naturalistici: 
la riserva faunistica dei Laurenziani 2 305
Ed ancora osservazione balene e orche, grizzly, trekking e canoa 430

in collaborazione con:

Un Mondo di Vacanze
Scandinavia in libertà

Volo + 2 notti
quote a partire da € 290

in collaborazione con:

Il Grande Sud
La fantastica avventura

Tour con guida locale in lingua italiana *Quote
Partenze settimanali da giugno a dicembre giorni da Euro

•Meraviglioso Sudafrica - Cape Town - Garden Route
Mpumalanga e fotosafari nel Parco Kruger
Pensione completa per tutto il Tour! 13 2.890

•Panorama Sudafricano - Cape Town - Durban
Zululand - Mpumalanga - fotosafari nel Parco Kruger 
Pensione completa per tutto il Tour! 13 2.940

•Suoni d’Africa - Mpumalanga 
Parco Kruger- Victoria Falls 10 2.430

• Tour della Namibia - Windhoek  
Deserto del Namib - Swakopmund - Skeleton Coast  
Kaokoland - Parco Etosha 12/15 3.355

* volo a/r dall’Italia, Hotel, Lodge, guida locale in lingua 
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 

Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta dell’Okavango 
e vacanze mare: Arcipelago di Bazaruto - Mauritius 

®
Tour con partenze settimanali da giugno a settembre quote in Euro*

con accompagnatore in lingua italiana giorni a partire da

• Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 7 1.390

• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 8 1.090

• Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 8 1.290

• Finlandia e Sole di Mezzanotte 8 1.560

• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 8 1.790

• Capitali Nordiche: Copenaghen, Oslo, Stoccolma e Helsinki 8 990

• 3 Capitali, Isole Lofoten e avvistamento Balene 10 1.990

• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 11 1.990

• Capitali Nordiche - Repubbliche  Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 11/14 1.730/2.230

Itinerari con navigazione quote in Euro*

con accompagnatore in lingua italiana giorni a partire da

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 1.980/2.350

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 10/15 2.100/2.780

Alla scoperta delle Terre Artiche e Antartiche
Navigazione e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese

• NOVITA’ - Crociere alle Isole Lofoten e Vesteralen con la M/n Lofoten 10 2.160

• Isole Svalbard con le M/n Nordstjernen e M/n Polar Star
Tromsø, la costa nord-occidentale dello Spitsbergen, Oslo 8/15 2.030/5.080

• Groenlandia con la M/n Disko II - Disko Bay e Ultima Thule 10/17 3.180/5.085

• Alaska - Vancouver - Inside Passage - Ketchikan 
Hubbard Glacier - Juneau - Sitka - Vancouver 10 1.870

• Antartide - da ottobre 2005 a febbraio 2006 Terra del Fuoco - Capo Horn 
Patagonia - Isole Falkland - Santiago - Buenos Aires 20/22 5.280/5.420

Queste sono solo alcune delle numerose proposte per viaggi di gruppo e individuali.  
Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere nelle migliori Agenzie di Viaggi

Inoltre itinerari individuali per tutta la Scandinavia, Irlanda, Islanda, 
Groenlandia e Paesi Baltici
* Quote indicative in Euro incluso voli di linea dall’Italia con Sas, Finnair, Icelandair, Klm,
Lufthansa e Alitalia - hotel di 1a cat., tour con visite ed escursioni, trasferimenti, 
pasti principali (in alcuni tours) ed accompagnatore specializzato in lingua italiana ove previsto

L’isola delle magie
• Tour esclusivi di 8 giorni *Quote

con accompagnatore in lingua italiana da Euro
Dublino, Galway, Connemara, Cliffs of Moher, 
Ring of Kerry, Rock of Cashel, Kilkenny 1.090

* volo A/R  dall'Italia, Hotels 1a cat., tour con accompagnatore 
italiano, visite, trasferimenti e 7 pasti principali.

• Itinerari di 8 giorni Self Drive, 
Irlanda del Sud e del Nord 655

* volo A/R dall'Italia + auto, 7 pernottamenti in 
Bed & Breakfast "Town & Country Homes”

Per informazioni sull’Irlanda: 
www.tourismireland.com/it

partenze con voli di linea da tutta Italia ogni sabato dal 2 Luglio al 27 Agosto
Itinerario di 8 giorni • Italia - Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland

Invergordon (Lago di Loch Ness) - Edimburgo - Italia
• quote da Euro 1.290 in cabina a 4 letti • quote da Euro 1.590 in cabina a 2 letti

Incluso: volo di linea a/r da Milano, 7 notti a bordo, pensione completa per l’intera durata della crociera, 
visite ed escursioni comprese, staff turistico della Giver Viaggi e Crociere.

®
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Il postale dei Fiordi
Navigando lungo la 
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esclusiva Giver

Islanda

VIAGGI E CROCIERE



IL SAGGIO In un libro lo storico rivela i documenti che proverebbero che il capo delle SS non morì suicida

Martin Allen: Himmler fu ucciso dagli inglesi

Thayath, il futurista
che piaceva a Guttuso

N
on me l’avrai, Ernesto, per il lun-
go silenzio? Il ricordo della tua
amicizia calda e aperta è per me
dei più cari... Se vieni parleremo
di tante cose. Ti voglio molto be-
ne e ti abbraccio, tuo Renato».
Così il 23 giugno 1933 Guttuso
scriveva da Palermo allo sculto-
re, pittore e decoratore Ernesto
Thayaht, più grande di lui di qua-
si vent’anni.
Thayaht, pseudonimo palindro-
mo di Ernesto Michaelles, era na-
to a Firenze nel 1893, da una fa-
miglia anglo-svizzera. Cresciuto
in un ambiente cosmopolita, a Pa-
rigi collabora con l’atelier di Ma-
deleine Vionnet. Tornato a Firen-
ze, nel 1920 crea e lancia sul mer-
cato, con il fratello Ruggero Al-
fredo Michaelles (Ram in arte),
un capo di abbigliamento econo-
mico e funzionale a T, che battez-
za TuTa, in anticipo rispetto al-
l’analoga invenzione del costrut-
tivista russo Rodcenko. Solo nel
1929, in seguito all’incontro con
Marinetti e Mussolini, aderisce
al futurismo e al fascismo, ma
senza ottenerne alcun vantaggio.
Tuttavia, dopo la guerra, l’entu-
siastico appoggio dato al fasci-
smo lo rende un personaggio sco-
modo. Muore nel 1959, dimenti-
cato da tutti, nella sua casa-studio
di Pietrasanta.
Tra gli altri, Guttuso stesso ha
sempre evitato di ricordare la sua
amicizia giovanile con Thayaht,
tanto che della loro frequentazio-
ne si era praticamente persa ogni
traccia. Ora, però, in occasione
della mostra fiorentina dedicata
ai disegni (140 in tutto) dei fratel-
li Thayaht e Ram, che si inaugu-
rerà presso il Gabinetto Disegni e
Stampe degli Uffizi il 15 giugno
(fino al 30/09), il curatore Mauro
Pratesi ha indagato la vicenda at-
traverso alcune lettere, dei primi
anni Trenta, ritrovate nell’archi-

vio di Thayaht, conservato pres-
so la moglie di Ram e recente-
mente acquisito dall’Archivio
del ’900 del Mart, il Museo di Ar-
te Moderna e Contemporanea di
Trento e Rovereto. Ed è proprio
per valorizzare questo fondo do-

cumentario che anche il Mart di
Rovereto dedica alla figura polie-
drica di Thayaht un volume mo-
nografico di Alessandra Scappi-
ni e una grande rassegna, curata
da Daniela Fonti, che si inaugure-
rà il 12 giugno (fino all’11/09),

con oltre 200 opere non solo di
Thayaht, ma anche di altri espo-
nenti dell’avanguardia, come
Balla e Depero.
Macomesiconobbero
ThayahteGuttuso?
«Il tramite - spiega Mauro Pratesi
- è stato Fosco Maraini, il grande
orientalista, con la sua fidanzata
Topazia Alliata di Salaparuta,
poi divenuta sua moglie. Alla me-
tà degli anni Venti il giovane Ma-
raini era andato ad abitare con i
genitori in una villa vicino a quel-
la dei Michaelles a Poggio Impe-
riale. Fosco, che era del 1912, co-
me Guttuso, conobbe così Tha-
yaht e subito lo considerò un ma-
estro. Nel suo romanzo autobio-
grafico intitolato Case, amori,
universi, uscito tardi, nel 1998,
Maraini definisce Thayaht, che
chiama con lo pseudonimo signi-
ficativo di Ermete Trimegisto,
l’apri-mente, colui che gli ha fat-
to conoscere la filosofia e l’arte
orientale, ma anche Gershwin,
ecc. Viene quindi naturale pensa-
re che un uomo così abbia eserci-
tato una certa influenza anche su
Guttuso. Guttuso dunque aveva

conosciuto Thayaht attraverso
Topazia, la quale intorno al 1928,
per motivi di studio, si era recata
dalla Sicilia a Firenze, e qui si era
fidanzata con Maraini. Nel 1931
c’è una lettera che dimostra come
il rapporto tra loro fosse già con-
solidato. Thayaht era stato a Pa-
lermo ospite di Topazia e c’è da
supporre che in quella circostan-
za abbia conosciuto Guttuso, il
quale a sua volta si recherà a Fi-
renze».
Quale importanzahaavuto
perGuttuso l’incontrocon
Thayaht?
«E un aspetto ancora da valutare
appieno, tuttavia se finora la loro
conoscenza era rimasta vaga,
queste lettere mostrano chiara-
mente che tra i due si era stabilito
un rapporto d’amicizia. A mio
avviso, perciò, nella formazione
di Guttuso occorrerà in futuro te-
nere conto non solo dell’influen-
za esercitata dal pittore siciliano
Pippo Rizzo, ma anche di Tha-
yaht. Dopo la guerra, per ragioni
politiche comprensibili, Guttuso
ha accennato in modo generico
alle sue frequentazioni fiorenti-

ne, ricordando piuttosto il grup-
po di Solaria, Carlo Levi, ecc.».
Macomemaiunospirito
libero,undandy,come
Thayahtdecidenel1929di
aderireal fascismoinmodo,
oltretutto,così fanatico?
«Credo che abbia valutato in mo-
do errato cosa fosse allora il fasci-
smo, soggiogato dal carisma di
Marinetti e di Mussolini. Addirit-
tura arrivò a rompere con Cristi-
na, la sorella amatissima, la quale
aveva sposato Bernardo Seeber,
ebreo e antifascista. Così facen-
do si creò il vuoto intorno. Ai fa-
scisti toscani, però, non piaceva
affatto, perché aveva la nazionali-
tà svizzera e inoltre era omoses-
suale. Nei suoi confronti vi furo-
no diversi episodi di intolleranza,
gli distrussero lo studio e Mari-
netti dovette intervenire come ga-
rante della sua italianità».
Edopolaguerra?
«Già dai primi anni Quaranta
Thayaht si era completamente ri-
tirato dal mondo artistico, viven-
do isolato in Versilia e rifacendo
Gauguin perché, come lui, si sen-
tiva in esilio. Nell’autobiografia
Fosco Maraini ne fa un ritratto
sconfortante. Racconta che a Pie-
trasanta aveva fondato un centro
per l’avvistamento degli extrater-
restri. Del resto, se ti rendi conto
di aver venduto l’anima al diavo-
lo senza aver ottenuto il succes-
so, gli amici di un tempo non ti
salutano più e per tutti, ormai, sei
un estraneo, cosa ti resta? Punti il
telescopio verso il cielo sperando
almeno di vedere un Ufo».

A favorire
l’incontro tra
i due artisti fu
Fosco Maraini
Un’amicizia
«dimenticata»

■ diAlfioBernabei

LONDRA Heinrich Himmler
non si suicidò col cianuro come
vuole la versione ufficiale finita
nei libri di storia. Venne assassi-
nato da agenti inglesi membri di
un’organizzazione segreta che
era stata creata da Winston Chur-
chill.
A sessant’anni dalla cattura e
morte dello sterminatore che co-
mandava le SS, è stato reso noto
un telegramma con l’ordine dato
ad un agente chiamato «Mr Tho-
mas» di «eliminare Himmler nel
momento in cui cadrà nelle no-
stre mani». Quel momento arri-
vò nel maggio del 1945 quando
un soldato scozzese della High-
land Division fermò tre persone
che cercavano di attraversare un
ponte a Bremerwoerde, nel nord
della Germania. La versione di
questo episodio che è passata al-
la storia è quella scritta da Win-
ston Churchill nelle sue memo-
rie: «Himmler si era travestito e
non venne riconosciuto. Ma i do-
cumenti che aveva suscitarono
sospetti e fu portato in un campo
vicino al Second Army Hea-
dquarters. Qui Himmler rivelò
la sua identità al comandante del
campo. Venne posto sotto sorve-

glianza armata. Un medico lo
perquisì per verificare se porta-
va con sé del veleno. La perqui-
sizione stava volgendo al termi-
ne quando Himmler aprì coi den-
ti una fiala di cianuro che appa-
rentemente aveva nascosto in
bocca da alcune ore. Morì quasi
all’istante dopo le undici di sera
di mercoledì 23 maggio». (W.
Churchill, The Second World
War, Edit. Thomas Allen, Lon-
dra 1953, Vol. Sesto, pag. 538).
Ora lo storico Martin Allen ha
esaminato documenti che sono
stati declassificati dopo ses-
sant’anni di segreto e li rivela nel
libro Himmler’s Secret War:
The Covert Peace Negotiations
(Edit. Robson Books, Londra).
Il tema principale è quello dei
negoziati segreti che Himmler
intratteneva con agenti inglesi

che riteneva portavoce del go-
verno, mentre in realtà si trattava
di membri di un’organizzazione
chiamata Pwe (Political Warfa-
re Executive) istituita da Chur-
chill fin dal 1941 e comandata
da Brendan Bracken che era Mi-
nistro dell’Informazione, tut-
t’uno con l’Intelligence. Il Pwe
aveva il compito di diffondere
propaganda per indebolire il mo-
rale del nemico tedesco e italia-
no e, simile al più famoso Soe, di
lanciare operazioni clandestine
dirette da agenti sabotatori.
Fin dal 1943 Himmler aveva lan-
ciato indicazioni verso Londra
che era pronto a «cambiare regi-
me» in Germania, disfacendosi
di Hitler, e negoziare la fine del-
la guerra. Nel marzo di quell’an-
no aveva spedito Walter Schel-
lenberg, generale delle SS, in
Svezia per prendere contatto con
il locale ambasciatore britannico
Victor Mallet. A Churchill que-
ste aperture di Himmler non inte-
ressavano, anche perché aveva
già concordato col presidente
americano Franklin D. Roose-
velt che la guerra sarebbe conti-
nuata fino alla resa incondiziona-
ta. Probabilmente non si saprà
mai nei dettagli la storia di questi
negoziati che Himmler tentò

con gli inglesi.
La domanda veramente scottan-
te che rimane a tutt’oggi è un’al-
tra: data la disponibilità che
Himmler diceva di avere nel
contrattare la liberazione di certi
gruppi di ebrei dai campi di ster-
minio (incontrò perfino un mem-
bro del World Jewish Congress)
ci si è chiesti se Londra non ab-
bia mancato di esercitare l’in-
fluenza che aveva su di lui (se
non altro era diventato facilmen-
te ricattabile), per salvarne un
certo numero. È forse così che si
spiega la decisione di Londra di
ucciderlo per impedirgli di esse-
re interrogato e dare la sua ver-
sione degli eventi?
Uno dei documenti salienti appe-
na declassificato e citato da Al-
len porta la data del 10 maggio
1945. È un memorandum firma-
to da John Wheeler-Bennett del
Foreign Office diretto a Robert
Bruce Lockhart del Pwe. Dice:
«Non possiamo permettere a
Himmler di presentarsi davanti a
un tribunale o permettergli esse-
re interrogato dagli americani.
Dobbiamo prendere misure per
eliminarlo nel momento in cui
cade nelle nostre mani». Detto
fatto. Un secondo documento ri-
vela il felice esito dell’operazio-

ne, forse ottenuto forzando la fia-
la di cianuro in bocca al detenu-
to.
Tre ore dopo la morte di Himm-
ler Lockhart ricevette un tele-
gramma da «Mr Thomas» con
un resoconto chiarissimo: «A se-
guito degli ordini ricevuti abbia-
mo intercettato con succeso ieri
notte HH a Luneberg prima di
ogni possibilità che fosse interro-
gato. Come da ordini abbiamo
agito per metterlo permanente-
mente sotto silenzio». Commen-
tando questi documenti, lo stori-
co della Seconda guerra mondia-
le Peter Padfield ha detto: «Le
prove sono inequivocabili. Him-
mler venne assassinato dietro or-
dini di Londra. Sui negoziati già
si sapeva. Deve esserci dell’altro
che gli inglesi non volevano per-
mettergli di rivelare».
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INEDITI un biglietto

Mussolini:
fuga dalla
Maddalena

I
l dolore di un singolo individuo
ha il diritto di vendersi all’opi-
nione pubblica per cercare un

antidoto alla sofferenza del mon-
do? Dopo aver letto il romanzo au-
tobiografico del francese Philippe
Forest, Tutti i bambini tranne uno
(Alet, traduzione di Gabriella Bo-
sco, pp. 347, euro 17), non siamo
più tanto convinti che il silenzio e la
solitudine siano il modo perfetto e
universale per superare il peso sen-
za fine della morte. È un libro greve
e spaventoso, quello di Forest, ma -
per contrasto - appare impregnato
di poesia dell’amore e di riflessioni
private che danno il senso estremo
della sofferenza e del difficile com-
pito di essere uomini, di meritarsi il
proprio posto nel frastuono dei gior-
ni.
Non è facile scrivere un libro che
racconta un anno di dolore accanto
a una bambina destinata a morire a
quattro anni. «L’anno più bello»,
osserva assurdamente l’autore: il
paradosso della sofferenza contrap-
posto alla vicinanza assoluta degli
affetti, in un gioco di giorni che se-
gnano il futuro, ma che serviranno
al futuro per presentarsi senza timo-
re agli occhi di chi rimane, perché il
peggio è già stato vissuto. Pauline è
una bimba serena che affronta con
uguale coraggio i primi giorni di
scuola materna e le prime terapie in
ospedale per liberarla da quella in-
vadente «pallina» che le tormenta il
braccio. Non è lecito pensare che i
bambini possano morire: se lo fan-
no ci deve essere un errore di for-
ma, da qualche parte. I bambini,
semmai, si perdono nell’«Isolache-
nonc’è» di Peter Pan, dove sono de-
stinati a vivere di se stessi in eterno.
La figura del piccolo eroe di Barrie
ricorre come un sortilegio dell’ani-
ma in tutto il romanzo, poiché Fo-
rest percorre l’anno di dolore che
precede la morte della figlia come
se fosse un viaggio nella sua memo-
ria di padre e di scrittore: c’è posto
per tutto, per la cronaca impietosa e
asettica della terapia e degli inter-
venti chirurgici così come per le ri-
flessioni sulle funzioni del roman-
zo, che è visto - generalmente - co-
me una vittoria dentro il tempo, un
miracolo senza gloria. E se anche il
romanzo non è la verità assoluta,
non ne è comunque privo, come di-
mostra ampiamente l’autore nel
suo percorso di padre e di letterato,
infondendo il calore di una confes-
sione nuda alle sue pagine.
Non è un testo da affrontare a viso
aperto, quello di Forest, poiché oc-
corre saper superare l’ostilità e i
pregiudizi che si provano nel pas-
seggiare nei territori della malattia,
occorre far scivolare l’occhio su pa-
gine che parlano lucidamente di
cancro, di devastazione, di escre-
scenze che distruggono il corpo, ol-
tretutto il corpo di una bambina se-
rena e dolce come Pauline. Si può
discutere, dicevamo, sull’opportu-
nità di questo dolore esposto al
mondo, ma le pagine che abbiamo
letto sono state forse meno trauma-
tiche di certe altre nate da un’idea
letteraria della morte, anziché dalla
morte stessa. C’è un uomo che dise-
gna il ricordo attraverso l’esperien-
za, mentre il mondo continua il suo
viaggio, mentre tutto scorre e Parigi
non è mai stata così perfetta vista
dall’alto di una terrazza d’ospeda-
le.
Un libro soffocante ma necessario,
dunque, anche per afferrare il senso
che cerchiamo di dare alla vita
quando siamo lontani dal disagio e
dalla sofferenza. Le parole non ab-
belliscono nulla dopo la morte, ma
le parole di Forest possono servire a
metterci in guardia, sollecitandoci
a godere ogni giorno come se fosse
un estremo, unico regalo.
 Sergio Pent

ORIZZONTI

■ diFlaviaMatitti

Il Reichsführer
era disposto
a contrattare
la liberazione
di gruppi di
ebrei dai lager

Non possiamo
permettere che
sia interrogato
dagli americani
avrebbero detto
dal Pwe inglese

«Naturalmente avrete l’aiuto del
dott. Chirico, il quale vi informerà
dettagliatamente sul piano. Vi rin-
grazio per quanto fate e stracciate il
biglietto». Seguono data (16 ago-
sto) e la firma di Mussolini. Il desti-
natario è ignoto. Ma le parole verga-
te dal Duce nel 1943 su un biglietto
ritrovato dal cultore di storia Enrico
Maineri, e pubblicato sul numero in
edicola di Oggi, rivelano che Mus-
solini prigioniero alla Maddalena
era in contatto con qualcuno al-
l’esterno, per organizzare una fuga.
Prima che che i tedeschi lo liberas-
sero a Campo Imperatore il 12 set-
tembre di quell’anno. Il biglietto era
nascosto nel ricambio di biancheria
del prigioniero e fa luce su un enig-
ma già indagatissimo dagli storici.
E cioè. Era davvero segreto il luogo
della prigionia del Duce fatto arre-
stare dal Re il 25 luglio? Ed erano
ermeticamente segreti gli sposta-
menti del prigioniero, portato prima
a Ponza, poi alla Maddalena, poi a
Campo Imperatore? La questione è
stata già esaminata da Renzo De Fe-
lice, che non ha mai creduto a quella
segretezza, nel suo ultimo volume
(postumo). Quanto a Chirico era il
medico condotto ed ex podestà fa-
scista a La Maddalena.
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LUCALANDÒ

P ur “facendo lo scrittore” non ce la faccio proprio a fre-
quentare i “colleghi”. Deve essere infatti accaduto qual-
cosa di brutto a metà degli anni Novanta, quando la “mia
generazione” (che schifo, parlare di generazione!) ebbe

modo di esordire e, in breve brevissimo tempo, perdere definitiva-
mente la testa. Per pura ambizione e per amore del quieto vivere,
forse. Senza parlare di molti editori, compresi quelli “di sinistra”,
del loro cinismo, senza parlare del pubblico, dei lettori che, spesso e
volentieri, misteri della cultura e del consenso, si pongono sempre
al fianco del più forte, del più sostenuto, del più bello. C'entrano le
ideologie degli anni Ottanta, sì, che c'entrano in questo modo di ve-
dere girare le cose, c'entrano nella misura in cui hanno mostrato
che, perfino nel mondo sublime degli scrittori, era giunto il momen-
to di mettere al bando ogni forma di solidarietà, di amicizia reale o,
se proprio non vogliamo considerare peccati gravi questi appena
elencati, mettendo al bando ogni forma di discussione sul proprio
lavoro, sul testo, di confronto; e questo perché, se abbiamo scelto
d'essere l'uno contro l'altro armati, è bene non esagerare troppo
con la confidenza, con la partecipazione, con l'amicizia. Per non
parlare di quelli che farebbero qualsiasi cosa pur d'esserci.
Era dunque naturale che, in un quadro del genere, la curiosità, l'at-
tenzione, l'amicizia finisse per andare in direzione delle figure di
narratori piuttosto irregolari, Franco Matteucci per esempio. Fran-
co me lo ricordo una quindicina d'anni fa, a Cinecittà quando esi-
steva ancora il Dipartimento scuola educazione, l'ho conosciuto in-
fatti allora. In uno studio televisivo. Che ci stavano a fare lì? Lui,
funzionario Rai, io conduttore di una rubrica intitolata “l'Occhio”.
Poi, per un periodo, ci siamo persi di vista. L'ho ritrovato che aveva
già scritto e pubblicato “La neve rossa”, il suo primo romanzo, una
storia singolare e bizzarra che si svolgeva nella sua Toscana, fra
Lucchesia e Garfagnana. Una storia segnata da un certo espressio-
nismo, linguaggio che nel nostro paese ha trovato diritto di cittadi-
nanza soprattutto lì, proprio in Toscana, da dove sono passati auto-
ri come Lorenzo Viani o Ottone Rosai o, parlando di tempi più re-
centi, Vincenzo Pardini. Scrittori poco disposti a venire a patti con
le mode e perfino con i compromessi del sistema editoriale. Per un
dato caratteriale soprattutto.
Sempre Franco Matteucci, che considero a tutti gli effetti un amico
scrittore, anche grazie e in virtù del suo essere una creatura
“irregolare”, nelle ultime settimane mi viene incontro nel mio sem-
pre più pervicace nichilismo con il suo ultimo romanzo, “Festa al
blu di Prussia”, pubblicato da Fazi editore, un racconto che fa terra
bruciata d'ogni equivoco di buone maniere e di intenzioni edificanti,
un racconto che, se letto in chiave, rappresenta un definitivo atto
d'accusa rivolto alla società dello spettacolo del quale la realtà edi-
toriale è uno degli atolli periferici. Detto in breve, il libro di Mat-
teucci altro non è che una metafora di quanto siano pessime certe
ambizioni di potenza sociale ed esposizione del proprio status. E i
luoghi ci sono tutti: la Festa, la Famiglia, il Simbolo (un baobab),
l'Architetto (reduce da Hollywood), la Televisione come certificato
di esistenza in vita sociale (e Matteucci, dirigente della Rai, ne sa
più di qualcosa dal di dentro, ne conosce perfino i dettagli).
Quello che altrove trova un finale consolatorio o, peggio ancora,
edificante con tutte le fisime di esibizionismo e ambizione messe in
mostra, al contrario nella festa immaginata da Franco Matteucci si
risolve in un'ecatombe, in una dissolvenza definitiva, senza remis-
sione di peccati.
Mi direte: un conto è la finzione letteraria ben altra cosa la realtà. È
vero, ma da Matteucci mi aspetto, in prospettiva, la stessa rabbia
poetica di King-Kong incrociato con Dino Campana.

f.abbate@tiscali.it
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MARAMOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

I
l quale preso dai morsi della fa-
me («più dell’amor potè il digiu-
no») finì, come è noto, per divo-
rare in cella i resti dei poveri fi-
gli.
Perché di fronte all’embrione tut-
to passa in secondo piano: i mala-
ti, le donne, le coppie. Di fronte
all’embrione i problemi - terreni,
reali, quotidiani - delle persone
vengono, se non divorati, sicura-
mente dimenticati e cancellati.
Non sorprende allora che il titolo
lanciato il 29 maggio dalla prima
pagina dell’Unità («Referen-
dum, 4 milioni di malati condan-
nati dalla legge crudele») abbia
spinto Giuliano l’astensionista a
replicare sul Foglio con un edito-
riale condito di citazioni (Raspu-
tin, Verdurin, Vanna Marchi,
persino il mago Do Nascimien-
to) e dove il fronte del Sì viene
riccamente descritto come un
Circo di scienziati bestemmiato-
ri, di imbonitori da strapazzo,
un’accozzaglia di guaritori e
spacciatori di risultati fasulli,
una combriccola di «dogmatici
abrogazionisti» (medici del cali-
bro di Veronesi e Flamigni, ndr)
che anziché curare la vita cedono
al richiamo eugenetico che impo-
ne di selezionare, eliminare, scar-
tare.
Un editoriale aggressivo, natural-
mente. Ma anche fuorviante e

pieno di falsità.
È falso e fuorviante, ad esempio,
affermare che «non esiste un sin-
golo risultato utile dalla ricerca
sulle staminali embrionali che va
avanti dal ‘72 in molte parti del
mondo». Fuorviante, perché a
differenza delle staminali adulte,
che vengono studiate da quasi 50
anni, le embrionali umane (rite-
nute assai più promettenti) sono
studiate solamente dal 1998, da
quando cioé si è riusciti, per la
prima volta a derivare e a mante-
nere in coltura quel tipo di cellu-
le. Per molte attività sette anni
sono un bel lasso di tempo (quan-
ti editoriali si scrivono in sette
anni?) ma sono un percorso bre-
ve, molto breve per quella attivi-
tà complessa che è la ricerca
scientifica. «È come se qualcuno
fosse andato da Fleming dopo 7
anni che conduceva le sue ricer-
che e gli avesse detto: guarda che
la tua penicillina non ha curato
nessuno finora, quindi buttala
via», ha detto all’Unità Gilberto
Corbellini, che insegna storia
della medicina alla Sapienza di
Roma e che ha iniziato, insieme
ad altri colleghi, lo sciopero del-
la fame contro la disinformazio-
ne che avvolge questo referen-
dum.
Che dopo sette anni non ci siano
applicazioni delle staminali em-
brionali è dunque del tutto nor-
male. Anzi, da un certo punto di
vista: «Vuol dire che gli scienzia-
ti - dice ancora Corbellini - non
sono delinquenti e non le usano
nelle sperimentazioni finché non
hanno la garanzia che sono sicu-
re».
Dire che non ci siano risultati uti-
li è invece sbagliato: forse Ferra-
ra intendeva dire che non ci sono
applicazioni, pronte e provate,

da impiegare sull’uomo oggi,
adesso, in questo momento. Ma
la lista dei risultati ottenuti in la-
boratorio (senza i quali non è
possibile alcuna applicazione
farmacologica o clinica) è piutto-
sto lunga. Studi condotti dal Na-
tional Institute of Health, uno dei
più importanti centri di ricerca
americani, hanno mostrato che è
possibile trasformare le cellule
staminali embrionali in cellule
che producono insulina, accen-
dendo la speranza a quelle perso-
ne affette da diabete. Ce ne sono
171 milioni nel mondo, di cui tre
milioni e mezzo solamente in Ita-
lia. Non sono risultati applicabi-
li, ma sono risultati utili perché
aprono la strada a nuove, possibi-
li terapie. Non a caso l'associa-
zione nazionale dei diabetici,
che rappresenta 80mila iscritti, si

è dichiarata favorevole alla ricer-
ca sulle staminali embrionali.
Lo stesso per il Parkinson, malat-
tia di cui in Italia soffrono 230
mila persone e che, al contrario
di quel che si pensa, non colpisce
solamente gli anziani (diecimila
casi sono sotto i 40 anni). Studi
del National Institute of Health
(sempre loro, certo, ma questo è
quello che accade quando si cre-
de e si investe nella ricerca) han-
no dimostrato che è possibile tra-
sformare le staminali embrionali
in cellule nervose capaci di pro-
durre dopamina, la sostanza che
viene meno in questo tipo di ma-
lattia. Lo hanno fatto sui topi,
non sull’uomo: ma non è forse
un risultato utile? È una strada da
percorrere o una porta da chiude-
re? Ancora, la Sclerosi laterale
amiotrofica, la terribile malattia

che ha colpito Luca Coscioni di-
struggendo le fibre nervose del
midollo spinale e impedendo, in
tal modo, il controllo di ogni mo-
vimento. Una ricerca della Johns
Hopkins University (ancora
l’America) ha mostrato, nei ratti,
che le staminali embrionali pos-
sono sostituire le cellule distrutte
e, dunque, restituire la possibilità
di alcuni movimenti. Anche que-
sto è un risultato inutile?
Prima di rispondere Giuliano Fer-
rara farebbe bene a guardare il
Dvd che l’Unità porterà in edico-
la martedì prossimo (non si pre-
occupi, glielo invieremo noi). È
un film atroce eppure bellissimo.
Si intitola «Io, Luca Coscioni» e
mostra chi era e chi è Luca Co-
scioni. Ci sono le immagini di ie-
ri, girate da lui stesso durante i
suoi viaggi, le sue maratone (era
un maratoneta, Coscioni, uno
che macinava chilometri e chilo-
metri col suo fiato, le sue gambe,
il suo sudore). E ci sono le imma-
gini di oggi: di lui che gioca a car-
te suggerendo le mosse con gli
occhi (l’unico movimento rima-
sto), di lui che viene portato di pe-
so a letto, di lui che viene girato
da una parte all’altra per evitare
le piaghe. Immagini dure: da ve-
dere, da digerire, da sopportare.
Eppure importanti per capire, e ri-
cordare, che la malattia non è uno
stato della mente, un’astrazione:
è qualcosa di vero, di concreto, di
reale. E di quotidiano. In Italia,
oggi, ci sono quasi quattro milio-
ni di persone colpiti da malattie
per le quali le staminali embrio-
nali potrebbero rappresentare
una possibile cura. Magari non
per loro, ma per altri come loro.
Diciamo “potrebbero” perché
nessuno, al momento, può dirlo
con certezza. Per saperlo dobbia-

mo prima fare ricerca, molta ricer-
ca: esattamente quella che l’entra-
ta in vigore della legge 40 ha mes-
so al bando. Oggi infatti non è
possibile fare studi sugli embrio-
ni, nemmeno su quei trentamila
che erano stati prodotti negli anni
passati e che, conservati nei free-
zer di cliniche e laboratori, sono
destinati a un lento deperimento.

Perché chiuderli nell’oblio, quan-
do potrebbero aiutare la ricerca?
E per questo, anche per questo,
che sull’Unità abbiamo sempre
parlato di legge crudele, medieva-
le: come altro definire una norma
che spegne la speranza, anziché
accenderla? Che chiude le porte,
anziché aprirle?

llando@unita.it

MIMMOLUCÀ

C
aro Romano,
non possiamo permetter-
ci di andare alle elezioni

politiche del 2006 senza l'Ulivo.
Non è una questione di marke-
ting. L'emergenza economica e il
crescente disagio sociale, provo-
cati dal fallimento della destra
impongono un governo solido e
un programma impegnativo.
L'Ulivo oggi è innanzitutto que-
sto: la promessa e la garanzia di
coesione tra i riformisti nell'Unio-
ne, per affrontare un vero e pro-
prio piano di ricostruzione del Pa-
ese. Senza l'Ulivo le dimensioni
del successo dell'Unione alle re-
gionali non sarebbero state così
ampie. E senza Ulivo temiamo
che la stessa vittoria alle politi-
che sarebbe in pericolo. Per que-
sto abbiamo accolto con speran-
za il tuo annuncio di mantenere

comunque “aperta la prospettiva
dell'Ulivo”, pur in presenza delle
attuali, gravi difficoltà. Per que-
sto i Cristiano Sociali hanno deci-
so di sostenerti nell'impresa.
Fraternamente, però, non voglia-
mo nasconderti le nostre preoccu-
pazioni. L'asprezza del confronto
tra i leader riformisti produce
sconcerto tra gli elettori, mina la
credibilità del progetto e, forse
quel che più conta, semina un
dubbio sulla capacità del Centro-
sinistra di produrre una valida al-
ternativa al disastroso, e ormai
impopolare, governo Berlusconi.
Consideriamo sbagliata e perico-
losa, ancorché legittima, la deci-
sione assunta dall'assemblea fe-
derale della Margherita. Sbaglia-
ta perché contraddittoria con la ri-
badita intenzione di sviluppare la
Federazione dell'Ulivo che esclu-
de la competizione tra le forze ri-
formiste. Pericolosa perché po-

trebbe essere strumentalizzata
per ipotesi neocentriste. Per parte
nostra continuiamo a ritenere es-
senziale la Margherita alla costru-
zione della Casa comune dei ri-
formisti italiani, che non è un par-
tito unico, ma molto di più per i
cittadini: un vincolo di coopera-
zione necessario a sostenere un
governo che deve risollevare
l'Italia, ricominciando finalmen-
te a pensare al suo futuro.
I Cristiano Sociali sono nati con
il bipolarismo e in funzione di un
progetto di convergenza tra le
grandi culture democratiche:
quella cattolica, quella socialista
e quella laica.
L'obiettivo era di integrare mag-
giormente chi, pur provenendo
da storie diverse, aveva ormai un
progetto di governo comune. E di
dare all'Ulivo la fisionomia più
impegnativa di un soggetto politi-
co attivo. Alle elezioni europee,

come a quelle regionali, l'impre-
sa ha fatto un importante passo
avanti con la lista unitaria. Torna-
re ora indietro sarebbe un colpo
per la credibilità stessa dell'intero
centrosinistra, non solo di chi ha
con sincerità e coraggio investito
sulla lista dell'Ulivo.
Il no della Margherita pone un
grave problema. Se da un lato il
suo ruolo è essenziale per la Casa
dei riformisti, dall'altro la sua au-
tonoma decisione non può tra-
sformarsi in un veto ad una mag-
giore integrazione degli alleati.
Per questo, caro Romano, ti chie-
diamo di fare ogni sforzo per ri-
durre le incomprensioni e i dis-
sensi e cercare, insieme a tutte le
forze della Federazione, un per-
corso comune che valorizzi le
convergenze fin qui costruite e
definisca al più presto un pro-
gramma pienamente condiviso
da tutta la coalizione. L'unità nell'

Ulivo e nell'Unione è ormai una
necessità per il Paese, prima che
una convenienza elettorale: per
questo riteniamo che tutti debba-
no compiere un sforzo in vista di
un accordo di alto profilo, che
non ci rassegniamo a ritenere im-
possibile.
In ogni caso la rotta dell'Ulivo
non può cambiare. L'impresa sto-
rica, come tu spesso ripeti, di su-
perare le divergenze tra i diversi
riformismi non può essere abban-
donata, al di là delle scelte contin-
genti della prossima campagna
elettorale. I Cristiano Sociali so-
no al tuo fianco per raggiungere
questo obiettivo, con un impegno
forte e responsabile in questo pro-
cesso.
Queste, caro Romano, sono le
conclusioni cui è pervenuto oggi
il nostro Comitato esecutivo na-
zionale.
Con sempre viva amicizia.

SAGOME

Il votodemocratico
nelsegreto
dellacabina

Caro Direttore,
vorrei chiederle un parere su un problema che
non credo sia stato sufficientemente dibattuto
sulla stampa. La presa di posizione di una
qualsiasi forza politica o associazione a favo-
re dell’astensione nel referendum ha effetti
sulla segretezza del voto e quindi sulla libertà
di esprimerlo. Un gesto come l’astensione, se
espresso individualmente in una alternativa
fra Si e No, è, non solo pienamente legittimo,
ma non consente il controllo da parte di chic-
chessia. Ma se l’astensione è una posizione

politica, è richiesta esplicitamente all’elettora-
to per l’ottenimento di un fine, diventa un voto
controllabile, quindi non più segreto, quindi al
di fuori delle regole elettorali democratiche.
Si immagini un cattolico di una piccola comu-
nità interessato ad esprimere un voto a favore
dell’abolizione della legge, in dissenso con le
posizioni ufficiali ma senza essere disposto ad
esporsi; non potrà esprimere il proprio voto
nel segreto della cabina elettorale, perché tutti
potrebbero sapere che è andato a votare.
La ringrazio per l'attenzione e La saluto cor-
dialmente.

AndreaBolognesi

L’annosaquestione
delquorum
aireferendum

Caro Direttore. Ci risiamo. Ad ogni nuovo re-
ferendum si ripresenta l'annosa questione del
“quorum”, e solo in queste circostanze ci si ac-
corge (oppure no?) dell'assurdità di una legge
che va CONTRO i referendum. Infatti, che
senso ha raccogliere le firme (a proposito, so-
no d'accordo che dev'ssere elevato l'attuale li-

mite di 500.000) se poi chi non è interessato al
“tema”, semplicemente non votando può far
fallire la consultazione? Dico questo perchè il
12-13 Giugno, anche grazie all'invito asten-
sionista di certa parte della chiesa, si rischia
nuovamente. Si sa che l'indolenza e il mene-
freghismo sono connotati tipicamente italiani,
e non c'è nulla di più efficace, per farli emer-
gere, del fornir loro un pretesto. I referendum
devono essere validi a prescindere da qualsia-
si quorum. A mio parere solo con questa mo-
dalità si possono realmente porre a confronto
le diverse opinioni e far prevalere la volontà
della maggioranza di coloro che al problema
sono interessati e non, appunto, degli indolen-
ti e/o menefreghisti. Spero che un prossimo,
auspicabile, governo di centrosinistra vorrà
porre, fra i tanti temi da affrontare, anche que-
sto. Cordialmente

SilvanoFassetta

Ancheivescovi
hannoildiritto/dovere
didire la loro

Leggo quasi tutti i giorni il vostro giornale per-

chè trovo spunti per notizie ed approfondimen-
ti di prima mano; però per quanto concerne la
vostra presa di posizione sui “suggerimenti”
della conferenza episcole dei vescovi italiani,
non mi trovo assolutamente d'accordo con chi
attacca con tanta veeemenza il loro pensiero,
anzitutto perchè come ogni cittadino italiano
hanno il diritto di dire il loro punto di vista, co-
sì come il buon Capezzone che grida sempre di
non avere spazio visibile.
Davanti ad una legge che tocca l'etica io penso
che abbiano anche il dovere di parlarne. In se-
condo luogo io penso che i cattolici abbano poi
la loro testa per decidere e pensare; non credia-
te che essi siano dei pecoroni senza pensiero!!!
Dunque basta con questa caccia alle streghe; si
accettino serenamente anche punti di vista di-
versi e poi ognuno decida per se!!
Grazie per l'attenzione

SpartacoBellini

Seprovassimo
acommissionare
unsondaggio

Dire che Vespa favorisce Berlusconi significa

essere suo nemico o vuol dire semplicemente
giudicare ciò che si vede? Provi a commissio-
nare un sondaggio e vedrà quante sono le per-
sone che pensano esattamente come Furio Co-
lombo! Chi guarda la sua trasmissione e non
ha il cervello ovattato, capisce perfettamente
il suo sbilanciamento a destra, pienamente le-
gittimo, ma innegabile. Molto meglio Emilio
Fede che non nasconde il suo zerbinismo anzi,
ne fa un punto di orgoglio e di merito. Ma
quante volte Vespa ha riservato a Prodi lo stes-
so trattamento di Berlusconi con giornalisti
compiacenti e sdraiati ai suoi piedi e la possi-
bilità di parlare ininterrottamente e indisturba-
to? Ma via, è sotto gli occhi di tutti, altro che
nemico Furio Colombo! Vorrei che Vespa fa-
cesse un Porta a Porta per commentare l'arti-
colo del Financial Time: il nemico n.2, la ven-
detta!!!!! Cordiali saluti

ErminiaClenzi

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) van-
no indirizzate a Cara Unità, via Francesco Bena-
glia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail lette-
re@unita.it

Le allergie di Ferrara

All’incrocio tra King Kong
e Dino Campana

Lettera aperta a Romano Prodi
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SEGUE DALLA PRIMA

O
ggi il cinema è tutto me-
no che un mezzo per lan-
ciare messaggi impegna-

ti e seri, è svago, divertimento ed
effetti speciali. Se continuassi
con il dire che il film di Giordana
incassa molto perché lo vanno
vedere gli intellettuali impegnati
e il pubblico “di sinistra” che
aveva amato “I cento passi” e
“La meglio gioventù”, farei un
calcolo senza capo né coda. Non
sono così tanti gli intellettuali im-
pegnati per spostare le aride cifre
dei botteghini dei cinema.
Allora cominciamo con il dire
una cosa. Il film di Giordana lo
sta andando a vedere la gente
normale: gente intellettuale, qua-
lunquista, gente colta e meno col-
ta, gente di destra o di centro, for-
se immigrati, forse padroncini
del nord-est, forse pensionati. E
questo perché il film affronta un
tema importante: il tema dell'im-
migrazione, della diversità, del
solidarismo e della solitudine.
La storia racconta l'odissea di
Sandro che ha dodici anni, vive a
Brescia, è figlio unico, e i suoi
genitori hanno una piccola indu-
stria meccanica dove lavorano
molti immigrati extracomunita-
ri. Il papà di Sandro è giovane, ed
è un bravuomo che si è fatto da
solo, gli piacciono le macchine
veloci e lussuose, e possiede una
Porsche Cayenne. Mangia con i
suoi operai il panino nella pausa
pranzo, e parla volentieri con lo-
ro. Un giorno parte per la Grecia
con il suo migliore amico e il pic-
colo Sandro, per una vacanza in
barca e a Sandro accade qualco-
sa di terribile. Una notte mentre
cerca di far pipì cade in acqua,
mentre con il pilota automatico
la barca continua ad andare. Il pa-
dre se ne accorge troppo tardi, e
anche se torna indietro non lo ri-
trova più. Per tutti Sandro è mor-
to in mare, invece viene ripesca-
to da una di quelle bagnarole
drammatiche che portano centi-
naia di clandestini sulle coste ita-
liane. Sbarcati in Italia, Sandro
viene soccorso, portato in un cen-
tro di accoglienza, e solo in quel
momento può avvertire i genitori
che è vivo. Tutto sembra finire
bene. Sandro ha fatto amicizia
con due ragazzi rumeni, fratello
e sorella, e convince il padre e la
madre ad ottenere l'affidamento.
Ma i due ragazzi rumeni, arrivati
a Brescia, in realtà finiscono per
rubare nella casa di Sandro, e
scappare via. Alla fine Sandro
riuscirà a trovare la ragazza, sco-
prendo che si prostituisce a Mila-
no.
Questa in estrema sintesi la tra-
ma. Il film non è consolatorio.
Sandro è un ragazzino come gli
altri, i genitori sono delle brave
persone, che nello shock di aver
perso un figlio in mare, e nell'
emozione poi di averlo ritrovato,
hanno provato a cambiare il mo-
do di pensare il mondo. Gli im-
migrati non sono tutti buoni e
onesti, e quelli con il Porsche
Cayenne non sono tutti razzisti.
Nel tentativo di raccontare un pa-
ese nuovo, Giordana è ancora
una volta bravissimo. Ma se quel
film raccontasse fino in fondo
quello che forse sta accadendo
probabilmente non ci sarebbe
troppa gente che andrebbe a ve-
derlo.
La tesi di Giordana è chiara: non
tutto è perduto, esiste ancora
molto buon senso nell'Italia di
questi anni. Ma è davvero così, o
invece c'è qualcosa di più orribi-
le, qualcosa di più arcaico e più
pericoloso che dal film di Gior-
dana dopotutto non riesce a usci-
re? Quel nord est lì è una fotogra-
fia realistica, o invece Giordana
è caduto in qualche luogo comu-
ne di tipo nuovo, di ultima fattu-
ra, dunque sfuggente e pericolo-
so?
Ci sono due temi, formidabili
che vengono solo accennati nel
film. Il primo tema è quello del
denaro, il secondo tema è quello
dell'assenza di valori. Ora, tutto
il sistema del nord-est è costruito
sul denaro. Per molti anni il dena-
ro non è stato solo un modo per

vivere agiatamente, non è stato
solo il mezzo per fare una vita
lussuosa: il denaro è stato una
forma di identità. Con il denaro
si fanno i fatturati e si comprano
le macchine, con il denaro si co-
struiscono le villette e si misura
la capacità di lavoro (”ho raddop-
piato gli utili, lavorando giorno e
notte”), con il denaro ci si distin-
gue dagli altri. Il denaro serve a
capire chi sei. E serve a spiegare
agli altri chi sei. E soprattutto il
denaro è esempio per gli altri. Il
Porsche Cayenne non è solo un
automobile che costa come un
medio appartamento di una città
di provincia. Ma è la dimostra-
zione che tu non sei i tuoi operai.
Però (però) fino a qualche anno
fa i tuoi operai potevano ancora
sognare la tua Porsche e la tua
villa con piscina anche se non ce
l'avevano. Perché in quel mondo
lì tra il padrone dell'azienda e
l'operaio che lavora per lui c'era
lo stesso sistema di valori: gli
stessi libri letti (spesso troppo po-
chi), lo stesso titolo di studio, la
stessa prima comunione. Lo stes-
so gusto per le cose, spesso un
gusto semplice, che non è il frut-
to di una cultura o di scelte parti-
colari.. Mostrare la ricchezza era
un modo di tracciare una linea,
ma una linea che poteva essere

spostata in qualsiasi momento.
Oggi quella non è più una linea,
oggi è un muro con il filo spina-
to. Dall'altra parte non c'è più
l'operaio con cui sei cresciuto all'
oratorio che condivide con te
una serie di regole. Dall'altra par-
te ci sono ormai molte delle fac-
ce disperate che Giordana mo-
stra nel film, dopo gli sbarchi. E
il denaro è una tale astrazione da
non significare nulla. Un po' co-
me con i numeri con 20 zeri dopo
la prima cifra. Nessuno li sa leg-
gere, nessuno sa davvero quanti-
ficarli. Nel tutto e nel niente, si
sta giocando la partita in questi
anni.
Nel tentativo fallito di tenere in
piedi vecchi valori sfilacciati,
proprio in quel nord-est bianco
dove il collante della Chiesa cat-
tolica è venuto meno, vanno a
frantumarsi tutti gli ottimismi
possibili.
Oggi da una parte ci sono quelli
che vanno a fare lavori impossi-
bili, spesso pesanti e duri, quasi
tutti immigrati. Dall'altra un
mondo a disagio che non sa co-
me riconoscerli, e non sa bene
cosa dire loro. In mezzo una ne-
bulosa indefinibile, una terra di
nessuno dove l'inferno è quoti-
diano, tra prostituzione, ambizio-
ni impossibili, discriminazioni e
soprattutto razzismo. Il nord-est,
negli anni, si è incattivito, si è se-
gregato da solo, ha investito po-
co in se stesso, non ha elaborato
nulla. La Lega si è inserita in que-
sto disagio facendo danni enor-
mi. E il risultato è quello che si
può vedere ogni giorno.
Il film di Giordana racconta un
pezzo di questa storia: e va a cer-
care quello che è rimasto di quel
vecchio buonsenso, di quella
bontà d'animo, di quella diffiden-
za verso il diverso quando non è
violenza, quando non è vero e
proprio razzismo. Il film di Gior-
dana fa ben sperare che non tutto
stia cambiando così velocemen-
te.
È anche per questo motivo che il
film piace molto. Ma il lato oscu-
ro di quel mondo è ancora tutto
da capire: nero e aggressivo co-
me il muso di quelle macchine
da 280 chilometri all'ora che ac-
cecano nella notte con i fari allo
iodio; nero come le disperazioni
senza scampo abbandonate ai
bordi delle strade. Buio e fosco
come l'ignoranza e l'indifferen-
za.

rcotroneo@unita.it

SEGUE DALLA PRIMA

S
olo che queste vanno lette tra le ri-
ghe e quindi le interpretazioni
non possono non contenere una
certa dose di arbitrarietà e la mia
non ne sarà certo esente.
L’analisi internazionale è total-
mente condivisibile (anche se è
carente l'analisi sull'Euro e sulle
sue prospettive). La politica mo-
netaria della Fed americana ha
creato grande liquidità sul merca-
to internazionale; questo ha con-
dotto i saggi di interesse, anche
quelli a lungo termine e deflazio-
nati dalla dinamica dei prezzi al
consumo, a livelli molto bassi (e
il prezzo del petrolio e delle case
a livelli molto alti). Dei bassi sag-
gi di interesse hanno tratto giova-
mento sia l'economia americana,
che continua a crescere a livelli
elevati, sia l'economia mondiale
che nel 2004 è cresciuta ad un tas-
so oltre il 5%, il maggiore da due
decenni. La politica americana di
disavanzo di bilancio, insieme al-
la alta propensione alla spesa in-
terna e alla bassa propensione al
risparmio e insieme alla grande
capacità di raccolta di risparmio
internazionale da parte della fi-
nanza americana è invece respon-
sabile dello squilibrio strutturale
dell'economia internazionale: gli
Stati Uniti in otto anni hanno
quintuplicato il loro debito estero
che ha raggiunto il 25% del Pil.
Se il riaggiustamento avvenisse
solo attraverso la svalutazione
del dollaro essa provocherebbe
uno sconquasso della finanza in-
ternazionale a motivo della deten-
zione di gran parte delle riserve
dei paesi in avanzo (soprattutto
asiatici) in quella valuta. L'aggiu-
stamento non può che avvenire at-
traverso un riequilibrio interno e
cioè dei conti pubblici. Bush è il

destinatario dell'esortazione.
L'analisi dell'economia italiana
parte dall'industria: questa parte è
difficilmente contestabile. La pro-
duzione industriale italiana negli
anni del centrosinistra è cresciuta
dell'8%, 6% meno che in Germa-
nia; nel quinquennio di centrode-
stra è caduta del 3,8%, 6,4% me-
no della crescita che ha avuto la
Germania. Nel primo quinquen-
nio la produttività dei fattori pri-
ma è cresciuta poco, nel secondo
è caduta (si noti è caduto il livello
non il saggio di crescita!). Quindi
in questo periodo il costo del la-
voro per unità di prodotto è cre-
sciuto molto di più che in Germa-
nia, non a causa dell'aumento dei
salari, ma per il declino della pro-
duttività. Il fatto degno di nota
dell'analisi (e in genere trascura-
to) è che la crisi dell'attività indu-
striale è riconducibile in maggior
misura alle difficoltà nei compar-
ti a tecnologia medio-alta più che
in quelli a tecnologia matura che
sono quelli che risentono della
concorrenza della Cina e questo
spiega il divario di competitività
industriale con i paesi europei a
noi simili. Il ritardo del nostro pa-
ese nella spesa in ricerca e svilup-
po è imputabile al settore pubbli-
co, ma ancor di più al settore pri-
vato e alla bassa spesa delle im-
prese in ricerca e sviluppo. Infine
l'internazionalizzazione delle no-
stre imprese è debole e molto in-
feriore ai nostri concorrenti euro-
pei (in Cina gli imprenditori ita-
liani, soprattutto dei settori me-
dio-alti non ci sono, i francesi e i
tedeschi sì: si ricordi che metà
della produzione industriale cine-
se è in mano ad imprese estere).
Sembra di leggere fra le righe:
“va bene fare sistema, ma gli im-
prenditori se non si danno loro
una mossa il declino è inevitabi-
le”. Montezemolo è il destinata-
rio dell'esortazione.
L'analisi dell'economia italiana
prosegue con la finanza pubblica:
è un'analisi che mostra ambiguità
e reticenze. Il miglioramento del-
la finanza pubblica degli anni no-
vanta è attribuito all'aumento del-
la pressione fiscale (non distin-

guendo il fatto che aumentò la ba-
se imponibile e diminuirono le
aliquote) e all'ingresso nell'Euro.
Il peggioramento degli anni due-
mila al ristagno dell'economia.
Tuttavia il Governatore fa giusti-
zia del passato (non così l'anno
scorso) e ammette che tra il 1994
e il 2000 ripetuti interventi hanno
consentito di contenere l'incre-
mento annuo in termini reali della
spesa primaria entro l,2%, mentre
nell'ultimo quadriennio è cresciu-
ta del doppio. Nessun accenno pe-
rò al fatto che nel quinquennio del
centrosinistra il rapporto debi-
to-pil fosse sceso di 15 punti e che
negli anni del centrodestra la di-
scesa si sia interrotta (ha dato solo
il valore del rapporto debito-pil al
106,6%). Ha ricordato invece (og-
gi 2005) il ricalcalo dell'indebita-
mento netto del 2001 dall'1,4 al
3,2%, ma quel famoso “buco” è
esattamente uguale all'indebita-
mento del 2004 (che attende a sua
volta una adeguata rivalutazio-
ne). La strategia è indicata in due
righe succinte: “interventi sul pre-
lievo e sulla sua composizione,
sulla gestione dei servizi, la crea-
zione di un intervento normativo
orientato alla crescita”. La terapia
è condivisibile, ma sul terreno
della finanza pubblica non si può
certo dire che Berlusconi sia il de-

stinatario dell'esortazione.
La relazione del Governatore ter-
mina con l'analisi del settore ban-
cario: è un analisi elogiativa che
non ammette esortazioni o criti-
che. Da dieci anni il settore banca-
rio ha realizzato, per impulso del-
la Vigilanza e per la pressione
della concorrenza, una forte con-
centrazione (da 994 a 778 ban-

che), una forte aggregazione (450
banche interessate), un aumento
della produttività notevole (4,6%
annuo di fondi intermediati per
addetto). Malgrado l'elevata red-
ditività (il saggio di rendimento
sul capitale proprio è circa l’
11%) studi di Banca d'Italia mo-
strano che l'aumento di efficienza
si è tradotto in tassi di interesse
più favorevoli a famiglie e impre-
se. Non lo metto in dubbio, tutta-
via anche se l'efficienza e il grado
di concorrenza del sistema banca-
rio italiano è molto più elevato
oggi rispetto a ieri, questo non si-
gnifica che sia più elevato in Ita-
lia che nel resto d'Europa. Rima-
ne il dubbio che quella concorren-
za estera, che è stata così severa
nel comparto manifatturiero, non
abbia fatto sentire la sua morsa
con eguale intensità nel settore
bancario.
Un altro grande tema su cui ci si
aspettava un'analisi approfondi-
ta, che è invece mancata, riguarda
la questione del risparmio dopo le
gravi ferite inferte al sistema dai
fallimenti di imprese o stati che
avevano emesso titoli acquistati
dal pubblico attraverso il sistema
bancario. C'è un certo disappunto
nel leggere poco di più dell'ovvia
considerazione assolutoria che
"spetta al cliente la scelta della

combinazione più appropriata fra
rendimento e rischio dell'investi-
mento" e in tema di riforma sola-
mente l'informazione, a tutti nota,
che "è in corso di definizione nel
Parlamento, dopo ampio appro-
fondimento, la nuova discipline
del risparmio".
Circa l'altro grande tema in di-
scussione in questi anni e cioè la

proprietà delle banche e l'autorità
di controllo-indirizzo-allocazio-
ne svolta dalla Banca d'Italia, an-
che in tal caso nessuna concessio-
ne alle critiche. Le banche estere
possiedono il 16% del capitale
delle prime quattro banche italia-
ne, in Germania, Francia e Spa-
gna la quota è al 7, al 3 e la 2,6%.
Quindi noi siamo più aperti, pun-
to. Ma all'obiezione che le nostre
banche sono acquistate dagli stra-
nieri perché sono relativamente
più piccole delle banche acquiren-
ti e che quindi il processo di con-
centrazione in Italia, sebbene sia
stato elevato, non è stato suffi-
ciente e che una responsabilità ri-
sieda anche in chi ha governato il
processo non è affrontata. Circa
gli intrecci proprietari sembra dal-
la Relazione di ieri che il Gover-
natore dia il via libera all'intrec-
cio banca-assicurazione, mentre
fino a qualche tempo fa il semafo-
ro era rosso. Niente in contrario,
ma ci si aspetterebbe che questo
mutamento di indirizzo di gover-
no societario in funzione della sta-
bilità degli intermediari finanzia-
ri venga spiegato.
Sempre in tema di proprietà e go-
verno societario il Governatore ci
ricorda che “è stata garantita la se-
paratezza tra banca e industria”
nel collocamento delle quote del-
le banche dismesse dalle Fonda-
zioni. Bene. Sorge tuttavia un
dubbio che lo stesso criterio di se-
paratezza non venga seguito
quando si valutano i componenti
delle cordate che stanno scalando
alcune importanti banche attra-
verso offerte pubbliche di acqui-
sto, quando questi scalatori vedo-
no affianco a delle banche italia-
ne (ma il Governatore ci ha detto
che l'italianità non è per la Banca
criterio di discriminazione) degli
industriali. Ma questo è il meno
se si tiene conto che questi indu-
striali dispongono di enormi patri-
moni le cui origini sono ignote ai
più e ignote possono rimanere
grazie all'anonimità che lo scudo
fiscale di Tremonti ha garantito a
chiunque fosse in grado di far
transitare i propri o altrui patrimo-
ni oltre confine.

ROBERTO COTRONEO

CONCETTAPOTITO

L
a storia della ragazza cile-
na rifiutata dai genitori
adottivi, per la quale è stato

disposto il rimpatrio in Cile, me-
rita qualche puntualizzazione e
qualche riflessione ulteriore ri-
spetto a quelle esposte negli arti-
coli apparsi sull'Unità nei giorni
scorsi.
Le svolgo qui di seguito.
1) Dietro la frase ad effetto «ita-
liana per i cileni e cilena per gli
italiani» riportata nell'articolo di
Righi, si cela in realtà un proble-
ma serio, connesso al fatto che
con la riforma del '98 è pratica-
mente scomparso per le adozioni
internazionali l'affidamento prea-
dottivo, quel periodo di tempo
cioè diretto a favorire il graduale

inserimento dei bambini stranieri
nelle nuove famiglie. Siamo sicu-
ri che sia questo il sistema miglio-
re per procedere ad adozioni dif-
ficili come quella raccontata? O
non sarebbe meglio ampliare a
questi casi quelle prassi (speri-
mentate dalla Commissione per
le adozioni internazionali d'inte-
sa con l'Ungheria e quelle del ti-
po Bambini di Chernobyl), che
consentono ai minori stranieri di
trascorrere un certo tempo presso
la famiglia italiana prima di esse-
re adottati? È questa la via che an-
drebbe percorsa.
2) Un altro problema importante
riguarda il controllo sul rispetto
delle regole da parte degli enti au-
torizzati. Essi hanno per legge il
dovere di trasferire agli aspiranti
genitori adottivi tutte le informa-

zioni e tutte le notizie riguardanti
il minore. Ma lo fanno sempre e
nel modo più completo? In que-
sto caso molte delle notizie pub-
blicate dall'Unità (che la minore
ha cambiato tre famiglie, che era
stata affidata per undici volte ai
servizi sociali, ecc.) e attinte evi-
dentemente presso la onlus Pro
Icyc e l'ente autorizzato Nidoli
erano del tutto sconosciute alla
famiglia che, se le avesse tempe-
stivamente conosciute, non
avrebbe forse proceduto all'ado-
zione.
3) Più in generale il controllo su-
gli enti autorizzati va esteso alla
loro attività complessiva. Perché,
per esempio, in questo caso l'ente
autorizzato incaricato non ha se-
guito - nella scelta della coppia
adottiva alla quale abbinare una
ragazza tanto problematica - i cri-
teri indicati da Anna Oliverio
Ferraris nell'Unità del 29/5? Per-
ché non l'ha scelta con la cura che
la complessità del caso meritava?
Perché non ha accertato che si
trattasse di persone disposte ad
assumersi un tale carico? Perché
ha evitato di sostenerle adeguata-
mente e, dopo l'adozione, di effet-
tuare una puntuale e completa se-
gnalazione della complessità del
caso ai servizi territoriali, perché
gestissero la situazione come era
necessario fare? E poi, è questa
davvero la prima volta che quell'
ente si trova ad affrontare un caso
del genere? Perché, se si dovesse
accertare - come qualcuno sostie-
ne - che vi sono stati ripetuti falli-
menti adottivi simili, di ragazzi
cioè che da maggiorenni vivono
la penosa condizione di barboni,
allora la cosa diverrebbe davvero
grave.
4) Bisogna evitare in questi casi
toni allarmistici. Non è vero che
la ragazza abbia mai detto “mi

ammazzo, se mi riportano in Ci-
le”. I genitori e gli operatori so-
ciali lo escludono: l'unica fonte
che continua a sostenere ciò è la
onlus Pro Icyc e, quindi, l'Unità.
Sono stati proprio questi allarmi
a rendere necessarie cautele parti-
colari nel trasferimento della ra-
gazza a Roma, dove però non è
stata accompagnata dai carabinie-
ri, come dice Cancrini, ma da un'
assistente sociale, dal parroco
che conosce la realtà cilena oltre
che da alcuni agenti dell'Ufficio
Minori della Questura.
5) L'Unità insiste nel dire che la
ragazza non è stata ascoltata.
Non è vero. In realtà è solo avve-
nuto che dinanzi al rifiuto della
minore di raggiungere spontanea-
mente il Tribunale (con i genitori
o con un operatore sociale) per
esservi ascoltata, si è preferito
evitare l'ascolto diretto con inevi-
tabile accompagnamento coatto,
che sarebbe risultato drammatico
per lei e si è proceduto invece al
suo ascolto indiretto, che è stato
effettuato dal consultorio familia-
re, incaricato di seguirla e che le
ha parlato per due volte.
6) Ha ragione Anna Oliverio Fer-
raris, quando afferma che la mi-
glior tutela per questa ragazza sa-
rebbe quella che “il giudice la dia
in adozione ad una famiglia ita-
liana fortemente motivata”. Ma
ha meno ragione quando afferma
che famiglie di questo tipo ce ne
sono molte: non dubito che lei ne
possa conoscere molte, ma non
mi risulta che ve ne siano di di-
sposte ad accogliere in adozione
questa sfortunata ragazza. Per-
ché il Tribunale l'ha cercata per
mesi, estendendo tale ricerca an-
che altrove (compresa l'onlus Pro
Icyc che ha seguito questo caso),
ma non ha trovato nessuna cop-
pia disponibile.

Allora un discorso che voglia rea-
listicamente guardare al futuro di
questa ragazza in Italia non lo po-
trebbe descrivere che nero: una
lunga permanenza in una comu-
nità per poi finire a fare la vita ra-
minga degli altri ragazzi stranieri
delle adozioni fallite. Ed allora
perché non rimpatriarla? Come
essere sicuri che in Cile questa
povera ragazza non possa recupe-
rare almeno un brandello della
sua famiglia di origine, con cui
sentirsi meno sola? Come essere
sicuri che starebbe meglio in Ita-
lia e non nel Paese delle sue origi-
ni, quello nel quale si parla la sua
lingua, si seguono i suoi costumi
e vi sono persone che la conosco-
no da anni?
7) Bisogna infine non ignorare i
profili di diritto internazionale di
questa vicenda, convincendoci
che non è affatto vero che questa
sia una ragazza-fantasma. Il fatto
è invece che ella - a differenza di
tutti gli altri ragazzi stranieri
“restituiti” a seguito di fallimenti
adottivi e che erano già divenuti
cittadini italiani - è invece cittadi-
na cilena. È cittadina cioè di uno
Stato, il cui Ministero degli Este-
ri ritiene che, in quanto cittadina
cilena, ella debba rientrare nella
sua patria. È sotto la tutela di un
Console che, condividendo que-
sta scelta, si accinge ad accompa-
gnare personalmente la sua pic-
cola concittadine in Cile. Ed allo-
ra perché voler sottrarre ad uno
Stato sovrano una sua cittadina?
Non è possibile e non è giusto.
Salvo che non sia lo stesso Stato
cileno a rinunciare a riaccogliere
questa sfortunata ragazza: solo al-
lora se ne potrebbe riparlare.

Segretariadella Sezione barese
dell'Associazione Italiana

deiMagistrati per i minorenni
e la famiglia

Adozioni difficili, c’è molto da pensare

Cosa non dice il Governatore Quel film è una luce
nel buio

COMMENTI

L’analisi internazionale
è totalmente condivisibile
Difficile contestare
la parte sull’industria
Sulla finanza pubblica
ambiguità e reticenze

Non tutto
è perduto, c’è
ancora molto
buon senso
nell'Italia
di questi anni
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Teatri

Genova

Sceltipervoi

Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 4,50)

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

Sala B La storia del cammello che piange
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 Clean 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 Le ricamatrici 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 White Noise 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 5,50)

Sala 2 La maschera di cera 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 5,50)

Sala 3 Diventeranno famosi 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 4 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50)

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,50)

Sala 6 Sin City 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:20-21:10 (E 5,50)

Sala 8 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:20-17:10-20:00-22:50 (E 5,50)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:30-19:25-22:20 (E 5,50)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50-18:40-21:30 (E 5,50)

City
Tel. 0108690073

Terra promessa - Hotel Promised Land 16:00-18:00-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Tickets 21:15 (E 5,20; Rid. 3,60)

Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Il mio nuovo strano fidanzato 16:45-18:45-20:45-22:30 (E 3,60)

Sala 2 The Final Cut 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,60)

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

L'orizzonte degli eventi 20:15-22:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 20:30-22:30 (E 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Heimat 3 - Episodio 6 - Congedo da Schabbach 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Stage Beauty  21:15 (E 5,16)

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Ray 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50)

Sala Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 4,50)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

I colori dell'anima - Modigliani 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Le Crociate - Kingdom of Heaven 18:30-21:15 (E 3,50)

San Siro
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Il mio nuovo strano fidanzato 19:30-21:30 (E 4,50)

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 La caduta 15:30-18:30-21:30 (E 4,50)

Sala 2 Luci nella notte 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:15-21:30 (E 5,20)

Sala 1 L'uomo perfetto 18:25-20:30-22:35 (E 5,20)

Missione Tata 16:20 (E 5,20)

Sala 2 Kung Fusion 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,20)

Sala 3 The Final Cut 17:15-20:35-22:50 (E 5,20)

Sala 4 Diventeranno famosi 17:30-20:00-22:25 (E 5,20)

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 16:45-20:10-22:30 (E 5,20)

Sala 6 La maschera di cera 17:50-20:25-22:45 (E 5,20)

Sala 7 Sin City 16:45-19:30-22:15 (E 5,20)

Sala 9 White Noise 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 5,20)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:15-19:15-22:15 (E 5,20)

Sala 11 Sin City 17:15-20:00-22:45 (E 5,20)

Sala 12 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:15-20:30 (E 5,20)

Sala 13 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:00-19:15-22:30 (E 5,20)

Sala 14 Il mio nuovo strano fidanzato 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 La Morte Sospesa - Touching the Void 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-21:30 (E 4,13)

Sala 3 Inside gola profonda 15:30-17:15-19:00-21:45-22:30 (E 4,13)

Provincia di Genova
Bargagli

Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco

Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

Camogli

San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure

Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone

Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

Casella

Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari

Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:10-19:50-22:30 (E 4,00)

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Confidenze troppo intime 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cicagna

Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone
O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 White Noise 16:20-18:20-20:20-22:10 (E 4,50)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:30-19:40-22:25 (E 4,50)

Sala 3 La maschera di cera 16:10-18:10-20:30-22:30 (E 4,50)

Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Quo Vadis, Baby? 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Gioco di donna 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Sin City 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Sin City 15:30-22:30 (E 4,00)

Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-22:30 (E 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Quo Vadis, Baby? 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Kung Fusion 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof 2 Diventeranno famosi 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof 3 La maschera di cera 15:30-22:30 (E 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La caduta 15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:00-21:00 (E 6,70; Rid. 4,60)

Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

Il Nuovo

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422
La caduta 19:30-22:00 (E 4,50)

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 2 Missione Tata 15:30 (E 5,50)

Sin City 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:00-18:40-21:30 (E 5,50)

Sala 4 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:00-20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 5 Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:00 (E 5,50)

Sala 6 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 7 Kung Fusion 16:00-17:45-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 8 White Noise 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 9 La maschera di cera 18:00-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 10 Diventeranno famosi 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

L'uomo perfetto 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:00-19:15-22:30 (E 5,00)

Sala 2 L'uomo perfetto 15:45-17:45-20:15-22:40 (E 5,00)

Sala 3 La maschera di cera 16:00 (E 5,00)

Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:00-22:10 (E 5,00)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 White Noise 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Sin City 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Million Dollar Baby 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Sin City 20:15-22:30 (E 4,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo

Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Sin City 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Borgio Verezzi
Gassman
Tel. 019669961

Riposo

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:00-22:25 (E 4,50)

Finale Ligure
Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Sin City 20:30-22:30 (E 3,00)

Loano
Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Riposo

Film

Star Wars
La vendetta dei Sith

Quo vadis baby? Le ricamatrici I fatti della banda
della Magliana

Inside gola profonda La storia del cammello
che piange

Kung Fusion

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

Oggi ore 20.30 CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF? di Edward Albee,
con Grabiele Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele Lavia

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Sabato ore 20.30 VIA DELLA REPUBBLICA 48 di Gianni Clementi e
Giampiero Rappa

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore 20.30 LA DONNA E IL COLONNELLO regia di Flavio Parenti,
con gli Attori del Teatro Stabile di Genova

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Domani ore 21.00 SAGGIO DI DANZA di Lettere Maurizia

CINEMA TEATRI MUSICA

Anakin Skywalker diventa cattivo,
lascia i nobili Jedi per i corrotti
Sith e si batte contro il maestro di
un tempo, il cavaliere Obi-Wan
Kenobi. Il vero cattivo della storia
è Palpatine, il cancelliere che si
mostra amico di Anakin, per
stimolarne soltanto quella smania
di potere che lo condurrà dalla
parte del Male. Padmé Amidala,
l'amata sposa del giovane
Skywalker rischia di morire…

di George Lucas  Fantascienza

Più investigatrice che dark lady,
Giorgia Cantini, abita a Bologna
con la sensazione di aver sprecato
la propria vita. Un giorno riceve un
pacco con delle lettere, una sorta di
diario della sorella Ada, aspirante
attrice trasferitasi a Roma e morta
sedici anni prima. Giorgia si
convince che non si è trattato di
suicidio e indagando nella vita
della sorella si trova a scavare nella
sua. Ispirato all'omonimo romanzo
di Grazia Verasani.

di Gabriele Salvatores Poliziesco

Claire è una ragazza di 17 anni.
Lavora come cassiera in un
supermercato, ma la sua
passione è il ricamo. Quando
scopre di essere incinta, in
seguito ad un' occasionale
avventura, decide di partorire
anonimamente, rinunciando al
figlio. A gravidanza inoltrata
lascia il lavoro e chiede di essere
accolta nella bottega di una
ricamatrice di abiti per l'alta
moda. Tra le due donne si
instaurerà un solidale affetto.

di Eléonore Faucher drammatico

Quindici anni di imprese criminali,
dalla metà degli anni '70 all'inizio dei
'90 a Roma, raccontati dal pentito
Luciano Amodio, uno dei boss della
banda della Magliana. Dalle
confessioni emerge un affresco di
efferate violenze: rapine, sequestri di
persona e traffico di eroina. Tanto
rapida fu l'ascesa della banda, quanto
veloce la sua caduta, fra gelosie e
tradimenti. Una storia cominciata nei
primi anni '80.

Daniele Costantini drammatico

A trent'anni di distanza la storia e i
personaggi di quello che resta il più
celebre film erotico di ogni tempo. Un
documentario per raccontare la genesi
dei quei 58 minuti girati tra la Florida
e New York da un ex parrucchiere del
Queens, Gerard Damiano, e indagarne
l'aspetto sociologico, tra scandali e
conformismo. Linda Lovelace
rappresentava la donna che
rivendicava il proprio diritto al piacere
sessuale.

di Fenton Bailey documentario

Primavera nel deserto del Gobi. Una
mamma cammello partorisce, assistita da
una famiglia di pastori nomadi, un
rarissimo cucciolo albino. Nonostante gli
sforzi dei pastori, la madre si rifiuta di
allattarlo. Quando la speranza di tenere in
vita il piccolo sembra ormai svanita,
arriva al campo un violinista. Il suono fa
breccia nel cuore della mamma che si
scioglie in lacrime e si decide a dare il
latte.

di Byambasuren Davaa
e Luigi Falorni  documentario

Shangai, anni Trenta. Un ladruncolo,
Stella, e un suo compare, aspirano ad
entrare nella più potente
organizzazione criminale della città,
la spietata Gang dell'Ascia. Finiscono
nel "vicolo dei Porci", un condominio
dove vivono dei poveracci che si
rivelano maestri nell'arte del Kung Fu,
spacciandosi per membri della Gang
vorrebbero spillare soldi agli abitanti.
Quando fanno la loro comparsa anche
gli autentici esponenti della banda
dell'Ascia sarà la Kungfusione totale!

di Stephen Chow Commedia d’azione
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Torino
Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Terra promessa - Hotel Promised Land
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Il mio nuovo strano fidanzato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Last Days  16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 Manuale d'amore 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 Kung Fusion 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 Clean 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 Nessun messaggio in segreteria 20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Gioco di donna 15:30-17:50 (E 6,75; Rid. 4,25)

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Sotto il sole nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-22:00 (E 5,00)

Sala 3 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 5,00)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:30-19:30-22:30 (E 5,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Manuale d'amore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:45-18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Sin City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso La storia del cammello che piange
 15:55-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

Tu devi essere il lupo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 Luci nella notte 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Riposo

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Old Boy 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoStar Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:45-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo I colori dell'anima - Modigliani 15:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Nichi 17:50-19:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 L'orizzonte degli eventi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 White Noise 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:10-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Triple agent - Agente speciale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 La Jetée (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

L'esercito delle dodici scimmie (E 5,00; Rid. 3,50)

Blade Runner (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

La vita futura 18:45 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 Sin City 17:00-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:45-18:40-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 La maschera di cera 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Kung Fusion 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 White Noise 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:40-19:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Quo Vadis, Baby? 15:30-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 Old Boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Inside gola profonda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 Riposo
Sala Valentino 2 Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 White Noise 15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Kung Fusion 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Missione Tata 15:20-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 La maschera di cera 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Diventeranno famosi 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Sin City 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 The Final Cut 22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

L'uomo perfetto 15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 White Noise 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 La maschera di cera 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Le ricamatrici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Stage Beauty  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I colori dell'anima - Modigliani 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

L'uomo perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana

Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

Bardonecchia

Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15

Beinasco

Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda Sin City 16:40-19:20-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 Kung Fusion 15:15-17:40-20:00-22:20-00:35 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 La maschera di cera 17:00-19:35-22:00-00:25 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 White Noise 15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:40-19:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Quo Vadis, Baby? 15:00-17:25-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese

Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

Bussoleno

Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

Carmagnola

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Sin City 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Chieri

Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo
Riposo

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Sin City 20:10-22:30

Chivasso

Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Quo Vadis, Baby? (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Sin City 19:40-22:05 (E 4,00)

Ciriè

Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

Collegno

Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Sin City 21:30

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

Quo Vadis, Baby? 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cuorgnè

Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno

S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

Ivrea

Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Il mio nuovo strano fidanzato 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Quo Vadis, Baby? 20:20-22:30

Moncalieri

King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 17:15-20:10-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:20-19:10-22:00-00:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La maschera di cera 15:40-17:55-20:10-22:25-00:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Sin City 15:55-18:25-20:55-00:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Il mio nuovo strano fidanzato 16:40-18:40-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Gioco di donna 22:20-00:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Diventeranno famosi 17:55-20:15-22:35-00:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:10-20:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:35-18:25-21:15-00:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Kung Fusion 16:30-18:35-20:40-22:50-00:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Sin City 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Clean 15:40-17:50-20:05-22:20-00:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 The Final Cut 16:00-18:15-20:35-22:45-00:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 White Noise 16:10-18:25-20:30-22:45-00:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Missione Tata 15:55-20:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

La caduta 17:55-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 17:35-20:00-22:30-00:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Quo Vadis, Baby? 15:55-18:05-20:15-22:25-00:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

None

Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano

Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza

Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Sin City 20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 4 White Noise 20:30-22:30 (E 5,00)

Pinerolo

Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Sin City 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:00-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:15-22:30 (E 4,50)

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

I colori dell'anima - Modigliani 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Rivoli

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese

Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

Sestriere

Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese

Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:10

Sala 2 Sin City 21:20

Sala 3 White Noise 21:30

Susa

Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice

Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

Valperga

Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 Sin City 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Kung Fusion 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Venaria Reale

Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 Sin City 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 White Noise 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Villar Perosa

Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone

Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo

Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

Oggi ore 21.30 LA COMMEDIA di Giuseppe
Cardascio
;
Oggi ore 21.00 LA LETTERA ACCUSATRICE re-
gia di Laura Rossi

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

RIPOSO

CAFÉ PROCOPE

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

Domani ore 22.00 LE COLONEL DES ZOUAVES

di Olivier Cadiot, con la Compagnie Ludo-
vic Lagarde, Laurent Poitrenaux, regia di
Ludovic Lagarde

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

Oggi ore 21.00 IL PIANOFORTE DI GRIGORY

SOKOLOV presso l'Auditorium del Lingotto

BARETTI

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

RIPOSO

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

Domani ore 21.00 THE ORIGIN SHOW con la
Compagnia il Piccolo Teatro Instabile

cinema2
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